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Van Gogh ei diritti umani: l'Italia condannata 


L m Italia condannata dalla Corte euro- 
w peada diritti umani, percolpa-si fa 
per dire-di Vi ncentVan Gogh. Detta 
cos, è una notizia clamorosa eabba- 
stanza sorprendente: Che c'entra il possesso di 
un preziosi ssi moquadrodi Van Gogh, «II gardi- 
niere», con i diritti umani? Eppure la notizia è 
vera,ericostrui relavicendadel «Giardi niere»-e 
del lacontroversi a, peri I suo possesso, traloStato 
italianoeil mercanted'artearizzero Ernst Beye- 
ler-aiuteràacapirla 

Laconvenzioneda diritti umani, nel suo arti¬ 
colo 1, sancisce il diritto alla protezione della 
proprietà privata. Su questo punto l'Ital iaèstata 


condannata dalla corte di Strasburgo, che si è 
pronunciata ieri su una causa in corso ormai da 
20 anni, accogliendo il ricorso presentato da 
Beyeler. Lastessacortehadatosei mesi allo stato 
italianoeal mercantes/izzeropertrovareun ac¬ 
cordo fi nanziario. 11 caso nascenel 1977quando 
Beyeler, mercante d'arte di Basilea, comprò «Il 
gardiniere»attraversoun intermediario, l'anti- 
quari o romano Pierangel i, al l'avvocato Verusio, 
anch'egli romano,al prezzodi BOOmilioni.Il no¬ 
medi Beyeler tuttavia non apparve sul l'atto di 
vendita. Lo stato italiano non esercitò allora il 
suodirìttodi prelazionesull'oper^ufficialmen- 
tecom pratada Pierangel i. 


I guai perBeyeleriniziarononel 1983, quando 
dichiarò alle autorità italiane di essere il vero 
proprietarioedi voler venderel'operaal museo 
Guggenha m di Venezia. Negli anni successivi lo 
Stato contestò la propriòtà del quadro al mer¬ 
cante 9/izzero - die fece ricorso, i nvano, a Tar, 
Cassazione Cortedi statoeCortecostituzionale 
-enei 1988esercitò il suodirìttodi prelazione 
masempreal prezzoinizialedi600milioni. Pic¬ 
colo dettaglio: nel frattempo Beyeler lo aveva 
venduto al Guggenheim per circa 16 miliardi, 
con un guadagno non indifferente Nel maggo 
del 1998 la vicenda ebbe anche un risvolto di 
cronaca nera, quando il quadro venne rubato 


dalla Gallerìa di arte moderna di Roma. Fu un 
furto chefeceabbastanza sensazione per fortu¬ 
na! carabinieri lorìtrovaronoduemesi dopo. 

Le reazioni italiane non s sonofatteattende- 
regànel pomerìggodi ieri il ministero peri Be¬ 
ni culturali si èri servato di valutareladecisione 
della cortedi Strasburgo. Dal ministero hanno 
fatto notare cheli rilievo non riguarda tanto il 
diritto di prelazione esercitato nel 1988 dallo 
Stato, ma solo lacontroversiasullacifra pagata 
600 milioni. Comedetto, ci sono sei mesi di tem¬ 
po per trovare un compromesso. Se non si tro¬ 
vasse un accordo, la procedura prevede che le 
parti siano chiamati di fronteal la cortedi Stra¬ 


sburgo, laqualepotrebbeconfermarelasenten- 
zaoppuredefinireun ri sarei mento né confron¬ 
ti del mercante. Maquest'ultima,eventualede- 
cisioneandrebbecomunqueal va^iodé consi- 
^iodé minisbi europédélacultura. 

Secondo il ministero, il quadro di Van Go^ 
resteràcomunquei n Ital ia.Tra l'altro, i I «G iardi- 
niere»èinquesti giorni inbuonacompa^iaalla 
Gallerìadi Roma,dovesonoesposb altri quattro 
quadri di Van Gogh provenienti da musa ameri¬ 
cani. La cosa più verosimileècheil <<ìiardinie- 
ra> resti aRoma, più béloepiùfamosocheprìa,e 
che! I conto in bancadi Beyéer, 79anni, si arrìc- 
chiscadiquéchezero.Né nomedél'attei 






GENNAIO 


L'INTERVISTA 


«Méttiamo in moEtia il flusso del tempo» 


La Grande 
TortueeLa 
Grande 
Grenouilledi 
Max Ernst sulla 
terrazza ovest, 
quinto llvelloe 
Il Beaubourg 
rinnovato, visto 
dall'esterno 


Calendario 
delle iniziative 

«Jourdefète», 01-01 al 28-02, 
novegiovani artisti perla riaper¬ 
tura. «Letemps, vite», 13-01 al 
17-04, mostra-evento. «Renzo 
Piano», 19-01 al 27-03, omag- 
go del Centreal suo architetto. 
Per programmazione, agenda 
del M useoedocumentazione, si¬ 
to Internet: http:/www.centre 
pompidou. fr 


ANNEMARIE SAUZEAU 

Più delle feste, effimere del 
Capodanno, dopo l'atmosfera 
di devastazione nazionale per 
via di tempeste, cicloni, inon¬ 
dazioni e «marea nera», la ria¬ 
pertura del Centre Georges 
Pompidou appare come un 
evento davvero positivo, 
gioioso. E poi, diciamolo, quei 
luogo risulta famigliare grmai 
agli occhi dei parigini. È ben 
lontano lo sgomento degli an¬ 
ni Settanta quando, pezzo do¬ 
po pezzo, prendeva forma l'in- 
cred i bi I e gi ocatto Ione. 

Fedele all'appuntamento 
fissato due anni fa dal suo pre¬ 
sidente Jean-Jacques Aillagon, 
il Centre Pompidou, detto 
Beaubourg dal nome della 
strada a fianco, accoglie il suo 
pubblico il Primo gennaio 
2000 ore 11. 

Già dal piazzale si intuisce 
la nuova salute dei luoghi, i 
colori sono smaglianti, il «bru¬ 
co» di plexiglass della scala 
mobile a vista più invitante 
che mai. All'esterno, sia il gi¬ 
gantesco Vaso da fiori dorato 
dell'artista Jeane sia la facciata 
del Centre sono investiti da 
una sorprendente e potente 
onda sonora, grida di gabbiani 
e rauca sirena di nave. 

Il Beaubourg, sopranomina¬ 
to il «paquebot», salpa. Per il 
primo week-end del 2000 l'in¬ 
gresso è gratuito, si possono 
visitare le strutture permanen¬ 
ti rinnovate e una mostra inti¬ 
tolata «Jour de féte». Poi l'a¬ 
pertura definitiva verrà sca¬ 
glionata lungo tutto il mese di 
gennaio, con diversi eventi, 
incontri, mostre. 

La stampa francese riporta 
un gran numero di cifre, metri 
quadrati espositivi, numero ag¬ 
giornato di posti disponibili in 
biblioteca o di opere esposte 
nel Musée national d'art con- 
temporain, e poi costi, spon¬ 
sorizzazioni ecc. Al pubblico 
italiano interesserà probabil¬ 
mente altro. Vorrà sapere for¬ 
se ciò che caratterizza quel 
Beaubourg nuovo, rispetto al 
passato e rispetto ai due veri 
rivali odierni, il Momadi New 
York e la nuova Tate Gallery 
International di prossima 
apertura nell'ex centrale elet¬ 
trica sulla sponda sud del Ta¬ 
migi. 

Quale la peculiarità iniziale 
del Centre Pompidou? Nell'at¬ 
mosfera post-Sessantotto, fu 
un luogo interdisciplinare di 


Ma il Beaubourg 
è diventato peitenista? 

Ecco il nuovo «meccano»di Piano eRogers 


confronto d'idee, una centrale 
anticonformista, anzi rivolu¬ 
zionaria, voluta da... un presi¬ 
dente della Repubblica di de¬ 
stra, appassionato d'arte mo¬ 
derna e di tecnologia di pun¬ 
ta. Un felice paradosso, quel 
Beaubourg; esuberante luogo 
movimentista (detto anche 
supermercato della cultura, 
dalle malelingue) e nel con¬ 
tempo luogo di culto museale, 
patrimoniale. 

Oggi nel mondo la tenden¬ 
za dei luoghi d'arte sta piutto¬ 
sto nella vocazione conserva¬ 
tiva, nellacostruzionedi colle¬ 
zioni. Che ne è del Beau¬ 


bourg? Fedele al suo vitale pa¬ 
radosso oppure alleato della 
comune tendenza? 

C'è chi dice che la cura di 
bellezza ha reso il «meccano» 
di Piano e Rogers più ordina¬ 
to; la «raffineria» più raffinata, 
in senso classico più elegante. 
Prova ne sarebbe la moquette 
prugna e la sobria eleganza 
della biblioteca. 

Altra prova di perbenismo il 
nuovo allestimento delle col¬ 
lezioni permanenti, con spazi 
più stabili edi fatto più vinco¬ 
lanti. Altri invece sostengono 
che il Centre Pompidou aveva 
bisogno di messa in ordine, e 


che nulla ha perso della sua 
originaria dinamica multico¬ 
lore e multiculturale. 

A riprova la ricchissima pro¬ 
grammazione in cui s'incon¬ 
trano - più che mai - arti visi¬ 
ve, musica, design, letteratura, 
danza ecc. e la biblioteca, la 
quale continuerà ad essere l'u¬ 
nica in città senza formalità 
d'iscrizione, con ingresso libe¬ 
ro e accesso «self Service» a 
giornali, cataloghi e libri, tutti 
i giorni fino alle ore 22 com¬ 
preso il week-end. 

Il Centre Pompidou rinno¬ 
vato è più bello, più spazioso, 
più godibile. 


Via gli uffici (sistemati nel 
quartiere attorno), le collezio¬ 
ni permanenti - prima e se¬ 
conda metà del ventesimo se¬ 
colo - si presentano raddop¬ 
piate quanto al numero di 
opere esposte, con un certo 
riequilibrio delle correnti da 
parte del direttore Werner 
Sples, specialista del Surreali¬ 
smo edi Max Ernst. 

Una sorpresa sui terrazzi: 
sculture monumentali di Lau- 
rens, Calder e Miro, tra gli 
specchi d'acqua che riflettono 
assieme all'arte, l'architettura 
del luogo, il cielo e i tetti di 
Parigi. 


Una manifestazione come «Le temps, vite» 
nel Centre Pompidou non poteva essere pen- 
sataegestitasenon daDaniel Soutif, direttore 
del Ddc (D i parti mento del I o svi I uppo cui tura¬ 
le), uno dei due rami principali del Centre- 
l'altro, diretto daW. ^ies, essendo il Musée 
d'art moderneetcréati on i ndustriel I e. 

Tema dell'ampia mostra? L'esperienza 
umanadel tempo, nellasua doppiavai enzadi 
scorrimento continuo edi tentativo di misu- 
rarneil flusso(daun latosottoii segno di una 
antica clessidra egiziana, dall'altro sotto il se- 
gnodi un osso neolitico inciso con lefasi della 
Luna). Nei due casi, comunque, l'esperienza 
vissuta eia rappresentazione derivata - mate¬ 
matica e arti sti ca eh e si a - h an n o su bì to m uta- 
zioni straordinari e nel corso del la stori a. Nel¬ 
l'ultimo millenio il tempo umano è stato 
esposto ad un 'accel erazi on e i meversi bi I e. Per- 
ciò il «tempo» della mostra (il suo ritmo), è 


quello dell'accelerazione, comeindicanel ti¬ 
tolo quel «vite» preceduto dal la virgola, quasi 
a dire «un taxi, presto» oppure «l'ossigeno, 
presto». 

La mostra è oggi in corsodi allestimento e 
Daniel Soutif mi commenta le opere mentre 
alcuneescono ancora dagli imballaggi. Il per¬ 
corso del la mostra si svolgein più stazioni, se¬ 
condo varie nozioni o accezioni del tempo, 
vissuto, demonizzato, organizzato: «i I tempo, 
il cielo», «il tempo, io...», «tempo delle lin¬ 
gue», «calendari», «la misura del tempo», «il 
tempo libero», «il tempo lavorato», «memo¬ 
ri a», «trasporti », «i n tem po reai e», «l'avven i re 
del tempo»... 

Nella presentazione, che si tratti di stru¬ 
menti di misura, tracolle letterarie o opere 
d'arte, l'antico eil nuovo s'incontrano. Citia¬ 
mo in questo spirito il famoso video del l'arti¬ 
sta Nam JunePaik, «Moon istheoldestTv». 


Per megl i o i mmergere i I visitatore i n un 'espe¬ 
rienzaforte, fisica, non ci sononéschederias- 
suntiveallepareti nétitoli accanto agl i oggetti 
esposti: soltanto dei numeri, discreti, che ri¬ 
mandano a un vero libro (160 pagine) regala¬ 
to al l'ingresso eda leggeredopo, nel «tempo» 
di ripensamentodell'esperienzadiretta. 

Inoltre, centinaiedi spot luminosi al soffit¬ 
to e vari e istallazioni musicali «mettono in si¬ 
tuazione». Permeglio navigare nel la «musica 
dellesfere». 

La tonalità luminosa del percorso va dalla 
penombra lunare, nel primo spazio, fino al- 
l'abbagl i an tezen i t d i u n 'esp I osi o n eso I areal I a 
fine, esonoduesplenditesculturedi Luciano 
Fabro, «LunaeSole»,ascandireil percorso. 
Monsieur Soutif, «Letemps, vite» riprendela vo¬ 
cazione i n i zi al edé Centre Pom pi dou cheera de¬ 
ci semente i nterdi sci pi i nare e che probabi I m en- 
te,sièandataperdendo.Ora,questosuolavorosi- 


gnifica che il ruolo dé Dipartimento sviluppo 
culturale è stato determinante per recuperare 
quélavocazione? 

«S, ei diversi dipartimenti del Centre sono 
stati coinvolti,coordinati, l'Ircamperlamusi¬ 
ca, la Bpi per i libri (nello spazio «memoria» 
esponiamo unavera biblioteca con GOOvolu- 
mi)eil Centredecréation industri el le. Seque- 
sta mostra «funzionerà», saràun puntodi rife¬ 
rimento perlafuturaidentitàdd Centre, più 
precisa di prima e decisamente diversa da un 
«museo». È una grande libertà poter esporre 
accanto all'arte moderna pezzi presiosi del 
passato, ad esempiol'immaginedel cielofio- 
ren ti n 0 n el l'estate 1442 (tratto dallacupoladi 
San Lorenzo) con la «Luna» di Fabro, oppure 
certe clessidre del '600, con la «Lampada an- 
nuale»di Boetti eun modernissimo orologio 
al cesio.Qui uncodicemaya, làundaguerroti- 
po chesconvolgeledatedi nascitaddlafoto- 


grafia. Poi ci sono opere commissionate dal 
Centre, ad esempio le istallazioni musicali di 
FIdner Goebbles, o il «Calendario 2000» di 
ClaudeClosky». 

Una mostra eoa concepita, su un tema impalpa¬ 
bile quanto il tempo, raggruppa di fatto opere 
d'arte contemporanea con forte valenza menta¬ 
le, concettuale. Ci pari i dé la presenza ital lana i n 
questa esposizione. 

«Premetto eh e l'artedi tutti i tempi, seèd i qua- 
lità, presenta unafortecompon entementale, 
meditativa, sul ledomandeessenzial i chel'uo- 
mosi pone. Maai giorni nostri,mi sembrache 
I a gen erazi on e i tal i an a dd l'Arte povera abbi a 
rappresentato un momento magico in cui la 
li beltà d'avanguardia non ha esci uso, anzi ha 
incorporato, una profonda cultura artistica 
(Piero della Francesca quanto Marcd Du- 
champ), unamatricelegataspessoai miti,eun 
rapporto profondo con i I bel lo. An.Sa. 
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TRASPORTI 


Fs, gli dutonomi in sdopero il 3 e4 febbraio 

MARCO TEDESCHI 



S ci opero generai edi 24 oredi tuttoii personaleferroviarioii 3 e4 febbraioprossimi, 
proclamato dai sindacati autonomi edi base aderenti all'Orsa (Fisafs, Coma, 
Ucs, Sapent, Sapec). L oannuncia il C omu, sindacato dei macchinisti ddleFs, pre- 
cisandocheloscioperopartirà dalleZl di giovedì 3 febbraioalleZl del giomodopo.AÌ- 
la basedel l'agitazione, il dissensosui contenuti del l'accordo sul rinnovocontrattualee 
sul rilancio ddleFs firmato il 23 novembre II personaleaddetto alla circolazionedd 
treni eallebiglietteriesi asterrà dal lavorodalle21 dd 3 febbraio al Ie21 dd 4 febbraio; 
il personaleadddtoalleattivitàstrumentali perl'interagiornatadd 4 febbraio. 








La Borsa 


MIB-DEX 

30.399 -1,310 

MIBTEL 

26.848 -2,210 

MIB30 

39.449 -2,520 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,036 

-to.ooe 

1,030 

LIRA STERLINA 

0,632 

-t0,003 

0,629 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

-tO.OOl 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

107,340 

-H,460 

105,880 

CORONA DANESE 

7,444 

-t0,002 

7,442 

CORONA SVEDESE 

8,641 

-t0,020 

8,621 

DRACMA GRECA 

330,960 

-t0,560 

330,400 

CORONA NORVEGESE 

8,206 

-t0,056 

8,150 

CORONA CECA 

36,337 

-t0,067 

36,270 

TALLERO SLOVENO 

199,473 

-tO,675 

198,798 

FIORINO UNGHERESE 

254,510 

-0,010 

254,520 

SZLOTY POLACCO 

4,262 

-t0,020 

4,242 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,506 

-tO,013 

1,493 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,995 

-tO,021 

1,974 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,577 

-to.oio 

1,567 

RAND SUDAFRICANO 

6,296 

-0,014 

6,310 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Fiat, il 18 inizia 
il confronto 
sull'integrativo 

■ Èprevisto perii ISgennaioiI 
primoincontro «ufficiale»tra 
Fiom.FimeUilmsullapiatta- 
forma perii rinnovo del con¬ 
trattointegrativo Fiat. Ilnego- 
ziato perii nuovo «premio» 
aziendalesi preannunciainsali- 
ta.dopogliannuncidell’azien- 
dadiun2000difficilenei bilan¬ 
ci. 11 nuovo contratto comun¬ 
que-avvertono i leaderdi Fime 
Uilm-dovràtenerecontodei 
treparametri fissati dall’accor- 
dodi luglio pergliaccordidise- 
condolivello: la produttività, la 
redditivitàelaqualità. L’accor- 
doriguardaoltrelBO.OOOIa- 
voratori. Perii numerounodel- 
laFim-Cisl,GiorgioCaprioli, 
«noi puntiamoautilizzarei pa¬ 
rametri del l’accordo del '93a 
parti redallaqualità». Perii lea- 
derUilmAntoninoRegazzi, 
«l’aziendavorrebbetenere 
contosolodella redditività ma 
questo per noi non èpensabi- 
le». 


Rsoo, per gli eiBEon manette in soffitta 

Depenalizzazionedi molti reati, piùfacileattuazioneddlesanzioni 


ROMA PrimovialiberadalConsi¬ 
glio dei ministri al decreto legisla¬ 
tivo cherivedela cosiddetta legge 
su 11 e man ette agl i evasori, e i n tro- 
duce una nuova disciplina per i 
reati fiscali. Il provvedimento do¬ 
vrà ri cevereora il pareredellecom- 
missioni parlamentari, per torna¬ 
re poi all'esame del Consiglio dei 
ministri per il si definitivo entro 
marzo. 

Insomma, va in soffitta la vec¬ 
chia legge «manette agli evasori», 
chepurminacciando penemolto 
cruentein realtà non leapplicava 
pressochémai.Con lanuovanor- 
ma, finiranno in carcere solo i 
contribuenti chesi macchieranno 
di reati fiscali gravi, come la di¬ 
chiarazionefraudolenta compila¬ 
ta con fatture false. Aumentano 
inoltre le soglie di punibilità, che 
salgono da 50 ad un minimo di 
150 milioni di impostenon paga¬ 
te. M a soprattutto arriva un tetto 
percentuale (il 10%) cheseparerà 
r«evasore semplice», sottoposto 
alle sanzioni amministrative, dal 
«criminale fiscale». Il testo - ha 
spiegato il ministro delleFinanze 
Vincenzo Visco - riscrive la vec¬ 
chia manette agli evasori, che 
cambia impostazione «perché 
aveva avuto il solo effetto di inta¬ 
sare le procure e di non metterele 
manette a nessuno. Penalizzava 
una enormità di fattispecie, ma 
poi ci si salvava con pene basse, 
mentre la procedura penaleveni- 
va avviata d'ufficio a carico di pic¬ 


coli di contribuenti con migliaia 
di proceduregiudiziariedestinate 
in gran partea cadere in prescri¬ 
zione». 

Le accuse penali saranno eoa 
mosse su reati fiscali solo per alcu¬ 
ne fattispecie gravi, come la pre- 
sentazionedi dichiarazionefrau¬ 
dolenta con fatture false. Conti¬ 
nueranno i n oltrea esserecon si de¬ 
rati reati, con apposite sanzioni, 
l'emissione di fatture per opera¬ 
zioni inesistenti, l'occultamento 
0 ladistruzionedi documenti con¬ 
tabili elasottra- 
zione fraudo¬ 
lenta al paga¬ 
mento delle 
imposte. In 
pratica, il nu¬ 
mero dei reati 
sarà ridotto di 
circa r80%. So- 
noinfatti aboli¬ 
ti i reati di 
omessa anno- 
tazioneo fattu¬ 
razione, omes¬ 
sa ten uta del I e scritto re contabi I i, 
omesso versamento delle ritenu¬ 
te, indicazione di nomi immagi¬ 
nari nel modello di dichiarazione 
770, inesatta indicazione delle 
sommecorrisposteai sostituiti nei 
certificati. Unaprecisasceltadelle 
Fi n an ze, eh e pu n tan 0 cosi a «I i be- 
rare risorse umane e materiali da 
impiegare in indagini approfon¬ 
dite sui veri comportamenti frau¬ 
dolenti supportate da riferimenti 


normativi certi». I contribuenti, 
poi,non rischierannopiùdi essere 
chiamati in giudizio per banali er¬ 
rori sulladichiarazionedei reddi¬ 
ti: oltre alla dichiarazionefraudo¬ 
lenta saranno considerate reati 
anche le dichiarazioni infedeli e 
quelle omesse ma con soglie di 
evasione molto più alte. Perledi- 
ch i arazi 0 n i f rau d ol en te è previ sto 
il carcere da sei mesi a sei anni (ri¬ 
dotti a2anni sel'a/asioneèsottoi 
BOOmilioni). Ladichiarazionein- 
fedele, invece, diventa reato ed è 
punitadaunoa 
tre anni di car¬ 
cere se supera i 
150 milioni di 
imposteevasee 
un reddito im¬ 
ponibile occul¬ 
tato pari al 10 
per cento: non 
si terrà conto di 
questa percen¬ 
tuale arresta- 
evasori seleim- 
poste non pa- 
gatesuperan 0 i 3 mi I i ardi. L'omes- 
sadichiarazionesarà punita con la 
reclusione da uno a tre anni e si 
stabilisceun limitedi impunibili¬ 
tà appena più basso: 100 milioni 
di impostaevasa. 

E mentre Bankitalia, nel suo 
bollettino statistico, conferma 
l'ottimo andamento delleentrate 
fiscali nel 1999 (con un mese di 
novembre particolarmente favo¬ 
revole), da marzo partiranno i cali 


centerdel Fisco:! contribuenti po¬ 
tranno beneficiaredell'assistenza 
tei efonicaeevitareleattuali, fasti¬ 
diose attese negli uffici. I primi 
duecentri di ri sposta telefoni ci sa¬ 
ranno attivati a PescaraeVenezi a. 
SeguirannoTorino, Napoli, Roma 
eC agl i ari. C i n qu an ta gl i operatori 
per ogni centro-oggi sono al mas¬ 
simo cinquegli addetti alleinfor- 
mazioni telefoniche-chesaranno 
affiancati da uno staff tecnico in 
back off i ce. Le Fi n an ze cal col an o 
che sarà possibile dare una ri spo¬ 
sta a ci rea tre mi Noni di chiamate. 
Un sistemaautomatico provvede- 
ràasmistarepressoi centri non in¬ 
tasati letelefonatechearrivanoal- 
le strutture in cui al momento il 
trafficoèpiùintenso. 

E la riforma dell'amministra- 
zionefinanziariadecolleràcon un 
anno esatto di anticipo la riforma 
del l'am m i n i strazi on ef i n an zi ari a: 
entro il 14 marzo prossimo pren¬ 
deranno il via le quattro nuove 
agenzie(Entrate, Dogane, Territo¬ 
rio e Demanio) per le quali sono 
stati emanati gli statuti provvisori. 
Iltermineperl'attuazionedellari- 
forma è fissato al 14 marzo 2001, 
ci oèal la scaden za dei di ci otto me¬ 
si dall'entratain vigoredella dele¬ 
ga. Il MinisterodelleFinanzesi av¬ 
vialo questo modo a di ventareun 
organismo di indirizzo politico e 
di controllo, mentre le agenzie 
svolgeranno lefunzioni di gestio- 
needi servizio. 

R. Gì. 


■ VINCENZO 

VISCO 

«Abbiamo 

riscritto 

Il decreto 

perché 

sì sono Intasate 
le procure» 



770 e Iva periodica, arrivano 
le prime dichiarazioni del 2000 

■ Arrivano leprimedichiarazionitargate2000. Sono infatti stati pubblicati 
dal ministerodelleFinanzei modelli definitivi perladichiarazione770, 
chedeveesserepresentatadai datoridi lavoro, eperl’lva periodica. Nella 
Gazzetta Ufficiaiedi ieri vi sono inoltrai duedecreti relativi allestock 
option(leazioniinfavoredeidipendenti),sull’lrapesullarateizzazione 
delleaddizionaliirpef 

Iva periodica. Il nuovo modello dovrà essere utilizzato a partire 
dalle liquidazioni del mese di gennaio: i termini di presentazione sono 
quindi a fine febbraio peri contribuenti Iva mensili e a maggio peri 
trimestrali. La dichiarazione periodica Iva da quest’anno dovrà essere 
compilata anche dalle società di persone e dai contribuenti Iva che 
hanno un giro d’affari superiore a 50 milioni. Il nuovo modulo può es¬ 
sere scaricato dal sito Internet del ministero. 

Modello 770. È un modulo double-face. Potrà essere usato con la 
dichiarazione Unico 2000 se il datore di lavoro ha meno di 20 dipen¬ 
denti, oppure presentato singolanoente se il numero dei lavoratori è 
superiore. In quest’ultimo caso la presentazione deve avvenire tra il 2 e 
il 31 maggio mentre nel caso di invio telematico la scadenza fissata è 
quella del 30 giugno 2000. 

Sanatoria dichiarazioni. I contribuenti che non hanno presenta¬ 
to le dichiarazioni fiscali (da Unico al 770) avranno ora 90 giorni di 
tempo per mettersi in regola. Una nonna contenuta nello stesso de¬ 
creto che semplifica l’Irap e rateizza le addizionali Irpef, aumenta infat¬ 
ti da 30 a 90 giorni il periodo nel quale è possibile usufruire del ravve¬ 
dimento operoso per presentare in ritardo la dichiarazione che, se i 
versamenti delle imposte sono stati fatti regolarmente, potrà usufruire 
di una mini-multa di 62.000 lire, pari ad un ottavo della sanzione mi¬ 
nima prevista in questo caso. 

Asili e borse studio. Insieme alle norme sulle stock option, che 
fissano a 4 milioni il valore delle azioni esenti dall'lipef dateai dipen¬ 
denti, non verranno considerati reddito gli importi pagati dal datore 
di lavoro al dipendente per la frequenza di asili nido e colonie climati¬ 
che nonché per le borse di studio in favore dei familiari. 


Gas^ centrali Biel, Hr i primi impegni del governo 


Il 29gennaoaRomamanife£tazione(dellaCisl equellacdei lavoratori dellaGoo(dyear 



Claudio Onorati/ Ansa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Gas, centrali Enel eTratta- 
mento di fine rapporto. Passerà 
ancora qualchegiorno, ma da lu¬ 
nedì e, in maniera più rapida alla 
conci usionedel congresso da De¬ 
mocratici di sinistra(dal 13 al 16al 
Lingotto di Torino), la politica 
economica del governo toma in 
piena attività. Dal confronto con 
leparti sociali sui temi daaffronta- 
recon la concertazione, al Parla¬ 
mento con leleggi bloccate dalla 
crisi di dicembre, al Governo stes¬ 
so checon i decreti dellapresiden- 
zadel consigliodei ministri rende- 
ràoperativi progetti giàdelineati. 

Occupazione, Mezzogiorno, 
Patto perii Lavoro, ristrutturazio¬ 
ni aziendali,Tfrepreviden za sono 
gli argomenti di affrontare con le 
parti sociali, imprenditori esinda- 
cati. Arpmenti non facili anche 
per divisioni esplicite all'interno 
delle stesse organizzazioni dei la¬ 
voratori. 

Di Tfreprevidenza, per esempio 
si comincerà a discutere presto. E 
sucomeconvogliarelaliquidazio- 
ne verso i fondi pensione, leopi- 
n ion i non sono lestesse, per esem¬ 
pio tra CgiI eCisl. L'organizzazio¬ 
ne di Sergio Cofferati insiste per 
l'automatismo perlegge, quelladi 
Sergio D'Antoni vuole affidare 
tutto alla contrattazione. Tra le 
due ipotesi, a Palazzo Chigi, sem¬ 
bra piacere più la prima (con un 
eventuale diritto di recesso). Ipo¬ 
tesi, questa, che servirebbe a far 


decollare! fondi pensione e met- 
terein motoquellaprevidenzain- 
tegrativa oggi ancora poco utiliz¬ 
zata. La decisione del Governo, 
presa prima di Capodanno, sulla 
riforma della tassazione sui fondi 
pensione, ora con ledecisioni sul- 
l'util izzo del Tfrda/etrovarelasua 
sistemazionedefinitivadopo una 
trattativacon isindacati. 

Insieme a questo c'è più nel 
complesso il tema della previden¬ 
za. I conti sulle pensioni, anche 
dopo le notizie di questi giorni, 
non sembranodestarepreoccupa- 
zione, ma al ministero del Lavoro 
èoperativoii Nucleo di valutazio¬ 
ne sulla spesa previdenziale che 


darà un suo contributo chiarifica¬ 
tore sul tema sia in termini di 
quantità del risparmio fin qui ot¬ 
tenuto, sia sull'onerosità o meno 
della transizionedella riforma Di¬ 
ni. Di pensioni comunque, hanno 
ribadito i sindacati, si cominceràa 
pari arenel 2001. 

I n Parlamento, invece, sonofer- 
meleggi chenon dividonosoltan- 
to Confindustria e sindacati, ma 
anche la stessa maggioranza. La 
legge sulla regolamentazione de¬ 
gli scioperi, per esempio, èblocca- 
taein vistadel Giubileo c'èil peri- 
colodi unaripresadel conflitto so¬ 
ciale, a cominciare dagli autofer¬ 
rotranvieri di Roma. Lenormesul- 


le Rappresentanze sindacali uni¬ 
tarie, invece, scatenano guerre di 
tutti contro tutti, traCgileCisI,tra 
ConfindustriaeParlamento, nella 
maggioranza, nei singoli partiti 
della maggioranza. Dopo il blocco 
pre-crisi, ladiscussionein aulado- 
vrebberi prendereafebbraio. Sem¬ 
pre perfebbraio dovrebbe arri vare 
la riforma degli ammortizzatori 
sociali. 

Sul fronte ristrutturazioni sono 
ci rea 100 mi I a i posti d i I avoro a ri - 
schio su cui sono aperte vertenze 
che devono affrontare il delicato 
tema dei lavoratori «in esubero» 
nellegrandi aziende(daTelecom 
al le Ferrovie, al le Poste, al sistema 
bancario). Sul «lavorochecambia 
esu quello che manca», laCisI ha 
organizzato perii 29 gennaio una 
serie di manifestazioni (almeno 
una per R^ione, ma a Roma le 
manifestazioni saranno due, una 
interamente dedicata alla crisi 
dellaGoodyear). 

Torneranno d'attualità anche 
temi quali il Mezzogiornoeil Pat¬ 
to per i I Lavoro. LaUiI di Pietro La- 
rizza ha avanzato nei mesi scorsi 
unasua proposta permigliorarela 
situazioneoccupazionaledel Sud: 
sospendere per tre anni, sotto 
stretto controllo sindacale, l'ob¬ 
bligo di riassunzione in caso di li¬ 
cenziamento senza giusta causa. 
Mentre in molti hanno parlato 
della necessità di un nuovo patto, 
dopo l'intesa del 22 dicembre 
1998. M aquesto non èin calenda¬ 
rio per i primi giorni di questo 
2000 . 


Bankitalia, mercato del lavoro 
flessibilità 9 ma regolata 

■ Gli eccessidi rigiditàdel mercatodel lavoroin EuropasonoiI vero motore 
delladisoccupazione,malaflessibilitàadognicostosipotrebberivelare 
unveroboomerangperchésaràpiùfacilelicenziarenelleaziendeincrisi 
cheassumereinquelleinespansione. Quello cheservesonolerifoimedel 
mercatodellavoroperrenderiopiùflessibilevistochelarigidità«gonfian- 
dolacrescitadeisalarirealieagendodaschermoanti-licenziamenti,au- 
mentanodifattoilpotetBcontrattualedeglioccupati,proteggendolidal- 
lepresaoni al ribassoesercitatedai disoccupati». Equantosostieneuno 
studiodellaBancad’ltalia, pubblicato nellacollana«Temididiscus5Ìone», 
dedicatoall’analisidellerigidità nel mercato del lavoro. «La maggiordu- 
ratadelladisoccupazione-sileggenellostudio-puòindun'eeffetti indi¬ 
retti importanti, sia perchéidisoccupatidi lungo periodo tendonoanon 
esercitarepressioni salariali checontribuirebberoal loro riassorbimento, 
siaperchécostituirebbeunabarrieraall'entrataimportanteperigiovani, 
un problema molto rilevantein Europa». In presenzadi immobilitàteni- 
toriale, comestaaccadendoinltaliainquesti ultimi anni, lafissazionedi 
salari uniformi ha- secondo i tecnici della Banca d’Italia- effetti negativi 
sull'occupazionedelleregioni apiù bassa produttività, a/antaggialeim- 
presedi questeregioni ed i lavoratori di quellead alta produttività. 

LaricercadellaBancad'ltaliametteinguardiaancheilpartitodeiliberi- 
sti. Gli alfieri dellaflessibilitàad ogni costodevonotenerconto-rilevalo 
studio-dell'effetto boomerang nel breveperiodo: «il pass^gioaun si ste¬ 
rna piùflesEibile,puravendopotenziali benefici sullacrescitadistato sta- 
zionario, può avereuneffettoimmediato negativo, inquantoleimprese 
coneccessodiforzalavorolicenzierannoimmediatamente,mentrequel- 
leinfaseespansi vaasEumerannogradual mente». Per superarele«resi- 
stenzetenaci »i ncontro al leq uali va la riforma del mercato del lavoro, oc- 
correquindi-suggerisceildocumento-utilizzaremisurechepossanoalle- 
viarei contraccolpi. «Ad esempiol’usodicontrattiatempo determinato 
puòaiutareacompiereunariformaaduestadi,incuiamanoamanochei 
disoccupati vengono assunti con contratti temporanei aumenta il loro 
potererappresentativo». «L’approvazionedi misuredirettead aumenta- 
relaflessibilitàdel mercatodel lavoro-spiega lo studio-incontrerebbe 
minoriresistenzeseaccompagnatadall'introduzionediunsistemadisus- 
sidididisoccupazionebencongegnato,tuttoramancantein Italia». 
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♦ / governatori scelgono di stare 
con il neo capo del Cr&nlino 
L'ex premier candidato senza eserdto 


♦ La decisionedel Senato potrebbe 
complicarelecoseall'ex delfino 
di Eltan se non nsol ve il caso ceceno 


Su Putin si divide il partito di Primakov 


ROSSELUXRIPERT 

La Russia voterà il successore di 
El tsi n i I 26 marzo. 11 Sen ato russo 
ieri ha fissato la data de!le presi¬ 
denziali rispettando la costitu¬ 
zione. Non ci sarà un voto lam¬ 
po, Vladimir Putin dovrà aspet¬ 
tare ancora 80 giorni per sapere 
se sono davvero sue le chi avi del 
Cremlino. I pronostici già dico¬ 
no cheavrà un vero plebiscito. È 
sopra il 50% il delfino scelto dal 
primo presidente della Russia, 
comehadecisodi esserechiama- 
to zar Borisdopo aver abdicato a 
sorpresail 31 dicembrescorso. Se 
la Russia votasse oggi l'ex capo 
dei servizi segreti sostenuto dalla 
Famigliasarèbbeincoronatopre 
sidente al primo turno. Per ora 
non harivalitemibili.Usuo gran¬ 
de padrino politico ha spiazzato 
l'opposizionecon lamossaasor- 
presa dell'addio al potere pro¬ 
nunciato il giorno della fine de! 
millennio. 

U ffi ci al men tesi son 0 can d i da¬ 
ti solo il leader ultranazionalista 
Zhirinovski, pronto a portare le 
sue truppe sotto la bandiera del 
Cremlino in caso si dovesse an¬ 
dare ad un ballottaggio, eil rifor- 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES È una partita politico¬ 
diplomatica ruvida e complicatissi¬ 
ma, una parte della quale si gioca tra 
Washington e le cancellerie europee 
e una parte nel seno del potere Usa, 
tra i vari settori deH'amministrazio- 
ne, il Congresso, il Senato. La posta è 
una istituzione dell'Onu per ora solo 
sulla carta, ma che nel giro di un 
paio d'anni potrebbe rivoluzionare 
io scenario del diritto internazionale: 
la Corte penale internazionale (Icc), 
creata nella conferenza di Roma a lu¬ 
glio del '98 e che sarà insediata all'A- 
ja quando almeno 60 paesi delle Na¬ 
zioni Unite l'avranno ratificata. 
L'amministrazione americana, come 
si ricorderà, ha rifiutato di firmare 
l'accordo istitutivo dell'lcc, il cui 
compito sarà quello di giudicare i cri¬ 
mini di guerra e le violazioni dei di¬ 
ritti umani fondamentali, nonostan¬ 
te il fatto che proprio Bill Clinton, a 
suo tempo, fosse stato uno dei pro¬ 
pugnatori della necessità di creare un 
simile organismo. Il fatto è che il ca¬ 
po della Casa Bianca è condizionato 
dalle pesanti pressioni non solo del¬ 
l'opposizione repubblicana, ma an¬ 
che di una parte dei democratici e 
della stessa amministrazione. Nello 


mistaYavlinski, capo di Yabloco 
arrivato ultimo alleelazioni poli¬ 
tiche per la nuova Duma. Non 
parteciperà alla sfida il generale 
Lebed,chenelleultimepresiden- 
ziali arrivò terzo. Non si candide 
rà il popolarissimo sindaco di 
Mosca Luzhkov. Sa che il suo 
centro-sinistra ha perso la sfida 
dellepoliticheegiàhaconsuma- 
to un clamoro- 
sodivorzio. Pa¬ 
tria-Tutta la 
Russia, che 
avrebbe dovu¬ 
to essere l'al¬ 
ternativa al 
partito del 
Cremlino, da 
ieri non esiste 
più. L'ala gui¬ 
data dai poten¬ 
ti governatori 
è passata sul 
carro di Putin. Lo sosterrà il go- 
vernatoredi San Pietroburgo,Ya- 
klovev, lo sosterrà il potentecapo 
del Tatarstan, Shai miev. Un 
brutto colpo per Primakov che 
alla vigilia delle elezioni de! 19 
dicembre scorso, aveva rotto gli 
indugi annunciando la sua can¬ 
didatura. 

È silenzioso l'ex premier cac- 


■ SONDAGGI 
FAVOREVOLI 

Al momento 
Putin si trova 
con un 
consenso 
sopra 
il 50% 


altro leader ancora stranamente 
silenzioso. Nemmeno il comuni¬ 
sta Ziuganov ha fatto conoscere 
le sue personali intenzioni. 
«L'opposizione è pronta per le 
presidenziali -ha detto sfoggian¬ 
do la sicurezza di chi rivendica 
comunque il primo posto alla 
D u ma - do man i an n un ceremo I a 
nostra scelta. Abbiamo buone 
chance di vincere». Promettono 
una sorpresa i comunisti. Il loro 
capo perlaprima volta potrebbe 
decideredi farsi per cederei! po¬ 
sto a Primakov. «Con lui avrem¬ 
mo qualche chance», dicono al 
Pc russo certi della sconfitta se 
contro Putin alla fine dovesse 
scen derei n campo Zi uganov. 

L'opposizionecercaun candi¬ 
dato. Il premier-presidente è si¬ 
curo di stravincere. Indossandoi 
panni del padre della patria ha 
auspicato una campagna eletto¬ 
rale pulita chiedendo a tutti di 
metterefineai veleni chehanno 
inquinato la gara politica del di¬ 
cembre scroso. Basta con i kom- 
promatelerivelazioni scottanti, 
hachiesto incontrando i capi dei 
partiti alla Duma, ij paese ha bi¬ 
sogno di stabilità. È tranquillo il 
presidentein pectore. Ètranquil- 
lo zar Boris che ieri è voltato in 


Bimbi in un campo profughi e sotto miiitari russi ai confine tra i'Ingushetia e ia Cecenia MusaSadulayev/Ap 


Terrasanta per celebrare il Natale 
ortodosso. Ha mantenuto uno 
status privilegiato. Avrà uffici al 
Cremlino limousine, scortaeda- 
cia di stato. Guiderà una presti¬ 
giosa fondazionefinan zi ata dal¬ 
lo Stato e peserà nella politica 
russa. «S è dimesso per restare», 
ha scritto la stampa russa. Ha 
tracciato la strada della succes¬ 
sione. Il suo delfino gli sarà fede 
le. Non tradirà la Famigliachegli 
haspinato lastrada. L'haconfer- 
mato indirettamentelafigliaTa- 
tiana raccontando al Kommer- 
santcheil padrenon avevadetto 
nulla in famiglia della sua deci¬ 
sione: «Abbi amo passato festese- 
rene, la sera del primo dell'anno 
ci hanno raggiunto Putin, Volo- 
shin, il ministro Sergheiev e la 
moglie». Hanno brindato gli 


amici de! clan del Cremlino. Per 
orahannovinto. 

Carta vincente del suo fulmi¬ 
neo successo ora è solo la guerra 
cecena che potrebbe minare la 
strada di Putin. Grozny non si è 
ancora arresa. Ieri i guerriglieri 
ceceni avrebbero rotto l'ass^io 
del la capi tal e. «T utto procedeco- 
me da programma», sdramma¬ 
tizzano gli alti vertici militari. Il 
presidente ceceno sconfessato 
dai russi, Maskhadov, ha propo¬ 
sto una tregua di tre giorni per 
scongiurareil pericolo di una in¬ 
tossicazione chimica per la po- 
polazionein trappola. MaM osca 
l'ha già respinta seccamente: 
«Vogliono solo prendere tempo 
per riorganizzarsi. L'unico modo 
perfermarelaguerraèchei terro¬ 
risti depongano learmi». 


Mosca ammette 
«I ceceni sono 
al contrattacco» 

■ Dopo una giornata di smentite, ii 
comando msso ha finaimente am¬ 
messo ieri sera che è in corso una 
offensiva dei libeiii ceceni «su va¬ 
sta scaia». «La guerra è entrata in 
una nuova fas, ugnata da un'atti¬ 
vità guerrigiiera su vasta scaia», ri¬ 
ferisce ii corrispondente deiia tv 
privata Ntvdai quartiergeneraie 
deiietruppefederaii nei Caucaso. 
Secondo fonti miiitari citate daiia 
stessa reteteievisiva, «in tutte ie 
regioni deiia Cecenia, anche in 
queiie'iiberate', ia situazione è 
moito tesa e ie unità federaii sono 


ciato daEltsincheper mesi haso- 
gnato la rivincita. La mossa del 
Cremlino gli hacomplicatolavi- 
ta. La vai an ga Puti n h a sbaragl i a- 
to il fronte avversario, l'ha inde 
bolito. Non si è ancora ritirato 
Primakov, manon hanemmeno 
confermato la sua decisione. Per 
ora tace, prendendo tempo. Che 
farà l'ex capo del Kgb che aveva 


teso la mano al giovane premier 
la sera prima eh esi aprissero leur- 
ne che hanno regalato unastre 
pitosavittoriaal partito del presi¬ 
dente to^iendo ai comunisti il 
potere di veto in Parlamento? 
Qualcuno a Mosca non esclude 
chepossapassarecon ildelfinodi 
El tsi n. M a i I suo desti n 0 potrebbe 
invece intrecciarsi a quella di un 


Russia, nessun anticipo 
Presidenziali a maizo 


Sùlla Corte intemazionale scontro tra Usa e Europa 

Gli americani temono che qualcuno possa gudicarei comportamenti dei loro militari 


stesso tempo, però, Clinton teme l'i¬ 
solamento e la perdita di credibilità 
che deriverebbero dalla prosecuzione 
della politica di autoesclusione. Essa, 
oltretutto, non garantirebbe gli Usa 
contro il «pericolo» che li induce a 
non firmare, e 
cioè la possibili¬ 
tà che i dirigenti 
e i militari di 
Washington sia¬ 
no chiamati an- 
ch'essi un gior¬ 
no a rispondere 
di crimini di 
guerra e viola¬ 
zioni di diritti 
fondamentali: se 
- come è pratica- 
mente certo - il 
trattato istitutivo sarà ratificato da al¬ 
meno 60 paesi, il tribunale entrerà in 
funzione comunque e potrà giudica¬ 
re anche militari e responsabili poli¬ 
tici di stati che non lo hanno firma¬ 
to. Compresi gli Stati Uniti. 


E questa la prospettiva che inquie¬ 
ta i repubblicani, ma ancheampi set¬ 
tori politici politicamente più vicini 
a Clinton, e, soprattutto, i militari. Il 
rifiuto dell'idea che qualcuno possa 
essere autorizzato a sindacare sul 
comportamento dei soldati america¬ 
ni in giro perii mondo ètalmentera¬ 
dicato da spiegarci toni quasi isterici 
con cui alcuni generali hanno com¬ 
mentato, nei giorni scorsi, l'eventua¬ 
lità (peraltro abbastanza remota) che 
il Tribunale penale per la ex Jugosla¬ 
via (Icty) apra un'indagine formale 
su possibili crimini di guerra e viola¬ 
zioni di convenzioni e trattati inter¬ 
nazionali commessi dalla Nato du¬ 
rante la campagna aerea contro la 
Serbia e il Montenegro. Appoggiato 
da Washington, qualcuno sostiene 
anche troppo, quando si occupa dei 
crimini «altrui», il tribunale dell'Aja 
viene accusato di lesa maestà per il 
solo fatto di aver preso in esame un 
rapporto, scaturito da denunce mol¬ 
to precise, in cui si ipotizzano com¬ 


portamenti illeciti da parte di milita¬ 
ri Usa. 

Insomma: su tutti gli altri si può e 
si deve indagare, ma i g-men sono, 
per principio, al di sopra di ogni so¬ 
spetto. 0, per meglio dire, al di sopra 
della legge. Non vogliamo - spiegano 
al Pentagono -che i nostri ragazzi 
possano essere sottomessi a giurisdi¬ 
zioni diverse da quella degli Stati 
Uniti, e magari perseguiti sulla base 
di accuse «arbitrarie o motivate poli¬ 
ticamente». È lo stesso argomento 
che viene usato dai Repubblicani e 
dalla stampa conservatrice che, in 
una campagna sempre più violenta 
vòlta a mettere nell'angolo Clinton 
per il «peccato» di aver «incoraggiato 
per anni» l'istituzione della Corte in¬ 
ternazionale, sono arrivati a sostene¬ 
re che la «consona» di militari ame¬ 
ricani a giudici non americani rap¬ 
presenterebbe non solo uno strappo 
alla Costituzione, ma un vero e pro¬ 
prio «tradimento». 

Per uscire dall'impasse, il Diparti¬ 


mento di Stato e il presidente non 
hanno trovato di meglio che propor¬ 
re una rinegoziazione del trattato, il 
quale dovrebbe essere modificato nel 
senso di permettere l'incriminazione 
di persone accusate solo con una 
qualche forma di accordo o di con¬ 
senso da parte dell'autorità giudizia¬ 
ria del paese di cui i potenziali impu¬ 
tati hanno la cittadinanza. Un'assur¬ 
dità, avrebbero risposto i governi eu¬ 
ropei dei quali Washington avrebbe 
saggiato la disponibilità: la modifica 
non solo priverebbe di senso il prin¬ 
cipio stesso della Corte, ma, se accet¬ 
tata, potrebbe essere invocata da 
chiunque, rendendo vano ogni ten¬ 
tativo di incriminazione. 

Il contrasto va ben al di là del l'am¬ 
bito giuridico e diplomatico. La pre¬ 
tesa di Washington di ritenere se 
stessa (e magari qualche proprio al¬ 
leato) al di sopra di una giurisdizione 
internazionale garantita dall'Onu 
non èche una nuova manifestazione 
di quell'unilateralismo che ha porta¬ 


to l'amministrazione americana, for¬ 
se malgrado i propositi di Clinton 
ma certamente con il favore del Di¬ 
partimento di Stato, ad aggirare e a 
mettere in scacco le Nazioni Unite, 
ritenendo per esempio superfluo un 
mandato del Consiglio di sicurezza 
per la campagna aerea dell'Onu con¬ 
tro la Jugoslavia. Il mondo, secondo 
questa concezione, non ha bisogno 
di mediazioni super partes giacché è 
diviso in due: da una parte i «buoni» 
e i loro alleati sul cui comportamen¬ 
to non c'è da sindacare: dall'altro i 
«rough States», gli stati criminali per 
i quali, invece, c'è bisogno di tribu¬ 
nali e norme internazionali. E non è 
certo un caso eh e i più feroci avversa¬ 
ri americani dell'lcc siano molto po¬ 
lemici con l'Unione europea, consi¬ 
derata l'ispiratrice del «losco disegno 
contro i soldati americani», e i suoi 
propositi di dotarsi di una politica 
propria anche in materia militare. 
Un'altra mina sul terreno dei rappor¬ 
ti tra leduespondedell'Atl antico. 


costrette ad uno stato di allerta 
permanente e a mantenere dispo¬ 
sitivi di sicurezza a tutto raggio». 
Finora il comando msso aveva solo 
velatamente fatto capire che «l'o¬ 
perazione» in Cecenia andava 
peggio del previsto e che letmppe 
si erano impantanate, limitandosi 
a riferire che i ribelli «resistevano 
con vigore». Da ieri sera si ammet¬ 
te invece che è in corso una guerra 
condotta con le tecniche del la 
guerriglia. «Ci tendono imboscate, 
ci colpiscono a sorpresa e ogni 
notte attaccano le nostre postazio¬ 
ni», racconta un soldato intervista¬ 
to dalla Ntv. Fonti cecene parlano 
di un «riuscito» attacco contro un 
convoglio militare russo in un sob¬ 
borgo meridionale di Grozny. Nel¬ 
l'operazione sarebbero stati uccisi 
almeno si soldati federali e di¬ 
strutti cinque veicoli blindati. Il ge¬ 
nerale Boris Maxin, capo di stato 
maggiore delle truppe del ministe¬ 
ro dell'Interno, formalmente 
smentire la notizia, ma di fatto la 
conferma, quando affema che 
«purtroppo, abbiamo avuto delle 
perdite». Eancora: «Gli ufficiali ri- 
ferisono che si sidati sno mor¬ 
ti e sette sno rimasti feriti e che i 
bandidi (ceceni) hanno distrutto 
cinque veicoli». 


■ TRIBUNALE 
PENALE 

La Corte 
sarà insediata 
quando almeno 
60 paesi dell'Onu 
l'avranno 
ratificata 


Domani su 


Geologia 

iisE^ Sotto la Campania 

E PROGETTI 

® ”” tappeto di vulcani 

Effetto serra 

Surriscaldamento o glaciazione? 

1 ciimatoiogi scrutano ii cielo 

Tiziana Lanza 

^ Barbara Paltrinieri L 

u - 

L 

O Energia 

1 Strategie al bivio 

A fra petrolio e idrogeno 

Andrea Pinchera 

Spazio 

Le missioni italiane 

dai S. Marco a Ers 

Antonio Lo Campo 
















06INT01A0601 09SPC04A0901 FLOWPAGE ZALLCALL 12 00:24:18 0l7hD6/99 


Giovedì 6 gennaio 2000 


6 


LE Cronache 


l'Unità 


^Joseph Chamie(Onu): «Il Vecchio Continente 
sarà di frontea un muro: o farà entraregli 
emigranti osi rìdimensionerà definitivamente» 

In Italia necessari 
9 milioni di stranieri 
nei prossimi 25 anni 

11 Paese e l'Europa intera i nvecchiaio 
Le cifre in un rapporto delle Nazioni Unite 



ROMA Per ri portare la sua popo- 
lazioneai livelli del 1995 l'Italia 
dovrebbe aprire le porte nel 
prossimo quarto di secolo a no- 
vemilioni di lavoratori stranie¬ 
ri , pari aci rea 300 mi I a i mmi gra¬ 
ti all'anno. Lo afferma un rap¬ 
porto delle Nazioni Unite inti¬ 
tolato Immigrazione di ricam¬ 
bio: una soluzione al declino e 
all’invecchiamento delle popola¬ 
zioni che l'ufficio demografi¬ 
co deirOnu sta preparando e 
che sarà pubblicato ufficial¬ 
mente in marzo. Nel rapporto 
di cui sono trapelate anticipa¬ 
zioni, si prospetta l'immigra¬ 
zione di ricambio come l'uo¬ 
vo di Colombo per risolvere i 
problemi della crescita zero o 
sotto zero della popolazione 
in molti paesi europei tra cui 
ritaliaeil Giappone. 

Un colpo al cuore alle ten¬ 
denze razziste e xenofobe, 
che pure si affacciano in mol¬ 
ti paesi del Vecchio continen¬ 
te. «Le nazioni europee saran¬ 
no di fronte a un muro: o fan¬ 
no entrare gli emigranti, o si 


TRAPANI Uno splendido giardi¬ 
no con tanto verde. È quello che 
circonda la struttura dd Serraino 
Vulpitta, il centro di trattenimen¬ 
to per immigrati di Trapani reso 
famoso dalla rissa e dall'incendio 
di qudia terribile notte del 29 di¬ 
cembrescorso in cui perseroIavita 
tretunisini ed altri rimasero grave¬ 
mente ustionati. Varcando la so¬ 
glia dd portoncinosucui èaffissa 
latargadd Ministeroddl'lnterno 
lo scenario cambia radicalmente, 
non solo per le cons^uenze dd 
rogo, ma per le condizioni in cui 
versa la struttura. Servizi carenti, 
stanze stipate di letti più simili a 
vereepropriecd leetantefacce, di 
algerini, marocchini e tunisini 
che, dietro le sbarre delle camere 


ridimensioneranno», ha di¬ 
chiarato Joseph Chamie, di¬ 
rettore della divisione demo¬ 
grafica del Palazzo di Vetro. A 
suo giudizio la via d'uscita è 
quella dell'immigrazione 
controllata come hanno indi¬ 
cato Usa, Australia e Canada: 
«Ed è un'opzione che - ha 
detto Chamie - sta diventan¬ 
do sempre più attraente per 
alcuni pensatori di quei paesi 
(europei)». 

Con un'età media di 40 an¬ 
ni e due mesi l'Italia è con il 
Giappone il paese con la po¬ 
polazione più anziana del 
mondo. Stando alle proiezio¬ 
ni Onu vedrà ridotto il suo 
numero di abitanti dai 57 mi¬ 
lioni attuali a 41 milioni nel 
2050. Germania e Francia si 
trovano in condizioni analo¬ 
ghe. Un'Europa e un Occi¬ 
dente sviluppati, sempre più 
vecchi, quindi. Con problemi 
che investono gli stessi siste¬ 
mi produttivi dei paesi leader. 
In Italia, più di un osservatore 
e molti istituti specializzati. 


eh i edon 0 ascoi to e atten zi on e per 
raccontareleloro storie, non sem- 
prelimpide,einvocarein qualche 
modo aiuto. Ieri quest'aiuto lo 
hanno chiesto all'europarlamen- 
tare e segretario regionale dei Ds 
siciliani Claudio Fava, al deputato 
GiuseppeLumiaeai senatori Mi- 
cheleFi gorelli eAngeloLauricella 
che, insieme con unadelegazione 
di rappresentanti delleassociazio¬ 
ni edd volontariato, hanno com¬ 
piuto un'ispezionenei locali.Alo- 
ro hanno anche raccontato chela 
porta dd la stanza doveè stato ap¬ 
piccato l'incendio era sprangata 
da una barradi legno, circostanza 
confermata dai responsabili della 
struttura e che è già al centro del¬ 
l'inchiesta ddia Procura ddia Re¬ 


da tempo sottolineano come 
la salvezza dd nostro sistema 
pensionistico pubblico dipen¬ 
da proprio dalla forza lavoro 
«fresca» che solo i flussi di 
immigrazione possono assi¬ 
curare. Per non parlare di tut¬ 
ta unaseriedi «lavori»cheor- 
mai nei paesi sviluppati ven¬ 
gono svolti solo dagli immi¬ 
grati. Il caso Nord-Est, un'area 
dove singolarmente la propa¬ 
ganda xenofoba cerca di pian¬ 
tare radici, è da questo punto 
di vista significativo. Nella 
fonderie, nella fabbriche e ne¬ 
gli opifici diffusi sul territorio, 
è sempre più massicciamente 
presente la forza lavoro stra¬ 
niera ed extracomunitaria in 
modo particolare. 

Ma vediamo, con riferi¬ 
mento ai paesi più grandi, 
qual è la situazione nel le varie 
realtà europee. Secondo le 
Nazioni Unite per tenere la 
popolazione ai livelli di cin¬ 
que anni fa la Germania do¬ 
vrebbe far entrare 14 milioni 
di persone, circa 500 mila al- 


pubblica a Trapani. Unanime il 
parere e la richiesta che i parla¬ 
mentari avanzeranno: il Serraino 
V ul pi tta è u n a strutto ra eh e va su¬ 
perata perchénon èin gradodi ga¬ 
rantire le condizioni minime di 
dignitàachi vi èospitato. «Il Ser¬ 
raino Vulpitta èuna struttura che 
non è nata per accogliere ed assi¬ 
sterei clandestini, ma per altre ra¬ 
gioni equindi non idoneaallene- 
cessità di queste persone». Lo ha 
dettoClaudioFava,alterminedel- 
la visita. Per l'esponente diessino 
«il Vulpittanon offre la possibilità 
di interventi di socializzazione, 
non garantiscecondizioni di sicu¬ 
rezza, non assi cura il pieno rispet- 
todelladignità». 

Soffermandosi sullarivoltadel- 


l'anno. La Francia a sua volta 
dovrebbe aprire le frontiere a 
due milioni di immigrati e 
l'Unione Europea nel suo 
complesso a 35 milioni. 

Ma un'altra sfida, secondo 
l'Onu, è offerta dall'invec¬ 
chiamento progressivo della 
popolazione: se dal numero 
di abitanti del 1995 si dovesse 
passare a considerare l'effetti¬ 
va forza lavoro dell'Unione 
Europea, il numero di immi¬ 
grati necessari alienazioni Ue 
per pareggiare nel 2025 i li¬ 
velli di 30 anni prima farà un 
enorme balzo in avanti ad al¬ 
meno 135 milioni di indivi¬ 
dui. 

Un rapporto che sicura¬ 
mente farà discutere, anche 
in Italia, il paese più esposto 
ai flussi migratori per la sua 
collocazione geografica. L'A¬ 
frica settentrionale da una 
parte, l'Albania e i Balcani 
dall'altra, rappresentano i 
luoghi dai quali in questi ulti¬ 
mi anni sono partiti massici 
flussi migratori verso l'Italia. 


la scorsa settimana, Favahavolu- 
to puntualizzare che «le ragioni 
della tragedia dipendono anche 
dal fatto chelecondizioni di sicu¬ 
rezza sono improvvisate, affidate 
allo ^irito di sacrificio dei poli¬ 
ziotti che ogni volta rischiano di 
rimetterci la pelle». Poi il segreta¬ 
ri o D s h a confermato eh e «I a stan - 
za in cui hanno perso levitai tre 
maghrebini era stata chiusa con 
una sbarra di ferro collocata per 
motivi di necessità» ed ha sottoli¬ 
neato che «gli stessi responsabili 
dellastrutturasi sono trovati vitti¬ 
medi unasituazionecheall'origi- 
ne è viziata». Rispondendo alle 
domandedei giornalisti in merito 
all'opportunitàdi rivederelalegge 
suN'immigrazione, Fava è stato 


chiaro: «La normativa attuai e- ha 
detto - è eccellente, contiene un 
alto grado di civiltà». Beppe Lu¬ 
mia, deputato dei Ds ha posto in 
evidenza come il centro non assi¬ 
curi «differenziazione, socialità e 
sicurezza». Per Lumia «nei centri 
di permanenza da/ono potere 
conviveretranquillamentei clan¬ 
destini, le forze dell'ordine e gli 
operatori sociali previsti dal la leg¬ 
ge». Polemicchecon leistituzioni 
le associazioni di volontariato. 
Nathalie Dieudè, presidente di 
«Mundia», un'associazione for- 
matadadodici donneprovenien¬ 
ti datuttoii mondo, eh esi prefigge 
loscopodifaredatrait-d'union tra 
gli immigrati chevivono in cittàe 
gli enti pubblici, lamenta «la lati¬ 


tanza del Comune, ddia provin¬ 
cia, verso i problemi reali degli 
extracomunitari» e denuncia «il 
muro alzato anchedallescuole, la 
colpevole indifferenza mostrata 
dallasocietàcivile». «Gli enti pub¬ 
blici -affermaGiampaoloPolizzi, 
vice-presidentedi Arci ragazzi - de¬ 
vono andareoltreledichiarazioni 
di maniera ed attivarsi per dare 
corso alle varie leggi in materia di 
rispetto dei diritti dei bambini. 
Epifania con gli extracomunitari, 
i n tan to, per i I vescovo d i T rapan i, 
Francesco M iccichè, cheoggi con 
il questore Pietro leva visiterà il 
cen tro per «portaresol i dari età agl i 
immigrati e alle forze dell'ordi¬ 
ne». Nedànotiziaun comunicato 
del I a cu ri a vescovi I ed i T rapan i. 


A lato e sotto 
campi di accoglienza 
per immigrati 
clandestini allestiti 
in varieparti d'Italia 

GARGANO 

Rintracciati aitril9 
dnesi entrati 
dandestinamente 

■ Altri duegruppi di clandestini ci¬ 
nesi -complessivamentelSper- 
sone-sonostati rintracciati ieri 
l'altro nottedai carabinieri men¬ 
tre vagavano sullespiaggetra 
ViesteePeschici. Anchequesti ul¬ 
timi fanno partedel gruppo di ci¬ 
nesi sbarcato ieri l'altro lungo le 
costedel Gargano, del qualefa- 
cevaparteilgiovanedi 19anni 
morto perleferiteriportateal ca- 
podurantelo sbarco. 
Ilgiovanecineseèmortodurante 
uno sbarco sullecostedel Garga¬ 
no, tra i comuni di ViesteePeschi- 
ci,nellelocalitàSfinalicchioe 
Spiaggialunga. Ilgiovane-che 
aveva 19 anni - era con altri 19 
connazionalichehannoraggiun- 
to lecostepugliesi a bordo di un 
motoscafo bianco, probabil¬ 
mente partito-secondogli inve¬ 
stigatori -dal portodi Bar, in 
M ontenegro. I clandestini sareb- 
berostati accompagnati con lo 
scafo sin nei pressi dellaspiaggia: 
il giovane-secondo primi accer¬ 
tamenti - avrebbebattuto latesta 
duranteladiscesadal motoscafo; 
infatti sulcranioèvi sibileunapro- 
fondalesione. Sul posto sono in¬ 
tervenuti i carabinieri, chesi tro¬ 
vavano nellazonaperun servizio. 

I clandestini, sentiti da personale 
dell'Ufficio stranieri dellaQuestu- 
radi Foggiaedai carabinieri con 
l'ausiliodi un interprete, poiché 
avevano dichiarato di parlareso- 
lolaproprialingua, hanno detto 
cheli loroconnazionaledi 19an- 
ni habattuto latesta su unosco- 
gliodopoesserescesodal moto¬ 
scafo. Gli immigrati non hanno 
voi uto precisare la somma paga¬ 
ta agli scafisti perraggiungerele 
costeitaliane; hanno invecerac- 
contato chelo sbarco sullecoste 
del Gargano dovevaesseredi 
transito echedopoqualchegior- 
no si sarebbero diretti verso il 
nord Italiaper poi raggiungereal- 
trenazioni europee. Conclusi gli 
interrogatori eleproceduredi 
identificazione, tutti i cinesi sono 
stati accompagnati nel centro di 
accoglienza Regina Pacisdi Me- 
lendugno (Lecce). 
Unadisawenturacausatadalla 
disoccupazionehainvececoin- 
volto, ieri quattrogiovani rumeni. 
Avevano il permesso di soggior¬ 
no perlavorarein Italia, mali lavo¬ 
ro non lotrovavano, cos i quattro 
rumeni hannodecisodi nascon¬ 
dersi nel porto di Uvomo in un 
contai neri n attesa di esserecari¬ 
cato su unanavecondestinazio- 
nenord America etentare l'av¬ 
ventura in Canada. Malapolma- 
reli hascoperti nel l'ambito dei 
controlli anticlandestini nel por¬ 
to. I quattro rumeni avevano por- 
tatocon loro cibo sufficiente- ol¬ 
treai trapani per usci redal contai¬ 
ner-per un meseeben nascosti 
attendevano la partenzadella na¬ 
ve malapoliziaèarrivata prima. 
Peri quattro, tutti giovani sui 20 
anni, nonèscattstoalcun provve¬ 
dimento. 


<4Jna SbiiUuiB del tutto inadaHa>> 

Trapani, Claudio Favaealcuni parlamentari Dsin visita al Vulpitta 
«Il centro non è nato porgli immigrati, non può garantire la dignità» 


Baby gang, allarme alle famiglie; siate severi 

Preoccupazione del ministro Bianco. La polizia individua altri due ragazzini 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO «Lefamigliedevonoin¬ 
tervenire in modo duro e severo 
al primo manifestarsi di queste 
forme, che vanno stroncate sul 
nascere».Il neoministrodegli In- 
terni Enzo Bianco si dice molto 
preoccupato del fenomeno delle 
baby gan g e ri voi ge u n appel I o ai 
familiari dei ragazzi «perchénon 
abbiano un atteggiamento giu¬ 
stificativo». 

Dopo gli ultimi episodi di Mi¬ 
lano, l'argomento delle bande 
giovanili è tornato prepotente 
mented'attualità. Intanto ieri gli 
investigatori milanesi hanno in¬ 
dividuato altri appartenenti al 
gruppo chelunedì haaggreditoe 
rapinato dueragazzini di 13el4 
anni. Luluj, 14anni emezzo, di 
origineetiopi caelacoetaneaCo- 
rinne, una studentessa liceale 
milanese. Anche! due, come gli 
altri quattro ragazzi «pizzicati» 
poche ore dopo quella che loro 


stessi hanno definito una brava¬ 
ta, sono stati denunciati perrapi- 
naaggravatain concorso. Ma Lu- 
I u di cedi non aver parteci pato al - 
l'aggressione. Un'altra ragazza 
sarebbestata sentita, ma solo co¬ 
me testimone. Gli investigatori 
stanno ancora cercando di iden¬ 
tificare una giovane, della quale 
conoscono solo il nome. Con lei, 

I a baby gan g sarebbe i n teramen - 
teri costruita. 

Anche! poliziotti milanesi sol¬ 
lecitano le famiglie all'attenzio- 
neeal controllo. E sottolineano 
come spesso «questi ragazzi cer¬ 
cano solo un modo per sfuggire 
alla noia raggranellando allo 
stesso tempo qualche decina di 
milaliredaspendereal cinemao 
in sala giochi». Il questore Gio¬ 
vanni Finazzo invita familiari e 
ragazzi vittimedi aggressioni a 
denunciare senza reticenze, allo 
scopo di prevenireepisodi come 
quelli al centrodellecronachedi 
questi giorni. Stesso invito lo ri- 
volgeil ministro Bianco, chetor- 


nando a complimentarsi con la 
polizia milanese per la rapidità 
delleindagini, ha voluto sottoli¬ 
neare: «S devesaperechenon è 
consentito anessunodiviolarele 
leggi». 

La ministra Livia Turco, dice 
che la prevenzione passa anche 
attraverso l'aiuto dei genitori. 
«La baby criminalità si può scon¬ 
figgere, ma serve un'assunzione 
di responsabilitàdapartedell'in- 
teracomunità, cosi da aiutare, fra 
l'altro, i genitori nel loro compi¬ 
to educativo». Pureil pensiero di 
don Tonino Lasconi, esperto di 
pastorale giovanile, parroco di 
Fabriano, è rivolto ai genitori, 
che sollecita ad usare l'arma del 
dialogo. Meno vizi epiù compa¬ 
gnia. 

«Attenzione a non costruire 
un immaginedi giovane sfatica¬ 
to, drogato e senza inventiva, 
perchè questo non corrisponde 
alla realtà», ammonisce il socio- 
I ogo Domen 1 co M asi, eh eri corda 
l'impegnoelaserietàdei più. 


LE BABY GANG 


10.091 i minori denunciati nei primi otto mesi del 1999 
(11.605 nelio stesso periodo dei 1998) 

524 hanno commesso rapine 
5.733 hanno rubato 

78 hanno commesso vioienze sessuaii 



MILANO 


1.120 denunciati 
45 per rapine 
475 per furti 
8 per violenze 
sessuali 


TORINO 


735 denunciati 
21 per rapine 
343 per furti 
1 per violenze 
sessuali 


PALERMO 


322 denunciati 
16 per rapine 
18 per furti 
1 per violenze 
sessuali 


THsnn 

334 denunciati 
46 per rapine 
87 per furti 
1 per violenze 
sessuali 


I compagni della sezione A. Gramsci dei De¬ 
mocratici di Sinistra di Bologna, nell'annun- 
ciare la scomparsa del compagno 

LIBERO SERVISI 

inlormanoche le esequie awerrannosabato 
8gennaiop.v.alieorel0,30pressolacamera 
mortuaria della Certosa (ingresso porta 
principale). 

Bologna, 6 gennaio 2000 
Adieci annidallascomparsadi 

BRUNO BRAZZINI 

la moglie e i figli lo ricordano con immutato, 
immenso affetto. 

Pontassieve, 6 gennaio 2000 


Nelquintoanniversariodellascomparsadi 

ENRICO TRUZZI 
(Tonino) 

lamoglieVelia lo ricordacon affetto. 
Suzzara, 06 gennaio 2000 


Nel sesto anniversario della scomparsa della 
compagna 

ROSA BONADE’ BOTTINO 
(in Coretto) 

la ricordano il marito Remo e ia famiglia. 
Torino, 6gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ ALVENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVANDO UN FAX AL NUMTO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigegmo.Rngraziamento, Annitesfio): L 
6.Ò00 a parola. Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: S possono effettuane trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di ctedto: Arreican Expre^ 
Diners Club, Carta S, MasterCard, Visa, 
Eunocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicate, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numera civi¬ 
co Capi Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuane il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli ^azi. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// Consiglio de ministri approva la norma 
che consente di dare il via alla riforma 
senza il rìschio di una paralisi dà processi 


^La maggioranza compatta, mentre 
attacchi arrivano dal centrodestra 
L'Anm: «Una scàta politica» 


Il gcNemo ^^ra il decreto 
Pvb partire ii giusto processo 


Diliberto: punto di equilibrio. Gli avvocati: passo avanti 



Il ministro della Giustizia Oliviero Diliberto Monteforte/Ansa 


IL DECRETO “A TEMPO” 


I II “limite” che distinguerà i procedimenti y, 
a cui verranno applicati i principi stabiliti 
dalla riforma deirart.111 della Costituzione 
sarà la dichiarazione di apertura del dibattimento 

I Le nuove garanzie costituzionali saranno 
applicate a tutti quei procedimenti nei quali 
non si è ancora aperto il dibattimento 

II principi del giusto processo dovranno 
caratterizzare le decisioni dei giudici che, 
a processo iniziato, devono emettere ancora 
sentenza. 

I La colpevolezza non può infatti essere 
esclusivamente provata sulla base delle 
dichiarazioni di chi si è sempre volontariamente 
sottratto all’esame da parte dell’imputato 
o del suo difensore 



ROMA Alla fine, tutto secondo 
previsioni: alla vigilia dell'en¬ 
trata in vigore dei principi del 
cosiddetto «giusto processo» - 
introdotti nell'articolo 111 del¬ 
la Costituzione - il governo ha 
approvato un decreto legge per 
evitare che, in attesa della legge 
che deve disciplinare l'attuazio¬ 
ne nel codice dei principi costi¬ 
tuzionali, si giungesse alla para¬ 
lisi della giustizia e all'annulla¬ 
mento di decinedi processi. Un 
compromesso accettabile, sul 
quale la maggioranza (socialisti 
compresi) si è schierata compat¬ 
ta, che è stato giudicato «un 
passo avanti» dagli stessi avvo¬ 
cati ed è stato accettato dalla 
stessa Anm, che pure non era 
entusiasta del ricorso allo stru¬ 
mento del decreto legge. 

Ieri mattina il ministro di 
Grazia e Giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto, ha illustrato il provvedi¬ 
mento varato durante il consi¬ 
glio dei ministri: «È un punto di 
^uilibrio vero tra le forze poli¬ 
tiche e i soggetti dell'ammini¬ 
strazione della giustizia avvoca¬ 
tura e magistratura. Questo 
provvedimento è stato il frutto 
di un confronto dialettico tra 
queste diverse forze, soprattutto 
all'interno della mia stessa mag¬ 
gioranza. Nella stesura del prov¬ 
vedimento - continua - non ab¬ 
biamo tenuto conto dei singoli 
processi. Non voglio chiedermi 
su quale sia l'impatto su questo 
0 quel processo, altrimenti le 
leggi non le faremo mai. Anzi 
dobbiamo liberarci di questa 
schiaviti). Le leggi sono generali 
ed astratte. La riforma della giu¬ 
stizia deve rispondere ai cittadi¬ 
ni, non a uno o due procedi¬ 
menti, ma deve riguardare le 
centinaia di processi in corso». 

Diliberto, ha anche smorzato 
i toni delle polemiche che han¬ 
no accompagnato il varo del de¬ 
creto per rendere operativa la ri¬ 
forma sul giusto processo. «Noi 
- ha detto ripercorrendo il lavo¬ 
ro di questi ultimi giorni - nella 
riunione del 29 dicembre non 
abbiamo concordato il testo del 
decreto, ma in quella sede ab¬ 
biamo deciso che subito dopo 
Capodanno avremmo avviato 
una serie di consultazioni. Non 


abbiamo recepito solo le indica¬ 
zioni dell'Avvocatura, ma an¬ 
che quelle della Magistratura. 
Questo lavoro di confronto ha 
portato a degli aggiustamenti 
del le vari e bozze». 

Ma, esattamente, qual è il te¬ 
sto del decreto legge? «Fino alla 
data dell'entrata in vigore della 
l^ge che nedisciplina l'attua¬ 
zione nel processo penale - è 
scritto - i principi introdotti 
nell'articolo 111 della Costitu¬ 
zione dall'articolo Ideila legge 
costituzionale 23 novembre 
1999, n.2, si applicano ai proce¬ 
dimenti penali in corso alla da¬ 
ta dell'entrata invigore della 
legge costituzionale nei quali 
non è statodichiarato aperto il 
dibattimento». E ancora: «Nei 
procedimenti penali nei quali 
sia stato dichiarato aperto il di- 
battimento alla data di entrata 
in vigore della legge costituzio¬ 
nale 23 novembre 1999, n. 2, la 
colpevolezza dell'imputato non 
può essere provata esclusiva- 


mente sulla base di dichiarazio¬ 
ni rese da chi, per libera scelta, 
si è sempre volontariamente 
sottratto all'esame da parte del¬ 
l'imputato 0 del suo difensore. 
Tali dichiarazioni possono esse¬ 
re valutate come prova dei fatti 
in esse affermati quando, per le 
modalità del¬ 
l'esame 0 per 
altre circo¬ 
stanze emerse 
dal dibatti¬ 
mento, risulta 
che la pesrona 
chelehareseè 
stata sottopo¬ 
sta a violenza, 
minaccia, of¬ 
ferta 0 pro¬ 
messa di dena¬ 
ro 0 di altra 
utilità, affinché si sottragga al¬ 
l'esame». 

«Si tratta certamente di un 
passo avanti rispetto al testo 
inizialmente programmato». Il 
presidente dell'Unione delle 


Camere Penali, Giuseppe Frigo, 
commenta cosi il decreto ap¬ 
provato dal Consiglio dei mini¬ 
stri sul giusto processo. Secondo 
Frigo, che nei giorni scorsi a no¬ 
me dei penalisti aveva rivolto 
un appello a Ciampi perché 
non controfirmasse il decreto se 
questo avesse limitato l'applica¬ 
zione della riforma del giusto 
processo ai soli procedimenti 
per i quali non fosse stata anco¬ 
ra esercitata l'azione penale, «si 
apre la possibilità per ulteriori 
miglioramenti da parte del Par¬ 
lamento in sede di conversio¬ 
ne». Aggiustamenti che devono 
andare nella direzione di «assi¬ 
curare con la maggiore ampiez¬ 
za possibile, anche nei processi 
in corso, l'applicazione dei 
principi del nuovo articolo 111 
della Costituzione». 

Positivi, anche se non entu¬ 
siastici i commenti di avvocati a 
magistrati. Per Mario Cicala, 
presidente dell'Anm quello ap¬ 
provato ieri dal governo è il 


frutto di una scelta «politica», 
della quale «prendiamo atto». 
Ma che creerà «maggiori proble¬ 
mi ai processi rispetto a quella 
che a noi pareva la soluzione 
migliore: sarebbe stato opportu¬ 
no non applicare le nuove nor¬ 
me ai processi per i quali il pm 
avesse già esercitato l'azione pe¬ 
nale». «Qra, però, lanciamo an¬ 
che un forte invito al Parlamen¬ 
to perché provveda sollecita¬ 
mente ad approvare una disci¬ 
plina legislativa più articolata. 
Solo cosi - avverte Cicala - si 
eviterà la paralisi dei processi e 
si assicurerà l'efficacia dei pro¬ 
cessi». Ad esempio, suggerisce il 
presidente dell'Anm, va sancito 
«l'obbligo del dichiarante di 
sottoporsi all'esame incrociato, 
salvo restando i limiti che deri¬ 
vano dal suo diritto alla difesa». 
Ed è anche «essenziale» che il 
Parlamento intervenga «in tem¬ 
pi rapidissimi» sulla materia re¬ 
golata dal decreto legge. 

G.Cip. 


■ GIUSEPPE 
FRIGO 

«SI tratta 
di un passo 
In avanti 
rispetto 
al testo 
precedente» 



IL GIUSTO PROCESSO 

TERZIETÀ DEL GIUDICE: 

Ogni processo si svoige nel contraddittorio 
tra ie parti, in condizioni di parità, davanti^ 
ai giudice terzo ed imparziaie; ia iegge 
ne assicura una ragionevoie durata. 

PARITÀ TRA ACCUSA 
E DIFESA: 

La legge assicura, per quanto 
riguarda ii processo penale che: 

• La persona accusata di un reato sia, nei più breve tempo 
possibiie, informata riservatamente della natura e dei 
motivi dàii’accusa eievata a suo carico. 

• La persona accusata deve disporre 
del tempo e delle condizioni necessarie 
per preparare ia sua difesa 
Avere ia facoità davanti ai giudice, 
di interrogare o di far interrogare 
le persone che rendono 
dichiarazioni a suo carico. 

• Ottenere convocazione e interrogatorio 
di persone a sua difesa neiie stesse 
condizioni dell’accusa e l’acquisizione 
di ogni aitro mezzo di prova a suo favore. 

OBBLIGO DI DEPORRE: 

Il processo penale viene regoiato dal principio 
dei contraddittorio nella formazione delia prova. 

“La colpevoiezza deli’imputato non può essere provata 
suila base delle dichiarazioni rese da chi, per libera sceita, 
si è sempre volontariamente sottratto ali’interrogatorio 
da parte deN’imputato o dei suo difensore”, p&g intograph 




LE REAZIONI 


Vigna eGrasso apprezzano: 

«M isura necessaria» 

■ «È un decreto assolutamente necessario, visto che il parlamento 
non è riuscito ad approvare in tempo le norme di attuazione 
della riforma costituzionale dell'articolo 111». Così il procurato¬ 
re di Palermo, Pietro Grasso commenta l'approvazione del de¬ 
creto legge con le norme transitorie per l'applicazione dei prin¬ 
cipi del cosiddetto giusto processo. «M i pare corretto - sostiene 
Grasso - ai fini di una maggiore garanzia dell'imputato che nes¬ 
suno si possa sottrarre al controinterrogatorio, ma ciò compor¬ 
terà indubbiamente dei tempi più lunghi nei casi in cui si dovrà 
integrare il contraddittorio». «Sull'esito dei processi di mafia, 
non sono, comunque, pessimista - conclude il procuratore di Pa¬ 
lermo - perché vorrei ricordare che il testimone che si rifiutasse 
di ripetere in aula le proprie accuse e di sottoporsi al controin¬ 
terrogatorio, perderebbe i benefici del programma di protezio¬ 
ne». 

Per il superprocuratore antimafia, Pierluigi Vigna si tratta di un 
decreto legge «doveroso, con contenuti apprezzabili, che ha 
fatto il possibile per non far bloccare i processi». «Il decreto era 
doveroso - ha sottolineato Vigna - perché la stessa legge di rifor¬ 
ma dell'articolo 111 della costituzione prevede una legge di at¬ 
tuazione. E il contenuto del di è apprezzabile». «Certo, con una 
normativa così ristretta, non si possono affronatre tutti gli aspet¬ 
ti, bisognerà aspettare comunque la legge ordinaria - ha aggiun¬ 
to il procuratore antimafia - e soprattutto come affronterà la 
questione dei mezzi di prova». 

«Non è un decreto legge ma un decreto tmffa ed è un atto di 
eversione legislativa», «frutto della collusione» tra il ministro del¬ 
la Giustizia, Diliberto e il presidente dell'Unione delle Camere 
penali, Giuseppe Frigo: per l'avvocato Cario Taormina, fondato¬ 
re e leader di «Avvocatura alternativa» non ci sono altre parole 
per definire il provvedimento approvato dal Consiglio dei mini¬ 
stri sul giusto processo. Il legale ha asserito che «la violazione 
della Costituzione è stata perpetrata dal ministro Diliberto in 
piena consapevolezza e al fine di rendere inapplicabili principi 
fondamentali di qualsiasi ordinamento civile». 


Mancino: 
la par condicio 
va regolata 

■ Il presidente del Senato Ni¬ 
cola M ancino, pur com¬ 
prendendo «le ragioni del¬ 
l'opposizione», si dice con¬ 
vinto che sulla par condicio 
occorre una legge, e invita 
la maggioranza a non «son¬ 
necchiare». «Sulla par con¬ 
dicio - ha detto in una lun¬ 
ga intervista al "Mattino" - 
resto dell'idea che occorre 
disciplinarla». «Comprendo 
le ragioni dell'opposizione, 
anche se resto convinto 
dell'opportunità e, per evi¬ 
tare turbative elettorali, del- 
l'inevitabilità della discipli¬ 
na: non vorrei che in que¬ 
sto caso la maggioranza as¬ 
somigliasse all'Qmero ora¬ 
ziano: ogni qual volta il 
buono sonnecchia...». 
Mancino evita la polemica 
con Cossiga, che ha annun¬ 
ciato di voler votare contro 
la par condicio, e tuttavia 
osserva che «Cossiga, men¬ 
tre può aver ragione nel te¬ 
mere l'egemonia Ds, ne ha 
meno quando promette di 
contraiare una disciplina 
della propaganda elettorale 
non disamile da quella in¬ 
trodotta nei grandi paesi 
dell'Europa occidentale». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I NO DEGLI 
AVVOCATI 

Siachiarochenon vi ènellama- 
gistratura associata alcuna vo¬ 
lontà di ritorno al passato. Al 
contrario, vi è una diffusa 
preoccupazione per l'incom¬ 
pletezza della riforma. Non ci si 
può limitare al risultato negati¬ 
vo della non utilizzabilità delle 
dichiarazioni rese nella indagi¬ 
ni preliminari. Occorre rendere 
effettivo il contraddittorio e 
quindi farsi checolorochehan- 
no reso dichiarazioni durantele 
indagini si presentino al giudi¬ 
ce, rispondano e dicano la veri¬ 
tà. Non ci si puòaccontentaredi 
nulladi meno. Per otten ereque¬ 
sto risultato, poi, è indispensa¬ 
bile che la ragonevole durata 
del processodivengaun obietti¬ 
vo reale, da pa'seguirecon mi¬ 
sureconcrete. È illusorio pensa¬ 
re che un processo accusatorio 
possa funzionareacinqueo sei 
anni dai fatti. 

Su questi tempi si misura chi è 
davvero interessato alla oralità 
nella formazione della prova e 
chi invece ha strumentai mente 
agitato la bandiera dellegaran- 
zie, ma con l'occhio rivoltoain- 
teressi meno encomiabili. Su 
questo terreno dovevano misu¬ 
rarsi ladisciplinadi attuazionee 
quel latransitoria. Il progressivo 
prosciugamento dei contenuti 


del decreto è invece coinciso 
con leprotestedelleCamerepe- 
nali (tra l'altro, un nuovo scio¬ 
pero è stato proclamato a Napo¬ 
li nei giorni scorsi). Il sospetto 
cheil legislatoredeliberi sottola 
minaccia di una nuova serrata 
del l'avvocatura non dovrebbe 
neppure poter sorgere. Esso in¬ 
vece nasce dal I a forza del I e cose 
edal I eesperi en zerecen ti. 

Occorrecheaquestasituazio- 
nesi pongaurgentementeri me¬ 
dio. Le Camere penali rifiutano 
di sottoporsi al control lo del Ga¬ 
rante, mentre governo e Parla¬ 
mento sono inerti, nonostante 
il fernno monitodellaCorteco- 
stituzionale, risalente al 1997. 
Solo risolvendo definitivamen¬ 
te la questione dei limiti edelle 
modalitàdelleastensioni èpos- 
si bile sradicare ogni sospetto e 
impedireperii futuroii ripetersi 
di lungheagitazioni chehanno 
in ci so sul l'efficienza del sistema 
giudiziario, già gravemente mi¬ 
nata. 

Questa del l'efficienza è una 
questione centrale. Nessuna 
persona in possesso dellesuefa- 
coltà mentali si batterebbe per 
un a «sanità san a», proponendo 
cheogni degente abbia adispo- 
sizioneun appartamentino in¬ 
dividuale e battendo fuori da- 
0i ospedali coloro che restano 
in soprannumero. Eppure ciò 
sembra ragionevole quando si 
parla di «giustizia giusta». Non 
ci si preoccupa di valutare l'im¬ 
patto e la sostenibilità delle ri¬ 


forme e non si pensa ad appre¬ 
stare gli strumenti necessari a 
farle funzionare, prima che gli 
effetti negativi si producano. 

Tra l'altro, l'inefficienza ge¬ 
nera inefficienza e dietro di 
essa si nasconde l'ignavia e la 
negligenza di qualche magi¬ 
strato, così che diventa diffi¬ 
cile snidare le sacche di resi¬ 
stenza. 

Solo restituendo efficienza 
al sistema giudiziario e ope¬ 
rando concretamente per la 
riduzione dei tempi dei pro¬ 
cessi, con interventi sistema¬ 
tici e che non cedano alle 
pressioni, sarà possibile attua¬ 
re fino in fondo lo spirito del¬ 
la riforma costituzionale. Tra 
garanzia ed efficienza non 
può esservi contrasto: solo un 
sistema efficiente può garan¬ 
tire i singoli e tutelare le esi¬ 
genze delle vittime e quelle 
del la collettività. 

Sia chiaro che i ritardi nel¬ 
l'approvazione di una disci¬ 
plina organica e la inad^ua- 
tezza di quella transitoria 
comporteranno gravissimi 
danni per la funzionalità del 
sistema giudiziario. 

È molto probabile che i 
tempi dei processi si allun¬ 
gheranno ancora e ciò rende¬ 
rà sempre più difficile rifon¬ 
dere alla domanda di giusti¬ 
zia. Di questa situazione i ma¬ 
gistrati non hanno alcuna re¬ 
sponsabilità. 

GIOVANNI SALVI 
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LUTTO NEL CINEMA 

Muore Bernhard Wicki 
re^^ e attore comunista 
«Il Ponte» il suo successo 


Pieracdoni, davoHa niente teoord 

«Solo» 14 miliardi di incasso a Natale MaMonicelli lo difende 


DOPO L'ATTENTATO 

George Hanison ingag^a 
dueexteStedi cuoio: 
sarà protetto 24 ore su 24 


Il regista Bernhard Wicki èmoitoieii all’etàdi SOanni a 
Monacodi Baviera. NatoinAustria, ediven utosuccessi- 
vamentecittadino3/izzero, Wicki cominciòlasua car¬ 
ri eradiattorepiimaeregista poi tra lafinedeglianni 
Trentael’iniziodei Quaranta. Perlasuaappartenenza 
allaGioventùcomunista, nel 1938, passòdied mesi nel 
campodi concentramento di Sachsenhausen. Dopo 
averrecitatocomeattoredi teatro aZurigo, Basilea, Bre- 
maeM onacodi Baviera, Wicki ottennenotorietàinter- 
nazionalenel 1959 con la reaiizzazionedel filmdiconte- 
nuto pacifista eantimilitarista// Ponte. La pellicola rac¬ 
conta la storia tragica di un gmppo di indenti ar¬ 
ruolati alla fine della seconda guerra mondiale nel¬ 
l’esercito nazista, la cui vita viene sacrificata nella di¬ 
fesa di un ponte durante l’avanzata degli alleati in 
Gennania. Come attore di cinema, Wicki ha recita¬ 
to in oltre 40 film, lavorando con Wim Wenders, 
Andrzej Wajda, Bernard Tavernier, Fassbinder. 


ROMA Non è facile per un feno¬ 
meno come Leonardo Pieracdoni, 
che con due film ha incassato ol¬ 
tre 150 miliardi, restare sulla cre¬ 
sta dell’onda. Anzi c’è già chi par- 
ladi «inesorabiledeclino»;//pesce 
innamorato infatti ha totalizzato 
«solo» 14 miliardi tra il 17 dicem¬ 
bre 1999 e il 2 gennaio 2000, per¬ 
dendo nell’ultimo fine settimana 
il 22% degli incassi nonostante 
tresalein più (dati Cinetei). Oltre 
che la parziale ma non definitiva 
bocciatura del pubblico, che gli 
ha comunque preferito l’america¬ 
no Se scappi ti sposo, pesa su Pie- 
raccioni l’accusa formulata da 
buona parte dei critici di aver 


perso la freschezza tipica dei pri¬ 
mi film: la ricetta Pieracdoni, fat¬ 
ta di leggerezza e piccole trasgres¬ 
sioni sulla base di un sostanziale 
ottimismo e col valore aggiunto 
di qualche bella ragazza, sarebbe 
ormai logora. 

Ma in difesa del regista si schie¬ 
ra subito Mario Monicelli che, 
dopo ad aver dato voce al nonno 
di Pieracdoni nel Cicione, ha or¬ 
mai eletto il regista fiorentino a 
suo pupillo tra le nuove leve. 
«Nella mia carriera ho fatto ben 
61 film - dice Monicelli - e ho 
sempre avuto alti e bassi. Però, 
come accade a molti registi, ho 
mantenuto sempre lo stesso tono 


e lo stesso stile. Qualche volta i 
film sono riusciti, altre volte me¬ 
no. È è importante che Leonardo 
mantenga la sua semplicità e la 
sua schiettezza e tenga duro. In- 
somma non deve perdere la bus¬ 
sola andando dietro agli incassi 
perché lui la bussola ce l’ha ed è 
molto solida». 

L’ascesa del golden boy del ci¬ 
nema italiano era cominciata nel 
’95 con / iaureati: il film fu la sor¬ 
presa cinematografica dell’anno e 
incassò 12 miliardi. Nel ’96 li ci- 
clonecon 78 miliardi entra nei re¬ 
cord come il più grande successo 
di tutti i tempi in Italia. L’anno 
dopo Fuochi d'artificio total izza 73 


miliardi. Il primo segnale di cedi¬ 
mento di Pieracdoni, diventato 
nel frattempo anche scrittore di 
successo con Trentanni, alta, mo¬ 
ra (Mondadori), arriva con l’in¬ 
successo parziale di II mio West, 
film in cui compariva però solo 
come attore per la regia di Gio¬ 
vanni Veronesi accanto a David 
Bowie e Harvey Keitel. Ora il se¬ 
condo posto in classifica dopo Se 
scappi ti sposo e una certa stan¬ 
chezza del personaggio fanno tra¬ 
ballare il suo mito. Ma la partita 
non è ancora chi usa: c’è chi ricor¬ 
da che Pieracdoni è sempre stato 
un maratoneta, i suoi film hanno 
sempre retto al la distanza. 


MassimasicurezzaperGeorgeHanison:doporattenta- 
toallasuavita,raitistahaingaggiatodueexagentispe- 
cialicheloterrannosottosorveglianza24oresu24.ll 
eh itanistadei Beatles, tornato nellavillafortezzadi Filar 
ParkiI 2gennaiodopoquattrogiomi di ospedale, sareb- 
betuttorasotto choc: il suo castello non lontanoda 
Oxford era dotato dei migliori allarmi, costati intutto 
750milioni di lire, eppurelosquilibratoMichaelAbram 
èriuscitocomunqueaintrodursinellatenuta ed ad ani¬ 
varesino allacameradalettodoveFlanisonelamoglie 
Oliviastavanodormendo. Il musicista, chesinoraaveva 
permessochefosseilfratello Flarryad occuparsi dellasi- 
curezza, hacosiassoldatodueextestedicuoio,chefa- 
rannotumidil2oreeveiTannopagatiognunotremi- 
lioni di lireasettimana. «Èancora traumatizzato», han¬ 
no precisatoalcuni amici dellastar. «Sadiesserselacava- 
taperun pelo. Sefossestato pugnalato pochi millimetri 
più in là, probabilmentesarebbemorto». 






Ecco due insuccessi d'autore. Sia eXistenZ dei canadese David Cronenberg (da ier 
neiiesaieitaiiane) cheA/ di là della vita dei newyorkese Martin Scorsese(nei ci 
nema da domani) non sono piaciuti ai pubbiico americano. Magari perché sgra 
devoii, ossessivi, poco compiacenti nei confronti dei pubbiico, «fisioiogici» ne 
raccontare senza tanti fronzoii due ossessioni contemporanee; ii società «virtua 
ie»eia vioienza deiiecittà. Entrambi i fiim, dietro ia ioro corniceun po' modaio 
ia, custodiscono una dimensione cupa, pessimista, intonata ai tempi chevivia 
mo. Chissà chein Itaiianon vadano commerciai mente megiiochein patria. 


No^ non è«E.R.» 
Quel paramedio) 
cerca la redenzione 


■\, ?■ \ • f \ r X, - r '■ 


to su. Il padre lo guardava come se non ne potesse 
più di lui, non come un padre angosciato perché 
hanno sparato al figlio. E stato terribile. La mia ricerca 
è consistita più che altro nel parlare con i paramedici, 
cercando di capire come affrontano ogni sera questo 
lavoro. Dicono che quandi sei in emergenza riesci a 
gestire la situazione; è più tardi, quando smonti, 
quando torni a casa o in famiglia, che prende il pani¬ 
co. Fio chiesto a uno di loro: "Come ti sentirei! ad 
avere in ambulanza un ragazzino con la faccia deva¬ 
stata da una fucilata?’’. "Una meraviglia!", mi ha ri¬ 
sposto. C’è un forte meccanismo di negazione. Forse 
è l’unico modo per affrontare un mestiere così, ma¬ 
gari scoprendone un lugubre e cinico lato umoristi¬ 
co». Lo stesso che si ritrova nel film di Scorsese, efor- 
s’anche nei pronto soccorso delle nostre metropoli. 


MICHELE ANSELMI 


Non è la versione cine-d’autore 
della serie tv E.R. Medici in prima 
linea, eppure vedrete che la pub¬ 
blicità giocherà un po’ sull’equi¬ 
voco. Perché laddove il medico di 
pronto soccorso GeorgeClooney, 
bello e rubacuori, risolve i casi 
clinici più disperati, il paramedi¬ 
co in ambulanza Nicholas Cage, 
sfatto e allucinato, non può che 
fare i conti con i morti da portare 
via. Non a caso, suona Bringing 
OuttheDeadiì titolooriginaledel 
nuovo film di Martin Scorsese, 
che esce domani nelle sale italia¬ 
ne col fuorviente titolo Al di là 
della vita. Film sfortunato, chela 
Paramount non volle dare alla 
Mostra di Venezia lo scorso set¬ 
tembre temendo che le recensio¬ 
ni (?) ne avrebbe pregiudicato la 
vita commerciale in patria. Ridi¬ 
colo. Il pubblico americano l’ha 
rifiutato ugualmente, 
forse aspettandosi 
una variazione sul te¬ 
ma di Taxi Driver. 

Certo è che Scorse¬ 
se, reduce dal bud- 
dhista e mistico Kun- 
dun, non fa niente 
per blandire il suo 
pubblico. Visionario, 
notturno, disperato e 
livido, il suo nuovo 
film reinventa il ro¬ 
manzo autobiografi¬ 
co Pronto soccorso di 
Joe Connelly con 
l’aiuto di Paul Schrader, un altro 
che vede nero nella vita. Anche 
se nel finale, vagamente ottimi¬ 
sta, un palpito di speranza si 
stampa sugli occhi esausti del 
protagonista, il paramedico 
Frank Pierce, in forza - siamo a 
New York nei primi anni Novan¬ 
ta - nei ranghi dello sbrindellato 
Emergency Medicai Service. Al di 
là della vita lo pedina nell’arco di 
cinquantasei ore, tre maledette 
notti di lavoro accanto ad altret¬ 
tanti compagni di lavoro: il fata¬ 
lista Lariy, il religioso Marcus e il 
sociopatico Walls (uno che 
uscendo in missione ghigna: «Il 
sangue zampilla nelle strade, an¬ 
diamo a spassercelal»). 

Per Pierce salvare una vita 
umana «è la droga più potente 
del mondo», ma quando rincon¬ 
triamo a bordo della sua ambu¬ 
lanza, mentre un fumigante 
blues elettrico scaraventa il pub¬ 
blico nella traslucida notte ne¬ 
wyorkese, l’uomo ormai è un re¬ 
litto. In ogni ferito che raccatta 
per strada rivede il volto della 
giovane puttana portoricana che 
non riuscì a salvare dalla morte: 
quasi annullando ogni barriera 
tra sé e la soffenza, Pierce carica 
insommasullepropriespallei de¬ 
stini del mondo, ma per quanto 
ancora può reggere allo stress se i 
fantasmi di quei derelitti ormai 
escono dai tombini? 

C’è una frase-chiave, vagamen¬ 
te new age, in Al di là della vita: 


«Tutti i corpi lasciano un segno». 
Ed è proprio quel segno che l’in¬ 
tristito protagonista prova a rico¬ 
noscere, tra un massaggio cardia¬ 
co e una tracheotomia, nei volti 
brutalizzati dei suoi pazienti: sia¬ 
no essi barboni puzzolenti, tossi¬ 
ci all’ultimo stadio, balordi ridot¬ 
ti a colabrodo o spacciatori infil¬ 
zati su una cancellata. Solo Mary, 
figlia di un anziano cardiopatico 
che lotta tra la vita e la morte, 
sembra capirlo, ma perché qual¬ 
cosa accada bisogna che Pierce 
ascolti il richiamo d’aiuto che gli 
arriva da quel morituro... 

In un clima concitato e grotte¬ 
sco, che suggerisce il collasso psi¬ 
co-fisico dei personaggi. Al di là 
ddia vita si propone come un 
possibile percorso verso una rina¬ 
scita spirituale. A differenza del 
TravisBickledi Taxi Driver, Frank 
Piercenon ha bisogno dell’apoca¬ 
lisse per sentirsi vivo, e anzi con¬ 
tinua a invocare il suo Dio, per 

sfuggire a un destino 
che l’ha trasformato 
in messaggero di 
morte. Per rendere il 
progressivo stato di 
smarrì mento del pro- 
tagonista, Scorsese 
accelera le immagini, 
altera le prospettive, 
ingigantisce i detta¬ 
gli, trovando nel di¬ 
rettore della fotogra¬ 
fia Robert Richardson 
e nello scenografo 
Dante Ferretti due 
supporti tecnici d’ec¬ 
cezione. Così il realismo iniziale 

si sfalda sotto le opprimenti luci 

al neon per lasciare il campo alle 
voci e ai volti dei trapassati, in 
una chiave dolente che potrebbe 
ricordare II sesto senso. Solo che 
alla lunga A/ di là della vita sem¬ 
bra ri fi utare I e regol e del I o spetta- 
colo di successo, non «carica» lo 
spettatore, nésoddisfai suoi desi¬ 
deri, preferendo uniformarsi alla 
metaforica fiat-line (linea piatta) 
stampata sul volto del protagoni¬ 
sta Nicolas Cage. 


NICOLASCAGE 

«In ambulanza 

gomoenottev 

comeallaguema» 


Per entrare nel molo di Frank Pierce, lo stressato parame¬ 
dico che solca le strade di New Yorka bordo dellasua au¬ 
toambulanza, l’oscarizzato N icolas Cage ha fatto un po’ 
come Robert De Niro ai tempi di Taxi Driver o di Toro 
scatenato: ha voluto vedere com’è da vicino la vita di 
questi «medici in prima linea». Curiosamente ha ritro¬ 
vato più a Los Angeles che a New York l’atmosfera 
survoltata e violenta che si vede nel film. 

«È vero», ha raccontato l’attore in un’intervista, «a 
Los Angeles, dove pure vivo, ho avuto paura. Ho assi¬ 
stito a una sparatoria tra bande, indossavo il giubbot¬ 
to antiproiettile. Mentre ci avvicinavamo con l’ambu¬ 
lanza sentivo il cuore che mi batteva all’impazzata. 
Non sapevo cosa mi sarei trovato davanti. C’era una 
macchina crivellatadi colpi, con dentro un ragazzo 
che era stato ferito a una gamba. Lo abbiamo carica- 




Jennifer)ason-Leigh e lan Holm in una scena del controverso «eXistenZ» di David Cronenberg. Qui a lato e in 
basso, Nicolas Cage in due inquadrature di «Al di là della vita» di Martin Scorsese 


Anìva <€XistenZ» 
Ta^iaallaRushdie 
sul geco virtuale 


ALBERTO CRESPI 

Tanto per cominciare, il titolo: si 
scrive proprio così, eXistenZ, con 
le maiuscole sfasate: per capire 
subito che siamo in un mondo 
dove non valgono le regole con¬ 
suete. Poi, la fonte: vi sembrerà 
strano anche a film visto, ma Da¬ 
vid Cronenberg si è 
ispirato, per la sceneg¬ 
giatura di eXistenZ, a 
Salman Rushdie, lo 
scrittore anglo-indiano 
condannato a morte 
dagli ayatollah irania¬ 
ni per aver scritto / ver¬ 
setti satanici. 

Cronenberg è davve¬ 
ro un curioso perso¬ 
naggio. I suoi film pos¬ 
sono piacere o non 
piacere (a chi scrive, 
per lo più, non piac¬ 
ciono: con l’eccezione 
di Inseparabili, un ca¬ 
polavoro autentico) 
ma certo il canadese è uno dei 
pochi «Autori» in circolazione. 
Valeadire, un regista di orgoglio¬ 
sa indipendenza i cui film girano 
intorno a ossessioni ben definite. 
Una di queste è sicuramente il 
confine labile fra mondo organi¬ 
co e mondo inorganico, fra corpo 
etecnologia. Nulla di originale, è 
il fondamento della cultura cy- 
ber-punk e chiunque abbia anche 
un semplice dente finto in bocca 
(per non parlare di pace-makers, 
occhi di vetro, arti artificiali...) si 
è trovato in vita sua a riflettere 
sul rapporto fra l’organismo e le 


sue protesi. eXistenZ parla pro¬ 
prio di questo, tanto che il tema 
«apparente» - la realtà virtuale, i 
videogiochi - sembra quasi una 
scusa per analizzare pulsioni e 
paure più profonde. 

L’«^istenZ» è un gioco biolo¬ 
gico. L’ha inventato per conto 
della multinazionaleAntenna Re¬ 
search Allegra Gel Ier, la più fa¬ 
mosa creatrice di gio¬ 
chi virtuali del mon¬ 
do. Lo si gioca facen¬ 
dosi praticare un 
«bio-port» - un buco 
nella schiena, una 
specie di secondo 
ano appena sopra la 
vita - nel quale si in¬ 
serisce una presa a 
ipsilon col legata al 
«game-pod», ovvero 
il gioco propriamen¬ 
te detto che è costrui¬ 
to in finta carne e 
sembra un rognone 
scaduto. Poiché agisce diretta- 
mente sul sistema nervoso, il suo 
grado di simulazione è altissimo, 
e il giocatore si trova a vivere 
esperienze e pericoli assoluta- 
mente realistici. All’inizio del 
film, una decina di volontari lo 
sperimentano, ma nel bel mezzo 
della prova irrompono dei terro¬ 
risti anti-«eXistenZ» che al grido 
di «a morte il demonio Allegra 
Geller!» fanno una strage. In po¬ 
che parole. Allegra è in pericolo: 
c’è una fatwa, una taglia (di qui 
l’allusione al caso Rushdie) sulla 
sua testa, eTed Pikul, un dipen¬ 
dente della Antenna, è incaricato 
di proteggerla. Qui cominciano i 


primi misteri: i rischi cheAllegra 
eTed corrono sono autentici, op¬ 
pure entrambi sono già dentro il 
gioco e quindi tutto è immagina¬ 
rio? Quando Ted si lascia convin¬ 
cere da Allegra a provare il gioco, 
eafarsi quindi installareun «bio- 
port» artigianale, è sulla soglia 
del virtuale o vi è già immerso? 
Sarebbe proditorio svelarvelo, 
l’atmosfera inquieta e malsana 
che Cronenberg crea fin dallepri- 
me sequenze si regge tutta su 
questa ambiguità. Cheli finale ri¬ 
solverà, non senza vari ribaltoni 
logici: una volta iniziato il gioco, 
Cronenberg si perde ben presto e 
non sa più dove andare a parare. 

Per altro, se venisse Cronen¬ 
berg stesso a spiegarvi il film, sa¬ 
prebbe essere convincente: espe¬ 
rienza personale, vissuta alla con¬ 
ferenza stampa di 
Berlino ’99 doveeX/'- 
stenZ è stato presen¬ 
tato quasi un anno 
fa. Il film in sé, inve¬ 
ce, ci è sembrato una 
raffinata stravaganza 
di ben scarso spesso¬ 
re. L’impalcatura 
teorica che Cronen¬ 
berg sfoggia - i livelli 
del gioco che si fon¬ 
dono l’uno nell’altro 
e invadono la realtà: 
per cui, tutto è vero e 
nulla è vero - è sor¬ 
prendentemente banale, e regge 
solo se sostenuta da una visiona¬ 
rietà ininterrotta. Invece, le at¬ 
mosfere insinuanti della prima 
parte sfociano ben presto in gags 
truculente (è sicuramente il film 
di Cronenberg più autoironico) o 
in sequenze inadeguate (si vede, 
fin troppo spesso, che il budget 
era risicato). In ultima analisi, 
eXistenZ è lo sviluppo spiritoso e 
qua e là brillante di un’idea fon¬ 
damentalmente scema. Fragri at¬ 
tori, solo Jennifer Jason Leigh sta 
al gioco con classe. Altri, a co¬ 
minciare da Jude Law, sembrano 
spaesati. Come se non avessero 
capito il copione... 
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l'Unità 


LO Sport 



Giovedì 6 gennaio 2000 


I RISULTATI -15' GIORNATA 


VENEZIA - LAZIO 


2-0 


INTTER - PERUGIA 



LAZIO^ 31 FIORENTTINA 18 

UVEimJS 29 LECCE 18 

PARMA 27 BOLOGNA 17 ?- 

ROMA 25 VERONA 15 S 

MILAN 24 TORINO _ 14_ e 

INTER _23 REGGINA_ 12_ | 

BARI 20 VENEZIA* 12 S 

PERUGIA 20 PIACENZA 11 » 

UDINESE 19 CAGLIARI 7 


Lazio Duemila: falsa partenza 

Ganz-M aniero, felice Venezia E sfuma anche Rivaldo 



VENEZIA 

LAZIO 


2 

0 


VENEZIA; KonsI, Carnasciali, Candone, 
Luppi, Dal Canto, Valtolina (31' st Maran- 
gon), lachini (45'pt Nanami), Volpi, Berg, 
Maniero, Ganz (36' st Budan) (22 Casazza, 
15 Borgobello, 16 Bianchi, 26 Pedone) 
LAZIO; Marchegiani, Negro, Mesta, Miha- 
jlovic, Favalli (8' st Conceigao), Stankovic, 
Sensini, Veron, Nedved, Mancini (20' pt 
Salas), Ravanelli (22 Ballotta, 14 Smeone, 
15 Pancaro, 16 Lombardo, 24 Couto) 
ARBITRO; Farina di Novi Ligure 
RETI; nel pt 18' Ganz; nel st 14' Maniero 
NOTE; ammoniti Luppi, Carnasciali, Ma¬ 
niero e Salas. Calci d'angolo 6-2 per la La¬ 
zio. Recupero: 2' e 3'. Spettatori 9.788 per 
un incasso di 376.932.000 lire 


VENEZIA. Altro cheVenezia romantica, per la Lazio èun incubo: 
0-2 lascorsastagione, 0-2 ieri sera sul campo ghiacciato del «Ren¬ 
zo», i n certi momen ti èstato cal ci o su i patti n i e i n ogn i caso lavit- 
toriadelVeneziaci sta tutta. Un gol pertempo,ilprimofirmatoda 
Ganzai 18', il raddoppiodi Maniero airi4dellaripresa,traledue 
reti r u n i ca occasi on e vera costru i ta dal I a capol i sta per pareggi are 
ecambiareil desti no del la gara, ma il brodi Salasallafinedel pri¬ 
mo tem po, su assi st d i Ravan el I i, èsci voi ato verso i tabel I on i. 

IlVeneziahavinto perch éh a messo i n q uesta parti ta I ecosech e 
invecela Lazio badi menticato a Roma: concentrazione, dedizio¬ 
ne, persino buon senso. La Lazio ha perso perché l'infermeria è 
piena (Al meyda, I nzaghi, Boksic, mentrein corso d'operaèsalta- 
to an eh e M and n i, ko per u n a pedata di Luppi ), ma, soprattutto, 
perchéha affrontato con il cuoredi burro la trasferta veneziana e 
perch é N està èstato un d i sastro. M al ean eh eStan kovi ceMihajlo- 
vic, inutilelabuonavolontàdi Veròn. Ladifferenza, in fondo, na 
rendimenti di Ganz e Ravanelli, entrambi debuttanti. Il primo 
non ha solo firmato il gol (tocco in scivolata su ti rodi Maniero, 


sotto gl i occhi i del lo svagato N està), ma aneti esgobbato co- 
meun mulo. Ravanelli èstato confusionario. Il gol di Ma¬ 
niero, su crossdi Ganz, con una zuccata nel bel mezzo del¬ 
l'area laziale praticamente deserta, ha chiuso i conti. La 
mezzorafinaleèstata Lazio all'assalto in manieradisordi- 
nataeVeneziachiusonellasua metà campo perdifendere 
unavittoriacheriapreil discorso salvezza. «Contentissimo 
perii primogol delduemilaeperlavittoria,malastradaper 
salvare I a pd I eèan cora I u n ga», h a detto G an z, approdato a 
Veneziadieci giorni fa. 

Lagiomataccialazialeèstatacompletatadagli ultimi svi¬ 
luppi dd caso-Rivaldo. Il brasiliano hafatto marcia indie¬ 
tro: giocherà dove vorrà l'allenatoredd Barcdiona, Van Gaal. E 
non ètutto, perchéil brasiliano desidera ri man erein Catalogna, 
«evincerecon il BarcdIonalaChampionsLeague,competizione 
allaqualequi tengono moltissimo». In un'affollata conferenza 
stampa, i I Pai I on ed'0 ro h a spi ^ato d i aver rif I ettuto a I u n go su 11 a 
situazionechelo riguarda «sia in Brasilechepoi qui a Barcellona 


ho parlato con i mid familiari eho deciso chiedevo giocaredove 
vuolel'allenatore». Il brasilianohaancheprecisato chevuolere- 
stareaBarcdlona. «Qui sonofdiceelostessovaleperlamiafami- 
glia. Il Barcdionaèun grandissimo clubed io non ho ricevuto of¬ 
ferte per andarmene». Non sono esclusi ulteriori colpi di scena, 
maperoralaLaziopuòscordarsi Rivaldo. 


La Luna diventa Nera 
S rompe l'albero: 
(Vada perde ancora 

Dopo 17' un incidente ferma la ba'ca italiana 
AmericaOnedi Paul Cayardvincefacilmente 



L'albero 
spezzato 
di Luna 
Rossa dopo 
due miglia 
dalla partenza 
In alto 
Maurizio 
Ganz 

del Venezia 

esulta 

dopo il gol 

Sotto 

Diego 

Maradona 


LA9TUAZIONE 

RISULTATI DELLA TERZA REGATA 
r MATCH: Team Dennis Conner vince contro Le Defi (2 minuti 55 se¬ 
condi). 

2“ MATCH: Nippon Challenge vince contro America True (1 minuto 
31 secondi). 

3“ MATCH: America One vince contro Prada (Prada disalbera). 

CLASSIHCA (ogni vittoria vale 1 punto) 

3 punti Usa 55 (Starsi Stiipes) 

2 punti Jpn 44 (Asura) e Usa 61 (America One) 

1 punto Ita 45 (Luna Rossa) e Usa 51 (America True) 

0 punti Fra 46 (6eme Sens). 

LE PROSSIM E GARE DI PRADA 

QUARTA REGATA: Luna Rossa- le Defi (s'è disputata questa notte). 
QUINTA REGATA: Luna Rossa-N ippon (stasera, dopo la mezzanotte) 
SESTA REGATA: American TrueLuna Rossa (la notte di venerdì) 
SETTIMA REGATA: Starsi Stripes-Luna Rossa (la notte di sabato) 
OTTAVA REGATA: Luna Rossa-American One (domenica notte) 

NONA REGATA: Le Defi-Luna Rossa (lunedì notte) 


L'INTERVISTA 


Per Vasco Vascotto nulla è perduto 
«Recano i più veloci, possono farcela» 


N el I a gi orn ata eh e h a con sacrato 
«Starsi Stripes» leader della clas¬ 
sifica di Coppa America, sono ba¬ 
stati 17 minuti perinfrangerei so¬ 
gni di vittoria di Luna Rossa. Paul 
Cayard s'è aggiudicato la terza re¬ 
gata della giornata senza sudare, 
godendosi il mareeun finalesen- 
zacolpi di scena. Dopo la partenza 
Luna Rossa ha disai borato (Tal bo¬ 
ro s'è rotto in due), lasciando di 
stucco tutti. È successo proprio 
quando i fan presenti ad Auckland 
stavano aspettando il sorpasso su 
American One, partita in vantag¬ 
gio dopo il via. Poteva essere una 
grandevittoriaed inveceèstatala 
seconda sconfitta consecutiva. 
L'al tra n ottesem brava esseretutto 
perfetto, le condizioni meteo re¬ 
golari con appena 12 nodi d'in¬ 
tensità di vento e inoltre, quando 
è avvenuto il fattaccio, la barca 
stava effettuando un normalissi¬ 
mo bordo e l'equipaggio non sta- 
vafacen do n essun a man ovra peri¬ 
colosa. E invece un piccolo pezzo 
d'acciai o - reai izzato grazi eal lepi ù 
sof i sti cate tecn ol ogi e appi i cateal - 
Taeronautica-hacedutoeil costo¬ 
sissimo albero in carbonio (circa 
un miliardodi lire)di LunaRossaè 
venuto giù comeunofuscello. 

In qud momentolabarca timo¬ 
nata da Francesco DeAngelissta- 
va rimontando nei confronti di 
AmericaOnedi Paul Cayard dopo 
una partenza sembrata al limite 
del regolamento. Merito comun- 
quedd timoniere americano che, 


a 30 secondi dal via, con unabuo- 
nadosedi scaltrezza, aveva messo 
De Angdis in una situazione di 
netta inferiorità, infilandosi tra la 
barca comitatoePradacon unara- 
pidastrambata. 

Cosi partiva in ritardo la regata 
di Luna Rossa (10 secondi) con il 
timoniere DeAngdischetentava 
lacartaddlap rotesta per I a man o- 
vra effettuata da Cayard a scafi 
troppo ravvicinati. Mai giudici in 
acqua (chiamati Umpires) hanno 
ritenuto corretta la manovra. A 
Luna Rossa non èrimasto chelot- 
tare e cercare di recuperare. Cosa 
che stava riuscendo, la barca era 
vdocissima quando, al fatidico 
17“ minuto della regata, dopo ap¬ 
pena due miglia dalla partenza, 
qudio che viene chiamato "tin- 
cup" (devereggerelesartiealTal- 
tezza dd I a terza crocetta) h a cedu¬ 
to causando larotturadd Tal bero. 

Tutti attoniti, il rientro al porto 
eledichiarazioni. DeAngelis(de- 
finito da Paul Cayard «il miglior 
timoniere») è stato il primo a 
parlare: «Eravamo ingaggiati e 
molto vdod - spiega De Angdis 
-, la regata era molto tirata e le 
due barche erano vicinissime. 
Stavamo per andare alTincrocio 
quando il tin-cup non ha ret¬ 
to...... Due sconfitte consecutive 

(Stars & Stripes e American 
One), ma De Angdis rimane ot¬ 
timista: «Dobbiamo dimenticar¬ 
le, abbiamo ancora molte prove 
davanti ed è presto per chiamar¬ 


ci fuori». Sereno anche Patrizio 
Bertelli, team manager di Prada: 
«Sono cose che possono succe¬ 
dere. A me è la seconda volta. Da 
adesso abbiamo una sola strate¬ 
gia, vincere tutte le prossime re¬ 
gate». La sconfitta però non ha 
tolto il sorriso, e Bertdii, da 
buon toscano, è riuscito a chiu¬ 
dere con una battuta: «Quando 
s'è rotto l'albero mi sono detto: 
meno male, ce ne abbiamo un 


altro pronto già bdlo e pagato». 
Un'ora dopo Luna Rossa è uscita 
dal porto di Auckland con il suo 
albero nuovo (il n" 4, qudio che 
ha disputato il secondo Round 
Robin, degli otto a di^osizione 
ddia sfida italiana). È stato lo 
stesso Bertdii a comunicarlo: «I 
ragazzi stanno uscendo. In un'o¬ 
ra hanno fatto tutto: sono i più 
forti dd mondo». 

Ma.C 


MAURIZIO COLANTONI 

Vasco Vascotto, timoniere uffi¬ 
ciale del team Merit Cup Pro - 
triestino di 29 anni - nd 1999 
ha vinto tre titoli mondiali: in 
Inghilterra a Cowes ndia classe 
Sydney 40 con M erit Cup; a Ge¬ 
nova ndia classeJ24 con Ornd- 
la all'Attacco 1; a San Salvador 
de Bahia ndia classe ILC 30 con 
Orndia all'Attacco 2. Sentiamo 
dunque il giudizio ddl'esperto. 

Vascotto, una regata partita stor¬ 
ta sindalTinizio... 

«Si, alla partenza ho pensato allo 
scandalo eal la manovra scorretta 
di Paul Cayard, poi con calmaTho 
rivistaemi sono detto eh e forse è 
stata una leggerezza di Prada ad 
avvantaggiare American One al 
via.Comunquelabarcadi DeAn- 
gelis ha governato benissimo il 
pre-partenza». 

Psicologicamente cosa può com- 

portarelaseconda sconfitta? 

«Nulla... visto che anche i più 
emotivi comeBazzani eGriggio 
hanno reagito positivamente. 


Q uesta seconda arrabbi atu ra non 
deve però portare a strafare. Ora 
De Angdis dovrà stare calmo, 
pensare che nulla è perduto, con 
la consapevolezza che Prada è la 
barca più vdoce. L'ha di mostrato 
contro American One che sulla 
carta doveva essere la più rapida. 
Lu n a Rossa h a u n'organ i zzazi on e 
eccezionale, riescono a risolverei 
problemi in pochissimo tempo. 
Sonofiducioso». 

Comepuò rom persi l'al bero?. 
«Puòcapitare... maunaspiegazio- 
ne potrebbe esserci: le barche so¬ 
no molto pesanti e in condizioni 
di vento rafficato o onde potenti 
le sollecitazioni a cui vanno in¬ 
contro sonopazzasche. Sonoque- 
ste barche come macchi ne diesd 
che fanno fatica a supportare il 
peso eia spinta ndiafaseinizi al e. 
Ci possono essereanchepartitedi 
materiali non perfette. L'impor¬ 
tante è che ora si gareggi senza 
pauraaddosso». 

Chefuturoc'èper Luna Rossa? 
«La cosa più importante è che i 
dubbi che avevo avuto dopo la 
sconfitta di Prada contro Stars & 


Stripes, sono rientrati dopo labd- 
la regata contro Cayard. Prada ha 
dimostrato che c'è, che la barca è 
vdoce. Il mezzo è superiore agli 
altri e che si deve andare avanti 
con la consapevolezza che con 
venti regolari Pradasembraessere 
superiore». 

Cos'altro può tradire la barca ti- 
monatadaDeAngeli^ 

«Speriamo che Francesco non di¬ 
venti superstizioso, visto chend- 
leultimetreregatein barca erano 
in diciassette... (ride Vascotto, 
ndr). Comunque non potranno 
permettersi grandi errori». 

Chi sonoi favoriti? 

«Nippon s'èdi mostrata molto ve¬ 
loce, macredochefinoallaregata 
di ieri nessuno ha mostrato il vero 
valore. Starsi Stripeèvdocecon 
molto vento, ma chissà con vento 
debole. Allafinecredo chepasse- 
ranno in finale Prada assieme a 
N i ppon 0 Pau I Cayard». 

Sei ech i edessero; "xd ga una bar¬ 
ca per la regata di oggi", cosa ri¬ 
sponderebbe? 

«LunaRossa...timonerd anchela 
barca di riserva». 


MIGLIORANO LE CONDIZIONI DELL'EX CALCIATORE 

Maradona, le analisi confermano; 
«Trovate tracce di cocaina» 



PUNTA DEL ESTE (Uruguay) Diego 
Maradona è risultato positivo alle 
analisi del sangueeddleurine, rea¬ 
lizzate per conto della magistratura 
uruguaiana, allo scopo di accertare 
se Tex-calciatore avesse assunto so¬ 
stanze stupefacenti, in particolare 
cocaina. Lo ha reso noto a Punta 
del este, il capo ddia polizia di MaT 
donado. La stessa magistratura ha 
già disposto le controanali si, i cui 
risultati saranno noti fraduegiorni. 
Martedì Maradona era stato ricove¬ 
rato nella clinica CategriI di Punta 
del Este per un malessere che, se¬ 
condo un bollettino ufficiale, aveva 
come manifestazioni «ipertensione 
arteriosa» ed «aritmia ventricolare». 
Ieri in tarda serata, dopo aver an¬ 
nunciato la positività del Pibe de 
Oro, Costa Rocha ha confermato 
chesono stati interrogati l'impresa¬ 
rio Fabio Cosentino, procuratore di 
Claudio Caniggia, e il procuratore 
di Maradona, Guillermo Coppola. 
«Sono state fatte numerose perqui¬ 


sizioni - ha aggiunto - ed è previsto 
l'interrogatorio di molte persone». 
L'ufficiale di polizia ha spiegato che 
comunque in Uruguay il consumo 
di stupefacenti per uso personale 
non determina sanzioni penali. Ma 
il direttore della polizia antidroga 
uruguaiana, ispettore Rivero, ha ag¬ 
giunto che «se c'è consumo c'è an¬ 
che fornitura. E questo è un reato 
grave». Le condizioni di Maradona 
intanto migliorano. Secondo il car¬ 
diologo Frank Torres il «Pibe de 
oro» probabilmente sarà dimesso 
già stamattina. 

Intanto, si riapre il dibattito sul¬ 
l'uso di sostanze proibite nello 
sport. M a marijuana e cocaina han¬ 
no poco a chevedere con il doping. 
«Diego - dice il professor Antonio 
Dal Monte - èun tossicodipenden¬ 
te, non ha mai preso la cocaina per 
le partite ma per sue necessità per¬ 
sonali». Necessità che apparente¬ 
mente sono molto diffuse nel cal¬ 
cio: non c'è paragone tra il numero 


di casi di vero doping e quelli di 
uso di droghe sociali. «I calciatori - 
afferma il fisiologo - sono ragazzi 
parecchio coccolati. La utilizzano 
per avere una marcia in più nelle 
feste piuttosto che nelle prestazio¬ 
ni». Come si spiega che proprio i 
ricchi-belli-e-famosi del calcio ab¬ 
biano bisogno della marcia in più 
nellatesta? Parchi non si droga- ri¬ 


sponde Dal Monte-è difficile capi¬ 
re le motivazioni di chi lo fa. Reka 
il fatto che anche persone a cui 
mancano poche cose, a un certo 
punto fanno uso di sostanze. Quin¬ 
di o èun fatto di costume 0 è un'e¬ 
sigenza. AggiungeTantropologa Ida 
Magli: «Hanno tanti soldi, ma que¬ 
sti non servono a placare le ansie e 
le paure». 


SCI FEMMINILE 

Kostner subito fuori 
Il gigante di Maribor 
alla Dorfmeister 

■ Subito fuori dopo trenta secondi 
di gara, IsoldeKostnerieri a M ari- 
bornonèiiuscitaneppureadi- 
fendersi dall'attacco delleawer- 
sarieaustiiache. Lavittoiiaèan- 
dataa M ichaela Dorfmeister(3“ 
terzo successo stagionalein gi¬ 
gante) cheèanche passata i n te- 
staallaclassificageneraledi Cop¬ 
pa con 569 punti, 38 i n pi ù del la 
connazionaleRenateGoetschI 
(ieri 6=) e 88 in più della stessa 
Kostner. Le azzurre, nonostante 
Isolde, sono riuscite comunque 
a ottenere un buon risultato 
complessivo di squadra piazzan¬ 
do quattro atlete tra le prime 14 
classificate: Slke Bachmann, 
9= Denise Karbon, IT Sabina 
Panzanini, 14= Karen Putzer. 
Oggi a Maribor la Coppa del 
M ondo prosegue con uno sla¬ 
lom speciale. «Isi» non garegge- 
rà e le avversarie austriache ri¬ 
schiano di allungare ancora nel¬ 
la classifica generale di Coppa. 


ESTREMO 

La Bretone Bouchet 
traversa l'Atlantico 
a remi In solitario 

■ PeggyBouchet,unabretonedi26 
anni, hacompletatolatraversataa 
remi dell'Atlantico in solitaria, ap¬ 
prodando ieri mattina, poco pri- 
madelle9,oralocale,lel0in Italia, 
in Martinica. Percopri reci rea 
5.500 km, la Bouchet ha impiega- 
to47giorni,13menodei60previ- 
sti, a bordodi una barcadi otto me¬ 
tri (elarga 1,4) chiamata <Alize». 

La Bouchet, cheera stata la prima 
donnaatentarelatraversatasolita- 
riaaremi, avevafallitoal primo 
tentativo nel maggio scorso, rove¬ 
sciandosi a80 miglia marineda 
Guadalupa. Stavolta, Peggy, che 
era partitadallelsoledel Capo Ver- 
deii 18 novembre, èarrivata in 
fondo. Nel frattempo, però, un'a¬ 
mericana, Victoria M urden, leha 
toltolasoddisfazionedi esserela 
primadonnaatraversarearemi 
i'Atlanticoinsolitaria: pochi giorni 
dopolapartenzaddla Bouchet, la 
M urden avevaportatoatermineil 
propriotentativo. 
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FEDERALISMO EP E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 




L'intervento Al Forum italiano aderiscono25 amministrazioni comunali 

. R egioni, P rovince ed altre realtà locali che partecipano 

all'elaborazione di una politica contro la criminalità urbana 


Nasce l'Europa della sicurezza 
Sindaci e città in prima linea 

M ARIA FORTUNA INCOSTANTE ■Presidente del Forum italiano 


L§GAL IT A. 

Cittadino 
se ci sei 
batti 

un colpo 

asoli non siamo in 
gradodi farfrontealla 
situazioneechiedia- 
moaiutoachiunquesiaingrado 
didarcelo».È ildisperatoappello 
di AntonelloSpadasindacodi un 
paesi nodel I '0 ri stanese, N ora- 
gugume,afflitto daunamicidiale 
fai da che in 18 mesi hacausato? 
vitti me. «A bbi amo bi sogno di 
tornareallavitanormale-spiega 
accoratoSpada-.L'attivitàam- 
mi nistrativaèbioccata, il terrore 
paralizza tutti».È verochelefai- 
derientrano i n unati pologia par- 
ticolaredeU'omicidio.mailgio- 
vanesi ndaco mette i I ditosul la 
vera piaga; «Sonomiglioratele 
condizioni di vita maaumenta 
l'arretratezzaculturaleeciòche 
staawenendoèi I fruttodell'i- 
gnoranza». 

Nel caso specifìcoii presidente 
dellaRegioneSardegnasuggeri- 
sceal pri mocittadi nodi coal iz- 
zarsi con i Comuni vicini per 
«fronteggiare insiemei problemi 
del territorio». U n buon suggeri¬ 
mento. M a seun si ndacoèco- 
strettoagovernaresenza l'aiuto 
dei propri concittadini,senza 
checiascunodi lorosi assumala 
responsabi I ita,al meno morale, 
di comesi lascianoprocederele 
cose,c'èben pocodafare.Questo 
èi I vero problema. E A ntonel lo 
Spadal'haadditatoachiare let¬ 
tere; arretratezzaculturale, igno- 
ranza.Cheincredibilmente 
avanzanodi pari passocon l'au- 
mentodel benessere. 

Lamaggioranzadegli italiani sta 
certamente meglioanchesolodi 
un decen n i ofa, ma ha perso per 
stradalacapacitàdi sentirsi par- 
te,attivaeresponsabile,di una 
comunità. E hapersoquel senti- 
mentodi solidarietà fracittadini 
chelehapermessodi raggiunge- 
regli attuali livelli di vita.Siamo 
sempreprontissimi ad attivarci 
incasodi grandi catastrofi,maè 
nellaquotidianitàdel rapporto 
con gli altri cheemergei I nostro 
egoismo. È inquestocontesto 
c he la percezi one (molto pi ù 
spessochelarealtàldell'insicu- 
rezzasi acuisce. 

Unannofailproblemadellasi- 
curezzaurbanaèesplosocome 
questione pri maria nazionale. A 
M Hanoi primi novegiornidel 
1999sonostati funestati da nove 
omicidi,unoalgiorno.D aallora 
sono passati dodici mesi,duran- 
teiquali l'imp^odel governo, 
doglienti localiedelleforzedel- 
l'ordine hanno prodotto alcuni 
ri sultati. L estrade sono pi ù pat¬ 
tugliate, i controllisonoaumen- 
tati. Regioni, Provi nceeC omuni 
si sono mossi dando vitaaservizi 
di sostegnoallevittimeedi presi- 
dio«preventi vo»del territorio. 

L asicurezzaurbanaècostante- 
menteall'ordinedelgiorno.T ut- 
tavia,il sensodi insicurezza non 
accennaadiminuire.Sedaunla- 
toèindispensabilechei governi 
centrai i eterritorial i conti nui no 
aprofondereogni sforzo permi- 
gl i orare la situazione, dal l'altro 
toccaanoicittadini prendereat- 
tochesenzaun diverso atte^a- 
mento,umanisticoeumanitario, 
diciviltàediculturadellalegali- 
tà,senzaassumerci la nostra par- 
tedi responsabilità,continuere- 
moavivereinsicuri incittà presi¬ 
diate. 


I fenomeni di disagio urbano, 
microcriminalità, difficoltà 
nel raggiungimento, perlevie 
ordinarie, di una sana, sicura eso- 
lidaleconvivenzacittadina, il tep¬ 
pismo urbano ed altri fenomeni 
analoghi, particolarmente presen¬ 
ti nellenostrecittà, susci tanonelle 
persone un forte bisogno di sicu¬ 
rezza. Questi fenomeni fanno così 
emergere la richiesta sempre cre¬ 
scente di un controllo maggiore 
del territorio, di una corrispon- 
denteazionedi prevenzionesocia¬ 
le e di una contestuale diffusione 
dellaculturadellalegalità. 

Il concetto di "sicurezza urba¬ 
na” si presenta così, alla nostra ri¬ 
flessione, con uno spessore assai 
più profondo di quanto normal¬ 
mente lo si intende. Esso com¬ 
prende la qualità urbana, fisica e 
sociale, lo "star bene" nella città e 
nelle relazioni sociali, non solo 
l'ordinepubblico in senso stretto, 
i I control 1 0 del I a I egal ità, I a repres¬ 
si onedei reati. Per questo motivo, 
affrontare il tema della sicurezza 
vuol dire occuparsi della stessa 
qual ità del la vita nel le città e con¬ 
tri bui readefi ni rei'identitàcivica. 

I n tutta E uropa, ormai, I a sicu- 
rezzanon èpiù concepita comeun 
fatto che riguarda solo polizie e 
giudici, ma chiama in causa i re¬ 
sponsabili del governodellecittà,i 
sindaci, preoccupandosi che que¬ 
sti tre soggetti polizie, giudici e 
amministratori locali lavorino in¬ 
sieme. È in atto, dunque, un pro¬ 
cesso di legittimazi onedei leCittà, 
delle Regioni edelle Province, in 
terna di sicurezza. 

È compitodell'Amministrazio- 
necomunale, infatti, rappresenta¬ 
re le istanzedi sicurezzadellacol- 
lettivitàchevivenel proprioterri- 
torio ed impegnarsi ad accrescere 
lo standard delle misure necessa- 
riead abbatteregradual mente! fe¬ 


nomeni del disagiosociale.D'altra 
parte, sempre pi ù forteèl'esigenza 
di costruireunariflessionecondi- 
visa, comunitaria e nazionale su 
questo nuovo concetto di sicurez- 
zaurbanaesul suogouvernament. 
Avendo questa duplice consape¬ 
volezza, moltecittàeuropeehanno 
voluto aderire al Forum per lasi- 
curezzaurbana. 

Il Forum europeo perlasicurez- 
za urbana (F.E.S.U.), infatti, è 
un'organizzazione non governati¬ 
va con sedeaParigi eoperativasin 
dal 1987. Esso ri uni scecol letti vi tà 
locali (Regioni,ProvincieeComu- 
nildituttaEuropaimpegnatenel- 
la realizzazione di programmi fi¬ 
nalizzati acontrastarel'insicurez- 
zanel lecittà, favorendo loscambio 
di informazioni ericerche, il dialo¬ 
go con i governi, enti e associ azio¬ 


ni e lo sviluppo di programmi di 
collaborazione. 

Fondato nel 1996, il Forum ita¬ 
liano per la sicurezza urbana 
(F.I.S.U.) costituisce la sezione 
italiana di questa grande associa- 
zioneeuropea.Ad esso ad eri scon o 
ci rea 25 ci ttà, R egi on i e P rovi n ci e 
ed al tre venti realtà locali collabo- 
ranoallesueattività. 

Il Forumitaliano,anch'essoco- 
sti tu i to i n associ azi onel egal mente 
riconosci uta, nascecon l'obiettivo 
di affermarsi comesoggetto politi¬ 
co in gradodi elaborareesostenere 
una propria visione dei problemi 
di governo della sicurezza delle 
città.Il Forumriuniscecittàgran- 
di e medie. Regioni e Provincie 
pur avendo assunto la centralità 
delle città nel governo della sicu¬ 
rezza. Alcunecaratteristiche con¬ 


traddistinguono questa organiz¬ 
zazione nel panorama associativo 
nazionale e ne rappresentano, per 
la propria azione politica, l'ele¬ 
mento peculiareed il punto di for¬ 
za. 

Innanzitutto,il Forumèl'unica 
associazione di Amministrazioni 
territoriali che ha come compito 
pri ori tari 0 quel 1 0 d i favori rei o svi - 
luppo e la diffusione in Italia di 
unamodernapoliticadi sicurezza. 

I n secondo luogo, 11 F orum èia 
sezionenazionaledi unapiùgran¬ 
de organizzazione europea e que¬ 
sto gli permettedi esserecostante- 
mentein confronto, scambio eri- 
fi essi onecon i I resto del l'E uropa. 

Infine, è un'associazione che 
riunisceCittàdi ogni dimensione. 
Province e Regioni che svolgono 
ruoli significativi, proprio in tema 


di sicurezza, nellepiù importanti 
sedi associative ed istituzionali di 
coordinamento delle Ammini¬ 
strazioni pubbliche territoriali 
(l'Anci, l'Upi, il Coordinamento 
delleCittà metropolitane, la Con¬ 
ferenza dei Presidenti delleRegio- 
ni, la Conferenza unificata Stato- 
Regioni-Autonomie). 

Grazie a queste peculiarità, il 
Forum italiano, il cui Esecutivo si 
riunirà a Roma martedì 11 gen¬ 
naio prossimo, ha realizzato, nel 
tempo, azioni significative in 
qualche modo eccedenti la sua 
stessa forza. Oggi l'organizzazione 
èun puntodi ri feri mento edi pro- 
mozionedi nuove esperienze e di 
scambi sulle buone pratiche del 
governo della sicurezza urbana a 
livello territoriale e regionale. Il 
F orum ha promosso, d'intesa con 
l'Anci econ il mi ni stero del l'Inter¬ 
no, lacostituzionedi unacommis- 
sione nazionale per il monitorag- 
giodei protocolli sindaci-prefetti. 

Molti suoi associati, come già 
detto, svolgono un ruolosignifica¬ 
tivo nell'Anci e nella Conferenza 
dei presidenti delleRegioni. L'as¬ 
sociazione ha contribuito, infine, 
ad elaborare posizioni comuni fra 
Regioni ecittàintemadi sicurezza 
nell'ambito della Conferenza uni- 
fi cata, si a con ri feri mento al I a n uo¬ 
va leggequadro sullepolizielocali, 
siacon riferì mento al ruolodei sin¬ 
daci nelle politiche di sicurezza, 
concretizzatosi nella riforma dei 
Comitati provinciali perl'ordinee 
I a si cu rezza pu bbi i ca. M ol to cam- 
minoèstato fatto, ma molto anco¬ 
ra ci aspetta. Gli impegni cheat- 
tendonoil Forum per l'anno 2000, 
infatti, sono molteplici edi varia 
natura. Innanzitutto, il Forum 
vuolepromuovereazioni utili alla 
definizionedi strumenti,ammini¬ 
strativi enormativi,ingradodi so- 
stenerelasperimentazionedi nuo¬ 


vepoliti eh ed i si cu rezza nel I eci ttà, 
così come è per la maggior parte 
degli altri paesi europei. Sarà ne¬ 
cessario verificare, poi, con un'at¬ 
tività di promozioneedi relazioni 
poi i ti che i I pi ù possi bi I ed i ff use, I a 
possibilitàel'utilitàdi indireuna 
conferenza nazionale sulla sicu¬ 
rezza nellecittà cheindividui i ri¬ 
ferimenti eil percorso perunamo- 
dernizzazionedellepolitichedi si- 
curezzaurbanain Italia. 

Il Forum intende, ancora, svi¬ 
luppare, potenziare e, dove sarà 
possibile, formalizzare rapporti 
con organismi associativi e istitu¬ 
zionali tra cui l'Anci, laLegadelle 
Autonomie, l'Upi, la Conferenza 
dei presidenti delle Regioni, la 
Conferenza Stato-Regioni, alcuni 
ministeri e commissioni parla¬ 
mentari, nonché le rappresentan¬ 
zesindacali eleforzesociali al fine 
di porsi come interlocutore nel pa¬ 
norama nazionale sulle politiche 
d i gover n 0 d el I a si cu rezza urbana. 

Il Forum europeo, infine, ha 
promosso la realizzazione di una 
grande iniziativa internazionale, 
una conferenza sulla sicurezza ur- 
banadal titolo"SicurezzaeDemo- 
crazia". L'iniziativa ha, come 
obiettivo, lacreazionedi un M ani- 
festo su 11 a si cu rezza e I a democra- 
ziain Europa perii nuovo millen- 
nio.ll Forumitaliano,qualesezio- 
nedi quel lo europeo, contribuisce 
alla realizzazione di taleiniziativa 
in tutti i suoi aspetti politici e tec¬ 
nico - organizzativi, dandoneam- 
piadiffusionesu scala nazionale e 
promuovendo momenti di rifles¬ 
sionenazionali etrans-nazionali. 
Significativoèil fatto chel'evento 
verrà realizzato proprio,a Napoli 
nel dicembre del 2000. È in pro¬ 
gramma la realizzazione di un 
"Osservatorio nazionale sulla si¬ 
curezza urbana" edi unabancada- 
ti sul l'andamento dei fenomeni di 
criminalità diffusa e sulla perce¬ 
zione di questi fenomeni da parte 
dei cittadini a sostegno del l'attivi- 
tàdeirassociazione,al finedi avere 
un luogoistituzionalepermanente 
dove ri portare ad unità propostee 
discussione, offrire un supporto 
conoscitivo di monitoraggio edi 
confronto permanente sulle con¬ 
dizioni di sicurezzadellecittà.ln- 
f i n e, d u e i n i zi ati ve d i caratterefor- 
mativo ed educativo trovano im¬ 
panatoli Forum per questo anno 
di lavoro. Da un lato, la progetta- 
zi on eoperati va ed organ i zzati va di 
un corso nazionale per coordina¬ 
tori dellepolitichedi sicurezzaur¬ 
bana e, dall'altro, la ricerca di 
un'intesa con l'associazione "Li¬ 
bera, associazioni, nomi enumeri 
contro le mafie" per la promozio¬ 
ne, in campo educativo, dei valori 
di convivenza, legalità e cittadi¬ 
nanzaattiva. 


LUNEDIA MILANO 


Amministratori lombardi di centro sinistra 
in assemblea col candidato M artinazzoli 


Lunedì prossimo al Teatro dell'Arte di Milano, 
in via Alemagna, 6, si terà l'asemblea degli am¬ 
ministratori lombardi di centro sinistra. I lavori 
saranno introdotti da Giuseppe!orchio e saran¬ 
no conclusi da Mino Martinazzoli. L'iniziativa 
risponde a un bisogno diffuso di coordinamento 
delle politiche ed esperienze di governo locale. 11 
centro sinistra dal '95 ad oggi ha governato oltre 
il 70% degli Enti locali. Partendo da questa espe¬ 
rienza è possibile elaborare un progetto di valore 
regionale, i cui soggetti portanti sono Comuni e 
Province, teso a superare il centralismo burocra¬ 
tico dell'Amministrazione Formigoni e a realiz¬ 
zare un ampio progetto di decentramento. Nei 
giorni scorsi il «Coordinamento nazionale Ds 
piccoli Comuni», alla presenza di Walter Vitali, 
responsabile Autonomie locali, ha nominato due 
nuovi coordinatori in sostituzione di Alessandro 


Giari e Umberto Mascanzoni. Non essere più 
amministratori comunali, e gli ulteriori incarichi 
assunti negli ultimi tempi, non consentiva più a 
G lari e M ascanzoni di seguire, con il necessario 
impegno e informazione, gli aspetti che riguar¬ 
dano i piccoli Comuni. I nuovi coordinatori sono 
Emidio Mandozzi, sindaco di Spinetoli (AP) e 
Giuseppe Rinaldi, sindaco di Poggio Mirteto 
(RI). Nel corso della riunione sono stati indicati 
i futuri impegni del Coordinamento: a) Creare 
coordinamenti regionali Dsdei piccoli Comuni, 
dove ancora non esistono, b) Predisporre una 
"piattaforma" dei piccoli Comuni a sostegno dei 
candidati del centrosinistra per le prossime ele¬ 
zioni regionali, c) Preparare un incontro con al¬ 
cuni parlamentari sugli aspetti della Finanziaria 
che, in modo particolare, riguardano i piccoli 
Comuni. 
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61 GCIOGUe 
IL PARfrTo 

6 66 ^^È fonda 

UM AU'fRO 



L1DENTITÀ SOCIALISTA 
APPARnENE 
ATUnA LA SINISTRA 

GIORGIO RUFFOLO 


I ntini propone, nel quadro di un inter- 
ven toschiettoeintenzionalmenteco- 
struttivo sull'L/n/tà di ieri, un tema 
essenziale per il destino del Centro-3- 
nistra: come recuperare almeno in par¬ 
te le forze elettorali socialiste, ma an¬ 
che di origine democristiana e laica, 
che sono finite nel non voto o a Forza 
Italia? 

Personalmente concordo su alcuni 
punti. Su altri, francamente, no. Ma 
apprezzo molto il tono nuovo chefaci- 
lita la riapertura quanto mai necessaria 
eurgentedi un dialogo. 

Concordo, anche per aver espresso 
più volte e per anni, convinzioni ana¬ 
loghe, sul giudizio negativo che Intini 
dà del modo in cui è stata distorta o ri¬ 
mossa 0 maltrattata la questione sociali¬ 
sta, prima dal Pd, poi dal Pdseoggi an¬ 
cora, da una parte da Ds. 

È un fatto che una parte rilevante del 
Pd prima, e del partito nato dal Pd poi, 
ha creduto di potersi liberare disinvol¬ 
tamente di una sconfitta storica appro¬ 
fittando largamentedi Tangentopoli. 

È un fatto che l'umiliazione inflitta 
al Psi in blocco ha provocato nei suoi 
militanti enei suoi elettori un contrac¬ 
colpo politico di amarezza e di rivalsa, 
risoltosi nella defezione di molti dalla 
partecipazione politica o comunque 
dalla sinistra. E ha finito paradossal¬ 
mente per liberarli da una riflessione 
sulle reali responsabilità del Psi: che 
non sono quelle di una part/co/are cor- 
ruzionein larga parteein misura diver¬ 
sa presente in tutto il sistema politico, 
al di là delleAlpi. Ma qudio di unapar- 
ti col are arroganza nell'esercizio di un 
potere politico «strategico». Quella ar¬ 
roganza che - come Intini lealmente ri¬ 
conosce - ha provocato, tra gli altri er¬ 
rori, «l'errore fatale» del 1989: di avere 
«dato l'impressione» (un po' più di 
quella in verità) «di voler cancellare i 
comunisti». Ben vengano dunque in¬ 
dagini non ispirate da motivi di ven¬ 
detta, ma di ristabilimento della verità, 
di tutta la verità. A dire la verità, al di là 
di un'indagine sui fatti, sarebbe neces¬ 
saria una riflessione politica di ampio 
respiro su quella «prima Repubblica» 
che - come è stato autorevolmente ma 
tardivamente affermato - non è stata 
una storia di ladri e di assassini: ma un 
periodo di esaltante riscatto storico dal¬ 
ia vergogna politica edal sottosviluppo 
economico. 

È un fatto che, nel passaggio dal Pds 
ai Ds, si è persa l'occasione storica di 
fondare un nuovo grande partito so¬ 
cialdemocratico, eh e partecipasse al so¬ 
cialismo europeo come partito del so¬ 
cialismo italiano. 
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Bezioni regionali, si vota il 16 aprile 

E D'Alema «apre» il 2000 a cena con i leader della maggioranza 


ROMA II Consiglio dei ministri ha deciso: il 
prossimo 16aprileoltre43 milioni di italiani 
and ranno a votare per le elezioni regionali ed 
amministrative. Le consultazioni riguarde¬ 
ranno I e 15 Regi on i a statuto ord i n ari o, 6 Pro¬ 
vi n ce (Caserta, Cagliari, Nuoro, Oristano, Sas¬ 
sari e Viterbo, quest'ultima commissariata) e 
478 Comuni. Il rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale riguarderà 7 capoluo- 
ghi di provincia:Lodi,Man¬ 
tova, Pavia, Macerata, Ta¬ 
ranto, Nuoro e Sassari. Gli 
eventuali ballottaggi do¬ 
vrebbero svolgersi domeni¬ 
ca BOaprile. 

E il premier Massimo 
D'Alema inaugura «l'anno 
politico» con una cena of¬ 
ferta ai leader della maggio¬ 
ranza. Gli argomenti sul 
tappeto: i referendum so¬ 
ciali (il governo si schiererà 
contro), leelezioni regionali eia par condicio. 
E la disponibilità della nuova maggioranza a 
tenere aperto il dialogo su questi temi con il 
Trifoglio. 

ALVARO CIARNELLI 

ALLE PAGINE 3 e 4 


■ LA NUOVA 
LEGGE 
I presidenti 
saranno scelti 
direttamente 
dagli elettori 
Oltre 43 milioni 
alle urne 


L'ARTICOLO 


DS ORA SRVE UN PARTITO PIÙ APERTO 

GIANNI VATTIMO 


C aro direttore, 
credo non sia 
inutile, in vi¬ 
sta del prossimo 
congresso naziona¬ 
le da Ds, far cono- 
scereal lettori anche 
lo stato d'animo eie 
aspettati vedi un de¬ 
legato di «prima no¬ 
mina»: delegato 

nuovo (In quanto 
deputato europeo 
dal gl ugno scorso), e 
anchenuovo Iscritto, avendo preso la 
tessera dd partitodopoledezioni eu¬ 
ropee. Non (solo) per riconoscenza 
verso chi mi aveva votato efatto vota- 
re(sobenechedevoll successo ddito- 
rale, almeno In gran parte, a qudio 
chesi usava eh!amarel'apparato, oa 
qud, poco, cheresta di esso). Durante 


la campagna detto- 
rale, avendo girato 
In lungo ein largo II 
Nord Ovest, anche 
fuori dalle grandi 
città, mi sono reso 
conto che una de¬ 
mocrazia cosciente 
non può vivere, al¬ 
meno per adesso, 
senza una struttura 
periferica territoria¬ 
le di partito. La so¬ 
cietà ddl'lnforma- 
zlone a cui spesso abbiamo attribui¬ 
to la responsabilità, o addirittura II 
merito, di aver reso obsoleta la «for¬ 
ma partito», per adesso non leha so- 
stltultonulla di più valido, si èllmlta- 
ta a svuotare le sezioni (ma se è per 
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Al via il processo «giusto» 

Varato il decrdio, il centrodestra al l'attacco 


SONO TROPPI I NO 
DEGLI AVVOCATI 

_GIOVANNI SALVI 


E molto grave che il Parlamento non abbia 
approvato tempestivamente la disciplina 
di attuazione della riforma dell'alt. Ili 
della Costituzione. Avevano dunque ragione 
quanti sostenevano che quella riforma doveva 
essere accompagnata da un serio intervento sul 
processo penale, attraverso la legislazione ordi¬ 
naria. Avevano torto coloro che di quel metodo 
di riforma costituzionale vantavano lemagnifi- 
che sorti e progressive. Il governo si è visto co¬ 
stretto a intervenire con decreto-legge ed è ap¬ 
prezzabile che si sia cosi voluto evitare un peri¬ 
coloso vuoto normativo. Il decreto lascia però 
inalterati i nodi fondamentali esposta in avan¬ 
ti, addirittura fino aH'apertura del dibattimen¬ 
to, il discriminetravecchieenuovenorme 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA «Questo decreto legge è un punto di 
equilibriotraleesigenzedelleforzepolitichee 
di tutti i soggetti deUagiustiziachepermettedi 
salvarei processi in corso edi garantirei diritti 
costituzionali degli imputati». Così il ministro 
Oliviero Diliberto commenta il provvedimen¬ 
to del governo che da domani introduce nei 
tribunali il «giusto processo» applicando il 
principio costituzionale in 
attesa eh e i I Pari amen to va¬ 
ri unanormativadefinitiva. 
N 0 n sarà possi bi I e, d u n q u e, 
nei processi in cui il dibatti¬ 
mento non sia ancora ini¬ 
ziato, condannarein basea 
dichiarazioni di chi si siavo- 
lontariamente sottratto al 
controinterrogatorio; se il 
dibattimento è iniziato, la 
sentenza non potrà basarsi 
esclusivamente su quelle 
dichiarazioni, a meno che 
nel processo non siano emerseviolenzeo mi- 
n accecon tro eh i I eh a rese. 

CIPRIANI 

A PAGINA2 


■ LA 
RIFORMA 
Diliberto: 
l'applicazione 
delle nuove 
norme salva 
i procedimenti 
in corso 


Allarme Influenza 
Ea Milano apre 
l’ospedale militare 

■ L'influenzacontinuaacolpire 
lecittà italiane. Accettazioni 
bloccatenegli ospedali roma¬ 
ni. Ea M i lano, dove l'emer¬ 
genza è più estesa, l'Istituto 
Don Gnocchi el'ospedalemi- 
litaredi Baggiohanno deciso 
di mettereadisposizione 
trenta posti letto ciascuno. 

M edici, infermieri epasti caldi 
peri degenti dell'ospedale 
mil itaresaranno garantiti dal- 
l'ospedaleSacco. 

IL SERVIZIO 
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LAHNANZA 


Borseggili le piazze europee 
Wall Sreet toma a crescere 

Oggi si negozia attraverso Internet 


WASHINGTON Crollal'Asia, èbuio in Europa, mentreaWall Street 
proseguelaserieneradel Nasdaq, il listinodei titoli tecnologici. Ieri è 
stata an cora u n a gi orn ata n 0 per i mercati fi n an zi ari i n tern azi on al i 
dove, però, metaboi izzata la previ sion ed i un pressi mo ri alzo dei tas¬ 
si Usa, si comindanoaintrawederechiari ^nali di cambiamento, 
attraverso un riposizionamento dei capitali. Dappertutto, infatti, le 
perdite sono dovute allevenditedi titoli hi-tech (telecomunicazio¬ 
ni, computer...), quelli chehanno trainato il boom'99di moltepiaz- 
zefinanziarieun'ondatadi venditedovuta al timorecheil lorovalo- 
re(an chetriplicato in 12mesi)non possa reggereulteriormente; una 
presa di profitto eh ecomi n ci a però ad essererei n vesti ta i n altri setto¬ 
ri. Lo dimostrerebbel'andamentodi Wall Street, dovemen trel'indi- 
ceNasdaq ampiia leperdite(-0,6%), iI DowJones- dopo iI capitom- 
bolodell'altroieri-hachiusocon un -Fl,l%. 

POLLIOSALIMBENI 
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DALLA REDAZIONE 


<i'ltalia ha bisogno di immigrati» 

L'Onu: SOOmila l'anno per garantire la forza lavoro 

NEWYORK Permantenerestabile 
la sua forza lavoro fino al 2025 
compensando la scarsa natalità, 
l'Italiadovrebbe accogliere, apar¬ 
ti redal 1995, unamediadi 300mi- 
la nuovi immigrati l'anno. È il ri¬ 
sultato di uno studio preliminare 
della divisione demografica del- 
l'Onu sulla cosiddetta «Migrazio¬ 
ne di ricambio». Nello studio si 
prevedech e l'attuai epopol azi on e 
dell'Italia (57 milioni di persone) 
scenderà a 41 milioni nel 2050. E 
la Germania, che nello stesso pe 
riodo vedrà scendere la propria 
popolazione da 83 a 73 milioni, 
dovrebbe accogliere mezzo milio¬ 
ni di immigrati l'anno per salva¬ 
guardare le dimensioni della sua 
forza lavoro. Un discorso estensi- 
bilein unacertamisuraai maggio¬ 
ri Paesi europei, dovesi fanno me 
no figli mentre l'età media conti- 
nuaasalire. 

IL SERVIZIO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La zia isterica 

C omecerteziein cura da anni, la Borsa o èeuforlca o èsul- 
l'orlo dd suicidio. Proprio non lerlescedi fareuna rago- 
nevole media tra gli alti el bassi, come tutti, perticare 
avanti, cl si abitua a fare. Eppure, non dovrebbeesseredlffidle 
seia sddimana X l'Indlcesaledd 5 per cento eia sditimana Y 
scendedd 4 percento, si dirà che, tiratelesomme resta In sac¬ 
coccia un guadagno ddl 'uno per cento. A meno che (eterno sla 
questo!! casoddia Borsa edd borsaioli al seguito) si ritenga che 
Ilguadagnodduba esserecostanteellllmltato, comesellmerca¬ 
to azionarlo fosseuna cornucopia, una slot-machlnescasslna- 
ta. Il soloazzardoal mondochenon preveda perdite. Un Illogico 
presuppostochecontraddicealmenoduevecchleleggi, una ddia 
scienza, una ddia morale. La prima è«nullasl crea, nulla si di¬ 
strugge». La seconda òche! quattrini, da chemondo èmondo, 
costanofatica esudore. Il prlnclploènotoperflnoallevarleban- 
dedd cunicolooddia landa termica, chepermetterelemani sul 
malloppo faticano erischlanoassai. Non si vedeperchésololn 
Borsa si ddubanoconsiderareleperditeuninauditosgarboddia 
sortali rosso eli nerovalgonoln tutti I casinò. 


ALL'iryTTERNO 


POLITICA. 

Referendum, domani al governo 

ALVAROAPAQNA4 

POLITICA. 

Intervista a Boselli 

LAMPUGNAMI A PAQNA5 

CRONACHE. 

Bianco sulle baby gang 

ISEFMZAPAQNA6 

CRONACHE. 

VanGogh, conteso e mal pagato 

ILSERVZOAPAQNA7 

E^ERI. 

Carcerati Usa risarciti 

QNfflPGAPAQNAll 

ECONOMIA. 

Da oggi benzina meno cara 

ILSERVZOAPAQNA13 

SPORT. 

La Lazio cade a Venezia 

ILSERVZOAPAQNA21 


Biàn a Cuba? M iami in rivolta 


Ok dagli Usa: il bimbo potrà raggiungerei! padre 


OMERO CIAI 

MIAMI Eliàn ancora non lo sa. 
Era a scuola mentre a Washin¬ 
gton DorisMeissner,laresponsa- 
biledell'lns, il dipartimento im¬ 
migrazione americano, annun¬ 
ci avaladecisionedi resti tu irlo al¬ 
l'Avana ea Miami gli esiliati cu¬ 
bani, tra rabbia e sgomento, or¬ 
ganizzavano la rivolta. Cheli 5 
gen n ai o sarebbe passato al I a sto- 
ria come il giorno della disfatta 
per il milioneabbondantedi cu¬ 
bani che vivono da questa parte 
dello stretto, s'era capito poco 
dopo l'alba, quando gli elicotteri 
della polizia avevano comincia¬ 
to a peri ustrare pai mo a pai mo I a 
città.Volano bassi lungo leauto- 
strade che legano la "piccola 
Avana" del centro con Haileah, 
l'immenso quartiere cubano del 
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IN PRIMO PIANO 


<«)UTH PARK», POLEMICHE DI CARTOON 

RENATO PALLAVICINI 


M aleddtl car¬ 
toni! E mala 
dette pela 
miche, di cartonepu¬ 
re quelle: Imballag¬ 
gi, spesso difettosi, 
che avvolgono quasi 
ogni prodotto ddia 
società ddio spetta¬ 
colo. Che poi, a ben 
vedere, è ormai di¬ 
ventata una società 
ddr«annunclo», eon lesuema 
diatiche cronache di eventi, 
grandi epiccoll ma, tutti, rlgoro- 
samente«annunclatl». Annun¬ 
ciata era «South Park», scanda¬ 
losa serledi cartoni animati, na¬ 
ta negli Stati Uniti e arrivata sul 
nostri piccoli schermi complici le 


frequenze di Itallal 
(Il primo episodio va 
In onda stasera). 
Annunciate, pure, le 
rdative polemiche, 
precedute dall'ana¬ 
logo can can In ma¬ 
drepatria, magari 
favorite dal sapienti 
strilli da comunica¬ 
ti stampa: «Il carto¬ 
ne più Irriverente 
ddia storia della tdevislone». 
Polemichein cui si sonocontrad- 
dlstlntl, come da copione, un 
palodi parlamentari dlAn,l'lm- 
mancablleM olgeeT defono Az¬ 
zurro. 
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Giovedì 6 gennaio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


2000^ la scienza 
d racconta 
il suo romanzo 

Lagrandesfidadi oggi è la divulgazione 
Al limitedellafiction. Un beneo un male? 


PIETRO GRECO 

Pare che gli scienziati siano la vera 
novità letteraria degli ultimi anni. 
Scrivono moltissimo e in modo 
sempre più accattivante. Non si li¬ 
mitano alla divulgazione d'autore, 
ma spaziano a 360 gradi: dal rac¬ 
conto al romanzo, dal teatro alla 
poesia. E inventano 
perfino nuovi generi, 
come la «Science Fi¬ 
ction»: storie roman¬ 
zate sostenute da una 
scienza rigorosa. 

La novità riguarda 
soprattutto, ma non 
solo, gli uomini di 
scienza di origine an¬ 
glosassone, che per ra¬ 
gioni sia di mercato 
che di cultura, da 
sempre si esercitano a 
divulgare la scienza al 
pubblico dei non 
esperti. Ed è una novità in linea 
con i tempi. 0, se volete, in linea 
con le mutate necessità del mondo 
scientifico. Viviamo, sostiene il fi¬ 
sico teorico esperto in sociologia 
della scienza John Ziman, nell'era 
della scienza post-accademica. Ov¬ 
vero nell'era in cui le decisioni su 


Qui accanto, «furu» che si nutre 
di crostacei. Sopra, «furu» 
insettivoro 


cosa e persino su come ricercare 
non sono più un monopolio esclu¬ 
sivo dei singoli scienziati o di pic¬ 
coli gruppi di scienziati, ma sono il 
prodotto di decisioni di comunità 
sempre più allargate e indistinte, 
chesi formano a livello sempre più 
internazionale e comprendono, 
certo, gli scienziati, ma anche bu¬ 
rocrati, industriali, politici, bioeti¬ 
ci, sindacati, operatori 
sociali, movimenti e 
organizzazioni non 
governative, grande 
pubblico. La ricerca 
sull'Aids è un classico 
esempio di scienza 
postaccademica. 

In questa mutazio¬ 
ne profonda nella so¬ 
ciologia della scienza, 
la comunicazione al 
pubblico dei non 
esperti da semplice 
optional si è trasfor¬ 
mata in esigenza in¬ 


derogabile. «Voglio che mi spiega¬ 
te, in una sola paginetta, perché il 
governo di Sua Maestà dovrebbe 
investire milioni di sterline nella 
ricerca del bosonedi Higgs», chie¬ 
se, anzi pretese, alcuni anni fa un 
ministro inglese da un gruppo, at¬ 
tonito, di fisici del le al te energie. 

Quasi improvvisamente, in tutto 
l'occidente, gli scienziati hanno 
toccato con mano quanto poco 
profonda fosse la pendrazione del¬ 
ia cultura scientifica nella società. 
E, anche per una questione di so¬ 
pravvivenza, hanno capito che la 
società nel suo complesso ha biso¬ 
gno di avere più informazione 
scientifica. E che loro, gli scienzia¬ 
ti, hanno l'esigenza, inderogabile, 
di imparare a comunicare con il 
pubblico dei non esperti. 

Nell'era accademica lo scienziato 
poteva chiudersi nella sua torre 
d'avorio e scegliere di comunicare 
scienza solo ai propri colleghi 
esperti. Nell'era della scienza po- 



// 

Per Zi man 

viviamo nell'era 

di un sapere 

post-accademico 

La ricerca decisa 

oltre i laboratori 
— 


MARIA SERENA PACIERI 

Il golfo di Mwanza è un'insenatura 
frast^liata a sud-est del Lago Vitto¬ 
ria, l'immenso specchio d'acqua dol¬ 
ce-grandeduevolteemezzo i Paesi 
Bassi - che, all'Equatore, estende le 
sue sponde fra tre paesi: Uganda, Ke- 
nia e Tanzania. In quest'angolo di 
mondo TijsGoldschmidt, biologo ed 
etologo olandese dell'università di 
Leida - oggi è un quarantaseienne 
dai capelli grigi, gli occhi verdi e l'a¬ 
ria socievole-tra l'81 el'86 ha speso 
cinque anni studiando i «furu»: pa¬ 
scetti il cui nome scientifico è «Ra¬ 
pi ochromis» e che da adulti misura¬ 
no tra i cinqueei venti cinque centi- 
metri. Cosa c'era di tanto fascinoso 
in questi pesci grandi come lattarini 
0 al massimo come acciughe? È quel¬ 
lo che l'olandese ha raccontato in 
un appassionante ma anche spasso¬ 
so libro, «Lo strano caso del Lago 
Vittoria»-titolo che farebbe pensare 


piuttosto a un giallo alla Sherlock 
Holmeso alla Agatha Christie- usci¬ 
to nei mesi scorsi in Italia per Einau¬ 
di. 

Goldschmidt vi spi^a che i suoi 
«furu» amati-odiati (visto che qua¬ 
lunque essere col quale si convive fi¬ 
nisce per suscitare sentimenti ambi¬ 
valenti) negli ultimi 12.500 anni so¬ 
no vissuti in un ambiente che ha sti¬ 
molato al paradosso la speciazione: 
daN'originario unico «Haplochro- 
mis» onnivoro arrivato nel lago ver¬ 
gine si sono irradiate centinaia di 
specie, ognuna caratterizzata da un 
dato unico, il nutrirsi di fango oppu¬ 
re di alghe, di foglie oppure di zoo¬ 
plancton, per esempio. E ognuna, a 
questo scopo, fatta in modo diverso: 
hanno piccoli denti sulla mascella 
oppure bocche come tubi di aspira¬ 
polvere, denti anche in gola oppure 
zanne ricurve. I «furu» sono i Cari 
Lewis dei vertebrati: i più rapidi a 
formare nuove specie. Modelli che 
poi si adattano e sopravvivono op¬ 


pure decadono e scompaiono. In 
quel braccio del Lago Vittoria, quin¬ 
di, Goldschmidt ha potuto studiare 
concentrati e «dal vivo» quegli stadi 
evolutivi che in generei paleontolo¬ 
gi studiano su fossili rimasti sparpa¬ 
gliati sulla Terra 
neH'arco di mi¬ 
lioni di anni. E 
questa è, dicia¬ 
mo, la ragione 
sociale della ri¬ 
cerca. Mail libro 
è un prodotto 
singolare anche 
per altri motivi. 
Perché racconta 
una lotta contro 
il tempo: il ten¬ 
tativo di studia¬ 
re queU'Eden scientifico prima che 
un progetto di cooperazioneallo svi¬ 
luppo tra Paesi Bassi eTanzania por¬ 
tasse lì una flotta di pescherecci d'al¬ 
to mare e mandasse all'aria l'ecosi¬ 
stema, pescando sessanta tonnellate 


■ DA LEIDA 
ALL'AFRICA 
Cinque anni 
di ricerche 
sui vertebrati 
più rapidi 
nel formare 
nuove specie 



staccademica, lo scienziato ha la 
necessità, vitale, di usci re dal la tor¬ 
re d'avorio e cercare di farsi ascol¬ 
tare. Per questo l'offerta di divulga¬ 
zione scientifica d'autore è aumen¬ 
tata. E per questo gli scienziati bat¬ 
tono nuove strade letterarie, anche 
lepiù inusuali. 

Questa è la forza scatenante del¬ 
la nuova stagione scientifico-lette¬ 
raria. Ma questa è, in qualche mo¬ 
do, anche la sua debolezza. La 
grande parte delle opere degli 
scienziati resta pura divulgazione. 
Ben scritta, accattivante, talvolta 
divertente: ma pursempredivulga- 
zione pura. Qvvero traduzione in 
volgare di concetti e contenuti 
scientifici quasi sempre abbastanza 
consolidati. In altri termini gli 
scienziati continuano a distinguere 
l'oggetto della comunicazione sul¬ 
la base del pubblico cui si rivolgo¬ 
no. Ai loro colleghi ^erti comu¬ 
nicano, in gergo tecnico, la scienza 
d'avanguardia: entrando nel vivo 
dei problemi ancora aperti, che 
creano dibattito, passione e «pen¬ 


siero nuovo». Al pubblico dei non 
esperti comunicano, in genere, i ri¬ 
sultati già acquisiti e^ogliati, qua¬ 
si sempre, della passione umana e 
culturale che li avvi¬ 
luppava quando quei 
risultati erano ancora 
da conquistare. Fan¬ 
no, cioè, divulgazio¬ 
ne. Qra, la divulgazio¬ 
ne è un'arte nobile 
che svolge una nobile 
missione. E la nuova 
attitudine letteraria di 
molti scienziati sta 
rinnovando quest'arte 
con buoni risultati. 

Tuttavia la ricerca 
scientifica ha raggiun¬ 
to con la specializza¬ 
zionetecnica una tale estensione e 
una tale velocità di sviluppo, da ri¬ 
chiedere un'interpretazione critica 
costante, al più alto livello eia più 
diffusa possibile. Qccorre entrare 
nei problemi scientifici aperti e 
analizzarli il più a fondo possibile 
non solo nelle loro pieghe tecni¬ 


che, ma anche nei risvolti culturali 
più ampi: storici, filosofici, sociolo¬ 
gici, politici. Di questa costante 
«critica della scienza» hanno biso¬ 
gno gli scienziati (per 
riflettere con una vi¬ 
sione la più ampia 
possibile sulle cose 
che stanno facendo), 
come la società (per 
cercare di capire dove 
conducono le ricer¬ 
che scientifiche che 
finanzia). 

Se tutto questo è 
vero, se oltre alla co¬ 
municazione divulga¬ 
tiva (traduzione dal 
gergo tecnico) c'è bi¬ 
sogno di una comuni¬ 
cazione critica (interpretazione 
profonda ed estesa dei contenuti 
scientifici attuali), restano aperte 
due domande. Gli scienziati stan¬ 
no dimostrando una soddisfacente 
capacità di comunicazione critica? 
E la comunicazione attraverso il 
genere letterario è il mezzo miglio¬ 


re per fari a? 

Entrambe le domande, probabil¬ 
mente, ammettono la medesima 
risposta: no. Sono pochi gli scien¬ 
ziati che, come per esempio il pa¬ 
leontologo e storico della biologia 
evolutiva Stephen Jay Gouid, en¬ 
trano nel vivo dei problemi scien¬ 
tifici e affrontano i temi di fondo 
del loro ambito disciplinare, senza 
rinunciare a una stilla del rigore 
necessario, attraverso strumenti di 
comunicazioneaccessibili ancheal 
pubblico dei non esperti. 

E non è un caso che Stephen Jay 
Gouid per fare comunicazione cri¬ 
tica della scienza resti nel genere 
del saggio. Scritto bene, certo. Ma 
pur sempre un saggio. Non è che 
sia impossibile, in linea di princi¬ 
pio, fare buona letteratura e buona 
comunicazione critica della scien¬ 
za. Galileo Galilei, per esempio, ci 
riusciva benissimo. Ma per riuscir¬ 
ci, probabilmente, occorre essere 
contemporaneamente un genio 
scientifico e un genio letterario. Il 
che accade pi uttosto di rado. 


Il 

Il problema è 
coniugare 
il nuovo bisogno 
di comunicazione 
con il rigore 
e lo spirito critico 

» 


Tra i «film», i Cari Le/visda pesci 

Goldschmidt, dtologo, parla dello <^rano caso del Lago Vittoria» 


di pesci al giorno per fabbricare 
mangime per il bestiame. E perché 
Goldschmidt s'è inventato uno stile 
sui generis: un po' di occhio strania¬ 
to del viaggiatore, alla Bruce Cha- 
twin, un po' del miscuglio empatia- 
disincanto da scienziato, inventato 
da Oliver Sacks, parecchia auto-iro¬ 
nia sul comportamento dei bianchi 
nell' Africa post-coloniale, come sul¬ 
la categoria degli accademici. 

Che cosa l'ha portata, Gol- 
dsch m i dt, ad adottare questo sti - 
ledi narrazione? 

«Èun libroametàstradatral'esperien- 
zadi un espatriato, perchéio nellacul- 
tura africana mi considero un ospite, e 
un diario scientifico. Il punto di par- 
tenzaèin Reve, loscrittorecheamodi 
più tragli olandesi contemporanei, eil 
suo piccolo manualeperaspiranti nar¬ 
ratori. La regolafondamentalechedet- 
ta è: mai mescolare generi diversi, lo 
nonhoseguitoilconsiglioehocomin- 
ciato facendo il contrario. Ma mentre 
scrivevo mi sono accorto che aveva 


davvero ragione: la scienza cerca di 
spigare gli enigmi, uno scopo molto 
pericoloso dal puntodi visto letterario, 
perché la letteratura, al contrario, cer¬ 
ca di mantenere misteriosi gli eventi. 
Sulla pagina, perciò, allafineho tenta¬ 
to di risolvere 
quest'incompa¬ 
tibilità tenendo 
separati, ma af¬ 
fiancati, l'osser¬ 
vazione scienti¬ 
fica e il diario 
personale e di 
viaggio». 

Lei èconside- 
rato oggi 
uno tra i 
maggiori 
esperti della 
fauna dei laghi deH’Africa orien¬ 
tale. Ma cosa l'ha portata all'ini- 
ziodaM'universitàdi Lèda al La¬ 
go Vittoria? 

«Avevo fatto domanda perdueimpie- 
ghi ed èarrivato in con temporanea il sì 


per entrambi. Il primo comportava 
rimpiazzare Frans de Waal, la grande 
studiosa del comportamento soci alee 
politicodegliscimpanzèchiamatane- 
gl i U sa. L'al tro era i n Afri ca, per stud i a- 
re, appunto, un lagocheaqueU'epoca 
era un paradiso incontaminato econ 
unafaunaabbondantecomeunazup- 
pa di pesce. Ho effettuato la scelta in 
modo irrazionale: mentre andavo in 
treno da Utrechta Leida in un panora¬ 
ma uniforme di verde e mandrie di 
mucche sono apparsi, assurdamente, 
dei cammelli. Valeva la pena di inter- 
pretarlocomeun segnodel destino». 

La scienza, oggi, sembra di venta¬ 
ta i I n uovo cam po dè I a narrazio¬ 
ne. E ci sono scienziati che cerca¬ 
no di inventare un modo di rac¬ 
contarla diverso dalla semplice 
divulgazione; con una compo¬ 
nente, appunto, soggettiva. È sta- 
toancheilsuoscopo? 

«In effetti ho cercato, senza trovarne, 
dei modelli. Finchémi sono imbattuto 
in Zoscenko, lo scrittore russo morto 


negli anni Cinquanta. In "Chiavi per 
la felicità", scritto negli anni Quaran¬ 
ta, cercò di far q uad rareun cerch i o : co- 
mecurarsi dalladepressionein unaso- 
cietà,quellastaliniana, in cui dichiara- 
requesto malesi gnificavacorrereil ri¬ 
schio di finire in manicomio psichia¬ 
trico. Il libro èappunto il racconto del¬ 
la sua autoanalisi, la descrizione dei 
suoi sogni alteroataallasuainterpreta- 
zionediPavIoveFreud». 

La sua osservazione da «furu» è 
tanto meticolosa chea un occhio 
profano sem bra sconfi narea voi - 
tenella visionarietà. Il biologoè 
per statutoancheun visionario? 
«Per statuto epernecessitàèun indi¬ 
viduo perii qualelavistaèil senso pre¬ 
mi nente. M olti biologi sono eccellenti 
disegnatori, lo ho sentito il bisogno di 
frequentarel'AccademiadiBelleArti». 
Quale sarà il soggetto dè suo 
prossimolibro? 

«È un a raccolta di saggi, in cui metto 
insieme, appunto, scienza e arti visi¬ 
ve». 


■ LA RICERCA 
LINGUISTICA 

La scelta 
tra oggettività 
e soggettività 
tra 

spiegazione 
e mistero 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ Ribassi a raffica pre/isti per oggi 
Diminuisceancheii gasoiio 
Unica eccezionei'Api dieio aumenta 


^Secondo i pnmi caicoii sui greggio 
i'ondata di riduzioni dovrete continuare 
La Fina infatti abbassa domani 


Cala la super da 5 a 10 lire 

Primi eff^i della caduta del prezzo del petrolio 


ROMA Inversione di tendenza per il prezzo della 
benzina: il carburanteèinvestito daunaeraepro- 
priaondatadi ribassi di cui gli automobilisti italiani 
ben efi ceran n o da oggi. 

Tutte le compagnie petrolifere, fatta eccezione 
solo perla Fina (che ridurrà il prezzo domani) eia 
Shell, hanno infatti deciso di rimettere mano ai 
propri listini, riducendo i prezzi di super,verdeega- 
solio dalle 15 alle 5 lire al litro a seconda dei vari 
marchi edel ti podi carburante. OltreadErged Esso 
chenella mattinata di ieri avevano annunciato un 
calo di 10 lire, ribassi scatteranno oggi - secondo 
quanto si apprendedallarilevazionedel Ministero 
dell'lndustria-ancheperl'Agipel'lp(-5lire), laQ8 
(-10lire),laTamoil (-5lire)el'Api (da-15a-5).Uni¬ 
ca eccezioneil gasolio Api cheinvecesubiràun rin- 
carodiSlireal litro. 

E latendenzaal ribasso potrebbenon finirequi. 


Secondo i primi calcoli, i fondamentali (prezzodel 
greggio ecambio lira-dollaro) lascerebbero infatti 
spazio nelle prossime settimane ad una possibile 
ulterioreondatadi riduzioni. 

Salvo nuove, improvvise, inversioni di tendenza 
dell'andamento ddlequotazioni del petrolio edel 
dollaro. Scongiurato l'effetto 'millenium bug' che 
avevano portato ad un surriscaldamento dei prezzi 
per la fortedomanda legata ai timori di approvvi¬ 
gionamento al passaggio di data, il greggio ha ini¬ 
ziato, a perdere terreno. Un trend confermato an- 
cheieri, con calo dellequotazioni dell'oro nero. Il 
Brent, il petrolio di riferimento del mercato euro¬ 
peo, è in ulteriore ribasso dello 0,8% a Londra 
(24,20dollari barile). ANewYorknei primi scambi 
dellagiornatadi ieri, i contratti con consegnaafeb- 
braio del Wti, il greggio Usa, sono passati di mano a 
25,40dollari /45cents). 


Boom del mercato dell'auto 
a dicembre +12,08, usato +14,08% 


ROMA II mercato dell'auto hasa- 
lutato il 1999 con un calo 
dell'1,24% rispetto all'anno pre¬ 
cedente quando le vendite furo¬ 
no però trainate dagli incentivi 
perlarottamazione. Edèperque- 
sto motivo chel'associazionedei 
costruttori di auto, Anfia, nono¬ 
stante il segno negativo parla di 
«un consuntivo superioreaogni 
aspettativa», un risultatochecol- 
loca il mercato italiano al quarto 
posto nel mondo, eal secondo in 
Europa, dopo Usa, Giappone e 


Germania. 

Tornandoai dati diffusi dal mi¬ 
nistero dei Trasporti, complessi¬ 
vamente nel '99 sono state im¬ 
matricolati 2 milioni e 350 mila 
vetture, mentre si è assistito ad 
una forte crescita del mercato 
dell'usato , protagonista di una 
brillante prestazione: -Fl7,25%, 
oltre 3 milioni e 400 mila auto¬ 
mobili hanno ci oècambiato pro¬ 
prietario. Di segno positivo sono 
anche i dati relativi al dicembre 
scorso eh eri spetto al I o stesso me 


sedell'annoprecedentesièchiu- 
so con una crescita del 12,08% 
delle auto immatricolate e del 
14,08% del le auto usate. Il volu¬ 
me globale di vendite del mese 
che si è appena chiuso è stato 
quindi di 414.645 auto di cui il 
30,99% nuove ed il 69,01% usa¬ 
te. 

Selaperdita rilevatane! '99èri- 
tenuta accettabile, il 2000 sem¬ 
bra cominciare sotto i migliori 
auspici, senon altro per la buon a 
raccolta degli ordini cheadicem- 


DICEMBRE 
IN SALITA 

Dati della Motorizzazione 
Civile sulle vendite 
di auto in Italia. 



IMMATRICOLAZIONI ■—- 

Dicembre 1999 128.500 




Variazione dicembre ’99 - dicembre ’98 

+ 12 , 08 % 


286.145 i trasferimenti di proprietà di auto usate 
(-1-14,08% nei confronti del dicembre 1998) 

IL CALO DEL 1999 

Auto immatricolate 

ANNO 1999 2.349.000 


ANNO 1998 2.378.592 

Variazione anno 1999 - anno 1998 — 1 , 24 % 

3 . 431.961 i trasferimenti di proprietà di auto usate 
(-r17,25% nei confronti del 1998) 

Fonte: AGI _ P&G Infograph 


bre '99 è stata superiore de! 
14,4% rispetto adicembre'98. le 
stime sono positive perché an¬ 
che nell'anno appena iniziato 
avranno influenza, secondo il 
Centro studi promotor, il calo 
del costo de! denaro eladiminu- 
zione dei prezzi, ai quali si ag¬ 
giunge gli effetti sulle vendite 
eh e potrà avere, ne! 2002, lames- 
saal bandodellabenzinasuper. 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento delle singole case di pro¬ 
duzione, il Gruppo Fi athaimma- 


tricolato in totale 45.610 auto¬ 
vetture, in lieve aumento rispet- 
toal mesedidicembre'98.In par¬ 
ticolare, la Fiat Auto registra un 
incremento dell'8,84% mentre 
Lancia Auto bianchi ed Alfa Ro¬ 
meo perdono rispettivamente il 
14,05% el'8,63%. I marchi na¬ 
zionali hanno chiuso l'anno con 
un -9,7%, con una quota del 
35,7%,. Un dato -spiega l'Anfia- 
influenzato dall'uscita di produ- 
zionedellaFi at Punto edellaLan- 
cia Dedra, sostituite in autunno 


LA TOP TEN DEGLI SCALI 

Traffico passeggeri nei primi dieci 
sistemi aeroportuali europei, 

Londra 

95,2 

6,3 


Parigi 

63,9 

9,1 


Francoforte 

42,7 

7,6 


Amsterdam 

34,2 

7,3 


Madrid 

25,5 

8,5 


Roma 

22,8 

-5,9 H 


Milano 

Monaco 

21,9 

19,8 

21,8 

10,5 


Zurigo 

19,4 

8,3 


Raima di Majorca 

18,6 

8,9 


Fonte: Ad Europe P&G Infograph 


Aeroporti in Europa,crescono^! utenti 
MalpensaeLinate^ duegomi di sciopero 

■ Resi noti i dati dei maggiori scali cheregistranotutti un incrementodi 
passeggeri, ad eccezionedi Fiumicino chesoffredel trasferì mentodi 
molti voli internazionali aM al pensa 

Intanto negli aeroporti milanesi non si placano i conflitti. La Segreteria 
regionaledell'UgIhaindetto unoscioperodi4oredei lavoratori della 
Sea, negli aeroporti milanesi di M alpensaeLinate, dalleore 12 alleore 
16di domenica9gennaio. 

Un altro sciopero, sempredi 4oredallel2allel6, èstato proclamato 
invece perlunedì 10 gennaio dal Sulta-Cub eriguarderà i reparti di ma- 
nutenzionedegli stessi aeroporti. La Sea, lasocietàchegestiscei due 
scali, non prevècle«particolari disagi edifficoltàsullaregolaritàdei vo¬ 
li», mainvitacomunquei passeggeri ainformarsi primadellapartenza 
presso leCompagnieaeree. 


dal la nuova Punto e dal I a Lan ci a 
Lybra. Da una prima analisi 
provvisoria dell'Anfia, tra i dieci 
modelli piij venduti cinque ap- 
partengonoallaFiatAuto,con in 
testalaPunto. 

Frai marchi stranieri laOpel si 
riconferma leader con crescita 
delle immatricolazioni del 
51,02% rispetto a dicembre '98. 
Al secondo eterzo posto del po¬ 
dio troviamo i nveceVoI kswagen 
(-F21,88%) eRenault (-f-1,16%). S 
classifica quarta la Ford con una 


lieveperditadello 0,70%su base 
annua. Frai marchi di lusso tede¬ 
schi, la Mercedesregistra una lie¬ 
ve crescita del 2,99% mentre 
Bmw perde il 22,03%. Continua 
l'ascesa della MCC (Smart), che 
guadagnali 240,82%(1.820uni¬ 
tà). Per quanto riguarda leorien- 
tali, Toyota e Daewoo aumenta¬ 
no rispettivamentedel 49,24% e 
del 24,69% mentre Fionda del 
23,94%. Segno meno, invece, 
perFlyundai (-16,95%) e Nissan 
(-10,9%). 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NemeTiteio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

3,89 

0,26 

0,27 

530 

BURGO RNC 

7,20 


7,20 

7,20 

13941 

FIN PART 

0,92 

-1,63 

0,92 

0,96 

1785 

riMAFFEI 

1,19 

04? 

1,17 

1,20 

2314 

PREMAFIN 

0,51 

-1,40 

0,51 

0,57 

982 

TERME ACQUI 


5,64 

0,84 

0,93 

1634 

ACEA 

13,15 

■lon 

1314 

1345 

25448 

BUZZI UNIC 

10,48 

-2,99 

10,45 

11,03 

20234 

FINPARTPRI 

0,60 

•5,08 

0,63 

0,63 

1217 

li- 






PREMUDA 

0,76 

1,40 

0,76 

0,78 

1491 


MAGNETI 

3,19 

59 

3,23 

3,68 

6256 







ACQNICOLAY 

2,74 

3,99 

2,55 

2,68 

5189 

BUZZI UNIC R 

4,31 

■4,10 

4,28 

4,84 

8289 

FIN PART RNC 

0,66 

•2,06 

0,64 

0,66 

1271 

MAGNETI RNC 

2,49 

•0,40 

2,45 

2,55 

4752 

PREMUDA RNC 

1,30 


1,29 

1,30 

2507 

TIM 

9,95 

•4,19 

9,97 

11,24 

19303 


























ACQUE POTAB 

6,65 


6,67 

6,67 

12909 

nCAFFARO 

0,92 

-0,34 

0,92 

0,95 

1779 

FIN PART W 

0,14 

-4,97 

0,14 

0,15 

0 

MANNESMANN 

217,82 

■5,15 

22- 

240,63 

425979 

PRIMA INDUST 

69,25 

-6,87 

70,37 

79,19 

136255 

TIM RNC 

4,18 

-5,02 

4,19 

4,77 

8115 














ACSM 

4,82 

■4,40 

4,84 

5,21 

9373 

^CAFFARORIS 

1,00 

5,26 

0,95 

1,00 

1936 

FINARTEASTE 

3,77 

-4,12 

3,73 

4,12 

7224 

MANULIRUB 

2,04 

-1,54 

2,05 

2,10 

3975 

PIRDE MED 

2,70 

0,07 

2,66 

2,70 

5222 














TISCALI 

366,01 

-7,40 

372,71 


721667 

AEDES 

25,52 

-0,85 

25,47 

28,21 

49317 

CALCEMENTO 


-1,18 


0,93 

1747 

FINCASA 

0,29 

-1,37 

0,29 

0,32 

558 

MARANGONI 

2,80 

-3,11 

2,80 

2,99 

5422 


2,48 


2,48 

2,48 



0,90 

0,90 

R DE MED RIS 


4802 







AEDESRNC 

21,07 

-5,81 

21,25 

23,93 

41146 

CALP 

3,08 

1,08 

3,06 

3,17 

5933 

FINMATICA 

27,93 

•6,49 

28,03 

32,07 

54274 

MARCOLIN 

1,80 

2,27 

1,79 

1,84 

3462 

R DE MED RNC 

2,60 


2,60 

2,60 

5034 

TORO 

11,36 

•3,56 

11,36 

12,35 

21988 

AEM 

3,64 

■1,14 

3,55 

4,04 

6880 

CALTAGIR RNC 

1,35 

-5,92 

1,35 

1,44 

2614 

FINMECCW 

0,05 

-4,17 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,36 


7,29 

7,36 

14112 

RAS 

9,27 

-0,16 

9,16 

9,78 

17732 

TOROP 

8,60 

-6,22 


8,81 

16646 






















FINMECCANICA 

1,24 

1,81 

1,20 

1,30 

2316 














AEROP ROMA 

6,32 

0,54 

6,25 

6,48 

12106 

CALTAGIRONE 

1,45 

-3,46 

1,47 

1,52 

2841 

MARZOnO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,47 

0,70 

7,14 

8,04 

13831 







ALITALIA 

2,28 

1,74 

2,24 

2,39 

4345 

CAMFIN 

2,01 

0,50 

2,01 

2,04 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,79 

-0,21 

4,71 

4,83 

9116 

RATTI 

2,23 

1,23 

2,11 

2,21 

4281 

TORO RNC 

8,10 

•4,66 

8,18 

8,74 

15829 














ALLEANZA 

10,96 

-0,30 

10,75 

11,86 

20821 

CARRARO 

3,56 

■0,67 

3,51 

3,54 

6804 
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MEDIASET 

13,65 

-4,61 

13,84 

15,65 

26806 

RECORD RNC 

4,28 

-0,47 

4,28 

4,37 

8293 

TOROW 

4,55 

0,0? 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

6,22 

-1,94 

6,11 

6,93 

11821 

CASTELGARDEN 

5,31 

20,57 

4,37 

5,29 

10243 

FONDASS 

4,66 

-2,43 

4,71 

5,07 

9126 

MEDIOBANCA 

9,35 

-1,05 

9,34 

9,95 

18083 

RECORDATI 

8,25 

3,13 

8,00 

8,29 

15492 

TREVI FIN 

2,26 

•2,54 

2,27 

2,39 

4391 

ALLIANZSUB 

9,33 

-0,87 

9,32 

9,93 

18038 

CEM AUGUSTA 

1,97 


1,85 

1,98 


FONDASSRNC 

3,35 

-2,24 

3,34 

3,61 

6463 

MEDIOBANCA W 

1,39 

•2,04 

1,37 

1,53 


RICCHEHI 

1,07 

•0,84 

1,05 

1,11 

2039 

8,24 

38Ub 
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AMGA 

1,06 

-0,84 

1,03 

1,12 

1996 

CEMBARLRNC 

3,30 

■7,04 

3,30 

3,39 

6390 

llGABEni 

1,74 

-2,46 

1,75 

1,89 

3379 

MEDIOLANUM 

11,05 

-7,60 

11,25 

13,27 

21779 

RICCHEHIW 

0,17 

-0,60 

0,17 

0,18 

0 

niUNICREDIT 

4,61 

-0,75 

4,59 

4,85 

8887 

ANSALDO TRAS 

1,14 

-3,54 

1,15 

1,23 

2227 

CEM BARLETTA 

4,33 

-0,46 

4,12 

4,35 

7983 

^GANDALF 

140,53 

-8,78 

141,74 

164,68 

274447 

MERLONI 

4,05 

-0,56 

4,05 

4,21 

7840 

RICHGINORI 

1,12 
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1,12 

1,17 

2169 

LI 
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3,11 
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3,33 
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ARQUATI 
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-3,27 

0,96 

0,99 

1855 

CEMBRE 

2,80 

■1.72 

2,82 

2,95 

5456 
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1,25 


1,25 

1,25 

2420 
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1,63 
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1,64 

1.71 
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5,78 

-3,66 

5,87 

6,39 
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5,83 

0,03 

5,81 

5,82 
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1,23 
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UNIONE IMM 

0,46 
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CENTENARZIN 

2,00 
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3983 
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UNIPOL 
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12,74 
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11,07 
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6,50 
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1,10 
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30,22 

-1,88 
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32,36 
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5,07 
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42792 
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1,96 
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1,96 
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3795 
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0,65 
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0 
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2,19 

-5,92 

2,19 

2,62 

4242 
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35,00 

•0,46 

34,86 
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0 

MIHEL 

1,49 

-2,55 

1,48 

1,56 

2866 
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2,21 
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2,18 

2,21 

4273 
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2,47 
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ROLO BANCA 
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-0,79 
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19,00 

35163 

B AGR MANTOV 

9,50 

•1,13 

9,43 

9,91 

18251 

CIRRNC 

2,00 

■3,34 

1,97 

2,24 

3809 
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5,72 

-4,92 

5,73 
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MONDADRIS 

25,50 
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29,78 
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2970 
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0,50 

■1,27 

0,49 

0,51 
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3,72 
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3,67 

3,79 
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31,14 

49239 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 
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0,75 

■1,32 
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1452 
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3,07 
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3,10 

3,16 

6008 
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0,13 

2,80 

0,12 

0,13 

0 

GIM 

0,94 

-0,91 

0,94 

0,95 

1818 

MONFIBRE 

0,52 

1,24 

0,52 

0,52 
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RONCADIN 

2,37 

•1,46 

2,35 

2,50 

4542 
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1,51 

■1,56 

1,5? 

1,54 

2937 

B FIDEURAM 
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■4,97 

10,18 

11,42 
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■7,12 

14,63 

17,44 

28330 

GIM RNC 

1,06 

•0,93 

1,06 

1,08 

2052 

MONFIBRE RNC 

0,50 

•3,85 
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0,52 

964 

ROTONDI EV 

2,54 

•2,64 

2,47 

2,68 

4781 

VinORlAASS 


0,56 

4,77 

5,24 
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CMI 

1,63 

■1,81 

1,58 

1,62 

3067 

GIUGIARO 

8,54 

-1,51 

8,35 

8,90 

16162 

MONRIF 

2,20 

•2,56 

2,20 

2,49 

4262 
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1,42 


1,40 

1,45 

2719 

4,99 

B INTESA 

3,82 

■021 

382 

400 

7449 
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B INTESA R W 

0,36 

■049 

036 
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0 

CORDE 

1,10 

■4,19 

1,09 

1,21 

2107 

GRANDI NAVI 

3,40 

-1,33 

3,36 

3,45 

6506 

MONTE PASCHI 

3,90 

-0,03 

3,83 

3,89 

7528 

^SABAF 

8,56 

-1,04 

8,54 

8,60 

16528 

VOLKSWAGEN 

52,05 

0,12 

51,74 

55,88 

100183 

B INTESA RNC 

1,95 

0,78 

1,92 

2,02 

3716 

COFIDE RNC 

0,81 

-2,38 

0,80 

0,90 

1543 

GRANDI VIAGG 

1,25 

-5,64 

1,27 

1,34 

2463 

MONTED 

1,55 

1,11 

1,53 

1,64 

2968 

SADI 

1,63 

-0,49 

1,64 

1,66 

3203 

|!nWCBM30C27MZO 

6,74 

■6,78 

6,73 

8,01 
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0,80 
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COMAU 

6,21 

1,80 

6,10 

6,23 

12059 

GRUPPO COIN 

11,00 

1,78 

10,94 

11,51 

21189 

MONTEDRIS 

1,81 

0,39 

1,80 

1,97 

3481 

SAES GEH 

13,10 

0,27 

12,76 

13,02 

25020 

0 

0,80 

0,84 
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BLEGNANO 

5,70 

0,94 

5,70 

5,96 

11044 

COMIT 

5,29 

0,21 

5,28 

5,54 

10224 

riHDP 

0,84 

■441 
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0,99 

1614 

MONTED RNC 

0,92 

-1,49 

0,92 
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1783 

SAES GETTP 

11,75 


11,83 

11,94 

23115 

WCBM30C30MZO 

5,49 

■4,75 

5,39 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,74 

-0,65 

10,49 

11,08 

20310 

COMITRNC 

5,10 

■2,37 

5,10 

5,38 

9875 
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0,63 

-6,14 

0,62 

0,72 

1198 
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1,37 

-0,29 

1,36 

1,37 

2631 

SAES GETTR 

5,22 

-3,03 

5,19 

5,52 

10055 
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3,91 

-9,98 

3,94 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,17 

■1,43 

1.17 

1,22 

2265 

COMPART 

1,12 

-2,43 

1,12 

1,19 

2171 
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2,55 

-5,98 

2,52 

2,78 

4887 

LI 

NECCHI 

0,26 

-008 
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0,26 

506 

SAFILO 

7,40 

-2,28 

7,36 

7,96 
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B NAPOLI RNC 

1,00 

-2,60 


1,05 

1918 

COMPARTRNC 

0,83 

-2,46 

0,82 

0,88 

1594 







SAI 

9,79 

•3,40 

9,74 

10,82 

18857 

WCBM30C36MZO 

2,65 

-140? 

?71 

4,01 
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NECCHI RNC 

0,91 


0,91 

0,91 

1752 







BROMA 

1,24 

-1,98 

1.24 

1,26 

2405 

CR ARTIGIANO 

3,33 

■0,75 

3,34 

3,46 

6459 

IFIL 

9,15 

-2,04 

9,02 

9,57 

17463 

nOLCESE 

0,76 

-5,80 


0,83 

1558 

SAI RIS 

4,44 

-0,36 

4,37 

4,80 

8454 

WCBM30C40MZO 

1,46 

-12,14 

1,42 

2,29 

0 

BSANTANDER 


•1,82 

10,87 

11,39 

21041 

CR BERGAM 

16,89 

-0,07 

16,90 

17,15 

32731 


SAIAG 

4,95 

1,54 

4,86 

5,03 

9412 







10,80 

IFILRNC 

4,07 

■0,10 

4,01 

4,19 

7757 

^OLIDATA 

5,78 


5,72 

6,22 

11083 

WCBM30C44MZO 


-15,82 


1,38 


BSARDEG RNC 

20,52 

-2,29 

20,52 

21,73 

39732 

CRFOND 

2,22 

■2,76 

2,21 

2,42 

4277 

•4,84 

SAIAG RNC 

3,07 

5,83 

2,91 

3,00 

5745 




IMLOMB03W 

0,07 

4,57 

0,06 

0,07 

0 

OLIVEHI 

2,51 

•4,82 

2,52 

2,91 

4872 







BTOSCANA 

3,49 

-3,03 

3,51 

3,69 

6792 

CRVALTOOW 

3,50 

■2,78 

3,49 

3,73 

0 

SAIPEM 

3,50 

1,86 

3,47 

3,62 

6727 

WCBM30C48MZO 

0,34 

-16,20 

0,36 

0,65 

0 

IM LOMBARDA 

0,29 

-3,63 

0,29 

0,31 

570 

OLIVEHIP 

2,17 

-1,67 

2,15 

2,42 

4171 

BASICNET 

3,39 

-2,11 

3,32 

3,74 

6432 

CRVALT01W 

3,80 

■4,76 

3,73 

4,05 

0 

SAIPEMRIS 

3,54 

1,14 

3,45 

3,74 

6670 







IM METANOP 

1.47 

0,55 

1,46 

1,48 

2825 

OLIVEni RNC 

2,18 

-4,96 

2,17 

2,43 

4196 

WCBM30C52MZO 

0,20 

-8,42 

0,20 

0,30 

0 

BASSETTI 

6,50 


6,50 

6,79 

12586 

CRVALTEL 

9,46 


9,39 

9,70 


SCHIAPP 

0,16 

-0,31 

0,16 

0,17 

319 


•0,48 

18189 

IMA 

8,02 

0,34 

7,96 

8,17 

15407 

OLIVEni W 

2,13 

-3,75 

2,11 

2.41 








BASTOGI 

0,15 

-3,09 

0,15 

0,16 

282 

CREDEM 

2,56 

■285 

2,55 

2,79 

4943 

0 

SEATPG 

2,91 

-778 

?95 

3,36 

5710 

WCBM30P27MZ0 

0,31 

-1,26 

0,31 

0,32 

0 

BAYER 

42,91 

-2,23 

42,81 

46,68 


CREMONINI 

2,04 

■0,15 

2,03 

2,10 

3923 

IMPREGILRNC 

0,63 

-2,02 

0,63 

0,67 

1224 

OPENGATE 

86,35 

•5,50 

86,81 

97,62 

168088 

SEATPG RNC 

1,87 

•9,22 

1,91 

2,21 

3704 
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4,13 

0,35 
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IMPREGILW01 
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0 
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0 
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7,02 

-3,39 

6,91 

7,58 

13376 

CRESPI 

1,42 

-0,49 

1,42 

1,47 

2757 

24,07 

4,15 

22,97 

23,84 

44650 

SIMINT 

7,66 

-2,66 

7,55 

7,97 
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IMPREGILO 

0,58 

•2,39 

0,59 

0,63 

1139 


0,49 

10,96 

0,40 



BCA CARICE 

8,66 

-0,39 

8,57 

8,95 

16594 

esp 

4,66 

-3,88 

4,65 

5,00 


**PBG-CVAW1 

1,31 


1,22 

1,30 

0 

SIRTI 

3,39 

-1,45 

3,40 

3,63 
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0,49 

0 
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2,54 

-0,63 

2,53 

2,61 
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BCA PROFILO 

3,32 

2,50 

3,19 

3,39 
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CUCIRINI 
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0,85 

5,51 
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0 

SMI MET 

0,57 

-1,68 

0,57 

0,59 
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15,35 

0,52 
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0,68 

0,68 

INTEK 

0,71 
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0,75 
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■3,57 

13,86 

14,52 

26827 
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13,96 

-2,68 

13,99 

14,44 
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0,53 

•3,58 

0,54 

0,55 

1037 







0,19 

-1,86 
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7,30 

0,46 


949 

WCBM30P40MZ0 

1,43 

17,48 

0,95 

1,42 
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PETR-LAZIO 

14,97 

•0,58 


15,79 

28823 

SMI METWOO 
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■10,50 
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BCOCHIAVARI 

2,90 


2,89 

2,94 

5594 

^DANIELI 

5,07 

-0,82 

5,06 

5,37 
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13,61 

-1,00 

13,30 

13,73 

25752 
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PNOVAR01W 

0,84 

•3,06 

0,83 
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0 
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0,70 
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14,67 

1,85 
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2,35 

2,46 
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BENETTON 

2,29 

4,00 

2,20 

2,35 
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4,60 
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•2,59 
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SNAI 
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11,15 
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0,48 
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WCBM30P48MZ0 

4,53 

13,50 

3,30 

4,39 

0 
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0,33 

■3,48 

0,34 
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2,29 
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3,98 
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1,24 
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5,64 
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0 
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6,30 
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ISTCR FOND 

6,29 

1,45 

6,24 

6,29 

12179 
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1,86 
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1,87 
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7,64 
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7,63 
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3,10 
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3,04 

3,08 

5894 
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3,75 
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3,78 
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0 

■0,89 

ITALCEM RNC 

4,03 
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4,01 

4,27 
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0,91 
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1707 

"emak 

1,75 
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1,78 

1,80 

3437 
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-6,30 
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3,08 
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?97 
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3,56 

-1.11 

3,56 

3,78 
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BNL 

3,13 

■1,08 

3,11 

3,32 

6026 

ENEL 

3,83 

■1,11 

3,88 

4,10 
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PIRELCO 

2,38 


2,38 

2,44 


SOPAFRNC 

0,56 

-0,14 

0,55 

0,59 
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ITALMOB 
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-3,22 
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•4,69 

4599 
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2,58 

■0,19 

2,53 

2,65 

4895 
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5,16 

1,02 

5,14 

5,32 

9972 
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3,32 

1,61 

1,67 

3228 

SORIN 

2,90 
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_ l'Unità 

Gheddafi: «Incontrerò 
i dirìgenti delFUe» 

Colloquio tra il leader libico e Prodi 


Giovedì 6 gennaio 2000 10 _ NEL Mondo 

♦ / parenti del piccolo profugo considerano ia sceita 
dei rimpatrio un sopruso. Espiodeia rabbia 
Ma Ciinton voia/a tendereia mano a Fidei Castro 

Biàn tiomerà a Cuba 
Gì esiliati di Miami 


Il padre dd bimbo pronto a partire per gli Usa 


Il piccolo Elian Gonzalezcon la cugina Marisleysis Colin Braley/ Reuters 




SEGUE DALLA PRIMA 


nord e, a sud, con Kendall e il cin¬ 
turone, anch’esso cubano, del 
South Miami. Tutti ricordano cosa 
accadde durante l’estate quando 
gli agenti della polizia cercarono 
di impedire lo sbarco di un piccolo 
gruppo di "balseros”,dirifugiati, 
sulla spiaggia di Miami Beach e 
migliaia di cubani residenti in 
America bloccarono i ponti della 
città costringendo le autorità ad 
accogliere i profughi. E i fantasmi 
della rivolta hanno cominciato a 
materializzarsi poco dopo mezzo¬ 
giorno, con i caroselli di auto e le 
zone principali della città, dalla 
baia di Key Biscayne alla casa dei 
parenti del piccolo Eliàn Gonza- 
iez, occupate da migliaia di mani¬ 
festanti. 

Tecnicamente la decisione del- 
rimmigration non fa una piega. Il 
padre di Eliàn, il ragazzino di sei 
anni arrivato in America sulla 
gomma di un camion dopo che 
sua madre era morta nel naufragio 
di una piccola barca di profughi, 
vive a Varadero, Cuba, e rivuole il 
bambino indietro. Ma il caso, per 
la sua forza drammatica e simboli¬ 
ca, è subito diventato politico da 
una parte e dall’altra della diaspo¬ 


ra cubana. E co¬ 
me a Cuba Fi- 
dei Castro ne 
ha fatto un 
punto d’onore 
convocando 
decine di cortei 
davanti alla 
"sezione di in¬ 
teressi", la qua¬ 
si-ambasciata 
americana al¬ 
l’Avana: da 

quest’altra par¬ 
te la "Cuban-American Founda¬ 
tion" ha gettato tutto il suo peso 
di lobby economica e politica le¬ 
gando il destino strategico del 
prossimo futuro dell’isola ad una 
battaglia tattica sul destino del 
piccolo. 

Lobby potentissima negli anni 
di Reagan (chela utilizzò nell’affa¬ 
re Iran-Contras, e non solo) e di 
Bush, la "Cuban American Foun¬ 
dation" lotta oggi per la propria 
sopravvivenza politica. Il suo fon- 
datore,Jorge Mas Canosa, è morto 
di cancro qualche anno fa senza 
lasciare eredi degni di questo no¬ 
me. E passato il tempo dell’antico¬ 
munismo da Guerra Fredda, la 
"Fondazione" ha poco a poco per¬ 
so senso e sostegno. Per loro, la 


sconfitta di ieri equivale ad un’al- 
tra”Baia dei Porci". Ad una Capo- 
retto. Un altro "tradimento" del¬ 
l’America come quando, nel 1961, 
la eia organizzò lo sbarco dei con¬ 
trorivoluzionari a Cuba per abbat¬ 
tere Castro e Kennedy, all’ultimo 
momento, negò l’appoggio dell’a¬ 
viazione convertendo tutta l’ope¬ 
razione in un disastro. 

Cosa può succedere ora non è 
facile da prevedere: annunciando 
la decisione di restituire Eliàn, 
l’Immigration Usa ha chiesto la 
collaborazione dei familiari del 
piccolo (a M lami vive con la fami¬ 
glia di un fratello del suo nonno 
paterno) e disegnato tre scenari 
possibili. Nel primo suo padre, 
Juan Miguel Gonzalez, potrebbe 
viaggiare nelleprossimeorea Mia- 
mi per prenderlo e ri portarlo al l’A¬ 
vana. Nel secondo i parenti di 
Miami potrebbero viaggiare a Cu¬ 
ba per riportarlo al padre e, nel ter¬ 
zo, potrebbe intervenire una enti¬ 
tà indipendente, probabilmente 
l’Associazione delle Chiese prote¬ 
stanti americane, a fare da media¬ 
tore e garante del viaggio del ra¬ 
gazzino. Ma ieri pomeriggio intor¬ 
no alla casa di Elian a Miami c’era 
già una catena umana che i mpedi- 
va il passaggio a chiunque. La pri¬ 


ma reazione è stata di sgomento e 
disperazione: donne che piange¬ 
vano, vecchi che urlavano. Ora si 
teme la rabbia. Fin dall’inizio, a 
novembre, i parenti del bambino 
negli Usa hanno chiesto chequal- 
siasi decisione fosse giuridica e 
non amministrativa. Cioè presa in 
un tribunale e non a carico del Di¬ 
partimento immigrazione, a loro 
giudizio facilmente influenzabile 
dalla Casa Bianca. E considerano 
la scelta di ieri un sopruso. Un ce¬ 
dimento dell’amministrazione 
Clinton agli ultimatum di Fide! 
Castro. D’altra parte è noto che il 
presidente americano ha sempre 
optato per mantenere aperto un fi¬ 
lo di comunicazionecon l’Avana e 
l’unico vero obiettivo della politi¬ 


ca estera Usa verso Cuba è influire 
su una transizione tranquilla, sen¬ 
za colpi di scena, che ponga al ri¬ 
paro l’America da ciò che la terro¬ 
rizza: una nuova ed imponente 
ondata di profughi dall’isola. 

Del tutto opposto l’interesse 
della comunità cubana in esilio 
che ha trasformato il caso in un 
simbolo. Tornerà il piccolo Elian 
da suo padre a Cuba? È ancora 
presto per dirlo. Ma se la "Fonda¬ 
zione" perde questa battaglia si 
potrà anche mettere la parola fine 
sul suo dominio politico delle vo¬ 
lontà dell’esilio. Da domani i por¬ 
tavoce saranno altri e, se questo 
accade, sarà probabilmente un be¬ 
ne per tutti. 

OMERO CIAI 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Muhammar Ghed¬ 
dafi verrà presto a Bruxelles per in¬ 
contrare i dirigenti dell’Unioneeu- 
ropea? È stato lo stesso leader libi¬ 
co a prospettare questa possibilità 
affermando alla tv del suo paese di 
aver ricevuto un invito «per incon¬ 
tri ad alto livello con rappresen¬ 
tanti dell’Unione europea». 3 trat¬ 
terà, ha aggiunto Gheddafi, di una 
«svolta storica» nelle relazioni tra 
l’Africa el’Europa, la quale «non è 
più colonialista». 

Ieri dell’ipotesi si è parlato, negli 
ambienti della Commissione dopo 
che un portavoce, in mattinata, 
aveva confermato che essa è stata 
evocata, giorni fa, durante un col¬ 
loquio telefonico tra il leader libi¬ 
co e Romano Prodi. Della conver¬ 
sazione, a parte lo scambio di au¬ 
guri per il nuovo anno che ne è 
stato il motivo formale, non si è 
saputo molto. Secondo il portavo¬ 
ce, comunque, non c’è stato, da 
parte del presidente dellaCommis- 
sione, alcun invito formale né, 
tanto meno, si è parlato di date o 
scadenze. 

Nel pomeriggio, gli uffici della 
Commissione hanno provveduto a 
ricordare che per invitare formal¬ 
mente un capo di stato o di gover¬ 
no di un paese terzo è necessario il 
consenso di tutti gli stati membri 
dell’Unione e che l’invito stesso 
dev’essere formulato non solo dal¬ 
la Commissione ma anche dalla 
presidenza di turno del Consiglio 
(che dal primo gennaio è esercitata 
dal Portogallo) e dal Consiglio 
stesso. 

Le stesse fonti, però, facevano 
notare che per quanto non attuale, 
l’ipotesi di una visita ufficiale di 
Gheddafi a Bruxelles non è assolu¬ 
tamente da escludere. Le relazioni 
tra la Libia, i paesi dell’Unione eu¬ 
ropea e le istituzioni comunitarie 
infatti sono migliorate costante- 
mente e in modo percepibile dalla 
consona da parte di Tripoli alle 
autorità giudiziarie scozzesi dei 


due agenti libici sospettati di aver 
organizzato l’attentato che nel 
1992 costò la vita di 270 persone, 
tra i passeggeri di un Jumbo della 
Pan Am sul quale avrebbero collo¬ 
cato una bomba e gli abitanti del 
villaggio di Lockerbie, in Scozia. I 
due imputati saranno processati, 
nel prossimo futuro, da giudici 
scozzesi in una ex base militare dei 
Paesi Bassi. 

Dopo il gesto di buona volontà 
libico, il Consiglio e la Commissio¬ 
ne Ue avevano deciso in parte di 
revocareein partedi sospenderele 
sanzioni che erano state adottate 
contro Tripoli in base a una risolu¬ 
zione adottata pochi mesi dopo la 
stragodi LockerbiedalConsigliodi 
sicurezza delle Nazioni Unite. 

Già da qual¬ 
che settimana, 
peraltro, la Li¬ 
bia è stata riam¬ 
messa nelle 
strutture di 
cooperazione 
euro-mediterra- 
nee, sia pure 
con lo statuto 
di «osservato¬ 
re». È in questa 
veste che rap¬ 
presentanti di 
Tripoli hanno 
partecipato, a 
Stoccarda nell’aprile dell’anno 
scorso, all’ultima sessione ministe¬ 
riale del cosiddetto «processo di 
Barcellona», lanciato nel novem¬ 
bre del 1995 con l’obiettivo di fa¬ 
vorire lo sviluppo di un’area di li¬ 
bero scambio trai Quindici ei pae¬ 
si della sponda meridionale del 
Mediterraneo entro il 2010. Perché 
si arrivi a una «piena ripresa» dei 
rapporti tra la UeeTripoli, ha spie¬ 
gato il portavoce della Commissio¬ 
ne, è necessario che la Libia assu¬ 
ma impegni formali sui princìpi 
definiti a Barcellona: il rispetto dei 
fondamentali diritti umani e della 
democrazia, l’adesione al libero 
commercio e il rispetto delle rego¬ 
le di mercato. 

P. So. 


■ DONNE 
IN LACRIME 

Intorno alla casa 
di Eliàn una 
catena umana 
Impedisce 
Il passaggio 
a chiunque 



Jakarta, studenti 
contro i massacri 
nelle Molucche 

JAKARTA Centinaia di studenti 
musulmani invocano la«guen'a 
santa»in Indonesia, seil «gover¬ 
no non metterà fi neal massacro 
dei musulmani ad operadei cii- 
stiani»nelleMolucche,apiùdi 
2000chilometri anordeidija- 
karta. 

Laregione-chehapercapo- 
luogoAmbon - èdatempo scon- 
voltadaviolenzeinterreligioseed 
etnichechehanno causato, nelle 
ultimeduesettimane714mortie 
piùdi 1500 nell’ultimo anno. Nel- 
iegravissimeviolenzedel 26di- 
cembresono rimaste uccise 502 
persone. 

Convocati dal Fronted’Azione 
degli studenti musulmani d’Indo¬ 
nesia, i dimostranti si sono radu¬ 
nati ajakartadavanti al palazzo 
della'^cePresidenteM egawati 
Sukamoputri al grido «bruciamo 
leChiese». Hanno chiesto ledi- 
misgoni dellaSukarnoputri. 



L’attentato di ieri a Colombo, capitale dello Sri Lanka Lokuhapuarachchi/ Reuters 


Kamikaze Tamil fa Strage in Stì Lanka 

Unadonna provoca un'eplosionedavanti aH'uffidodé ministro: 12 morti 


COLOMBO La strage di una 
kamikaze ha materializzato 
lo spettro del separatismo 
Tamil nel cuore iiituziona- 
ledello Sri Lanka. Facendosi 
saltare in aria davanti all’uf¬ 
ficio del primo ministro a 
Colombo, una donna ha 
provocato ieri mattina la 
propria morte, quella di al¬ 
tre 12 persone e i I feri mento 
di 28, di cui 4 gravi. E poco 
dopo in un altro quartiere 
del I a capi tal e, è stato assassi - 
nato per rappresaglia un lea¬ 
der moderato Tamil. Alme¬ 
no 4 poliziotti sono tra le 
vittime dell’attentato. Solo 
per un caso al momento del¬ 
l’esplosione il premier, l’ot- 
tantaduenne signora Si rima¬ 
vo Bandaranaike, non si tro¬ 
vava nell’edificio, dove era 
attesa per alcuni incontri. 
Sei delle vittime sono morte 
sul colpo, le altre al l’ospeda¬ 


le. La polizia ha riferito che 
la carica è stata azionata 
quando alcuni agenti han¬ 
no tentato di perquisire la 
donna, che si muoveva in 
modo sospetto. 

L’esplosio¬ 


ne ha dan¬ 
neggiato la 
facciata del¬ 
l’ufficio del 
premier, po¬ 
co distante 
dal la sua abi¬ 
tazione. An¬ 
cora una 
volta nel mi¬ 
rino dei ter¬ 
roristi ci so¬ 
no le corag¬ 
giose donne che guidano 
l’ex colonia inglese di Cey- 
lon. Bandaranaike è infatti 
la madre della presidente 
dello Sri Lanka, Chandrika 
Kumatatunga, sfuggita a un 


■ TENSIONE 
CRESCENTE 

In poche 

settimane 

ennesimo 

attentato 

nella 

capitale 


analogo attacco di una ka¬ 
mikaze 18 giorni fa durante 
la campagna per le presi¬ 
denziali. In quell’occasione 
morirono 23 persone e la 
Kumatatunga, ferita, rischia 
di perdere la vista da un oc¬ 
chio. Anche se non ci sono 
state rivendicazioni ufficiali, 
i sospetti per questo nuovo 
attentato cadono tutti sulle 
tigri del Tamil. Questo grup¬ 
po separatista, di religione 
indui ia, si batte da 16 anni 
per staccare la regone nor¬ 
dorientale dell’isoTa dal re¬ 
sto a maggioranza singalese 
e buddista, in una guerra 
non dichiarata che ha già 
fatto più di 61mila morti. 
Kumatatunga e la sua fami¬ 
glia sono particolarmente 
prese di mira per la loro de¬ 
terminazione a schiacciare 
la rivolta Tamil. 

Proprio l’altro ieri la presi¬ 


dente aveva annunciato che 
scioglierà il Parlamento la 
prossima settimana convo¬ 
cando elezioni anticipate 
per marzo. Intanto, in quel¬ 
la che ha tutta l’aria di esse¬ 
re una vendetta per l’atten¬ 
tato all’ufficio del premier, 
due sconosciuti in moto 
hanno assassinato un leader 
moderato della minoranza 
tamil che si è sempre battu¬ 
to per il dialogo con i singa¬ 
lesi. Kumar Ponnanblam, 
candidato alla presidenza 
nel 1982, è stato freddato da 
un colpo di pistola mentre 
attraversava in automobile 
un quartiere tamil di Co¬ 
lombo. 

Mentre la Borsa ha perso 
il 9% sulla notizia dell’at¬ 
tentato, Il Consiglio nazio¬ 
nale di Difesa si è riunito in 
sessione d’emergenza per 
esami nare la situzione. 


Israele-SlriA il negoziato entra nel vivo 

Delegazioni divisein gruppi di lavoro sotto l'occhio vi gii e degli Stati Uniti 


KOSOVO 

Otto compagnie marittime 
citano ia Ue per i danni di guerra 


WASHINGTON II ghiaccio è rotto. 
Dopo l’incontro informale in 
un’area appartata dd bar ddl’al- 
bergo Clarion di Shepherdstown, 
WestVirginia,trail preddenteBill 
Clinton ei negoziatori isradieni e 
siriani, ieri sono cominciate le 
trattativevereepropriesui più im¬ 
portanti problemi sul tappeto. Le 
due ddegazioni si sono divise in 
gruppi di lavoro, ciascuno incari¬ 
cato, al I a presen zaanchediesperti 
americani, di affrontare una ad 
una le questioni ddi’ordine dd 
giorno: la portata e il calendario 
dd ritiro isradiano dal Golan, la 
questionecriticaddlerisorse idri¬ 
che, i dispositivi di si cu rezza da ga¬ 


ranti rea Isradedopolasuarinun- 
cia allo strategico altopiano e la 
normalizzazione dd rapporti. Il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato, James Rubin, ha reso noto 
chei primi duecomitati ad incon¬ 
trarsi ieri sono stati qudii degli ac¬ 
cordi sul la sicurezza e peri rappor¬ 
ti poi itici. Secondo gli esperti ame¬ 
ricani membri dd due gruppi, le 
prime discussioni sono state «co¬ 
struttive, professionali e positi¬ 
ve». Perriunireil prem ieri sradia¬ 
no Ehud Barak e il ministro degli 
esteri siriano Farouk al-Sharaa, 
Clinton ha scdto un ambientedi 
sai otto, invitando idueleaderesd 
negoziatori di entrambeleddega- 


zioni ad una chiacchierata infor¬ 
male di mezz’ora, allietata da co¬ 
cktail analcolici. Secondo Rubin, 
Clinton ha parlato di una famosa 
battagliaddIaGuerradi Secessio¬ 
ne combattuta nd vicino Mary¬ 
land, dd costi ddia guerra e della 
necessità che i negoziatori tenga¬ 
no sem prein mentechelasortedi 
milioni di personedipendedall’e- 
sito dd colloqui. Sa Isradesia la 
Si ri a son 0 resti i a parlaredd lecon- 
cessioni dafareincambioddlapa- 
ce. M entre lo stato ebraico dovrà 
abbandonare!! Golan erisi storna¬ 
re 17.000 coloni cheattualmente 
vi risiedono, ha fatto notare Ru¬ 
bin, anche Damasco dovrà fare 


ddle «concessioni dolorose» per 
venireincontroalleesigenzedi si¬ 
curezza isradiane. Tra queste, re¬ 
strizioni sulle attività militari nd 
Golan el’impegno ad avverti rein 
anticipo sui movimenti militari 
verso il confine. Un accordo glo- 
bal e tra I srael e e Si ri a, fan n o n ota- 
re gli osservatori a Washington, 
coinvolgerà anchealtri paesi: il Li¬ 
bano, la cui politica estera è con¬ 
trol lata da Damasco edal cui terri¬ 
torio ( lafasciasi sicurezzand sud) 
Isradesi ègià impegnato a ritirar¬ 
si, l’Iran,checontrollai guerriglie- 
ri Hezbollah presenti in Libano, e 
la Turchia, dove sono le sorgenti 
d’acquaddlaSria.Apropositodd 


Libano, Clinton eAIbright hanno 
inviato messaggi a Bdrut, espri¬ 
mendo la speranza eh eal I a ri presa 
dd colloqui di pacetralsradeeSi- 
ria, seguirà la riapertura dd canali 
n egozi al i tra I srad eeLI ban 0 . Su 11 a 
durata dd negoziato nessuno si 
sbilancia. Clinton ha organizzato 
lasuaagendain mododapoterfar 
ritorno a Shepherdstown ogni¬ 
qualvolta la sua presenza sarà ri- 
ch 1 està. 11 segretari o d i stato Made- 
I d n e Al bri ght dovrebbe ri man ere 
perl’interadurata. Nonèchiarose 
le due ddegazioni seguiranno il 
modellodiWye,nd Maryland,se- 
dedd negoziati tra leddegazioni 
di isradiani epalestinesi. 


Laguerradel Kosovo potrebbefinirepresto davanti allaCortedi Giustizia 
europea. Otto compagniemalittime, infatti, hanno chiesto all’istanzadi 
pii mo g rado del tri bunaied i Lussemburgo (competente per le vertenze 
cheriguardanoleistituzioniUe)cheilConsiglioelaCommissionedell’U- 
nioneversinoloro 74milionididollari, ci rcaMOmiliardidi lire, come risar¬ 
cimento peri danni subiti acausadellapartecipazionedei paesi europei al- 
laguerracontro lajugoslavia. Leottocompagnie(Royal OlimpicCruises, 
ValentineOceanicTrading,CarolineShipping,SmpsonNavigation, Solar 
N avigation Ocean, Quest SeaCarriers, Athena2004 eFreewind Shipping 
Company)nellaloroistanzaallaCortesostengonocheleistituzionieuro- 
pee, partecipando alI’intervento armato, «hannocollaboratoad atti iIle- 
galisottoilprofilodeldirittointernazionale».Nonèlapiimavoltachevie- 
neevocatalapossibilitàcheleresponsabilitàdei diligenti dei paesi occi¬ 
dentali chehanno partecipato ai raidsaereidellaNatovenganodiscussein 
un’auladi giustizia. Giomifadall’AjaègiuntalanotiziachelaProcuradd 
Tribunalepenaleperi crimini di guerranellaexjugoslaviastaesaminando 
un rapporto sulledenuncepresentate, nei mesi enellesettimanescorse, su 
eventuali illeciti commessi durantelacampagnacontro Belgrado. 
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FRANCIA 

Maltempo, danni 
a centrale nudeare 

■ LetempestechesisonoabbattutesullaFrandalascor- 
sasettimana hanno provocato un incidenteallacen- 
tralenuclearediBlayais,nellaGironda,doveduedei 
quattro reattori sono stati fermati. Bri èpolemica, 
adesso, sullagravitàdell'episodio. «In nessun mo¬ 
mento lasituazioneèstataminacciosa, perchénume- 
roselineedi difesa sono semprerimastedi^onibili», 
afferma un comunicato diffuso dall'Autoritàdi sicurez¬ 
zanucleare. Maungiomaleregionaleevocaunacata- 
strofenuclearesfiorata. L’incidente, provocato dall’i- 
nondazionedi alcuni locali dellacentrale,èstatoclas¬ 
sificato sulsecondogradinodellascalaintemazionale 
degli incidenti nucleari,cheneconta?. Il responsabile 
dellasicurezzanellaRegionedellaGironda,Jacques 
Gerault,hareplicato:«Seci fossimo solo andati vicino, 
avremmo evacuato la popolazione». «M a non ci sia¬ 
mo mai andati vicino enon c’èstato quindi bisogno di 
mettereinallamnelapopolazione». 



Il disastro ferroviario in Norvegia 


Il dsadro per una tdefbnata mancata 

Scontro foroviario in Norvegia, si temono più di 30 morti 


OSLO Continua ad aggravarsi il 
bilanciodellasci agu ra ferrovi ari a 
di ieri l'altro nel norddellaNorve- 
gi a. D opo u n a gi orn ata d i fati coso 
lavoro dellesquadredi recupero,! 
cadaveri estratti dallelamierecon- 
tortedei due treni sono ufficial¬ 
mente dodici, ma all'appello 
mancano ancora una ventina di 
persone, ammesso chelastima su 
cui si basano i conteggi delleauto- 
rità sia corretta. I sopravvissuti so¬ 
no 67, e ufficialmente il numero 
dellepersonecoinvoltenellacolli- 
sione avvenuta all'ingresso della 
piccola stazionedi Asta, èfissatoa 
cento: 96 passeggeri più i condu¬ 
centi ei controllori dei due treni. 


Mail numerorealedei viaggiatori 
a bordo del treno locai e eh e viag¬ 
giava in direzionenordèimpossi- 
bile da stabilire con esattezza, 
hanno riconosciuto! responsabili 
della polizia edelleferrovie. Sulle 
cause dell'incidente per il mo¬ 
mento tutteleipotesi sonoaperte: 
l'errore umano non è escluso, vi¬ 
ste le analogie con la sciagura del 
1975, la più gravedegli ultimi an¬ 
ni, in cui persero la vita 27 perso¬ 
ne. Anche allora le condizioni di 
visibilitàeranodifficili,con un so¬ 
leviolento emolto basso, cheave- 
va abbagliato il conducente e gli 
aveva impedito di vedere un se¬ 
mafororosso. 


La stessa cosa potrebbe essere 
accaduta in questo caso: la linea 
Oslo-Trondheim è una linea se¬ 
condaria, sprowistadi sistemi au¬ 
tomatici di arresto, e l'unico mez¬ 
zodi comunicazionetralatorredi 
controllo e i treni ècostituito dai 
telefoni cellulari. Ed è proprio at¬ 
torno ai telefoni in dotazione ai 
due conducenti che si sta svilup¬ 
pando un'ipotesi inquietante, ba¬ 
sata sulla testimonianza di due 
ferrovieri. Parlando alla televisio¬ 
ne! due, chenon hannovolutoes- 
sere i d en ti f i cati, h an n 0 d i eh i arato 
chedallatorredi controllo di Ma¬ 
rnar, la stazione da cui dipende 
quel tratto di linea, si erano resi 


conto dell' imminenza della cata¬ 
strofe, ma non erano riusciti a 
bloccare il treno perché non di¬ 
sponevano di un elenco aggi orna¬ 
to dei numeri di telefono. 

Su questa circostanza indaghe- 
ràlacommissloned'inchiesta, ma 
gi à I a stam pa h a raccolto q u al eh e 
vaga ammissione sul disordine 
che circonda la distribuzione dei 
telefoninitrail personaledellefer- 
rovie. Ieri intanto sul luogo del¬ 
l'incidente si èsvoltaunacerimo- 
niadi commemorazionedellevit- 
time, con la partecipazione del 
ministrodellagiustizia,Odd Binar 
Dorum,edel mi ni stro dei traspor¬ 
ti ,JostenFjervoli. 



Leso il diritto di proprietà. Mail quadro resta a Roma 



Rapinato un pottavalorì 
I vigilantes etano al bar 


STRASBURGO Ultimo colpo di 
scena nella travagliata vicenda 
del «Giardiniere», il quadro di 
Van Gogh di cui l'Italia e un 
mercante d'arte svi zzerò si con¬ 
tendono da anni la proprietà, 
rocambolescamenterubato eri- 
trovato nel 1998. 

Nella contesa è intervenuta 
ieri la Corte europea dei diritti 
umani: i giudici di Strasburgo 
hanno accolto il ricorso del gal¬ 
lerista di Basilea Ernst Beyeler, 
79 anni, che aveva denunciato 
lo stato italiano per violazione 
del diritto al la proprietà. Lacor¬ 
te ha dato sei mesi all'Italia e a 
Beyeler per trovare un accordo 
sulle compensazioni finanzia¬ 
rie per la prelazione deH'opera 
decisa dal governo di Roma nel 
1988, main base al valore cheil 
quadroavevadieci anni prima. 

La controversia sul la proprie¬ 
tà del l'opera del gran de maestro 
olandese, ora ospitata dal la gal- 
leriad'artemodernadi Roma,si 
innesca nel 1977, quando Beye¬ 
ler comprai! quadro, per rispar¬ 
mi are, attraverso un interme¬ 
diario - l'antiquario romano 
Pierangeli -, al l'avvocato Veru- 
sio, anch'egli romano. Prezzo: 
600 milioni. Il nomedi Beyeler 
non apparesul l'atto di venditae 
lo stato italiano non esercita il 
suo diritto di prelazione sul l'o¬ 
pera, ufficialmente comprata 
da Pierangeli. Ma i guai per 
Beyeler iniziano nel 1983, 
quando dichiara alle autorità 
italianedi essereil veroproprie- 
tarioedi volervenderel'operaal 
museo Guggenheim di Vene- 
zi a. Roma non dà i I vi a I i bera. 

Negli anni successivi lo stato 
contestalaproprietàdel quadro 
a Beyel er, chefa ri corso i n van o a 
Tar, cassazione, corte di stato e 
corte costituzionale. Nel 1988 
vienedeciso l'esproprio-in base 
a una l^ge del 1939 che con¬ 
sente di esercitare il diritto di 
prelazione con ritardo sevi so¬ 


no state irregolarità al momen¬ 
to della vendita - ma al prezzo 
del 1977, 600milioni. Nel frat¬ 
tempo però Beyeler lo aveva 
venduto al Guggenheim per 
una somma 25 volte superiore, 
16miliardi. 

E mentre pros^ue il braccio 
di ferro giudiziario, nel 1998 la 
vicenda ha anche un risvolto di 
cronaca nera: in maggio il qua¬ 
dro venne rubato nella galleria 
di arte moderna, con altre due 
tele. Mail «Giardiniere» viene 
ritrovato dopo appenaduemesi 
dai carabinieri. Intanto Beyeler 
denuncia l'Italia alla Corte di 
Strasburgo, che ieri gli badato 
ragione. 

Con 16 voti a favore e uno 
contrario la Corte ha rilevato 
una violazione dell'aiticolo 1 


del primo pro¬ 
tocollo (prote¬ 
zione della 
proprietà) del¬ 
ia convenzio- 
neeuropeadei 
diritti umani. 
Secondo i giu¬ 
dici europei 
non è in di¬ 
scussione! I di¬ 
ritto di prela¬ 
zione dello 
stato sulle 
non è giustifi¬ 
cato il ritardo (dal 1984al 1988) 
con cui l'Italia lo ha esercitato 
sul «Giardiniere», «a un prezzo 
sensibilmente inferiore al suo 
valore di mercato ». Secondo la 
Corte «leautoritàhanno quindi 
tratto un ingiusto arricchimen¬ 


to»grazieaVanGogh. 

Il ministero peri BenieleAtti- 
vità cu Rurali si ri serva di valuta- 
reedi approfondireladecisione 
della corte europea dei diritti 
umani chehacondannato l'Ita¬ 
lia. Dal ministero hanno fatto 
notare cheil rilievo non riguar¬ 
da tanto diritto di prelazione 
esercitato nel 1988 dallo stato 
masololacontroversiasul com¬ 
penso finanziario pagato per 
l'opera, 600milioni. In ogni ca¬ 
so ci sono sei mesi di tempo per 
trovareuncomponimentocon- 
sensualedel lavicenda. 

Se non si trovasse un accordo 
I a procedura prevede che I e par¬ 
ti siano chiamati di fronte alla 
cortedi Strasburgo, laqualepo- 
trebbe decidere che la situazio- 
neègiàdefinitacon lasentenza 


oppure defi ni re un quantum di 
risarcimento nei confronti del 
mercante d'arte svizzero. Ma 
quest'u I ti ma eventual e deci si o- 
ne andrebbe comunque al va¬ 
glio del consiglio dei ministri 
europei dellacultura. 

La sentenza di ieri del la corte 
europea dei diritti umani di 
Strasburgo, da quanto si ap¬ 
prende da fonti del ministero, 
non pregiudica in ogni caso la 
presenza deH'opera di Van 
Gogh nel nostro paese. 

Tra l'altro, il Giardiniereè in 
questi giorni in buonacompa- 
gnia al la Gal lena d'arte moder¬ 
na di Roma, dove sono ^osti 
altri quattro quadri di Van 
Gogh provenienti dai musei 
amerericani, con la famosa Ar¬ 
iosi an a. 


Napoli, bottino di 


NAPOLI C'era un miliardo e 
340 milioni nei secchi chei ra¬ 
pinatori hanno prelevato ieri 
mattina dal furgone parcheg¬ 
giato davanti ad un bar da tre 
guardie giurate che si erano 
concesse il rito del caffè di pri¬ 
ma mattina, aTerzigno, nel na¬ 
poletano. A causa della rapina, 
su disposizione del prefetto di 
Napoli, i tre non potranno più 
lavorare come vigilantes. Avreb¬ 
bero infatti lasciato incustodito 
il furgone consentendo ai mal¬ 
viventi di entrare in azione. 

Tutto è accaduto in pochi mi¬ 
nuti, come affermano i testimo¬ 
ni. «Erano le 7,30 e le guardie 
erano appena entrate nel bar 
dopo aver parcheggiato il furgo¬ 
ne ben in vista - ricorda il titola¬ 
re del bar "Federico", in via 
Alessandro Volta, Vincenzo Fe¬ 
derico - quando sono entrati i 
rapinatori. Erano calmi e deter¬ 
minati. Hanno agito con fred¬ 
dezza e rapidità. I vigilantes so¬ 
no stati presi alle spalle e non 
hanno avuto alcuna possibilità 
di reagire». Il bar, a quell'ora, 
era quasi deserto e, una volta di¬ 
sarmate le guardie, per i rapina¬ 
tori è stato uno scherzo da ra¬ 
gazzi impossessarsi dei secchi e 
fuggire, pare a bordo di una 
Volkswagen Golf. L'azione è 
stata talmente fulminea che 
neanche! negozianti degli eser¬ 
cizi che danno sulla strada si so¬ 
no accorti di nulla. Il bar «Fede¬ 
rico» si trova a pochi metri dal¬ 
l'ufficio postale di via Fiume, 
prima tappa del giro di conse¬ 
gne del denaro che le guardie 
giurate dell'istituto di vigilanza 
La Gazzella avrebbero dovuto 
compiere, come di consueto, 
per servire una decina di uffici. 

Secondo quanto si è appreso, 
la sosta per il caffè non sarebbe 
stata una consuetudine per l'e¬ 
quipaggio del furgone, anche se 
la dinamica, non cruenta, fareb¬ 
be pensare ad una lunga prepa¬ 


oltreun miliardo 


razione della rapina, con pedi¬ 
namenti di giorni per conoscere 
le abitudini delle guardie giura¬ 
te. L'altra ipotesi è chei rapina¬ 
tori seguissero il furgone in at¬ 
tesa dd momento più propizio 
per entrare in azione. 1 carabi¬ 
nieri, intanto, proseguono gli 
interrogatori delle guardie giu¬ 
rate e dd testimoni, ai quali 
vengono mostrate foto segnale¬ 
tiche. Sono in realizzazione an¬ 
che gli identikit dei rapinatori, 
che hanno agito a volto scoper¬ 
to. Il furgone è stato portato 
ndia caserma che ospita il grup¬ 
po carabinieri di Castdio di Ci¬ 
sterna, dove i tecnici ddia 
scientifica 
stanno ese¬ 
guendo i rilie¬ 
vi, basandosi 
sul racconto 
dd vigilantes, 
per raccogliere 
qualche im¬ 
pronta digita¬ 
le da confron¬ 
tare con quel¬ 
la di pregiudi¬ 
cati per reati 
analoghi. 

Le tre guardie giurate che ieri 
mattina hanno subito una rapi¬ 
na a Terzigno, nel napoletano, 
non potranno più lavorare co¬ 
me vigilantes. La decisione è 
stata presa in serata dal prefetto 
di Napoli, Giuseppe Romano, 
su proposta dd questore Anto¬ 
nio Manganelli. Romano ha in¬ 
fatti disposto la revoca del de¬ 
creto di nomina a guardiegiura¬ 
te peri tre vigilantesdipendenti 
ddi'istituto la Gazzdia di Afra¬ 
gola. 

I tre avrebbero infatti lasciato 
incustodito il furgone a bordo 
dd quale c'erano un miliardo e 
340 milioni per consumare un 
caffè al bar. La pausa avrebbe 
consentito ai malviventi di en¬ 
trare in azione compiendo la ra¬ 
pina. 


■ DIRITTI 
UMANI 

La Corte 
europea 
ha accettato 
le ragioni 
del mercante 
d'arte 


■ NOMINA 
REVOCATA 
Il prefetto 
di Napoli 
ha disposto 
Il provvedimento 
per le 

guardie giurate 


caso Calabresi, Maris: «Marino, un vero pentito» 

Appassionata arringa del difensore; «Leonardo desiderava che i suoi figli sapessero» 


TERREMOTO 

Duesoossedi lieveentità 
aPemgaeaForìì 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Èun'appassionataarrin- 
ga qudia dd l'avvocato Gianfran¬ 
co Maris, difensore di Leonardo 
Marino, il grande accusatore dd 
processo Calabresi. Il senso dd 
suo intervento, al di fuori dd vir¬ 
golettati, potrebbe essere sintetiz¬ 
zato cosi: condannatdi, ma non 
mandatdi in galera. È un parados¬ 
so giuridico e l'avvocato lo sa be¬ 
ne. Unaconfermaddlecondanne 
equivale al carcere per Sofri, Pie- 
trostefani e Bompressi. Ma sotto 
alla sua toga batte il cuoreddi'ex 
senatore comunista e in tutta la 
sua arringa il politico pra/alesul 
giuridico. La soluzionechelui for¬ 
se vorrebbeecheil suo assistito ha 
esplicitamente invocato qualche 
settimana fa, commentando gli 
esiti dd processo, è l'amnistia, la 
pacificazione nazionale, un atto 
chechiudadefinitivamentelasof- 
ferta stagione degli anni di piom¬ 
bo. Ma M arissa chequesta rispo¬ 


sta spetta ai politici enon puòma- 
turarendleauledi giustiziaeallo- 
ra faticosamente, con onestà e ri- 
gorefail suo mestieredi avvocato, 
cercando di rileggere gli atti pro¬ 
cessuali al la I ucedd I astoria. 

Partiamo dalla fine, dalle sue 
conclusioni. È proprio con le pa¬ 
role di Adriano Sofri che Maris 
chiude la sua arringa, ricordando 
ciò cheil leader di LottaContinua 
dissend 1985aunconvegnoddla 
sinistra milanese. In qudl'occa- 
sione,Sofri, non ancoraimputato, 
disse: «io credo che ciascuno qui 
farebbebene,sehaddlerespon sa¬ 
bilità, a parlare ddle proprie re- 
sponsabilità(...).Tralecosemolto 
bdle, entusiasmanti, commoven¬ 
ti, che noi abbiamo fatto ci sono 
anche dei veri e propri misfatti. 
Perché dobbiamo scandalizzarci 
tanto seun delitto cheèevidente- 
menteun dditto, vienechiamato 
dditto? Questo non vuol dire che 
chi l'hacommessoèun assassino, 
un ddinquente, ounapersonada 
tenere in galera». E Maris aggi un¬ 


ge: «Con altrettanta onestà intd- 
lettualedico che condivido qud- 
l'interventoeanchelasuavaluta- 
zionefinale». 

Omicidi, ma non assassini, per¬ 
sone da condannare, ma per le 
q ual i n on avrebbepi ù sen so l'aff I i - 
zionedd carcere. Equestalavalu- 
tazionecheM arisdadegli imputa¬ 
ti econ questestesseparolehari- 
cordato in aula uno dd momenti 
più difficili dd suo ruolo di difen¬ 
sore, quando nel 1988 dovette 
spi egare, ai f i gl i d i M ari n 0 1 e co I pe 
dd padre. «Quando fu arrestato - 
hariferitoMaris-Marinomi disse 
che tra le ragioni dd suo penti¬ 
mento c'era an eh e i I d esl deri o eh e 
i suoi figli non amassero un uomo 
che viveva nell'ipocrisia creden¬ 
dolo invece un uomo onesto; vo¬ 
leva eh e sapessero che cosa aveva 
fatto e che io spiegassi loro come 
era potuto accadere: in in quegli 
anni aveva cred uto an eh el u i d i ac- 
cen dereun a I uceei n vecen eaveva 
spento una. Insommavolevachei 
figli potessero scegli ere in pienali- 


bertà di non riconoscerlo come 
padre o di perdonarlo: quest'uo¬ 
mo ignoranteaveva un cuorecol¬ 
to». 

Aveva i n i zi ato i I su o i n terven to 
ricordando il silenzio con cui ha 
scdto di seguire questo processo, 
duranteil qualenon hamai chie- 
stolaparola. «Hoscdtolacultura 
dd l'ascolto, perchè credo sia la 
condizionecheogni uomotrascu- 
radi piùnellasuavita. Hofattociò 
chefatevoi giudici, quasi comese 
in cuor mio avessi scelto una revi¬ 
sione interna dd mid convinci¬ 
menti, formati ndi'arco di questi 
dieci anni di processo». Parla di 
Qvidio Bompressi e lo indica co¬ 
me la persona eh e gli hasuggerito 
maggiori ragioni di riflessione. 
Chi ha ascoltato la sua deposizio¬ 
ne, ndi'auladi Mestre, fa fatica a 
credere che qudi'uomo, profon¬ 
damente onesto e sincero possa 
essere stato il killer di Calabresi. 
Ma ovviamente parliamo di sen¬ 
sazioni enon di provecerte. M aris 
ha interpretato diversamente 


qud percorso di sofferenza, ècon- 
vi n to eh e Bom pressi, i n au I a, n on 
ne abbia rivdato le vere ragioni, 
cheperlui sonotuttericonduci bi¬ 
li aquel 17 maggio dd '72 «quan¬ 
do uccidendohacredutodi accen¬ 
dere la scintilla per la trasforma¬ 
zione dd mondo e invece non 
aveva acceso nulla, aveva spento 
una vita umana». Maris batte a 
lungoquesto tasto: «qudlaèlave- 
ra data dd l'inizio della sua soffe¬ 
renza, da cui ci si può liberare in 
mille modi: come ha fatto Mari¬ 
no, in cui c'eral'inerziadi unacul- 
tura cattolica, el'ideaddlaconfes- 
slonecomeliberazione. Q in mo¬ 
do laico, dando forma al rovdio 
cheti rodeil cuore. Manon ci si li- 
berasenon ndl'eticaddlarespon- 
sabilità, spiegando quale spinta, 
qualesognoci haspinto, marico- 
noscendolaverità». 

Qra I a parol a passa al l'avvocato 
Gamberini. Saràlui eh en ella pros¬ 
sima udienza dovrà farel'affondo 
f i n al e per di mostrare I ' i n n ocen za 
degli imputati. 


La terra riprende a tremare, ma per fortuna con scosse di lieve 
entità in provincia di Penjgia e in provincia di Forlì. Una scos¬ 
sa di terremoto di magnitudo 2,4 (pari al II grado della scala 
Mercalli) è stata avvertita alle 22.52 in provinciadi Pemgia. Le 
località prossime all'epicentro sono Gubbio, Casamorcia e 
Scheggia. Paura tra la popolazione scossa dal terremoto di 
due anni fa che ancora vede tanta gente vivere nei freddi e 
stretti container. Le immagini diffuse dalla tiwù in occasione 
delle festedi Nataleedi Capodanno sono state eloquenti. 

Oslo in pochissimi avevano voglia di festeggiare. Dunque pau¬ 
ra, ma nessun danno. 

Le altre scosse della giornata più forti sono state avvertite a 
Forlì. Sono due le scosse di terremoto registrate dall'istituto 
nazionale di Geofisica in provincia di Forlì. La prima alle 14,22 
del IV-Vgrado, l'altra alle 14,39 del III grado della scala Mer¬ 
calli. Entrambe hanno interessato le località di Villa Franca di 
Forlì, Villa Nova e San Martino Villa Franca. Anche la seconda 
scossa è stata avvertita dalla popolazione pur se, precisa la 
Protezione civile, non sono stati segnalati danni a persone o 
cose. 

Dopo la prima scossa a Forlì sono partiti subito controlli. La 
Sala operativa del dipartimento della Protezione civileha ef¬ 
fettuato una serie di controlli presso i locali comandi dei Cara¬ 
binieri e dei Vigili del fuoco, ^ondo quanto appreso la scos¬ 
sa è stata avvertita dalla popolazione. Dopo 17 minuti la repli¬ 
ca. La scossa è stata di magnitudo 2.8 pari al III grado della 
ScalaMercalli e ha interessato le località di Villa Franca di For- 
lì,Villa NovaeS. Martino Villa Franca. 
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^La data proposta dal neo-ministro 
dell'intemo, Enzo Bianco, a/iterà 
l'ingorgo elettoraledi primavera 


^La consultazionecadenella domenica 
dellePalmecomenell'86 
Nessuna coinddenza con la Pasqua ebraica 


^Dall'opposizionedi centrodestra 
accusedi insensibilità né confronti 
délecéebrazioni dé Giubileo 


Il IGaprìlei primi prescienti eletti dai popolo 

Il governo unifia il voto regionalecon lealtreamministrative II Polo protesta 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA II consiglio dei Ministri 
h a deci so. S voterà per regi 0 n al i, 
provinciali ecomunali il 16apri- 
ie, la domenica delle Palme. Il 
ballottaggio, perquelleconsulta- 
zioni ndle quali è previsto, si 
svolgerà il 30 aprile. La proposta 
avanzata dal ministro dell'Inter¬ 
no, Enzo Bianco è stata fatta ap¬ 
provata dal presidentedel Consi¬ 
glio odagli altri ministri. 3 è pre¬ 
ferito, dunque, scegliere la via 
dell'unificazione ddle diverse 
consultazioni altrimenti, tra re 
gionali, amministrative e refe 
rendumqudlachestaperarriva- 
resi sarebbetrasformatandlapri- 
mavera del voto. Quasi ogni do¬ 
menica urne aperte. E con la 
disaffezione die gli italiani 
hanno mostrato di recente per 
le urne non è difficile immagi¬ 
nare che l'astensione sarebbe 
stato ancora una volta il dato 
caratterizzante (e preoccupan¬ 
te). 

Le date prescdte non pote¬ 
vano essere che due. Lo ha ri¬ 
badito il ministro Bianco al 
termine del Consiglio dd mi¬ 
nistri che ha, appunto, valuta¬ 
to l'unificazione ddle scaden¬ 
ze «su mia proposta» ha ribadi¬ 
to Bianco ricordando che «le 
uniche due date tecnicamente 


possibili erano a legislazione in¬ 
variata domenica 16 aprile e 
domenica 23 aprile. Poiché il 
23 cade la Pasqua, è evidente 
che l'unica possibile restava il 
16 ddio stesso mese». 

Una soluzione diversa la si 
sarebbe potuta trovare se tutte 
le forze politichesi fossero rese 
disponibili a metter mano alle 
leggi elettorali in modo taleda 
poter decidere l'anticipo ddia 


consultazione. Sarebbe bastata 
una leggina con l'accordo di 
tutti, da approvare rapidamen¬ 
te, poiché in materia dottorale 
non si può intervenire per de 
crete. E, d'altra parte, comin¬ 
ciare a votare il 26 marzo con 
le regionali e poi proseguire in 
aprile e oltre avrebbe causato 
un ingorgo dottorale certamen¬ 
te dannoso. 

Enzo Bianco ha lavorato con 


maggioranza ed opposizione 
alla possibilità di trovare una 
data diversa. «Ho ascoltato -ha 
detto il ministro- i capigruppo 
parlamentari di maggioranza e 
opposizione ed abbiamo con¬ 
venuto inopportuno ricorrere 
al decreto». Di qui l'inevitabile 
decisione. Il titolare dd Vimi¬ 
nale ha sottolineato come ci 
siastato un precedentend no¬ 
stro Paese: ledezioni politiche 


del 1986, che si sono tenute 
anch'esse ndia domenica ddle 
Palme ed ha precisato cheli 16 
aprile non c'è coincidenza con 
alcuna festività ebraica. L'uni¬ 
co problema obbiettivo, ha 
precisato, èperl'eventualetur- 
no di ballottaggio. In qud caso 
si andrà alla seconda domeni¬ 
ca dopo le Palme che è una do¬ 
menica di ponte. «In questo 
caso studieremo con attenzio¬ 


ne la possibilità di adottare al¬ 
cuni accorgimenti tecnici» che 
possano facilitare la presenza 
alle urne. Tanto più che comu¬ 
nali e provinciali sovente si ri¬ 
solvono al primo turno e che 
comunque dd 46 milioni di 
votanti qudii chiamati alleur- 
neancheper leamministrative 
sono circacinquemilioni. 

Nonostante l'accordo con¬ 
fermato in sede di consultazio¬ 
ne dall'opposizione sono subi¬ 
to cominciate le critiche sulla 
decisione dd governo irrispet¬ 
toso di una festività, insensibi¬ 
le al fatto cheli Giubileo por¬ 
terà a Roma milioni di pdlegri- 
ni, colpevoledi propaganda/n- 
diretta poiché ndia domenica 
ddle Palme vengono distribui¬ 
ti ramoscdii d'ulivo, quindi 
pubblicità indiretta per la coa- 
lizionedi centrosinidira. 

Al di là dd folklore resta il 
fatto cheli 16 aprile diventerà 
realtà, con la prova ddi'urna, 
un altro passo importante ver¬ 
so la democrazia compiuta. 
Con l'elezione diretta dd pre 
sidenti di regione, dopo qudia 
dd siedaci e dei presidenti di 
provincia, appare ancora più 
stridente, l'andlo debole ddia 
catena, il sistema di voto che 
legittima il governo nazionale. 
E fa diventare non più rinvia¬ 
bile la riforma dottorale. 


■ DATA 
OBBLIGATA 
Per unificare 
le elezioni 
l'altra unica 
data possibile 
era quella 
di Pasqua 



LE SFIDE 


Già definiti undici «duelli» su quindici alle regionali 
Il voto dirètto spingerla scelta di candidati <lorti» 


ROMA È cominciato il conto 
alla rovescia: cento giorni alle 
regionali. La decisionedel go¬ 
verno, che ha fissato per il 16 
apri le (domenica ddle Pai me) 
la sfida per la conquista ddle 
15 regioni a statuto ordina¬ 
rio, dà il via all'ultima fase 
del confronto nellecoalizioni 
per l'indicazione delle candi¬ 
dature. E segna un passaggio 
cruci al e per stabi I i re I e al I ean - 
ze che condizioneranno l'esi¬ 
to del voto. Centro sinistra e 
Polo dialogano con la Lega al 
Nord, la maggioranza ha già 
aperto un confronto con il 
Prc, mentre in gioco ci sono 
anche le alleanze del neonato 
Trifoglio ei voti radicali, con 
Emma Bonino chehaannun- 
ciato la sua candidatura auto¬ 
noma in Lombardia. 

I giochi sembrano fatti per 
le candidature in 11 regioni, 
mentre in altre 4 regna anco¬ 


ra l'incertezza su almeno uno 
dei due fronti. Le regionali si 
giocano per la prima volta in 
base alla nuova legge costitu¬ 
zionale che introduce l'ele¬ 
zione diretta del presidente 
delle regioni 
ordinarie. 

Ecco un 
quadro delle 
15 sfide re¬ 
gionali. In 
Piemonte, il 
centrosini¬ 
stra schiera la 
ministra Li- 
via Turco 
contro il pre¬ 
sidente 
uscente del 
Polo Enzo Ghigo. In Lombar¬ 
dia, contro l'uscente Roberto 
Formigoni (centro destra), la 
maggioranza candida il fon¬ 
datore del Ppi Mino Marti- 
nazzoli. Scontro aperto in Ve¬ 


neto tra Giancarlo Galan, 
eletto nel '95 per il Polo, e il 
sindaco di Venezia Massimo 
Cacciari del centro sinistra. 
In Liguria, il centro destra 
candida l'imprenditore San¬ 
dro Biasotti e la maggioranza 
potrebbe ri candì dare il presi¬ 
dente uscente Mori anche se 
in corsa resta anche la presi¬ 
dente della provincia di Ge¬ 
nova Marta Vincenzi. 

Sfida lanciata in Emilia Ro¬ 
magna tra l'ex direttore del 
Resto del Carlino Gabriele 
Cané, per il centro destra, e il 
presidente uscente Vasco Er- 
rani per il centro sinistra. In 
Toscana, la maggioranza 
schiera Claudio Martini (as¬ 
sessore alla Sanità della giun¬ 
ta Ch iti) contro il responsabi¬ 
le organizzazione di An Alte¬ 
ro Matteoli. Nel Lazio altro 
scontro tra Piero Badaloni, 
presidente uscente e candida¬ 


to del centro sinistra, e il nu¬ 
mero uno di An a Roma Fran¬ 
cesco Storace. 

La corsa al posto di presi¬ 
dente dell'Umbria contrap¬ 
pone la presidente del la com¬ 
missione Ambiente della Ca¬ 
mera, Rita Lorenzetti, dei Ds, 
al senatore del Ccd Maurizio 
Ronconi. Per la Puglia sono 
candidati l'ex sottosegretario 
Popolare all'Interno Gianni- 
colaSnisi contro Raffaele Fit¬ 
to, che il Polo ha scelto dopo 
un lungo braccio di ferro tra 
Fi eAn. Definiti anche i con¬ 
fronti per le Marche (centro- 
sinistra e Prc ricandidano l'u¬ 
scente Vito D'Ambrosio, 
mentre il Polo schiera l'azzur¬ 
ro Maurizio Bertucci) e la Ba¬ 
silicata (dove il centro destra 
schiera il deputato Nicola Pa¬ 
gi iuca, sindaco di Melfi, e la 
maggioranza risponde con Fi¬ 
lippo Bubbico). 


■ I «BIG» 

IN CAMPO 
Fra gli altri 
l'alleanza di 
centrosinistra 
schiera Turco 
Martlnazzoll 
e Cacciari 


Il presidente della regione 
viene eletto a suffragio univer¬ 
sale diretto e vince il candida¬ 
to più votato. Il sistema eletto¬ 
rale non prevede il ballottag¬ 
gio come invece accade per re¬ 
iezionediretta dei sindaci. Una 
sola tornata, quindi, almeno 
per questa volta. Dopo la pri¬ 
ma votazione unitaria ogni re 
gionepotrà deciderei criteri di 
voto. Il presidente eletto può 


Ancora aperte, invece, le 
candidature in Campania, 
dove i favoriti sono il sindaco 
di Napoli Antonio Bassolino 
per la maggioranza e il depu¬ 
tato di Fi Antonio Martuscel- 
lo (in corsa 
anche Gian¬ 
franco Ro¬ 
tondi del 
Cdu). Incer¬ 
tezza per i I 
Polo in 
Abruzzo, do¬ 
ve il centro 
sinistra con 
Prc ricandida 
l'uscente An¬ 
tonio Fai co¬ 
nio. Mentre 
in Molise l'interrogativo ri¬ 
guarda la maggioranza. Ve¬ 
nerdì a Campobasso si deci¬ 
derà nel corso di un vertice. 
Possibili candidati Giovanni 
Di Stasi (che avrebbe anche 


formare la giunta che vuole. 
Può infatti scegliere i compo¬ 
nenti anchefuori del consiglio 
e può revocarli. 3 torna a vota¬ 
re se un quinto dei consiglieri 
presentano una mozionedi sfi¬ 
ducia, se si dimette il presiden¬ 
te 0 la giunta. 3 torna alle ur¬ 
ne anche per impedimento 
permanente o morte del presi¬ 
dente. In questo modo il ribal- 
tonenon sarà più consentito. 


l'appoggio del Prc) eMarcello 
Palmieri, ex sindaco di Mode¬ 
na, per cui spinge Antonio Di 
Pietro. Il candidato del Polo è 
invece Michele lorio. Decisa 
la candidatura del centro de¬ 
stra anche in Calabria, con il 
magistrato Giuseppe Chiara- 
vallotti, mentre nel centro si¬ 
nistra è ancora in corso il 
confronto tra i Dsel'Udeur. 

Nelle elezioni di 5 anni fa, 
l'alleanza tra Ulivo e Prc si ag¬ 
giudicò 9 delle 15 regioni (Li¬ 
guria, Emilia Romagna, To¬ 
scana, Umbria, Lazio, Mar¬ 
che, Abruzzo, Molise e Basili¬ 
cata), mentre al Polo andaro¬ 
no Lombardia, Veneto,Pie¬ 
monte, Campania, Puglia e 
Calabria. Risultati che poi fu¬ 
rono modificati con i cambi 
di alleanze che portarono go¬ 
verni di centro sinistra in Ca¬ 
labria e Campania e di centro 
destra in Molise. 


Alle urne 
oltre 43 milioni 
di italiani 

■ Oltre 43 milioni di italia¬ 
ni andranno a votare il 
prossimo 16 aprile, data 
fissata ieri dal Consiglio 
dei ministri per le elezio¬ 
ni regionali ed ammini¬ 
strative, che si svolge¬ 
ranno insieme. Le con¬ 
sultazioni riguarderanno 
le 15 Regioni a statuto 
ordinario, 6 Province 
(Caserta, Cagliari, Nuo¬ 
ro, Oristano, Sassari e 
Viterbo, quest'ultima 
commissariata) e 478 
Comuni. 

Per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale, spiega¬ 
no gli esperti del servizio 
elettorale del Viminale, 
si and rà a votare i n 419 
centri inferiori a 15.000 
abitanti ed in 59 con più 
di 15.000. Fra questi, ci 
sono 7 capoluoghi di 
provincia: Lodi, Manto¬ 
va, Pavia, Macerata, Ta¬ 
ranto, Nuoro e Sassari. 
Sono commissariati 66 
dei 478 Comuni in cui si 
andrà alle urne. 

Per le regionali sono 
41.793.271 i cittadini 
chiamati al voto. Sono 
2.375.321 i votanti per 
le provinciali e 
3.200.624 per le comu¬ 
nali. Complessivamente 
voterranno 20.803.341 
maschi e 22.422.630 
femmine. 

Questo il quadro riepi¬ 
logativo delle elezioni 
regionali ed amministra¬ 
tive del 16 aprile 2000: 

- ELETTORI COM¬ 
PLESSIVI - 43.225.971, 
di cui 20.803.341 ma¬ 
schi e 22.422.630 fem¬ 
mine. 

- REGIONI - Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Li¬ 
guria, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Mar¬ 
che, Lazio, Abruzzo, 
Molise, Campania, Pu¬ 
glia, Basilicata, Calabria 

-PROVINCE-Viterbo, 
Caserta, Cagliari, Nuoro, 
Oristano, Sassari 

-COMUNI - In totale 
478, di cui 7 capoluoghi 
di provincia (Lodi, Man¬ 
tova, Pavia, M acerata, 
Taranto, Nuoro e Sassa¬ 
ri) - 

SEZIONI-52.492. 


COSI L’ELEZIONE DIRETTA 

Elezione Presidente Giunta Regionale^ 

Viene eletto tra tutti 5 IÌ elettori^_ 

■ Eletto il candidato-capolista 

al Consiglio regionale che abbia conseguito "" 
il maggior numero di voti validi. _^ 

■ L’elezione avverrà a turno unico fino U 

a quando la riforma non entrerà a regime, 
dopo di che viene demandata aH’autonomia 
di ciascun stato regionale la definizione 
della propria forma di governo. _ 

■ Se il provvedimento venisse approvato 
in tempo per le elezioni regionali del 2000 , 
queste ultime si svolgerebbero a turno 
unico e solo per il futuro varrebbe il tipo 
di adeguamento in base ai singoli statuti regionali. 

■ Il presidente eletto nomina e revoca i componenti 
della giunta 

Norma antiribaltone 

■ La riforma prevede che in caso 

di approvazione da parte di un 
Consiglio regionale di una mozione 
di sfiducia nei confronti del presidente della giunta 
regionale eletto direttamente, il “parlamento” regionale 
venga sciolto e si proceda a nuove elezioni. _ 

■ La norma vale anche nei casi in cui il presidente 

della giunta si dimetta. p&g intograph 




■ ICASI 
APERTI 
An «umiliata» 
da Forza Italia 
in Puglia, 
l'Ulivo preme 
su Bassolino 
in Campania 


SEGUE DALLA PRIMA 


D30RA 

SERVE... 

questo anche le parrocchie, gli ora¬ 
tori, i cinema, i circoli ricreativi) ri¬ 
ducendo drasticamente tutte le for¬ 
me di partecipazione dialogica agli 
eventi sociali, a meno che non si 
consideri dialogo e interattività 
quella che si esercita nel telefonare 
alla tv per rispondere al quiz 0 per 
comunicare il numero del proprio 
bigliettoddlalotterialtalia. 

Ho dunque scelto di iscrivermi al 
partito in un momento in cui sem¬ 
bra che la tendenza generale vada 
nella direzione opposta, anche se i 
dati degli ultimi anni mostrano una 
qualche ripresa. Dico questo per¬ 
ché, come neofita (e per giunta in 
«tempi di privazione»), tendo forse 
ad aspettarmi fin troppo dal partito, 
e anche a «crederci» in una misura 
che talvolta i compagni più anziani 
ed esperti trovano ingenua. 

Tutto questo per dire che le mie 
aspettative verso il congresso sono 
probabilmente alquanto peculiari. 
Anzitutto, avendo fatto e facendo 
tuttora poca vita di sezione (e non 
me ne dispiace) guardo al congresso 


piuttosto come a una grande assem¬ 
blea capace di mostrare all'esterno 
tratti programmatici forti, costruiti 
attraverso discussioni il più possibi- 
leapertee«imprevedibili». Non rie¬ 
sco a figurarmi, invece, il congresso 
come un modo di sistemare 0 risi¬ 
stemare gli assetti interni del partito 
- anche se non mi scandalizza affat¬ 
to che le mozioni siano più di una e 
se, anzi, spero in una discussione il 
meno possibile ingessata. Non vo¬ 
glio, cioè, né che il congresso sia so¬ 
lo una manifestazione di forza ver¬ 
so l'esterno, che richiederebbe una 
programmazione rigida di quel che 
si dice; né che sia un confronto tra 
forze interne interessate, sia pure le¬ 
gittimamente, a distribuire ruoli e 
posizioni direttive. 

Capisco che è più facile dire ciò 
cheli congresso non dovrebbe esse¬ 
re, piuttosto che indicarne una fi¬ 
sionomia positiva. Ma, per quel che 
capisco, credo che molti altri com¬ 
pagni, a cominciare da Walter Vel¬ 
troni, condividano le mie esigenze. 
Certo, la lunga trafila dei congressi 
di sezione, cittadini, provinciali, re¬ 
gionali che hanno preceduto l'ap¬ 
puntamento del Lingotto non si 
poteva saltare, lo statuto di un par¬ 
tito a struttura democratica lo esige¬ 
va. 


Ma mi lasci dire che, quando un 
amico iscritto e tuttavia intensa¬ 
mente vicino alla politica dei Ds mi 
ha chiesto di procurargli un invito 
per entrare al Lingotto sono caduto 
dalle nuvole, non sapevo che occor¬ 
resse. Mi sono domandato e mi do¬ 
mando dove, a che punto del pro¬ 
cesso, una persona come questa 
avrebbe potuto far senti re la propria 
voce. 

Certo, so bene che avrebbe dovu¬ 
to - anche lui come me - iscriversi a 
una sezione e prender parte alleva¬ 
rle istanze in cui si sono discusse le 
mozioni, eletti i delegati, eccetera. 
Ma non posso ignorare che, mentre 
è (giustamente) curioso di venire a 
sentire le discussioni del Lingotto, 
non gli importa nulla - magari vi¬ 
ziato com'è dalla tv, che fa vedere 
D'Alema, Veltroni, e altri segretari 
di partito nel salotto di casa sua - di 
«andare in sezione». Mi rendo ben 
conto che questa insofferenza fa a 
pugni con quello che dicevo circa 
i'imprenscindibilità di strutture di 
base territoriali. 

Ma resto convinto che questa 
contraddizione rappresenti bene il 
problema che abbiamo davanti, che 
non è solo 0 anzitutto un problema 
di marchingegni organizzativi. Il 
punto è che dobbiamo offrire sedi 


di dibattito politico di alto livello, 
dove la gente si possa esprimere 
senza dover preliminarmente deci¬ 
dere di entrare in una struttura, che 
per forza oggi appare troppo rigida. 
Non è solo un problema organizza¬ 
tivo: segnala la mancanza di luoghi 
di dibattito e formazione politica 
che siano piuttosto aperti come cir¬ 
coli culturali che formalizzati come 
istanze democratiche di base. Non 
desidero che le sezioni del partito, 
là dove ci sono, si trasformino in 
«centri sociali», né mi aspetto che il 
congresso dei Ds prenda la fisiono¬ 
mia caotica (e tuttavia molto vitale, 
e molto efficace: pensiamoci) delle 
assemblee e dei congressi radicali 
all'Ergife. Ma qualcosa di questi 
mod el I i bi sogn erebbe ri usci re ad as- 
similarlo, e Veltroni mi sembra la 
persona più adatta (provare a) te¬ 
nerne conto. 

GIANNI VATTIMO 

L'IDENTITÀ 

SOCIALISTA... 

E si è degradato il riconoscimento 
della tradizione socialista a una 
microcorrente equiparata ad altre 
microcorrenti, contribuendo con 


ciò a comporreun'immagineeciot¬ 
tica del nuovo partito: «fino al 
punto - mi cito - di rassegnarsi ad 
essere rappresentati non come un 
soggetto politico macomeunaCo¬ 
sa». 

Tutto questo è vero e va persino 
al di là del le critiche di Ugointini. 
Ma le conseguenze politiche che 
egli ne trae per il futuro sono lon- 
tanedal convincermi. 

Primo. L'identità del socialismo 
italiano si sostieneesi afferma non 
arroccandosi in un piccolo partito, 
ma riproponendola per tutta la si¬ 
nistra italiana, per quel grande 
partito del socialismo europeo in 
Italia, che doveva nascere e non è 
ancora nato. 

Secondo. La pretesa dei compa¬ 
gni dello Sdi di rappresentare da 
soli quella identità - una pretesa 
davvero eccessiva e riduttiva al 
tempo stesso - costringe quel par¬ 
tito, per sopravvivere, a sostenere 
un sistemaelettoralecheèallaba¬ 
se della frammentazione, e quindi 
dell'impotenza politica, e quindi 
della debolezza del riformismo nel 
nostro paese. 

Terzo. Li confina in un isola¬ 
mento politico, per rompere il 
quale sono costretti a ricercare e a 
trovare volta per volta alleanze e 


combinazioni politiche incon¬ 
grue, con gruppi e con persone 
che niente hanno a che spartire 
con la tradizione e con l'identità 
socialista. Con un rischio di op¬ 
portunismo tecnico che confina 
con il ricatto politico. 

Quarto. Li costringe a costruire 
una cosa, il Trifoglio, che solo la 
buona volontà e la grande imma¬ 
ginazione di Intini può rappresen¬ 
tare come un'alleanza di forze. 
Con tutto il sincero rispetto perso¬ 
nale, non vedo né dietro Cossiga, 
né dietro La Malfa, né grandi né 
piccoli eserciti in marcia. Vedo in¬ 
vece frequenti accenni dell'uno e 
dell'altro a dialoghi, sussurri e gri¬ 
da, nella direzione politica diame¬ 
tralmente opposta al Centro-sini¬ 
stra. Intini non sen'èaccorto? 

Quinto. In tali condizioni, pro¬ 
spettare il futuro del Centro-Sini¬ 
stra come un'intesa tra Trifoglio e 
Ulivo mi sembra un innesto bota¬ 
nico alquanto azzardato e un po' 
barocco. Se ho capito bene, il Tri¬ 
foglio rappresenterebbe le ragioni 
dei partiti (ma di quali?) e l'Ulivo 
il magma del mondo progressista 
vagamente apartitico. 

Non ho mai considerato l'Ulivo 
come un irrealistico e velleitario 
Metapartito. Ma nemmeno come 


un magma, un ectoplasma, «dove 
le identità tradizionali si stempe¬ 
rano e mescolano». L'ho conside¬ 
rato e lo considero come una 
grande Alleanza politica, non una 
semplice coalizione elettorale, tra 
forze politiche diverse e conver¬ 
genti. Costruire questa Alleanza 
politica comunque denominata, 
non un'intesa tra sigle elusive 0 
peggio un'accozzaglia di interessi 
«particulari», è il compito che ci 
sta di fronte. E parte fondamenta¬ 
le, centrale di questa impresa è la 
costruzione di un forte partito del¬ 
la sinistra europea, socialista, ri¬ 
formista: uno solo, come in tutta 
l'Europa. Sono comunque d'accor¬ 
do con le conclusioni di Intini. I 
militanti politici si capiscono più 
tra loro che con i retori della anti¬ 
partitocrazia. Possono dunque, 
«partendo dalla loro storia, co¬ 
struire percorsi comuni e nuovi 
destinati a convergere nei tempi e 
nei modi possibili». Per realizzare 
queste convergenze, non c'è nes¬ 
sun bisogno di «amputazioni». Ma 
neppure di mantenere separatezze 
non più spiegabili storicamente, 
al costo di difendere un sistema 
politico insostenibile e di costrui¬ 
re soggetti politici artificiosi. 

GIORGIO RUFFOLO 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


jazz, muore Nat Adderiey 
Ri un gHìdedella cornetta 


Galla^er: basta concerti 
E Ratsy donnecon lecenerì 


Se ne è andato anche Nat Adder- 
ley, a Lakeland in Florida, il 2 gen¬ 
naio, dopo una lunga lotta contro 
il diabete. Nato a Tampa (Florida) 
nel 1931, era rimasto uno dei po¬ 
chi solisti moderni a suonare la 
cornetta, invece della tromba. Lo 
strumento conferiva alla sua so¬ 
norità una punta di più marcata 
incisività, che lo faceva svettare 
con sicurezza nei sovracuti, netti e 
pungenti. La tecnica non gli man¬ 
cava, e neanche l’inventiva e il 
fuoco espressivo, tanto che può 
essere considerato fra gli stilisti 
più personali del jazz chesi rifà in 
qualche modo al bop. Solo che, in 
carriera, fu messo in secondo pia¬ 


no dalla grandezza del fratello 
Can non ball, eccelso alto-sassofo¬ 
ni sta di scuola parkeriana, con cui 
collaborò ininterrottamente dalla 
fine degli anni Cinquanta al 
1975, in un quintetto che fece 
storia: fu uno dei gruppi più rap¬ 
presentativi, assieme a quelli di 
Florace Slver e di Art Blakey, di 
quel filone importante dell’hard 
bop, denominato soul jazz o an- 
chefunkyjazz, chenegli anni Ses¬ 
santa riallacciò i contatti con il 
pubblico popolare nero con l’aiu¬ 
to anche di un nuovo repertorio 
che non si rifaceva più a Tin Pan 
Alley, ma recuperava le radici cul¬ 
turali nere in una chiave più con¬ 


temporanea. 

Nat vi contribuì, firmando alcu¬ 
ni dei brani che ebbero più suc¬ 
cesso, come Sermonette, Hummin', 
Jive Samba e soprattutto Work 
Song. Dopo la morte di Cannon- 
ball, avvenuta nel 1975, Nat ave¬ 
va pro^uito la sua carriera per 
lo più in quintetti di alto livello 
che contribuirono a mantenere 
viva la tradizione del jazz moder¬ 
no (suoi fedeli compagni furono 
Sonny Fortune e Vincent Fler- 
ring). Non tradì mai il suo modo 
di pensare il jazz, che voleva grin¬ 
toso, pieno di esuberanza, forte¬ 
mente ritmato ed insolentemen- 
tegioioso. aldogianolio 


Con due interviste a un periodi¬ 
co britannico il leader degli Oasis 
Noel Gallagher e la mogliedi suo 
fratello Liam, Patsy Kensit, han¬ 
no fatto sensazionali rivelazioni: 
Noel ha minacciato di seguire l’e¬ 
sempio dei Beatles, dando forse il 
suo addio a tour ed esibizioni dal 
vivo come fecero loro all’apice 
del loro successo nell’agosto del 
1966 - per concentrarsi sempre di 
più in lunghi periodi di ricerca 
nelle sale di registrazione. L’altra, 
la bionda moglie di Liam, Patsy 
ha confessato di tenere le ceneri 
della madre vicino al letto e di 
abbracciarle forte forte nei mo¬ 
menti difficili. Intanto le radio e 


Internet hanno iniziato a diffon¬ 
dere le note del nuovo singolo 
Go lei it Out! - nei negozi dal 7 
febbraio - e si attende l’uscita 
dell’album Standing on theshoul- 
der of giants, che uscirà iI 28 feb¬ 
braio, mentre gli Oasis non 
smettono di far notizia e ricorda¬ 
re al grande pubblico i bei tempi 
dei «Fab Four», loro costante 
ispirazione musicale. 

Meno «strani» i comportamenti 
del loro «idolo», l’ex Beati e Paul 
McCartney, che ha donato 2 mi¬ 
lioni di dollari, circa 4 miliardi 
di lire, a due ospedali che hanno 
curato sua moglie Linda, morta 
di cancro nell’aprile del 1998 al¬ 


l’età di 56 anni, ovvero il Memo- 
rial 9 oan-Kettering Can cer Cen¬ 
ter di New York e l’Arizona Can- 
cer Center di Tucson, in Arizo¬ 
na. «I medici di Linda sono stati 
grandi», ha detto l’ex Beati e. 
«Voglio aiutarli a continuare il 
loro lavoro perché ne possano 
usufruire gli altri e per finanziar¬ 
li nello studio delle possibilità di 
trattamenti alternativi». In os¬ 
servanza alla battaglia di Paul e 
Linda in favore degli animali, i 
soldi non saranno utilizzati per 
ricerchesu animali: i fondi servi¬ 
ranno a una nuova ricerca sul- 
l’efficada di medicine derivate 
dalle piante e terapie olisti eh e. 


RIVELAZIONI 

Victoria «Spice»: 

«Mio marito indossa 
iemiemutandine» 

■ Laverapassionedi David Beckam 
nonèilcalciomaindossarelemu- 
tandinedi sua moglie, la«Posh 
Spice»Victoria. L’innocenteeper 
molti versi risibilerivelazioneè 
«sfuggita»aVictoriadavantiami- 
lioni di telespettatori nel corso di 
un’intervistarilasciataaChannel 
4. Resasi contodiquanto aveva 
detto, lacantantehacercatodi 
faremarciaindietro, affermando 
chestava solo scherzando ma la 
frittataeraomnaifattael’intervi- 
statoredel programma,Johnny 
Vaughan, haavuto buon gioco 
nell’incalzarelacantantechealla 
finehaammesso: «David preferi- 
sceindossareiltanga». 


una riffa di miliardi 

GranfinaleaptBTii con laCarral nuovi varietà in tv 


Com'ètragi comica 
questa «Ifigenia» 

Al Fabbricone^ con la regia di Castri 



ADRIANA TERZO 

ROMA Raffa è soddisfatta del suo 
Carramba che fortuna e ci man¬ 
cherebbe. Stasera chiude con il 
tradizionale appuntamento della 
Befana distribuendo un altro po’ 
di miliardi - oltre! 19 già elargiti - 
portandosi a casa una media di 8 
milioni e 700 mila spettatori in 
poco più di 3 mesi. «Sono molto 
contenta - afferma giustamente la 
popolare conduttrice-, il bilancio 
di questa edizione è senz’altro 
positivo e la Lotteria Italia ha 
venduto più biglietti dello scorso 
anno». Vero. Il successo del pro¬ 
gramma, tra ricongiungimenti, 
lacrime e paillettes, ha fatto lievi¬ 
tare parecchio il monte del primo 
premio: da 10 a 15 miliardi, che 
potrebbe toccare quota 17 se si 
raggiungerà la prevista vendita 
record di biglietti. Carrà, anche 
quest’anno ha fatto centro. «Per¬ 
ché la formula lotterie-spettaco¬ 
lo-emozioni funziona». Progetti 
per il futuro? «Li farò quando 
avrò finito il programma e dopo 
essermi presa un periodo di ripo¬ 
so che dedicherò alla mia vita 
privata». E chissàseil riferimento 
è anche ai suoi «fidanzamenti oc¬ 
casionali» che l’artista ha confes¬ 
sato a un settimanale in edicola 
in questi giorni... 

Fatto sta che stasera su Rai uno, 
alle 20.55, dopo una breve pre-si- 
gla di presentazione, ha inizio 
l’ultimo (blindatissimo) viaggio 
miliardario della 14a puntata con 
collegamenti esterni, ospiti in 
studio (tra cui la cantante argen¬ 
tina Natalia Oreiro che ha inciso 
nell’ultimo album di Raffa il bra¬ 
no 0303456) le sorprese ma, so¬ 
prattutto, i premi in soldoni. Nel 
corso della puntata, quindi, come 
sempre, non mancheranno i nu¬ 
merosi appuntamenti con la For¬ 
tuna: il telefono rosso (chi riusci¬ 
rà a farlo suonare vincerà 500 mi¬ 
lioni), le telefonate che Raffaella 


Carrà farà per assegnare i primi 3 
e 4 premi dei 40 ragazzi della for¬ 
tuna, il gioco del «Gratta qui» e 
l’apertura finale della cassaforte 
che custodisce un miliardo di li¬ 
re. Infine, il tradizionale collega¬ 
mento con la sala Belli dei Mono- 
poli di Stato dove l’Inviato Wal¬ 
ter Santino commenterà, in diret¬ 
ta, l’estrazione dei primi sei bi¬ 
glietti vincenti della Lotteria Ita¬ 
lia. Le immagini, intorno alle 23, 
saranno fisse sulle sette «lavatri¬ 
ci» che contengono le palline 
gialle e che, attraverso un mecca¬ 
nismo elettronico (che speriamo 
non farà correre brividi inaspetta¬ 
ti...), darà le combinazioni vin¬ 
centi: da 0 a 9. Con la lettera di 
serie che, ovviamente, verrà 
estratta per pri¬ 
ma. 

Ancora un paio 
di notizie: lo 
sapete che ci 
sono 4 biglietti 
già venduti che 
possono vince¬ 
re 500 milioni 
l’uno? Gli 
ignari posses¬ 
sori non devo¬ 
no far altroché 
grattare sul ret- 
tangolino in alto a destra e, una 
volta scoperto il numero a nove 
cifre, chiamare Raffa in diretta 
durante il gioco del «Telefono 
rosso». Infine: il monte dei suc¬ 
cessivi succulenti premi sarà sta¬ 
bilito solo oggi, di ufficiale c’è so¬ 
lo il primo di cui abbiamo già 
detto. 

Via Raffaella, chi prenderà il suo 
posto? Il ventaglio dei nuovi pro¬ 
grammi in partenza è piuttosto 
articolato sia in casa Rai che a 
Mediaset. Cominciamo da Raiu- 
no: Raffa sarà sostituita sabato 
prossimo da Fabrizio Frizzi con il 
suo Scommettiamo che! (ma per 
una puntata solamente), mentre 
per i successivi due sabati il «bu¬ 
co» sarà coperto da Adriano Ce- 


CANALE 5 

Parte «Provi ni» 
con Scotti, Ippoiiti 
protesta sui titoio 

ROMA Un nomegià sentito, in ef¬ 
fetti, questoProv/n/, nuovo varie¬ 
tà al via domani sera condotto 
dal bravo Gerry Scotti e Roberta 
Lanfranchi (Canale 5). E infatti, 
nonostante il sottotitolo Tutti 
pazzi per la tv, il titolo della tra¬ 
smissione richiama un analogo 
show realizzato da Gianni Ippo- 
liti, prima sull’emittente Gbr e 
poi, dal 1988, su Italia 1. Sem¬ 
bra che Mediaset aveva chiesto 
a Ippoiiti il permesso per utiliz¬ 
zare il titolo della trasmissione 
ma il conduttore romano non lo 
aveva concesso. Non solo: tra¬ 
mite lo studio legale Vaglio Gra- 
mazio, Ippoiiti ha inviato una 
lettera ai produttori del pro¬ 
gramma diffidandoli dall’utiliz- 
zare il titolo Provini. Mediaset 
ammette la lettera di diffida ma 
spiega che il titolo completo del 
programma è Provini- Tutti pazzi 
perla tv e che, in ogni caso, il ti¬ 
tolo Provini non risultava in al¬ 
cun modo depositato e dunque 
era disponibile. Che succederà, 
ora? 


lontano con due puntate di «rias¬ 
sunto» del fortunato Francamente 
me ne infischio andato in onda 
poco tempo fa. E Poi? Si parla di 
Giorgio Panariello ed un varietà 
tutto suo in prima serata, appun¬ 
to. Ma in Rai non fanno trapelare 
nulla di più. Perché tanto miste¬ 
ro? Sempre sul fronte varietà, da 
segnai are Sanremo Top Secret, uno 
«speciale pop» curato da M ichde 
Bovi (Raidue, venerdì 14 gen¬ 
naio) con i Pooh che raccontano, 
attraverso filmati e testimonian¬ 


Finale miliardario per Raffaella Carrà 


ze, 50 anni di Festival. Su Italia 1 
attesissimo il nuovo appunta¬ 
mento di Serena Dandini: Teatro 
18 - in onda da martedì 11 gen¬ 
naio alle 20.45 per cinque punta¬ 
te -, sarà un omaggio alla musica 
e ai suoi big (Ligabue il primo 
della lista) con gran contorno di 
comici. A cominciare da Claudio 
Bisio «spalla» della conduttrice. 
Quindi, velocemente: il ritorno 
di Mara Venier in prima serata 
(domenica su Canale 5) con i 
buoni sentimenti de La vita è me¬ 


ravigliosa; C'è posta per te con M a- 
ria De Filippi (da mercoledì 12 su 
Canale 5): il Meglio di Ciao Dar¬ 
win sabato 15 su Canale 5, che 
poi lascerà il posto a La sai l'ulti¬ 
ma? con Gigi Sabani e Natalia 
Estrada. E perfinire? Il ritorno in 
tv di Cochi e Renato dopo 25 an¬ 
ni di separazione (su Raidue, do¬ 
menica alle 20.45) con il telefilm 
Nebbia in Val Padana: «Ci son 
cose che a dirle non ci credi. Non 
ci credi nemmeno se le vedi, a 
parteil fattochenon levedi...». 


AGGEO SAVIOLI 

PRATO Definita, in epoca mo¬ 
derna, con altreoperedello stes¬ 
so Euripide, «tragedia romanze 
sca», Ifigenia in Tauride(\\ titolo 
è stato, nel caso, ridotto al solo 
nome della protagonista) assu¬ 
me accentuate sembianze di 
tragicommedia, in questo im¬ 
pegnativo allestimento realiz¬ 
zato da Massimo Castri al Fab¬ 
bricone. Intonato a evidente 
cupezza il bell’impianto sceni¬ 
co di Claudia Calvaresi: una 
vasta spianata terrosa e petrosa 
dove si profilano simulacri in¬ 
gigantiti di straziate membra 
umane. La Tauride, l’odierna 
Crimea, sul Mar Nero, aveva 
fama, presso i Greci, di paese 
molto inospitale. E qui, secon¬ 
do una delle varianti del mito, 
che Euripide accoglie ed elabo¬ 
ra, Ifigenia, figlia di Agamen¬ 
none, destinata al sacrificio 
per propiziare l’andata a Troia 
delle navi degli Achei, ma so¬ 
stituita in extremis da una cer¬ 
va, era stata trasferita dalla dèa 
Artemide, sua salvatrice. Col 
còmpito ingrato, peraltro, di 
presiedere a riti cruenti: quanti 
stranieri giungeranno su quel¬ 
le spiagge vi saranno immola¬ 
ti. Sorte che dovrebbe toccare 
al fratello di Ifigenia, Oreste, e 
al fraterno amico di lui, Pilade, 
colà approdati nell’azzardoso 
intento di trafugare la statua di 
Artemide, appunto, e di ripor¬ 
tarla ad Argo. Col che, stando 
al vaticinio di Apollo, Orestesi 
sarebbe liberato della caparbia 
persecuzione delle Erinni, con¬ 
seguente all’uccisione, per ma¬ 
no sua, della madre, a sua vol¬ 
ta uxoricida. 

Uno stratagemma suggerito 
dalla stessa Ifigenia consentirà 
ai tre di ritornare, in letizia, al 
patrio suolo. Del resto, nella 
prospettiva di Castri, oltre che 


per sua natura, la vicenda, co¬ 
me s’è accennato, mescola tra¬ 
gico e comico. Elemento, que¬ 
sto, che esplode nelle lunghe, 
deliranti «tirate» del Mandria¬ 
no (l’attore Massimiliano 5pe 
ziani), il quale, assommando 
in sé la figura del Messo (e ad¬ 
dirittura inglobando, in poche 
parole, la conclusiva apparizio¬ 
ne di Atena), ci si mostra come 
un versati le clown (musicheda 
circo, a firma di Bruno De 
Franceschi, irrompono nel fi¬ 
nale). Nel colorito ruolo del re 
Toante, Milutin Dapcevic 
muove pure il riso. Mal’inven- 
zionepiù felice e produttiva ri¬ 
guarda proprio Ifigenia (una 
magnifica Stefania Felicioli), 
all’inizio co¬ 
me bloccata 
in uno stadio 
infantile della 
coscienza, via 
via maturante 
in pienezza di 
mente e cor¬ 
po muliebri, 
sino a domi¬ 
nare la situa¬ 
zione. Al suo 
cospetto, Ore¬ 
ste (Mauro 
Malinverno) e Pilade (Antonio 
Latella) diventano quasi dei 
bambini impacciati, sebbene 
non sia dubbio il talento degli 
interpreti. E se, dunque, abbia¬ 
mo dinanzi, in fin dei conti, la 
rappresentazione di un dram¬ 
ma familiare, di giovani sradi¬ 
cati (gli abiti odierni vogliono 
dir qualcosa), avvertiamo bene 
come, in esso, lo spicco più 
che decisivo (frequente in Eu¬ 
ripide) lo abbia il personaggio 
femminile. 

Tolte le parti del Coro, ed ef¬ 
fettuati altri tagli sulla nitida, 
calzante versione di Umberto 
Albini, lo spettacolo supera, di 
poco, la durata di due ore. Re¬ 
plichefino al 23 gennaio. 


■ SABATO 
E NON SOLO 
Frizzi, Ceientano 
Panarieiio e poi 
Venier, Dandini, 
Cociii e Renato: 
aspettando 
San Reno 


■ MAGNiFiCA 
L'ATTRiCE 

Stefania Feiicioii 
si impone 
nei panni deiia 
protagonista: 
prima infantiie 
poi dominatrice 


IL COMMENTO 


«South Park», salviamoci dalla <toTibinizzazion&> 



SEGUE DALLA PRIMA 


Polemiche scontate, dunque, ma 
anche spuntate. Cerchiamo di 
spiegare perché. 

Primo. Dovrebbe sempre valere 
il detto «prima vedere, poi pagare 
cammello». Nel caso delle polemi- 
chedi cartone(esui cartoni), qua¬ 
si mai chi polemizza ha visto ciò 
su cui sentenzia. È successo infini¬ 
te volte peri cartoni animati giap¬ 
ponesi (i prodotti più calunniati 
della storia umana!). È successo 
anche per i «Simpson», un’altra 
serie bistrattata ma poi, per sua 
qualità, entrata di prepotenza nel 
nostro immaginario e quasi uni¬ 
versalmente osannata. Ed è suc¬ 
cesso di nuovo per «South Park»; 
con raggravante, questa volta, che 
i famigerati cartoon debbono an¬ 
cora, qui da noi, passare in tvedi- 
ventaredi pubblico dominio. 

Secondo. I cartoni animati (ma 
il discorso potrebbe valere anche 
per i fumetti, altro bersaglio prefe¬ 
rito) non sono un prodotto soltan¬ 
to per bambini. Anzi la maggio¬ 
ranza di quelli che circolano al ci¬ 


nema e sulletv sono pensati erea- 
lizzati per un pubblico più adulto: 
ragazzi, adolescenti e via a salire. 
Ddinire «South Park» come la 
«prima fiction animata destinata 
ad un pubblico adulto» non èsolo 
un trucchetto da marketing. Le av¬ 
venture di Stan, Kyle, Cartman e 
Kenny, i quattro terribili ragazzini 
(ma gli adulti che li circondano 
sono peggio) protagonisti della se¬ 
riecreata da Matt StoneeTrey Par¬ 
ker per la tv via cavo Comedy 
Central, suonano come un feroce, 
scurrile sberleffo di una certa so¬ 
cietà americana e della sua osses¬ 
sione per il «politically correct». 
Scorretti escorreggioni oltre la so¬ 
glia del buon gusto, i cattivi ragaz¬ 
zi di «South Park» forse non sono 
un buon esempio per i minori. 
Non siamo né psicolop, né peda¬ 
gogisti e dunque qui ci fermiamo. 
Ma chiediamo: davvero si pensa 
che ragazzini e adolescenti nei lo¬ 
ro rapporti, giochi e scherzi abbia¬ 
no bisogno dei cattivi esempi dei 
cartoon per lasciarsi andare a qual¬ 
che «eccesso»? 

Tazo. Se i cartoni animati non 


sono solo per bambini e se «South 
Park», dichiaratamente non è un 
cartone per bambini, dove sta il 
problema? Il sillogismo è elemen¬ 
tare, ma sarebbe davvero sciocco 
limitarsi a questo. Dunque il pro¬ 
blema è un altro. S sostiene, e si 
sostiene il vero, che i bambini 
stanno davanti alla tv per buona 
parte della giornata. Non ci sono 
più, insomma, zone protette, tv 
dei ragazzi a cui affidarli, e la ba¬ 
by-sitter elettronica funziona a 
tutte le ore, anche in prima serata. 


Le proteste contro «South Park» si 
sono appuntate proprio sul fatto 
che va in onda in prima serata 
(per la precisione viene trasmesso 
Sasera alle 21.45, dopo un altro 
cartoon più «innocuo», la nuova 
serie di Matt Groening, «Futura- 
ma», mentre i prossimi episodi 
passeranno alla seconda serata). S 
è gridato per questo alla violazio¬ 
ne del codice di autoregolamenta¬ 
zione delle tv a tutela dei minori 
col risultato che domani, per giu¬ 
dicare «South Park», si riunirà il ri- 


costituito comitato di controllo 
sul rispetto e l’applicazione del co¬ 
dice, presieduto da Sergio Zavoli. E 
forse Italial prowederà a segnala¬ 
re il cartoon con il bollino giallo 
(un consiglio elettronico a non la¬ 
sciar soli i bambini davanti alla 
tv). D’altra parte la nuova legge sul 
sistema radiotelevisivo (la 1138) 
dedica articoli alla tutela dei mi¬ 
nori anche nel le fasce orari e di tra¬ 
smissione non specificamente de- 
stinatea loro. Il problema, comesi 
vede, sembra dunque spostarsi ol¬ 
trela prima serata. E pone un’altra 
domanda: per tutelare i bambini 
bisogna per forza «bambiaizzare» 
la tv? E cioè, buon gusto a parte, 
evitare sempre e comunque situa¬ 
zioni scabrose, parolacce o giù di 
lì, anche se di cartone? 

P.S Consiglio elementare e 
molto personale: guardatevi il pri¬ 
mo episodio di «àuth Park», ma¬ 
gari insieme ai vostri bambini. Se 
vi convince, guardatevi anche le 
prossime puntate, magari senza i 
bambini. Sevi irrita cambiate ca¬ 
nale. Comunque scherzateci so¬ 
pra. RENATO PALLAVICINI 


LE STREGHE E MACBETH NEI CENTRI S(XIALI 

Nello spazio culturale romano i Centri Sociali stanno emergendo come fattori e veicoli 
di produzione culturale «alternativa», riferendo tale aggettivo sia alla produzione che i 
Centri offrono - laboratori, musica, cinema, teatro che spesso non trovano la via dei 
circuiti tradizionali - sia al pubblico che i Centri stessi riescono a contattare - pubblico 
che, per i motivi più diversi, non frequenta i luoghi ufficialmente deputati alla cultura, 
e pertanto sicuramente più difficile ma anche più interessante da conquistare. 

Anche il gruppo teatrale LE STREGHE, costituitosi sotto l’egida di Teatro Azione - 
composto di 9 donne, con la direzione artistica di Isabella Del Bianco - ha deciso que¬ 
st’anno di iniziare un viaggio all’intemo dei Centri Sociali per avvicinare giovani non 
tradizionalmente legati al circuito teatrale ufficiale allo scopo di sperimentare la vali¬ 
dità dell’operazione culturale messa in atto dal gruppo. 

L’obiettivo dell’operazione è quello di impadronirsi del teatro in maniera attiva rivisi¬ 
tando testi classici e contaminando grandi autori con problematiche di oggi, traendo 
dal proprio intimo elementi e sentimenti che assumano un valore universale (la follia, 
il dolore, il circolo vizioso delle passioni). 

Lo spettacolo che viene proposto - già rappresentato il 16 dicembre a La Torre, e che 
verrà ripreso l’S gennaio al Corto Circuito, e poi di seguito in altri Centri Sociali - è 
intitolato Oltre la nebbia ed è già stato rappresentato a giugno al Teatro dei Cocci. 
Esso affronta il tema della follia, intesa sia come esternazione delle proprie fobie e 
delle proprie ossessioni sia come metodo di appropriazione dei temi dell’ambizione, 
del delitto e del male che animano il Macbeth di Shakespeare. Rivisitare i motivi e le 
passioni che agitano Macbeth e la sua Lady attraverso le parole di Shakespeare, ma 
non necessariamente tramite la loro rappresentazione sulla scena. 


• Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


smpaia 


In edicola con rUnità 
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Lazio, nessun millennium bug nelle AsI 

Il baco del mi llennio non ha colpito il sistema sanità della Regione Lazio. Secondo 
laRegionec'èstata solo «l'interruzioneprogrammatadelcollegamentofra leAsle 
il centroelettronic o regionale nei giorni 13e ISdicembre 1999e nei giorni BeSgen- 
naio2000peratti va releproceduredi potenziamento del nuovosistema operativo 
centrale».Dunqueil millennium bug,perla Regione,non sièfatto vivo. 



Intesa governo-Basilicata da 2163 mid 

Il premierD'Alemaeil presidente della giunta regionaledellaBasilicata,Angelo 
Raffaele Dinardo hanno fi rmatoieri l'intesa istituzionale di programma tra governo 
e Regione. Previ sti tre programmi quadro sulle i nfrastrutture stradali,ferro viarie e 
sanitarie,edueaccordi sulla Val Basentoeilcompletamento di altreopere pubbli- 
che.L'impegnofìnanziarioèdi 2.163 miliardi. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


STATO-REGIONI 


Il ministro per gii Affari Regionaii 
Katia Beiiiiio ha convocato a Roma 
ia Conferenza Stato-Regioni per iu- 
nedì prossimo, 10 gennaio, presso 
ia Presidenza dei Consigiio. Questo 
i'ordine dei giorno: Finanza; schema 
di decreto iegisiativo recante «Di¬ 
sposizioni in materia di federaiismo 
fiscaie», a norma deii'articoio 10 
deiia iegge 13-5-99 n. 133. Schema 
di decreto iegisiativo recante disci- 
piina dei trattamento fiscaie dei 
contributi di assistenza sanitaria. 
Parere dei decreto iegisiativo 28 
agosto '97 n.281. 

CONSIGLIO NAZIONALE ANCI 

È stato convocato per martedì 18 
gennaio prossimo, a Roma, pres¬ 
so ia Saia deiia Protomoteca in 
Campidogiio, con inizio aiie ore 
10,30 ii Consigiio Nazionaie dei- 
i'Anci. 

Questo i'ordine dei giorno: 1) Ap¬ 
provazione verbaii sedute prece¬ 
denti; 2) Comunicazioni Presiden¬ 
te Consigiio Nazionaie: 3) Dimis¬ 
sioni Presidente Anci; 4) Nomina 
dei revisori dei conti; 5) Varie ed 
eventuaii. 

SA.Z.Z.EI..I.A.UFFJCIALE. 

n. Idei 3 gennaio 2000 
DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 

- Presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri - Dipartimento della Protezione 
Civile. 

- Ordinanza 21 dicembre 1999. Di¬ 
sposizioni urgenti per fronteggiare 
l'emergenza nel settore dello smalti¬ 
mento dei rifiuti urbani, assimilati, 
speciali e pericolosi nella regione 
Campania. (Ordinanza n.3032). 

M inistero delle finanze. 

- Decreto 20 dicembre 1999. Proro¬ 
ga dei termini per la presentazione 
delle domande per I' erogazione del 
contributo compensativo dell' IVA 
pagata per rivalsa dai soggetti dan¬ 
neggiati dagli eventi alluvionali nel 
mese di novembre del 1994. 

- Decreto 29 dicembre 1999. Dispo¬ 
sizioni in materia di certificazione 
tributaria. 

Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. 

- Decreto 28 dicembre 1999. Tassi di 
riferimento da applicarsi alle opera¬ 
zioni a tasso variabile, effettuate da¬ 
gli enti locali ai sensi dei decreti- 
legge T luglio 1986, n.318, 31 agosto 
1987, n.359,2 marzo 1989, n.66, non¬ 
ché della legge 11 marzo 1988, n.67, 
per il periodo T gennaio-30 giugno 
2000 . 

- Decreto 30 dicembre 1999. Deter¬ 
minazione del tasso di interesse da 
applicarsi, per il periodo 1" gennaio- 
30 giugno 2000, ai mutui relativi ad 
interventi di ristrutturazione ed am¬ 
modernamento del patrimonio sani¬ 
tario pubblico, stipulati in data ante¬ 
riore al 29 marzo 1999. 

ESTRATTI E COMUNICATI 

- Comunicato relativo al digs 28 ot¬ 
tobre '99, n. 390, recante: "Disposi¬ 
zioni per il finanziamento dei lavori 
socialmente utili”. 


L ' 0 n 0 I i S i La prima Regione ad operare con continuità in questa direzione 

. U no strumento iegisiativo a supporto degii interventi dei C omuni 

U n fondo di 40 miiiardi per sostenere ie iniziative sui territorio 


Progetto «Città sicure» 
in Emilia-Romagna 
si lavora già da sei anni 

COSIMO BRACCESI ; Respqnsabite 


INFO 


Criminalità 
priorità per 
25 pugliesi 
su cento 

Secondo una 
indagine del 
Cnelfocaliz- 
zatasuPu- 
gliaeCam- 
pania,il pro¬ 
blema crimi¬ 
nalità,indi- 
catoalse- 


L a Regione Emilia-Romagna si 
occupa con continuità di sicu¬ 
rezza urbana da sei anni, da 
quando nel 1994 l'ali ora presidente 
Bersani promosse un'iniziativa cono¬ 
sci uta come" P rogetto C i ttàsi cure". E ra 
la prima volta, in Italia, che un'istitu- 
zionediversadalloStatoassumevalasi- 
curezza urbana come problema pro¬ 
prio. Eravamo infatti convinti che la 
nuova domanda socialedi si carezza sa¬ 
rebbe cresci uta rapi damante nel I e ci ttà 
italiane e temevamo che i Comuni si 
trovassero i mpreparati. I punti fermi di 
questa primafase, fino'98, sonosempli- 
ci ecerto poco originali se esaminati nel 
contestoeuropeo.il primo èchelepoli- 
tichepermigliorarelo stato d i si cu rezza 
dellecittànon si esauriscononellaatti- 



vitàdi prevenzioneecon- 
trasto del crimine. Sono 
anche politiche volte a 
migliorare la percezione 
di sicurezza, nonchéari¬ 
durrei rischi potenziali e 
i danni reali chelacrimi- 
nalitàdiffusaproduce. 

11 secondo è che non 
esistono politiche di go¬ 
verno della sicurezza ur¬ 
bana se non ricompren- 
donoanchel'azionedella 


condo posto 
subito dopo 
il lavoro nel- 
laclassifica 
delle priori- 
tà,èmeno 
sentito dai 
pugliesiche 
daicampani. 
Nella regio- 
neadriatica, 
infatti la que- 
stionesicu- 
rezza preoc¬ 
cupa il 25% 
deicittadini 
contro il 30% 
deicampani. 


poi i zi a cri mi nai e e di si carezza e quel I a 
del I a magi stratu ra, ovvero I a prevenzi o- 
neelarepressionedellacriminalità.Un 
punto questo parti col armento diffidi e 
perlatradizionaledistanzaistituziona- 
I e eh e separa I e I sti tuzi on i del I a si cu rez¬ 
za, l'Istituzione giudiziaria e le Istitu¬ 
zioni locali. 

11 terzo punto di riferi mento èstatala 
consapevolezza dei limiti oggettivi di 
un a Regione: infatti i soggetti istituzio¬ 
nali dotati di poteri sono solo i governi 
delle città e quello nazionale. L'azione 
regionale è dunque utile solo se è utile 
per leCittà. Con questi punti fermi Cit¬ 
tà si cu resi è offerta al I eC i ttà del I a regio¬ 
ne soprattutto in tre campi: come una 
struttura in grado di offrire un "dizio¬ 
nario" politico e concettuale più mo¬ 
derno in tema di sicurezza in 



gran parte mutuato dall'esperienza di 
altri Paesi europei; come una struttura 
in grado di comi nei are a descriverei fe¬ 
nomeni di insicurezzaecriminalitàper 
come si presentano nella dimensione 
regionale e locale: come una struttura 
chesupporti lamessainoperadi inizia¬ 
ti vei spi rateai I estrategi edi "prevenzi o- 
neintegrata". 

Pingui lastoriadi Città si curedal '94 
al '98.0rainvecesiamoall'avviodi una 
nuova fase, maturata al Ia fi ne '98 e con- 
solidatasi nell'anno appena trascorso. 
Moltissime città della nostra regione, 
ol tre venti, e I e pri nei pai i ci ttà i tal i ane, 
come Torino, Genova, Milano, Bolo¬ 
gna, Roma e Napoli, hanno inserito il 
tema della sicurezza nei loro program¬ 
mi di governoeavviatounamolteplici- 
tàdi iniziativein questo campo. Anche 
sul frontedel rapporto fra governi loca¬ 
li, governo nazionale e polizie qualche 
cosasi èmosso: lasottoscrizionedi oltre 
50 protocolli di col I adorazione fra si n- 
daci e Prefetti: per la pri ma volta il ter- 
mine"sicurezzaurbana" entranel pro¬ 
gramma del governo nazionale: infine 


i I varo del I a I ^gecheprevedel a presen¬ 
za dei sindaci edei presidenti dellePro- 
vincenei Comitati provinciali perl'or- 
di ne e I a si carezza pubbi ica con potere 
di chiederne la convocazione e l'inte- 
grazionedel Tordi nedel giorno. 

Si eradunqueconclusa, nel '98, lafa- 
se promozi onale del Ia nostra i nizi ati va 
e si era aperta, ancoradisordinatamen- 
te, quel I a del I e sua traduzi one i n poi i ti - 


INFUNZIONEAROMA 


che, programmi, attività. Il problema 
per l'Emilia-Romagna era dunque 
quellodi trovaregli strumenti ammini¬ 
strativi per sosten ere l'azi on e del I e C i t- 
tà. I nfatti unapoliticaregionalepuòes¬ 
sere realizzata solo per gradi, offrendo 
risorse e competenze alle città per rea- 
I i zzare I e propri e poi i ti che; vi ncol andò 
qu esto ai uto ad u n a progressi va econ d i - 
visacoerenzadi scalaregionale. 


Anziani, sportello anticrimine 

Unosportelloperglianzianivittjmedimicrocrjininalità,unaretedisolidarietà 
tra condomini, un progetto perla sicurezza negli stadi ed un servizio d| vigilanza 
eprevenzionenellescuoleeparchiusandovigiliurbaniinpensione.È,questa, 
una parte del bilancio dell'attività dell'ufficio Roma Sicura illustrata neigiomi 
scorsi dall'assessoreai Servizi sociali del ComunediRoma,AmedeoPiva,edal 
direttore dell'ufficio Roma Sicura,MaurizioBartolucci.Piva ha ricordatoche 
«la sic urezza in c ittà non signific a solo arresti e repressione, ma anc he miglio¬ 
ramento dellaqualitàdi vita».«Abbiamo punta tosulla mediazione sociale-ha 
spiegato B artolucc i - perché crediamo sia una delle strategie più valide perpro- 
muovere la sic urezza urbana coinvolgendo direttamente i c ittadini». 


N el marzo scorso è stata definitiva¬ 
mente approvata i n E mi I ia-RomagnaIa 
leggedi "Riformadel si sterna regi onal e 
e I ocal e", con u n capi tol 0 eh e detta n or- 
meper I o svi I u ppo del I epol i ti cheregi o- 
nali di sicurezza,definendonelospazio 
giuridico, lefi nai itàegli strumenti. Cir¬ 
ca lo spazi 0 gl uri di co del propri o agi re, 
la Regione assume come suo compito 
"lapromozionedi un si sterna integrato 
di sicurezzadellecittàedel territorio re¬ 
gionale": mentre il fine viene indivi¬ 
duato nel "conseguimento di un'ordi- 
nataecivileconvivenzanelleci ttà enei 
territorio regi onal e". Questenorme, già 
di per sé una novità, affrontano due no¬ 
di di dimensionenazionale,di cui il pri¬ 
mo di rilievo costituzionale. Perlapri¬ 
ma volta infatti si riconosce che esiste 
una "un'ordinata e civile convivenza 
del I e ci ttà edei terri tori o regi onal e" che 
è cosa distinta rispetto "all'ordinata e 
ci vi I e con vi venza del I a nazi one", che è 
laformulazioneconcui initaliasi iden¬ 
tifica I a tutel a del I a " si cu rezza e del l'or¬ 
dine pubblico", che la Costituzione ri¬ 
serva in maniera vincolante agli organi 
del lo Stato. 

Dopol'attodi indirizzodel Consilio 
regi onal edei novembrescorso, I a pri ma 
azione riguarda la promozione della 
progettualità locale, attraverso il soste¬ 
gno finanziario della Regione. I possi¬ 
bili destinatari dei contributi sono le 
amministrazioni locali, le associ azioni, 
compresi i comitati di cittadini,lePoli- 
zi e I ocal i. C on q uesto str u mento al I a fi - 
ne di dicembre sono stati finanziati i 
primi progetti: dodici promossi da am¬ 
ministrazioni locali e sette da associa¬ 
zioni. Nel prossimoannoverràinvesti- 
toci rcaun mi I i ardo i n questadi rezi one. 
La seconda azione riguarda invece 
quel I i che abbi amo eh i amato " progetti 
pilota". Si trattadi raggi ungere accordi 
hi I ateral i f ra R egi on e e si n gol e C i ttà per 
mi gl i orare e ri sol vere si gn i fi cati vi pro¬ 
bi emi di sicurezzaanchecon interventi 
poliennali. È previstaunafaseprepara- 
toria per individuare il problema, co¬ 
struire un programma operativo e fi¬ 
nanziario, definire le responsabilità: 
una fase deci si on al e n el I a q ual e ven go- 
noassunti atti amministrativi recipro¬ 
camente vincolanti comprensivi di un 
pianopoliennaledi finanziamenti; una 
fase attuati va. Attuai mente è i n di scus¬ 
si one I a I egge regi onal ed i B i I an ci o 2000 
con laqualevienecreatoun primo fon¬ 
do di quaranta miliardi per lo sviluppo 
di questi progetti. La terza azione ri¬ 
guarda il potenziamento della Scuola 
regi on al e d i poi i zi a I ocal e, costi tu i ta n el 
'97 e gesti ta d al I eam m i n i strazi on i I oca- 
li, che deve di ventare, a regi me, I a sede 
pri vi I egi ata d i progettazi one, aggi orna¬ 
mento esperi mentazioneformati va per 
tutti gli operatori del la si carezza, a par¬ 
ti re dagli operatori di polizialocale. La 
quarta ed ultima azione mira infine a 
raggiungere una intesa formale con il 
Di parti mento nazi onaledi pubblica si¬ 
curezza per la realizzazione in tutta la 
regione di moduli formativi comuni 
(cui porteci pi no assiemeoperatori delle 
polizie nazionali, delle polizie locali e 
dei servizi soci ali), e per la costi tuzi one 
di un centro regionalecheelabori edif- 
fonda le informazioni derivanti dal 
nuovo sistema di archiviazione infor¬ 
mati zzata del I e den u n ce i n vi a d i reai i z- 
zazionedapartedel Di parti mento edal 
costituendo sistema informativo regio- 
naledellePolizielocali. 


.P...^..9..I..LS..I..A..E,,P RO P pS TA 

Corti eTri bunal i : I nternet esiste! 


VITTORIO FIASCONARO - Dirigente Ufficio legale Comune di Pantelleria 


L f attuale diffusone e facilità di impiego di Internet 
ha iniziato a modificare l'accesso alle informazio¬ 
ni da parte dei cittadini, ampliandolo e contri¬ 
buendo ad una maggiore democrazia sostanziale della 
nostra società. 


SPAZIO 


APERTO 


Se prima l'unico strumento necessario di comunicazio¬ 
ne era il supporto cartaceo (con i conseguenti maggiori 
costi), oggi la possibilità di attingere dati in via tdemati¬ 
ca consente un notevole risparmio sa per chi tali dati de- 
ve mettere a disposizione sia per chi li 
deve consultare. Tale considerazione as 
I sume un valore pregnante per quanto ri¬ 
guarda la possibilità di conoscere i prov¬ 
vedimenti giudiziari: gli orientamenti giurisprudenziali 
offrono - sa al cittadino sia alle pubbliche amministra¬ 
zioni - autorevoli indirizzi per districarsi all'interno delle 
attuali difficoltà interpretative della legislazione. 


In tal senso appare oggi inaccettabile che molti enti 
giudiziari (e in particolare mi riferisco soprattutto alla 
Corte di Cassazione, al Consiglio di Stato, ai Tar, alla 
Corte de Conti, alle Corti d'Appello, ai Tribunali) non 
abbiano ancora reso disponibili in tempo reale tutte le lo¬ 
ro decisioni attraverso apposti siti 1/1/eh. L 'eccezione rap¬ 
presentata dalla Corte Costituzionale (che invece s è 
prontamente attrezzata offrendo un ottimo servizio di 


documentazione delle proprie decisioni) evidenzia la gra¬ 
vità dei per3 ster e - per esempio - della necessità di pagare 
un salato abbonamento per accedere al Ced della Corte 
di Cassazione. 

L 0 Stato ha un chiaro interesse alla massma diffuso¬ 
ne possibile delle sentenze degli organi giudiziari, e le 
pubbliche ammi ni frazioni hanno il diritto-dovere di 
averne conoscenza in tempo reale e senza dover pagare 
alcun costo, al fine di potere operare nella piena legalità e 
nella completezza degli strumenti giuridici. 

L 'accesso alle deciaoni giurisprudenziali co^ituisce 
inoltre strumento di controllo dell'operato dei giudici, e 
garantisce maggiormente il funzionamento dei sterna 
democratico. È quindi necessario che - anche tramite un 
apposito intervento legislativo o ministeriale - a acceleri 
l'attivazione dei siti di tutte le autorità giudiziarie. 

PERILETTORI 

Questo è uno spazio libero che Autonomie riserva a tutti 
gl i am mi n i stratori che desi deri no espri mere una loro opi - 
nione, far conoscere un'esperienza, aprire un dibattito di 
i nteresse com une. Potete i n viare i vostri contri buti per po¬ 
sta a I'U nità-Autonomie, via T orino 48 - 20123 M ilano o 
via fax al numero 02/8023.2225, o ancora per posta elettro- 
nicaaH'indirizzo: autonomie/a) unita.it. 
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Due operatori 
della Borsa 
di NewYork 
riposano 
esausti 
dopo 
una febbrile 
giornata 
Sotto 
la borsa 
di Pechino 
e In basso 
un agente 
bancario 
legge 
gli ultimi 
dati 

al computer 



Henry RayAbrams/Ansa 


Cambi, euro frena rimonta su dollaro 
La Bce aumenterà i tassi a febbraio? 


L'euro interrompe la sua corsa sul 
dollaro, in chiusura delle piazze euro¬ 
pee, e si assesta intorno a quota 1,- 
0325 dollari per euro (1.875 lire per 
dollaro), dopo il massimo delle ulti¬ 
me sette settimane, toccato a 1,- 
0402 (1.861,44 lire per dollaro). Alla 
rilevazione della Bce, il cambio eu¬ 
ro/dollaro risultava a 1,0368. 

A rallentare la corsa dell'euro è in 
particolare la ripresa del dollaro sullo 
yen: per un dollaro occorrono attual¬ 
mente 103,85 yen, un livello che 
non si registrava da cinque settima¬ 
ne. Il cambio euro/yen è stabile a 
107,15 (107,34 alla rilevazione della 
Bce). 

Ieri si èriunito il consiglio della Bc 
che, visto l'andamento dei cambi ha 
lasciato inviariato il tasso di sconto 
della moneta europea. 

Alla fine della riunione il presidente 
della banca europea, Wim Wuisen- 
berg, commentando i dati ha affer¬ 
mato: «Prevediamo per l'anno 2000 
un tasso di inflazione di 1,5%». 
Confermando le correnti previsioni 
sull'incremento dei prezzi al consu¬ 
mo senza però escludere su questa 
base un un rialzo del costo del dena¬ 
ro in Europa. Considerato «l'effetto 


dei più alti prezzi dell'energia» e del 
«deprezzamento dell'euro» rispetto al 
dollaro, ha detto fra l'altro Duisenberg 
in una conferenza stampa «non ci sor¬ 
prenderemmo se l'inflazione salisse un 
pò nei prossimi mesi. Ma sono anche fi¬ 
ducioso - ha aggiunto - che dopo un pò 
tornerà a livellarsi». Alla domanda se si 
può dedurre che in presenza di un'infla¬ 
zione di Eurolandia sotto la soglia del 
2% la Bce non interverrà sui tassi, Dui¬ 
senberg ha risposto: «potete dedurre 
ciò che volete» ma, ha aggiunto, «se ri¬ 
spondessi alla domanda introdurrei nel 
dibattito un orientamento (circa un rial¬ 
zo 0 meno dei tassi, ndr) e non voglio 
farlo». 

Secondo il servizio studi della Comit un 
rialzo dei tassi da parte della Bc potreb¬ 
be esserci nella riunione del 3 febbraio. 
Secondo il servizio studi della Comit la- 
conferenza stampa del presidente della 
Bce, Wim Duisenberg, mostra che «l'au¬ 
torità di politica monetaria ritiene che le 
dinamiche di breve periodo non siano 
fonte di preoccupazione in sènei medio 
termine invece esiste il rischio che i mo¬ 
vimenti che si registreranno nei prossi¬ 
mi mesi si traducano in dinamiche infla¬ 
tive endogene e, quindi, particolarmen¬ 
te preoccupanti». 


Wall Street frena la tendenza al ribasso 


Andamento incerto per tutta la giornata, poi il Dow Jones chiudea +1,1% 


L'ANALISI 


Ma ne^i Usa rìtioma il timore 
della fine della lunga crescita 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non è scattato il 
panico, non èscattato l'allarme, 
il mercato azionario americano 
hafermato quasi sul nascerel'on- 
da che, partita proprio da Wall 
Street, aveva frustato l'Europa, 
l'Asiapoi ancoral'Europa. Madi- 
mostra tutta I ' i n certezza su 11 ' i n i- 
zio dell'anno in previsionedi un 
ormai certo aumento dei tassi di 
in tenesse prima negli Llsa(c'èchi 
si aspettaun incrementodelloO,- 
50-1%) e, successivamente, in 
Europa. 

La Borsa è stata per tutta la 
giornata in predaal nervosismo 
con un'apertura «mista», come 
dicono gli analisti. Il Dowjones 
industrialehachiuso, dopo una 
giornata all'insegna dell'incer¬ 
tezza, con un incremento 
dell'1,1%, mentre l'indice Na- 
sdaq,chenel 1999haguadagna- 
to l'85%, ha lasciato sul terreno 
un ulteriore0,6%, dopo i ribassi 
dei giorni scorsi. 

Il mercato è estremamente 
volatile, malagiornatadi ieri ha 
dei precedenti. Attraverso tutti 
gli anni '90, havissutomomenti 
anche molto difficili, ma ha 
sempre recuperato le perdite in 
un paio di giorni. Il fatto chesia 
accaduto non significa che deb¬ 
ba necessariamente ripetersi. 
L'attenzione torna alle indica¬ 
zioni dell'economia: gli ordina¬ 
tivi delle imprese in novembre 
sono aumentati dell'1,2% ri¬ 
spetto allo 0,9% stimato dagli 
economisti. Domani sarà reso 


noto il rapporto sull'occupazio¬ 
ne che, secondo le stime, con¬ 
fermerà come il mercato del la¬ 
vorocontinui acrearenuovi po¬ 
sti (224milain dicembre). Ladi- 
soccupazioneèfermaal 4,1%, il 
livello minimo in trentanni. 
Secondo Pierre Ellis, economi¬ 
sta a Primark Decision di New 
York, «sembrachelafiducianel- 
l'economiasiacosìfortechesi ri¬ 
ti etteràin unadomandasempre 
pi ù robusta ed ò spi n gerà i n al to 
le retribuzioni». Il governatore 
Laurence Mayer della Fed di¬ 
chiarò in novembrecheun tas¬ 
so di disoccupazione sotto il 
4,l%avrebbegiustificatoun au¬ 
mento dei tassi di interesse. Se¬ 
condo alcuni centri di ricerca il 
tasso sarebbe già oggi al 4% se- 
nonal3,9%. 

Molti economisti sostengono 
che la Fed non abbandonerà la 
strategia da piccoli passi au¬ 
mentando i tassi di un quarto di 
punto percentualein febbraio e 
di un altro quarto in marzo an- 
cheseil tasso di disoccupazione 
non dovessediminuire. Damesi 
ormai non ci sono segni di un 
rallentamento spontaneo del¬ 
l'economia. L'indice di fiducia 
dei consumatori resta al più alto 
livelloin piùdi unagen orazione 
egli aumenti dei tassi di interes¬ 
se non hanno avuto finora al¬ 
cun effetto nésulle modalità di 
spesa né sui valori del mercato 
azionario. L'econ orni a ameri ca- 
naècresciutadel 5,7%nel terzo 
trimestre del 1999, contro il 
4,8%del secondo. 

A. P. S. 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

O rmai vicina ai lOJesimo me¬ 
se consecutivo di crescita, 
che costituirebbe ii record ri¬ 
spetto ai 106 de dorati anni Sessan¬ 
ta, si smonterà ii miracoio america¬ 
no a causa di un crack a Waii 
Street? Come è ovvio, ci sono due 
scuoie di pensiero opposte che può 
accadere nelie prossime settimane 
neiia Borsa americana. Una è sen- 
z'aitro minimaiista e dice che non 
bisogna preoccuparsi moito per ii 
sempiice motivo che, più negli Usa 
che non in Europa, i prezzi deiie 
azioni sono sconsideratamente ele¬ 
vati rispetto a qualsiasi valore di ri¬ 
ferimento (a cominciare dai profitti 
aziendali attesi) ed è bene che l'eufo¬ 
ria si raffreddi. Se nell'informazione 
corrente la pedagogia economica fos¬ 
se premiata rispetto al sensazionali¬ 
smo, ogni annuncio di cali di 1/1/ all 
Street dovrebbe essere accompagnato 
da questo commento: meno male. 
Infatti, è meglio un colpetto dopo 
l'altro che non un crollo tutto in una 
volta e questa non è una ovvietà da¬ 
to che metà delle famiglie americane 
trae dalla Borsa gran parte dell'au¬ 
mento del reddito disponibile, ha le¬ 
gato il futuro da' piani pensione alle 


fortune del mercato azionario. 

Secondo questa visione, a spingere 
giù il mercato in questi giorni è stato 
un mero calcolo ddleopportunità: se 
gli investitori avessero venduto nel 
1999, avrebbero dovuto pagare il fi¬ 
sco quest'anno e invece hanno tempo 
fino al 15 apri le del 2001. 

E solo paradossale che 1/1/ all Street 
sia caduta nelle stesse ore in cui 


Alan Greenspan veniva confermato 
presidente della Federai Reserve con 
un atto di fiducia estrema nelle sue 
formidabili capacità, ma anche nel¬ 
la sua tempra fisica essendo forse il 
più anziano banchiere centrale del 
mondo. E non deve stupire n^pure 
l'allarme tassi di interesse, giacché 
questa non è una novità. La strada 
per la riunionedell'l e del 2 febbraio 


del direttorio della Federai Reserve è 
già stata tracciata: il solo motivo per 
cui i tassi non sono stati alzati per la 
quarta volta consecutiva in dicembre 
è stata la paura ddl'Apocalissedét- 
tronica. Avendola evitata, non aven¬ 
do bisogno l'America e il mondo in¬ 
tero di maggiore liquidità per pagare 
i rifornimenti di acqua e cibo in atte¬ 
sa ddia paralisi di fine anno, non ci 


sono controindicazioni all'aumento 
dd tassi di interesse visto che gli in¬ 
dicatori continuano a confermare 
che da sola la crescita non rallenta. 

L'opinione dd catastrofisti è al¬ 
trettanto nota: l'economia america¬ 
na deraglierà non a causa dd déicit 
dd conti con l'estero per cui gli inva 
stitori stranieri prima o poi smetta 
ranno di finanziare gli Usa preferen¬ 


do al dollaro l'euro o loyai e neppu¬ 
re a causa di uno choc petrolifero 
perché, Opec a parte, di petrolio nd 
mondo ce n'è troppo per poterlo na¬ 
scondere. Deraglierà per colpa di- 
1/1/ all Street. Il crollo non arriverà da 
un singolo aumento dd tassi di inta 
resse perché in assenza di cause non 
prevedibili (una seconda guerra nd 
Golfo Persico, per esempio, un con¬ 
flitto militare in un'area chiave per 
la sicurezza internazionale) nessuna 
banca centrale abbandonerà la linea 
dd contagocce nd l'era ddia globa¬ 
lizzazione i tassi si alzano o si ta¬ 
gliano con il passo dd bradipo. M a 
non sono tanto o, meglio, solo i tassi 
a guidare il mercato, così come non 
contano tanto le aspettative di pro¬ 
fitto ddle imprese quotate. Ciò che 
conta è un'altra cosa: quando ci si 
accorgerà cheli declino dd premio di 
rischio per detenere azioni è solo 
temporaneo e non permanente? Il 
premio di rischio è qud di più che 
l'investitore chiede al mercato azio¬ 
nario rispetto a quanto chiederebbe 
al mercato dd titoli federa// per com¬ 
pensare il madore rischio ddia Bor¬ 
sa. La crisi asiatica ha dimostrato 
come la categoria dd rischio sia sta¬ 
ta addirittura cancdiata dal vocabo¬ 
lario corrente e lo stesso vale oggi per 
1/1/ all Street. 

Fino a quando potrà durare nessu¬ 
no lo sa, ma se è vero che oltre 70 
milioni di americani traggono gua¬ 
dagni dalla Borsa ogni stop al mer¬ 
cato di una certa importanza potrà 
facilmente ripercuotersi sulle decisio¬ 
ni di spesa e dato che! consumi trai¬ 
nano la crescita dd l'intera econo¬ 
mia... A qud punto ci si ricorderà 
chela forza ddia Corporate America 


si fonda su una enorme capacità di 
investimento e di business, ma si 
fonda anche sui debiti: secondodati 
ddia Federai Reserve il debito ddle 
imprese rappresenta il 46%dd pro¬ 
dotto nazionale. Ciò che conta non è 
la dimensione dd debito, quanto la 
capacità di ripagarlo che oggi è con¬ 
fortata dal boom di borsa, da buoni 
profitti e da tassi di interesse bassi. 
Basta che alcuni di questi fattori 
cambino di segno e il cane cominca 
rebbe amangiarsi la coda. 

Abbiano ragione i minimalisti o i 
catastrofisti, qudii che vedonoii 
Dow Jones a 2000 e qudii che lo ve¬ 
dono a 36000, per diversesettimane 
1/1/ all Street si affannerà in una di¬ 
sperata ricerca di frenate in attesa 
ddle decisioni ddia Fed e in attesa 
di scoprirese davvero è possibile che 
un'economia con una disoccupazio¬ 
ne ormai prossima al 4% non produ¬ 
ca inflazione, se la recessione è or¬ 
mai un rdraggio dd passato come al¬ 
cuni vanno allegramente sostenen¬ 
do. E se, soprattutto, gli strumenti 
per parare i colpi di una crisi borsi¬ 
stica funzionano sempre e in ogni 
caso. «M Oltre le bolle speculative e 
gli scoppi raramente sono benigni, le 
conseguenze per l'economia possono 
non esserlo necessariamente», ha di¬ 
chiarato recentemente Greenspan al- 
Congresso. 

Come dire le banche centrali non 
possono disinteressarsidd rischi dd 
boom borsistici prolungati. Ma è 
francamente difficile immaginare 
un'economia sull'orlo di un disastro. 
Gli Stati Uniti hanno a disposizione 
un surplus di bilancio enorme un 
vero «cannonefiscale» contro gli 
choc di qualsiasi natura. 



■ ALAN 
GREESPAN 

La coincidenza 
deiia conferma 
aiia Fed 
nei giorni 
deiia crisi 
acuta 


Piazza Afferi, in tre giorni bruciati più di lOOmila miliardi 

Nuvo ribasso oggi (del 2,21%. Crollano i tecnologici, bene Eni e Enel 


BORgNI 

Borsa di Milano oggi aperta 
Audusbef; consigii per i'«on line» 



ROMA Terza seduta dell'an¬ 
no, terzo ribasso consecuti¬ 
vo per il mercato azionario, 
con l'indice M ibtel che cede 
un altro 2,21% a fronte di 
scambi per 3,7 miliardi di 
Euro di controvalore. A ce¬ 
dere terreno sono soprattut¬ 
to i valori ad elevato conte¬ 
nuto tecnologico, quelli che 
più avevano beneficiato del 
recente periodo d'oro in 
Borsa. Il clima ribassista, so¬ 
prattutto per i tecnologici, è 
internazionale: anche sulle 
altre piazze si sono registrati 
cali e anche il Nasdaq è ne¬ 
gativo fin dalle prime battu¬ 
te. In netta controtendenza 
le Fiat (-14,20%), ma anche 
Eni (-f-1,02%) e Montedison 
(-Hl,ll%), e Autostrade 
(-F3,37%). 

Le vendite sono prevalse 
fin dalle prime battute, con 
una sospensione per effetto 
di ribasso per tutti i titoli del 
Nuovo Mercato, Gandalf e 


Bipop. Successivamente, nel 
reko della mattinata e nel 
primo pomeriggio, le cose 
sono andate meglio, ma la 
riapertura di Wall Street, 
con la nuova flessione del 
Nasdaq e la tenuta del Dow 
Jones, hanno ridato forza al¬ 
l'offerta. La chiusura, a quo¬ 
ta 26.848, è comunque ben 
al di sopra del minimo se¬ 
gnato a 26.463. 

Dopo la riammissione al le 
contrattazioni, cedono il 
5,38% le Bipop, mentre le 
Gandalf hanno chiuso a - 
8,78%, leTiscali a-7,40%, le 
Poligrafica S. Faustino a - 
9,39%. In forte calo anche 
Olivetti (-4,82%), Tecnost (- 
6,65%), Tim (-4,19%), Seat 
(-7,78%), Mediolanum (- 
7,60%). Nonostante i tre ri¬ 
bassi consecutivi e l'analoga 
situazione internazionale, il 
ci ima fra gli addetti ai lavori 
si mantiene abbastanza fi¬ 
ducioso, vista l'entità dei 


rialzi precedenti e la preve¬ 
dibilità di uno storno; ora si 
attende con una certa curio¬ 
sità l'andamento della pri¬ 
ma Epifania per piazza Affa¬ 
ri, che domani sarà regol ar¬ 
mento operativa. 

Diventa sempre più pe¬ 


sante il conto per la Borsa 
valori di questo avvio del 
2000 tutto in ribasso. Dopo 
tre giornate di continua fles¬ 
sione in totale il Mibtel ha 
perso il 7,35%. La perdita 
nella capitalizzazione dei ti¬ 
toli quotati ha superato di 


poco la bar¬ 
riera dei 
100.000 mi¬ 
liardi di li re, 
per attestarsi 
a 101.640 
miliardi. La 
capitalizza¬ 
zione, che 
era pari a 
714,169 mi¬ 
liardi di euro 
a fine '99, è 
ora scesa a 
661,677 mi¬ 
liardi, con 
un calo di 
52,492 mi¬ 
liardi, pari 
appunto a 
oltre 100.000 miliardi di li¬ 
re. Come conseguenza è an¬ 
che diminuito bruscamente 
il valore della capitalizzazio¬ 
ne in percentuale sul Pro¬ 
dotto interno lordo, dal 
65,2% di tre giorni fa al 
60,4% attuai e. 


ROMA Se l'Epifania porta in 
dono la possibilità di «gioca¬ 
re» in Borsa nonostante il 
giorno festivo grazie ad Inter¬ 
net e telefono, l'Adusbef ha 
deciso di fornire le «istruzioni 
per l'uso» del trading on line. 
Non tutte le banche offrono a 
correntisti l'opportunità di 
potere effettuare operazioni di 
borsa tramite il computer di 
casa: alcune banche, ricorda 
l'Adusbef, hanno già attivato 
l'on-line per i propri clienti, 
altre hanno preannunciato 
l'operatività per prossimi me¬ 
si. Oltre alla intermediazione 
telefonica, Ambroveneto, 
Imi,Banco di Sicilia, Salente, 
Cari pio, Monpaschi. Popolare 
di Milano e di Novara, tra le 
grandi banche, hanno attiva¬ 
to anche il servizio on-line. 
Mentre Banco Napoli, Banca 
di Roma, Comit, Deutsche 
Bank, San Paolo, Unicredit, 
tra i maggiori istituti, hanno 
annunciato di poter offrire il 


servizio a breve. 

Chi è correntista di un isti¬ 
tuto che ha attivato il servizio 
di «trading on line», deve 
connettersi al sito Internet 
della banca o chiamare un nu¬ 
mero verde per chiedere l'ope¬ 
ratività. Occorrerà sottoscrive¬ 
re un contratto per avere dirit¬ 
to al l'apertura del rapporto ed 
all'attivazione di codici e pas¬ 
sword personali, effettuare il 
primo versamento. Solo dopo, 
col legandosi al sito della ban¬ 
ca, riferendo Pin e password, 
si può accedere alla maschera 
(a volte personalizzata) di 
compravendita. 3 può acqui¬ 
stare con liquidità giacenti sul 
conto di r^olamento o ven¬ 
dere propri titoli giacenti in 
custodia. 

Le commissioni richieste 
per operazioni on linesono in 
genere più basse e variano 
dairi,5 al 7 per mille, contro 
il4,5/7 per mille delle opera¬ 
zioni tradizionali. 
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^ Per la prima volta uno stato Usa 
pagherà per un eccidio in tempo di 
pace Furono ucdse33 persone 


^Gli agenti spararono nel mucchio 
per sedare una protesta carceraria 
che durava ormai da quattro giorni 


^La somma stabilita per gli indennizzi 
è pah a 8 milioni di dollari 
Non molto: i benetidarì saranno 600 


Massacro di Attica, vittime risarcite 

Soldi ai detenuti chefurono sa/iziati dalla polizia trent'anni fa 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON La somma che lo 
Stato di New York dovrà sborsare, 
non é, in effetti, da capogiro: otto 
milioni di dollari (qualcosa più di 15 
miliardi di lire) da dividere tra i ben 
1281 «aventi diritto». Ovvero: gros¬ 
so modo una ventina di milioni di 
lire a testa, considerato che - ad or¬ 
mai quasi un trentennio dal giorno 
della tragedia - presumibilmente 
non più di 5-600 persone finiranno 
per presentarsi all'incasso. 

Ma, per quanto ridotta - e per 
quanto lontanissima dai quasi tre 
miliardi di dollari originalmente 
chiesti dai querelanti - la ricompen¬ 
sa sancita martedì pomeriggio dalla 
Corte federale di Rochester é anche 
la prima che, in qualche modo, pu¬ 
nisca - 0 meglio, che monetizzi - 
quello che le statistiche riportano 
come «il più sanguinoso scontro 
d'un solo giorno tra americani, negli 
anni successivi alla Guerra Civile». E 
che la coscienza della nazione sem¬ 
plicemente rammenta come il «mas¬ 
sacro della prigionedi Attica». 

Ventinove anni non hanno can¬ 
cellato la vergogna. Ed ancor meno 


l'hanno cancellata le vicende giudi¬ 
ziarie che, dal 1971 ad oggi, hanno 
fatto da appendice agli eventi. Nel 
1992, quasi 20 anni dopo il massa¬ 
cro, una giuria popolare aveva infine 
dato un nome al colpevole. 0 me¬ 
glio: aveva creduto di chiudere la vi¬ 
cenda scegliendo - nel vice-coman¬ 
dante delle guardie, Karl Pfeil, peral¬ 
tro poi assolto in appello - il classico 
capro e^iatorio. Nessun provvedi¬ 
mento, invece, contro il capo del si¬ 
stema carcerario. Vincente Mancasi, 
sotto il cui comando i detenuti so¬ 
pravvissuti erano stati a lungo tortu¬ 
rati per rappresaglia. Nessun provve¬ 
dimento contro il capo della polizia 
dello Stato, maggiore John Mona- 
han, che aveva guidato l'attacco alla 
prigione. E nessun provvedimento 
contro il governatore dello Stato, 
Nelson Rockefeller, che aveva dato 
Tordi ne di attacco. 

Due anni fa, un'altra giuria aveva 
riconosciuto una ricompensa di 4 
milioni di dollari a Frank Smith, uno 
dei detenuti che più a lungo aveva 
dovuto subire la impunita vendetta 
delle guardie. Ma lo scorso agosto - 
ancora una volta aggrappandosi a 
dettagli tecnico-giuridici - una Corte 
d'Appello aveva ordinato la ripeti¬ 


zione del processo. Il massacro di At¬ 
tica non aveva dunque conosciuto, 
fino a ieri, né castighi per i colpevo¬ 
li, né ricompense per le vittime. E 
vale forse la pena, mentre comincia 
la ricerca dei superstiti, rammentar¬ 
ne le sanguinose ed allucinanti se¬ 
quenze. 

Il 9 settembre del 1971, nella pri¬ 
gione di massima sicurezza di Attica, 
non lontano da 
Buffalo, lunghi 
giorni di tensio¬ 
ne erano sfociati 
in una rivolta 
spontanea dei 
detenuti. Prima 
padroni dell'in¬ 
tero complesso 
carcerario, e poi 
asserra^iatisi in 
uno dei cortili (il 
cosiddetto D 
Yard) con deci¬ 
ne di ostaggi, i rivoltosi non aveva¬ 
no rispamiato brutalità e violenze. 
Una guardia era stata uccisa a basto¬ 
nate nelle prime ore della rivolta. 
Tre detenuti erano stati uccisi. E gli 
ostaggi ammassati nel cortile non 
erano stati propriamente trattati con 
i proverbiali guanti di velluto. Ma 


tutti i misfatti commessi dai detenu¬ 
ti nel corso dei quattro giorni d'asse¬ 
dio sarebbero presto stati cancellati 
da quello che il magistrato chiamato 
ad indagare sui fatti, il procuratore 
Malcom Bell, avrebbe più tardi - e 
con buona ragione - definito «il più 
sanguinoso tiro al piccionedellasto- 
ria americana». 

Dopo quattro giorni di confuse 
trattative, il governatore Nelson Ro¬ 
ckefeller - che aveva fin li rifiutato 
qualunque contatto con i reclusi - 
aveva intimato alle forze di polizia 
«la riconquista della prigionedi Atti¬ 
ca». Ed i suoi ordini erano stati ese¬ 
guiti, semplicemente, sparando nel 
mucchio. Risultato finale: 39 morti 
(tra i quali 10 ostaggi) ed almeno 
un'ottantina di feriti. La polizia (ed 
il governatore) avrebbero più tardi 
giustificato il proprio comportamen¬ 
to sostenendo che i detenuti già ave¬ 
vano cominciato, ben prima dell'or¬ 
dine di attacco, a «cabrare ed ucci¬ 
dere» gli ostaggi. Ma la successiva in¬ 
chiesta non avrebbe lasciato dubbio 
alcuno: tutte le vittime della mat¬ 
tanza, nessuna esclusa, erano cadute 
sotto le pallottole della polizia. E 
nessuna traccia di precedenti sevizie 
era stata trovata sugli ostaggi. 


■ CRONACA 
E STORIA 

Quanto avvenne 
in quel carcere 
fu paragonato 
alle tragedie 
della 

Guerra civile 


LA STORIA ■ John Michael Lambgustiziatoil 17 novembre 

Vita di un condannato a motte 


JOLAiNDA BUFALI NI 

John Michael Lamb è stato giusti¬ 
ziato con un'iniezione letale alle 
18 e 13 minuti del 17 novembre 
1999. Laconstatazioneufficialedi 
morteèawenuta6 minuti dopo. 
Le sue ultime parole sono state: 
«Mi dispiace, avrei voluto ripor¬ 
tarlo indietro ma non posso, (joo- 
dbye. Fatelo». Era T87mo giusti¬ 
ziato del 1999, il numero 587 da 
quando, nel 1976, la Cortesupre¬ 
ma degli Stati Uniti ripristinò la 
penadi morte. Unasettimanapri- 
ma due giornalisti, David Isay e 
Stacy Abramson, hanno raccolto 
il racconto della sua vita, pubbli¬ 
cato dal New York Times magazi- 
nedel2gennaio. 

John Lamb aveva 42 anni, era 
nato nel 1957 a San Jose, Califor¬ 
nia e non è mai stato felice nella 
suavita. Lui laraccontacosi : «Non 
c’èstato un solo mometo di felici¬ 
tà n el I a mi a vita. Son o stato al I ova¬ 
to dal mio patrigno e da mia ma¬ 
dre. Il mio patrigno era un gran la¬ 
voratore e aveva molto successo, 
lo lo rispetto per aver cresciuto 
due bambini che non erano suoi 


ma I u i era sottoposto ad u n a pres- 
sioneenormeed eraviolento».Di- 
ventavafuriosoepicchiavai bam¬ 
bini: «Quantopiù picchiava tanto 
più diventava furioso e, quanto 
più urlavo tanto più picchiava». 
Cosìjohn imparaanon gridare,a 
non parlare: «Quando ero bambi- 
nonon parlavo con nessuno. Non 
parlavo affatto». A 9 anni tenta il 
suicidio, «cosi come può tentarlo 
un bambino, presi un intero flaco¬ 
ne di pastiglie di exedrina per il 
mal di testa mescolotein un bic- 
chierd'acqua». 

John, però,non accusali padre, 
pensa che «chiunque accusi del 
propriocrimineun altro, perabusi 
sull'infanzia o altro, non fa che 
cercarescuse». 

A quindici anni John Michael 
Lambsenevadi casaesinoa 25, 
data del suo arresto per omicidio, 
sbarcai! lunariocomepuò. La sera 
del delitto era appena uscito da 
una prigione delTArkansas dove 
aveva scontato 100 giorni perfur- 
to. Era stato accompagnato da un 
poliziotto al confinecon il Texas, 
sullainterstatale30. «Vai -gli ave- 
vadetto-enon tornare». 

Stafacendobuoio.John non ha 


soldi, non ha carta d'identità, 
cammina lungo l'autostrada, ve¬ 
de una baracca, pensa di fermarsi 
per dormi re: «Entro etrovo un'in¬ 
tero arsenale». Ruba due pistole, 
esceeri pren deacammi n are. 

«Comincioaparlarecon quel ti¬ 
podi fronteal Ramadal nn. 
-Dovevai? 

-Dallas 


-Vieni con me 
«Entriamo in¬ 
sieme nella 
stanza del mo¬ 
tel per caricare 
le sue cose in 
macchina e 
partire. Quello 
mi vienevicino 
e mi mette una 
mano sulla 
gamba 

_ - Non faccio 

questamerda 

Quello diventa matto, cerca di 
cacciarmi via. lo non ricordo di 
aver tirato fuori Tarma ma so di 
averlofatto. L'hofatto, non c'èal- 
cun dubbioso questo. Ricordoche 
lui cercavadi darmi il suo portafo¬ 
gli, di averglielo strappato di ma¬ 
no, di aver detto "non lo voglio". 


■ PERCHE 
SI UCCIDE 
«Non ricordo 
di aver sparato 
ma l'ho fatto 
Era come sparare 
contro la mia 
sfortuna» 


Ho cominciato a sparare. Non c'e¬ 
ra san guemalui giacevainterra ed 
era morto. Il colpo av 0 /a raggiun¬ 
toli polmone,soffocònelsuostes- 
so sangue. Non so perché gli ho 
sparato, avrei potuto picchiarlo, 
eralametàdi me. Eracomesestes- 
si sparandoallamiacattivastellao 
qual cosadi simile». 

John Lamb avrebbe dovuto 
semplicemente andarsene, non 
c'erano testimoni, non c'erano 
improntedigitali. Invecesaltòsul- 
lamacchinadiqueltipo,usòlasua 
cartadi credito percompraredella 
birra e bere. Fu preso sette giorni 
dopo in Florida eriportato in Te¬ 
xas. 

«Questa èia mia quarta data di 
esecuzione. Ne ho avute tre nei 
primi tre anni, poi niente per 14 
anni. Mi hanno detto delTesecu- 
zionequattro mesi fa. È stato uno 
shock perché vai avanti per anni, 
senza cheti dicano nulla. Poi, al¬ 
l'improvviso, barn, ti dicono che 
fra quattro mesi ti uccideranno. 
Non ho paura di morire, ho so¬ 
lo paura del processo che mi 
porterà la morte. Vorrei qualco¬ 
sa come una ghigliottina, di ra¬ 
pido e indolore». 


Né qui era destinata a finire l'infa¬ 
mia. Poiché consumata la «riconqui¬ 
sta» della prigione, leguardiedi Atti¬ 
ca si sarebbero impunemente abban¬ 
donate ad una sorta di barbarica e 
prolungata vendetta le cui cronache 
rivaleggiano con le più oscure me¬ 
morie della Santa Inquisizione. Mol¬ 
ti detenuti vennero costretti a cam¬ 
minare, 0 a strisciare nudi, su vetri 
rotti. E a più d'uno venne ripetuta- 
mente infilato un cacciavite nel ret¬ 
to. Frank Smith - l'uomo al quale la 
giustizia aveva provvisoriamente ri¬ 
conosciuto 4 milioni di ricompensa 
- era stato sottoposto a torture che 


gli avevano spezzato entrambi i pol¬ 
si. E posto nudo su una tavola di le¬ 
gno era stato costretto a reggere con 
il mento - pena la immediata castra¬ 
zione- un palloneovaledafootball. 

Il processo che si é concluso ri¬ 
guardava proprio quest'ultima e sor¬ 
dida coda del massacro. Ed é la pri¬ 
ma volta - secondo il «New York Ti¬ 
mes» - che, negli Usa, dei detenuti 
vengono compensati per violenze 
subite all'Interno d'un carcere. Per 
questo - seppur troppo modesta e 
tardiva per lavare la vergogna di At¬ 
tica - la sentenza é di quelle destina¬ 
te a «fare storia». 



L'interno di un carcere deii'Arizona Tim Zielenbach/ Ansa 


Il clan Kennedy sì schiera con Al Gofe: 

«È in ^adodi guidare^! Stati Uniti» 

La traballante candidatura di Al Gore alla Casa Bianca perii Partito democratico 
ha ricevuto un sostegno importante: il sostegno del clan Kennedy. Il senatore 
Ted Kennedy ha detto ieri che Gore ha «la capacità, l’esperienza e la saggezza» 
perguidaregli Stati Uniti. Il sostegnodei Kennedyerastatosollecitatoapiù ripre¬ 
se da Gore durante le feste dopo che l’altro pretendente democratico alla Casa 
Bianca, Bill Bradley, aveva cominciato a guadagnare temeno nei sondaggi. Il pa¬ 
trocinio dei Kennedy è considerato molto importante nel New Hampdhire, uno 
stato limitrofo al Massachusetts dove Gore è finito addirittura in a/antaggio, 
stando ai sondaggi, nei confrontidi Bradley. Vincerenel New Hampshire(dovesi 
votali primo febbraio)èilcardinedellastrategiadi Bradley: un successo su Gore, 
anchesedi stretta misura, rilancerebbelequotazioni delTex- campionedi basket 
negli altri stati, doveGorecontinua ad esserein vantaggio. Nel clan di Goresono 
convinticheTappoggiodeiKennedypotrebbedarealvicepresidenteuna«mar- 
ciain piu»nel NewHampshireconsentendoglidi sconfiggereBradley. 


Nella Cdu 
molte le voci 
in difesa 
di Kohi 


BERLINO Nuovepresediposizio- 
neafavoredi Helmut KohI nella 
vi cen dadeifondineri versati al I a 
Cdu tedesca. In difesa delTex- 
can celli ere democristiano si so¬ 
no schierati vari esponenti del 
partito, che ritengono sbagliata 
iaposizionedi chi -dentroefuori 
laCdu - esortaaprenderedecisa- 
mente le distanze da Kohi e ne 
chiede ledimissioni dalla carica 
di deputato. «AbbandonareKohI 
sarebbe una sciocchezza enor¬ 
me», ha detto ieri Jùrgen Rùt- 
tgers, leader della Cdu nel Nord 
Reno-Vestfalia, il Land Occiden¬ 
tal edovesi voterà per I eregi on al i 
il 14 maggio. Asuoavvisoinfatti 
non si può non tenere conto del 
fatto che«quello in cui hagover- 
nato Kohi èstato un buon perio¬ 
do per la Germania». «S tratta di 
una caccia allestreghefuori luo¬ 
go», ha detto da parte sua Vera 
Lengsfeld, una deputata della 
Cdu nel land orientaledellaTu- 
ringia, chesotto il regi me comu¬ 
nista si era impegnata nel movi¬ 
mento perladifesadei diritti civi¬ 
li. «Kohi -ha aggiunto- ha fatto 
molto di più di tanti altri politi¬ 
ci». 

In difesadelTex-cancelliereso- 
no intervenuti anche il capo¬ 
gruppo Cdu al parlamento di 
Berlino KlausLandowsky, eil se¬ 
gretario generale della Csu Tho¬ 
mas Goppe, mentre di tutt'altro 
avvi so si èdi chi arato il leaderdel- 
la Cdu di Amburgo Qle von 
Beust, secondo cui l'era Kohi è 
davvero finita, con tuttoii rispet¬ 
to peri suoi meriti. Nei confronti 
di Helmut Kohi - checontinua a 
rifiutarsi di rivelarei nomi dei fi¬ 
nanziatori occulti dellasuaCdu- 
la procura di Bonn ha avviato uf¬ 
ficialmente lunedi scorso un'in¬ 
chiesta giudiziaria per sospetta 
malversazione. L'intera vicenda 
sta avendo peraltro un effetto de 
vastante sull'Unione cristiano- 
democrati ca, eh econti n ua a per- 
dereconsensi presso l'elettorato, 
in vista soprattutto dei prossimi 
appuntamenti elettorali locali in 
Schleswig-Holstein (27febbraio) 
e Nord Reno-Vestfalia (14 mag¬ 
gio). Intanto, il presidente dd 
partito Wolfgang Schaùbie - 
schierato anch'egli con l'ex can¬ 
celliere in contrapposizione al 
segretario generale Angela Mer- 
kel - ha nuovamente respinto le 
accusedi irregolaritàin relazione 
all'operazione d'inizio 1997 per 
il trasferimento di un miliardo di 
lire circa dalle casse del gruppo 
cristiano-democratico al Bunde 
stag a quel ledei partito. Parlando 
alla Ard, Schaùbie ha ribadito 
che tale operazione è stata fatta 
in tutta regolarità, senza violare 
in minimapartenéialeggesul fi¬ 
nanziamento dei partiti né le 
procedurecheregolano l'attività 
dei gruppi parlamentari. La vi¬ 
cenda dei fondi neri sarà con 
ogni probabilità ancheal centro 
dei lavori della riunione a porte 
chiusecheil direttivo Csu, come 
da tradizionenel giorno delTEpi- 
fania, avrà oggi a Kreuth, in Ba¬ 
viera. 



DALlJLINB)ÌAL\/0JB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Navarro Valls: «E andato tutto benissinno 
I romani si sono dimostrati motto accogiienti» 
li Polo contro Rutdii: «Un nuovo commissario» 

«Difendere il Gubileo 
dal temorìsnK) 
è il primo obiettivo» 

Il ministro Bianco: «Teniano dta la guardia» 
Ancora polemiche sul caosdi inizio anno 



Un tecnico riattiva un semaforo guasto in via della Conciliazione; In basso II presidente dell'Agenzia per II Giubileo Zanda Bianchi / Ansa 



Millecinquecento miliardi 
di regali nellecalze 

■ Dopo l'abbuffata di Natale, oggi arriva la Befana a porta¬ 
re i primi regali del 2000 a grandi e bambini. Gli italiani 
spenderanno circa 1.500 miliardi peri doni nella tradi¬ 
zionale calza, con un'intenzione di spesa di 65.000 lirea 
testa. È quanto emerge da un sondaggio realizzato da 
Telefono Blu, che ha intervistato un campione di 1.000 
famiglie. 

La spesa maggiore ricade sulle classiche leccornie: cioc¬ 
colatini, torroncini, caramelle, carbone zuccherato. Peri 
regali più sostanziosi, la scelta si concentra soprattutto 
su giochi elettronici, Playstation, hi-fi e capi di abbiglia¬ 
mento griffati. Per evitare spiacevoli sorprese. Telefono 
Blu invita ad acquistare per i più piccoli giocattoli che ri¬ 
portano sull' etichetta la sigla del'Unione europea Ce, 
che garantisce la qualità del prodotto. Nonostante l'at¬ 
tesa per la Befana, Babbo Natale è ancora il portatore di 
doni preferito per il 60% dei bambini italiani. La quota 
aumenta al 78% al Nord, mentre al Sud prevale, seppur 
di poco, la vacchina con la scopa. 


ROMA 


Befana, la folla assedia piazza Navona 
Piano straordinario antitraffico 


ROMA Proteggerei! Giubileo dal 
terrorismo e dalla criminalità. È 
questo il primo obiettivo che si 
poneil nuovoministrodell'Inter¬ 
no. EnzoBianco,in unaintervista 
a «Famiglia Cristiana», ribadisce 
questa priorità dopo che l'inizio 
dellecelebrazionidell'Annosanto 
h a d i m ost rato q u an to si a d el i cato 
ilgovernodellasituazionedifron- 
teallospostamentodi masseenor¬ 
mi di pdlegrini. «Il mio primo 
obiettivo è proteggere il Giubileo 
che deve svolgersi serenamente- 
hadetto Bianco-. L'Italiaperlapo- 
si zi on ech e ha èowi amenteespo- 
sta al rischio terrorismo, lo è già 
statain passato. Abbiamo dunque 
gli occhi aperti, facciamo tutto 
quel che è necessario fare per evi- 
tareguai». 

Intanto restano alte le polemi¬ 
che sulla gestione dei primi ap¬ 
puntamenti giubilari e delle ma¬ 
nifestazioni di Capodanno. Ieri, a 
dareunamanoal sindaco France¬ 
sco Rutelli nella sua autodifesa, è 
sceso in campo il Vaticano. Il Giu¬ 
bileo, secondo il direttoredellasa- 
I a stam pa del I a San ta Sed ej oaq u i n 
Navarro Valls, ha avuto «un inizio 
perfetto». E a causare i disguidi è 
stato «un eccesso di successo». E 
anche di fronte ai disagi secondo 
Navarro Valls «i romani si sono 
mostrati accoglienti efi essi bili co¬ 
me accade in poche città al mon¬ 
do». Qualche miglioramento va 
posto nell' organizzazione dei vo¬ 
lontari esoprattutto nell'informa¬ 
zione preventiva sugli eventi fa¬ 
cendo sapere dove e quando si 
svolgono, per evitare l'effetto sor¬ 
presa. L'occasione per difendere 
l'organizzazione del Giubileo è 
stata la presentazione delle auto 
concesse dalla Daimler-Chrysier 
all'Agenziadel Giubileo. Lanotte 
di Natale,con l'aperturadellaPor- 
taSanta èan dato tutto ben i ssi mo: 
un evento ^uito in televisione 
da due miliardi di persone nel 
mondo, superando comeaudien- 
cenon solo la geografia cattolica, 
ma cristiana: i cattolici sono circa 
1,2 miliardi; 1,8 i cristiani. E lacit- 
tà ha retto». 

Anche per Luigi Zanda, presi¬ 
dente dell'Agenzia romana per il 
Giubileo, «tutto è iniziato in mo¬ 
do perfetto». «Piazza San Pietro e 
viadellaConciliazione-dice-era- 


no gremite per l'apertura della 
Porta Santalanottedi Natale. Eco- 
si, il giorno dopo, la piazza di San 
Giovanni in Laterano. E tutto ha 
f u n zi on ato a dovere». Anchenella 
nottedi finemillennio? «Intanto, 
ciò che è successo riguarda il Ca¬ 
podanno enon l'Anno Santo - ri- 
spondeZanda-. Epoi,c'èstatoso- 
loun grave, pesanteingorgoauto- 
mobi I i sti co tra I a tarda n ottata e I e 
primeoredella mattinata. Ma si¬ 
tuazioni analoghesi sono ripetute 
anchenellealtrecapitali del mon¬ 
do, oltre chein molte città italia¬ 
ne. Enon c'èdastupirsene». 

L'esordiodel Giubileo continua 
ancheadesseremotivodi polemi¬ 
ca politica. AntonioTajani, coor¬ 
dinatore regionale di Forza Italia, 
eFrancesco Storace, presidentero¬ 
mano di An, non rallentano lelo- 
ropolemicheperil caosawenuto 
a Roma nei primi giorni dell'an¬ 
no. Tajani sollecitai! sindaco Ru¬ 
telli a capirecheil Giubileo non è 
di sua proprietà «madi Roma, dei 
romani edi tutti i pellegrini chea 
Roma verranno». Non compren¬ 
dendolo, aggiunge il coordinato- 
redi FI, i I si n daco «stasbagl i an do e 
continueràasbagliarecon risulta¬ 
ti devastanti per la capitale» che 
potrebbero ripetersi in occasione 
della Pasqua. Tajani, sollecita 
quindi Rutelli aconvocare «un ta¬ 
volo straordinario dove studiare 
con tutteleforzepresenti in Cam¬ 
pidoglio, Provincia e Regione le 
misure più appropriate». Storace 
respinge quelli che definisce «at¬ 
taccò i person al i, brutal i egratu iti» 
del segretario romano dei Ds, Ni¬ 
col a Zi n garetti, al presidentedella 
Provi n ci a M offa per I a presen za i n 
giunta di uomini di centro. Per 
Storace la «sinistra non tollera 
quei centristi chenecontrastano i 
disegni egemonici». 

Il presidente della Provincia di 
RomaMoffaieri intantoharibadi- 
to che ritiene necessaria una riu- 
nionededicataal Giubileo del Co¬ 
mitato provinciale per l'ordine e 
I a si cu rezza pu b bl i ca e h a reso n 0 - 
to di aver scritto al Prefetto di Ro¬ 
ma chiedendogli di inserire il te¬ 
ma della <«icurezza in relazione 
agli eventi del Giubileo»al primo 
punto della prossima riunionedel 
comitato. 


ROMA Per cercare di evi tare eh e 
ieri in occasione dell' Epifania, 
Piazza Navona si trasformasse 
in una bolgia simile a quella 
creatasi a piazza del Popolo per 
lafestadi fìneanno, l'ammini¬ 
strazione capitolina ha fatto 
scattare un piano straordinario 
per la vi abilità. Da ieri pomerig¬ 
gio fino alle 2,30 di domani 
mattina ha sguinzagli ato i vigili 
urbani del Pronto intervento 
trafficoperpresidiarei varchi di 
accesso nelcentroehaschi erato 
una decina di carri attrezzi per 
rimuovere leauto i n sostavieta¬ 
ta, oltrea prolungare l'orario di 
servizio degli autobus e della 
metropolitana fino alle due di 
notte. «C'èun'attenzioneparti- 
colare-hadetto nel pomeriggio 
il capo di gabinetto del sindaco 
Roberto Giochetti in giro per 
Pi azza N avona si a per sorvegl i a- 


relasituazionesiaper comprare 
l'immancabile calza della Befa¬ 
na-perché quest'anno, oltre ai 
romani, a feieggiare l'Epifania 
a Roma ci sono molti turisti ita- 
liani e stranieri ei pell^rini». 
Perfavorireil deflusso dei pedo¬ 
ni epercreareunaviadi fuga al¬ 
l'ambulanza parcheggiata in 
Piazza S Pantaleo, Corso Rina¬ 
sci mento è stato pedonalizzato 
ealmenonel pomeriggio, quan¬ 
do il viavai di bambini egenito- 
ri èstato intenso ma tranquillo, 

I a so I uzi on e è servi ta ad al I egge- 
rirelaconfusionedellapiazza. 

Lapedonalizzazionedi Corso 
Rinascimento ha facilitato il 
soccorso di duepersonecolteda 
malorechesono state portatein 
barel I a si n o al l'ambu I an za e poi 
trasportatene! dueospedali più 
vicini, il San Giacomo e il San¬ 
t'Eugenio. Non sono stati, inve¬ 


ce, installati bagni chimici den¬ 
tro PiazzaNavona. «Ceneèuno 
permanente - ha spiegato Gia- 
chetti - in Piazza delle Cinque 
Lune e poi la gente che viene a 
Piazza Navona non si ferma a 
lungo. Non si tratta di un con¬ 
certo, che costringe per alcune 
ore le persone a restare nella 
stessa piazza». Dalle 18 anche 
una cinquantina di volontari 
del Giubileo sono arrivati in 
piazza per fornire informare e 
assisterei turisti. Se per il Cam¬ 
pidoglio la prima Epifania del 
millenniohail pesodi unaveri- 
fica importante, per le migliaia 
di romani cheaffollano la piaz¬ 
za I a Befan a del 2000 h a i co 1 ori e 
i profumi di sempre. È la Befana 
dei saltimbanchi, dei burattinai 
e del le statue viventi che con i 
loro spettacoli ipnotizzano 
bimbi ed adulti piùdellecolora- 


te bancarei le di dolciumi e gio¬ 
cattoli. L'impressioneèchei ro¬ 
mani si siano ripresi la piazza e 
cheanchei «doni del la Befana» 
siano dedicati a loro, dalla por- 
chettadi Ari cd a al le calze con i 
colori ddlesquadrecittadine. È 
immancabile l'acquisto di un 
bigi! etto dd I a Lotteri a I tal i a: Er- 
nesto Caputo, che si definisce 
«l'ambu I an te eh e regai a sogn i », 
oggi nehavenduti oltreSOO. 

Anche per oggi i parcheggi di 
scambio lungo lelineeAeBdd- 
la metropolitanaresteranno 
aperti e con orario straordina¬ 
rio. Lo hacomunicato l'assesso¬ 
re comunale alla viabilità Wal¬ 
ter Tocci. Dalle 6 alle 24, dun¬ 
que, sarà atti vo i I servi zi o di vi gl- 
lanzand parcheggi pecchi vorrà 
lasciare l'auto e raggiungere il 
centrocon il metrò. Letariffein 
vigore sono identiche a qudie 
ddgiorni feriali: l.SOOIire perle 
prime 10 ore, 3.000 lire se si 
vaoltre, gratis per gli abbonati al 
'Metrebus'. Questi i parcheggi 
di scambio: perlalinea'A'Ana- 
gn i n a,C i n eci ttà. Arco d i T raver- 
tino, Cipro; perla linea 'B' Lau¬ 
renti n a. Magli an a, Ostiense, Ti- 
burti n a. Santa M aria dd Soccor¬ 
so, PonteM ammolo, Rebibbia. 


Studenti 
intossicati 
in un albergo 
in Liguria 

ROMA Sonofinitein ospedaleper 
una presunta intossicazione ali¬ 
mentare le vacanze in Liguria di 
64giovani emiliani chefaca/ano 
parte di una comitiva di 160 per¬ 
son e appartan enti al movimento 
Comunione e liberazione, da tre 
giorni ospitati ndI'Flotel Astoria 
di Cavi di Lavagna. Avevano co¬ 
minciato a sentirsi male martedì 
pomeriggio ed in serata le loro 
condizioni si sono aggravate; ver¬ 
so le 23;30 è cominciata la spola 
ddleambulanzeversogli ospedali 
ddiazona. Dodici di lorosonoan- 
cora ricoverati con prognosi di 
guarigione di una settimana. So¬ 
no tutti studenti ddlescuoleme- 
diesuperiori, accompagnati daal- 
cuni adulti, provenienti da Par¬ 
ma, Fidenza, Modena e Reggio 
Emilia. Avevan o cen ato e stavan o 
per andare a dormire, quando 
hanno iniziato ad accusarevomi- 
toemal di pancia; a questo punto 
gli accompagnatori, chein un pri¬ 
mo momento avevano pensato 
ad unasempliceinfluenza, hanno 
awertitoil 118edi carabinieri del¬ 
la compagnia di Sestri Levante. 
Con diverseambulanzesono stati 
tutti trasportati al prontosoccorso 
di Lavagna;dopoleprimecure, 12 
di lorosonostati trattenuti esono 
tuttora ricoverati; 3 nell'ospedale 
di Lavagna, 6 in quello di Santa 
Margherita, gli altri nell'ospedale 
di S^ri Levante. Nel frattempo 
l'unità operativaigienealimenti e 
nutrizionedellaAsI 4hacompiu- 
to un sopralluogo all' hotel Asto¬ 
ria, sequestrando dalle cucine 
campioni di cibo egen eri alimen¬ 
tari. 

Sono stati prelevati, in partico¬ 
lare, residui di generi alimentari 
contenuti in alcuni cestini chei 
cuochi dell'albergo avevano pre¬ 
parato martedì mattina; nel po¬ 
meriggio, infatti, lacomitivadi ra¬ 
gazzi aveva pranzato al sacco, du¬ 
rante una visita all'Acquario di 
Genova. Dall'albergo avevano 
portato via panini con affettato, 
barrette di cioccolato, arachidi e 
n occi ol i n e. N on èesci uso eh epos¬ 
san o essere questi alimenti lacau- 
sa del malessere. «Le barrette era¬ 
no scadute da almeno un mese - 
hanno raccontato stamani alcuni 
ragazzi, reduci dallanottein ospe¬ 
dale - e su alcune di esse era ben 
chiara la data di scadenza, il 5 di- 
cem bre». «M a n on basta - aggi u n - 
gonoaltri -in generalelecondizio- 
ni igienicheddi'albergononsono 
certo dellemigliori; in camera ab¬ 
biamo trovato formiche e scara¬ 
faggi». 

«Primadi emettereun verdetto, 
però - spiega il dottor Antonio 
Manti, responsabile dell'unità 
operativaigienealimenti enutri- 
zionedellaAsI 4-aspettiamo il ri¬ 
sultato delle analisi sui campioni 
sequestrati, che abbiamo inviato 
all'Arpal regionale». Stamani an- 
chei Nasdi Genovahannoesegui- 
toalcuni controlli all'intemodell' 
hotel. Il sindaco di Lavagna,Ga- 
briella Mondello, accogliendo la 
richiesta dell'AsI, hadisposto la 
chiusura delle cucine dell' Fiotei 
Astoria. 


RomA ospedali in tilt per l'influenza 

M ilano, si agjava l'emergenza: posti Itìtto disponibili all'ospedale militare 


ROMA Contrariamenteallepre 
visioni che danno per febbraio 
l'ondata di influenza, ieri le ac¬ 
cettazioni di molti ospedali ro¬ 
mani sonoandatei tilt per man¬ 
canza assoluta di posti letto, so¬ 
prattutto nei reparti di medicina. 
Emergen za an chea M i I an 0 , città 
fra le più colpited'ltalia; anche 
l'Istituto Don Gnocchi el'ospe 
dalemilitaredi Baggiometteran- 
no a disposizione 30 letti ciascu¬ 
no. 

Ieri noveospedali dellacapita- 
lehanno chiesto al 118 di dirot¬ 
tare, ad eccezionedei casi gravi, i 
pazienti in altre strutture san ite 
rie. «Riteniamo chesia l'influen¬ 
za - ha spiegato il vicedirettore 
della centrale operativa del 118 
Pietro Pugliesi - ad aver creato 
una situazione di sovraffolla¬ 
mento negli ospedali romani. Fi¬ 
no ad ora non si sono registrate 
singoli casi d'emergenza, ci au¬ 
guriamo però chelasituazionesi 
sblocchi nelleprossimeore>. Al¬ 
l'ospedale Figlie di San Camillo, 


nella zona della Casilina, èstata 
s^nalata una «totalemancanza 
di posti letto» con una grave 
«congestione» del pronto soc¬ 
corso con barelleoccupatedapa- 
zi en ti i n attesadi trasferì mento. 

Stuazione d'emergenza an¬ 
che al Sandro Pertini, dove ieri 
mattinaalle7.38 erano in attesa 
di posti letto23pazienti;14don- 
nee9 uomini; alle9 nello stesso 
nosocomio erano in lista di atte 
sa per un posto 20 pazienti; il 
pronto soccorso era affollato e 
l'accettazioneper uomini edon- 
neèstatachiusa. Èdifficiletrove 
re posti letto ancheal Policlinico 
Umberto I; il direttore generale 
Riccardo Fatarella ha detto che 
«l'occupazione dei posti letto è 
superioreal 90 percento». 

«Non èstato, però, notato - ha 
aggiunto Fatarella - un significa¬ 
tivo aumento dei ricoveri persin- 
dromi influenzali ma un leggero 
incremento dei casi legati apro¬ 
bi emi cardi ol ogi cici erespi ratori, 
in parti col are in soggetti anziani. 


che di recente hanno già avuto 
mal atti edaraffreddamento». 

La situazione dei posti letto è 
sotto controllo e l'epidemia in- 
fluenzalenon ha causato perora 
unafflusso di malati n^li ospe 
dali superiore alla media delpe 
ri odo.Cosi il direttoredell'Qsser- 
vatorio epide 
miologicodel 
Lazio Carlo Pe 
rucci ha com¬ 
mentato il 
blocco delleac- 
cettazioni in 
molte struttu¬ 
re romane. «I 
letti liberi ci so¬ 
no-haprecisa- 
to - ma il San 
Camillo, il San 
Filippo Neri ed 
il Policlinico Umberto I devono 
usare tutti i posti disponibili, 
non solo quelli dei reparti di me 
dicinageneraleprimadi bloccare 
le accettazioni». Il problema era 
riemerso alla fine di novembre 


del 1999. In quell'occasionel'as- 
sessoreregionalealla sanità Lio¬ 
nello Cosentino, citando pro¬ 
priodati dell'Qsservatorioepide 
miologico, dissechenegli ultimi 
anni in mediagli ospedali pub¬ 
blici del Lazio hanno avuto sem¬ 
pre una riserva di almeno 1.500 
posti lettoliberi sui pocomenodi 
24miladisponibili negli ospede 
li pubblici e convenzionati con 
ilServizio sanitario nazionale. 
Cosentino, inoltre, promise 
«unamiglior distribuzione e un 
coordinamento tra ospedali at¬ 
traverso I a segn al azi o n e recipro- 
catralestrutturedei problemi di 
accesso». In sostanza l'assessore 
precisò che «gli ospedali non 
possono chiudereleaccettazioni 
ma devono avere una maggiore 
flessibilità». 

Comunque, raddoppia in tut¬ 
ta Italia l'incidenza dell'influen¬ 
za, mentretriplica nelle Regioni 
del nord. Questo l'andamento 
della diffusionedei viruschecir- 
colano dopo Capodanno, secon¬ 


do l'ultimo aggornamento del¬ 
l'Istituto superioredi sanità cheè 
riferito alla cinquantaduesima- 
settimana. Secondo gli esperti 
dell'Iss, chegraziead unaretedi- 
medici sentinella tengono sotto 
sorveglianza la situazione di 10 
Regioni (lealtresono sotto il con¬ 
trollo dell'UniversitàdiGenova), 
itassi di incidenzasonopassati in 
mediada3casi su 1000abitanti a 
6 su 1000. Ma in alcune Regioni 
come Piemonte, la provincia di 
Tren to el ' Emi I i a Romagn a si arri - 
vaa9,15e6casi su 1000abitanti. 

Anche quest'anno l'ospedale 
di Pisasaràunodei quattro centri 
italiani in cui verrà sperimenta¬ 
tala pillola antinfluenza. L'au¬ 
straliana, in Toscana, èapproda- 
ta, di con 0 i medi ci, da podi i gi or¬ 
ni. La pillola nel '99 ha dato di¬ 
screti risultati, visto chehaporta- 
to ad una riduzione del 50 per 
cento sia dei giorni di malattia 
chedellecomplicanzein pazien¬ 
ti con malattiepolmonari croni¬ 
che. 


■ L'ONDATA 
DI VIRUS 

Secondo 
gli esperti 
nelle ultime 
settimane 
i casi sono 
raddoppiati 
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FERNANDA ALVARO 

ROMA II Governo non starà a 
guardare sui referendum «antiso¬ 
ciali». La decisione sarà presa do¬ 
mani, in un consiglio dei ministri 
appositamente convocato al ter¬ 
mine di due giorni di incontri in¬ 
formali del presidente del Consi¬ 
glio con i leader della maggioran¬ 
za che sostiene il governo. Proba¬ 
bilmente non si tratterà di un ri¬ 
corso formale dell’Avvocatura 
dello Stato presso la Corte Costi¬ 
tuzionale per ottenere l’inammis- 
sibilitàdei quesiti, ma di una for¬ 
te posizione politica. Posizione 
che probabilmente sarà esposta 
dallo stesso Massimo D’Alemaed 
esprimerà la contrarietà dell’inte¬ 
ro esecutivo sui referendum so¬ 
ciali proposti dai radicali. 

L’orientamento è emerso ieri 
sera al termi ne di una cena che il 
premier ha offerto ai leader della 
coalizione di centrosinistra per i 
tradizionali auguri di buon anno. 
Un incontro che ha visto la mag¬ 
gioranza di nuovo unita e pronta 
a rilanciare il dialogo con il Trifo¬ 
glio su alcuni punti fondamenta¬ 
li: i referendum sociali, appunto, 
maancheleelezioni regionali eia 
par condicio. 

Tornando alla questione refe¬ 


fiscale non può essere sottoposta 
a referendum, e su quello che ri¬ 
guarda la Sanità, non è affatto 
certo che si possa garantire il di¬ 
ritto costituzionale alla salute con 
un’assicurazione privata...). E 
non solo. Il fatto che dal 1991 gli 
esecutivi abbiano evitato di utiliz¬ 
zare l’Avvocatura dello Stato per 
costituirsi presso la Corte costitu¬ 
zionale, l’imbarazzo di fare una 
cernita tra un quesito e l’altro, 
l’interesse per alcuni degli argo¬ 
menti sottoposti alla valutazione 
popolare, tipo quello elettorale, 
sembrano congiurare per l’esciu- 
sionedel ricorso formale. 

Ma non è tutto già deciso. Il 
consiglio dei ministri di ieri è co¬ 
minciato con notevole ritardo 
proprio perché il presidente del 
Consiglio si era attardato con al¬ 
cuni ministri e leader di partito 
per raccogliere opinioni. Primo 
giro di opinioni che l’hanno con¬ 
vinto ad aprire la seduta di ieri 
rendendo noto che alla questio¬ 
ne, importante, sarebbe stato de¬ 
dicato un altro Cdm. Non è tutto 
deciso perché Castagnetti, col 
quale il premier si sarebbe intrat¬ 
tenuto molto secondo quanto so¬ 
stengono al Ppi, continua a rite¬ 
nere che non ci siano ostacoli di 
carattere normativo e procedurale 
alla costituzioneformale presso la 


consulta e che alcuni quesiti sono 
un vero e proprio attacco al cuore 
dello stato sociale. Non è tutto 
deciso perché bisognerà capire 
come e in che modo si esprimerà 
la posizione contraria dell’esecu¬ 
tivo. Posizione che alcuni mini¬ 
stri, Salvi che ne è stato l’ispirato¬ 
re e Rosy Bindi, di rettamente toc¬ 
cata con il referendum sul Servi¬ 
zio sanitario nazionale, vogliono 
chiara e dura. Perché, sostengono 
alla Sanità, siano resi visibili tutti 
i pericoli dei referendum sia nelle 
relazioni sociali che per la natura 
stessa della democrazia e per le ri- 
formein itinere. 

Non resta, dunque che aspetta¬ 
re domani, mentre infuriano le 
polemiche dei radicali che accu¬ 
sano le «forze politiche che si op¬ 
pongono ai referendum di essere 
gli eredi diretti della vecchia par¬ 
titocrazia della prima Repubbli¬ 
ca» e le prese di posizione fuori e 
dentro la maggioranza. La deci¬ 
sione che sarà presa dal consiglio 
dei ministri sarà resa immediata¬ 
mente pubblica. Forse dallo stes¬ 
so D’Alema che però già nei gior¬ 
ni scorsi aveva espresso a Emma 
Bonino, durante un’intervista a 
Radio radicale, le proprie perples¬ 
sità su quesiti che mettono nelle 
mani di alcuni, diritti epatrimoni 
acquisiti da tutti. 


Pesaresi/ Contrasto 


I «Re Magi» del Wwf portano 
in dono a D'Alema 

i prodotti naturali dei parchi 

II premier: «Li tuteleremo» 


Danilo Schiavella/Ansa 


CosButta: «Bisogna erìgere un muro 
contro l'attacco referendarìo» 


rendum, quella di oggi sarà di 
nuovo una giornata di colloqui e 
scambi di opinioni anche con 
giuristi per scegliere la strada mi¬ 
gliore. Strada che per il Ppi, ad 
esempio, dovrebbe ancora essere 
quella della costituzione formale 
in giudizio presso la consulta. 
Strada che per il ministro del La¬ 
voro, Cesare Salvi, che per primo 
aveva avanzato questa proposta, 
potrebbe anche andare verso 
quella forte presa di posizione del 
Governo contro i referendum 
oramai detti 
«antisociali». 

Nel mirino 
della maggio¬ 
ranza, anche se 
con approcci 
diversi, sono i 
quesiti che ri¬ 
guardano la li¬ 
beralizzazione 
del le agenzie di 
collocamento 
al lavoro priva¬ 
te, la liberaliz¬ 
zazione dei 
contratti a ter¬ 
mine, di quelli 
part-time e di 
quelli di lavoro 
a domicilio, 
l’abrogazione 
dell’obbligo di 


riassunzione del lavoratore licen¬ 
ziato senza giusta causa, l’abroga¬ 
zione del monopolio del servizio 
sanitario nazionale e la possibilità 
di sc^liere in alternativa un’assi¬ 
curazione privata e l’abrogazione 
dell’obbligo dell’assicurazione 
Inai! contro gli infortuni sul lavo¬ 
ro. 

Argomenti diversi e dubbi di 
costituzionalità anch’essi di in¬ 
tensità diversa (più forti per 
esempio sul quesito che riguarda 
il soiituto d’imposta, la materia 




^Niente deleghe all 'A wocatura, l'iniziativa 
sarà politica. Il premier illustrerà la proposta 
nel consiglio de ministn di domani 


♦/ Popolari preterirebbero la costituzione 
in giudizio davanti alla Cortecostituzionale 
Il ministro Salvi favore/ole alla scelta polìtica 


Il go\^o si schiera contro 
i referendum <^nti-sodali» 


E D'Alema vede a cenai leader della maggioranza 


I parchi nazionali? «Lasceremo le cose più belle di come le 
abbiamo trovate». L’assicurazione sul futuro delle aree natura¬ 
li protette e sull’impegno del governo arriva direttamente dal 
presidente del consiglio Massimo D’Alema, destinatario il 
Wwf. Una delegazione dell’associazione (formata dal presi¬ 
dente Fulco Pratesi e dal segretario generale Gianfranco Bolo¬ 
gna) si è recata a palazzo Chigi e rifacendosi ai «re magi» ha 
recato in dono al premier miele, olio, noci, vino, arance, dolci 
e altri prodotti dei parchi nazionali. Un gesto simolico fatto 
alla vigilia dell’epifania ha commentato Pratesi per favorire 
uno «sviluppo duraturo e intelligente a cui tutti dobbiamo 
guardare in questo nuovo millennio: lo sviluppo sostenibile 
che si realizza attraverso il sistema delle aree protette dove le 
attività dell’uomo beneficiano in modo diretto della tutela di 
paesaggi foreste orsi lupi e linci». 

Oltre ai doni il Wwf ha indirizzato al presidente del consi¬ 
glio una lettera nella quale si sottolinea come la realtà dei 
parchi costituisca «una enorme ricchezza di questo paese» 
che «preserva un’identità storico culturale che rischierebbe 
altrimenti di essere spazzata via dalle leggi di mercato che 
impongono l’omogenizzazione». Nella lettera il wwf chiede a 
D’Alema di farsi «in prima persona», interprete della realta’ 
dei parchi affinchè «possano crescere rispettando appieno lo 
spirito per cui sono nati che è innanzitutto quello della tutela 
della natura». 

A D’Alema il fondo internazionale chiede inoltre «di attivar¬ 
si affinchè i parchi abbiano maggiori strumenti non solo per 
essere meglio gestiti ma anche per essere meglio promossi e 
conosciuti». (Dire) 


ROMA Costituirsi in giudizio 
presso la Corte Costituzionale 
contro l’ammissibilità dei refe¬ 
rendum pannelliani? «Non sose 
èlaviapiù idonea», dice perples¬ 
so Armando Cossutta, interve 
nendo sull’ipotesi caldeggiata fi¬ 
no a ieri dal ministro Salvi e dai 
popolari di Castagnetti. Ma per il 
presidente del Pdci «il governo 
deve eri gere una gran de barri era 
contro questo misfatto che con¬ 
trasta leconquiste sociali ecivili 
del nostropaese». Insomma, una 
battaglia politica prima che di 
giurisprudenza. Rilancia invece 
Giorgio Mele, della sinistra dies- 
sina: «Penso che il governo non 
possa rimanere insensibile alle 
vari e autorevoli voci che hanno 
richiesto la sua costituzione da¬ 
vanti alla Corte Costituzionale 
contro i referendum radicali, i 
quali minanoallabaselefonda- 
men ta del I a coesi on e soci al e del 
nostro paese». L’esponentedella 
minoranza della Quercia chiede 
di affrontare, nel nuovo anno, 
«con più decisioneleprioritàdel 
lavoro e dell’occupazione e del 


complesso dellaquestionesocia- 
le». 

Maèunaaltro senatorediessi- 
no, Enrico Morando, responsa¬ 
bile dei problemi dello Stato so¬ 
ciale della segreteria dei Ds, a 
chiederecheil no ai referendum 
«non sia conservatore». Moran- 


■ FAVOREVOLI 
E CONTRARI 

Cossutta 
spinge per 
l'Iniziativa 
politica, 

La Malfa è 
contrario 

do indica qual è, a suo parere, la 
linea da seguire oltre a uno 
«straordinario impegno nel 
prossimo referendum elettora- 
Ìe»:«Un’accellerazionede!l’azio- 
neriformi sta el i beral i zzatri cedei 
governo e della maggioranza in 
campo economico esodale, an¬ 


che per conferire carattere non 
con servato re al I a battagl i a per I a 
vittoria dd no su qua referen¬ 
dum che supereranno il vaglio 
ddIaCorteCostituzionale». Ein- 
tervi en e «La voce repu bbl i can a», 
giornale dd partito di La Malfa, 
per schierarsi contro la costitu- 


zionein giudizio da parteddi’e 
secutivo: «Non è concepibile 
ipotizzare che il governo possa 
fermarei referendum richiesti su 
una base popolare e autorizzati 
dallaCortedi Cassazione. Non ci 
sono ragioni checonsentirebbe 
ro unatalepresadi posizione». E 


aggiunge l’organo dd Pri: «Ci 
sembra cheil presi dentedd Con¬ 
siglio abbia leideechiarein pro¬ 
posito, stando a quanto egli ha 
detto nd la sua conferenza stam- 
padi fineanno. Sepoi ndlamag- 
gioranzaondl’esecutivoqualcu- 
nohaideediversein materia, vo¬ 
gliamo sperare che si adegui al 
pareredd premieracui havotato 
lafiduda». 

Esulfrontedd referendari? Per 
l’europarlamentare ddia Lista 
Bonino, BenedettoddIaVedova, 
la richiesta avanzata prima da 
Salvi e poi da Castagnetti è «fa- 
zi osa e àru mentale... un usopre 
potentedd lei stituzioni». <Ci au¬ 
guri amo - di ce ancora - che D’A¬ 
lema conservi la neutralità dd 
suo governo rispetto all’ammis¬ 
sibilità dd referendum». Assicu- 
raGiulianoCazzola, componen- 
tedd comitato peri referendum: 
«I radicali non immaginano cer¬ 
to chedall’abrogazionedi regole 
ingiustedebbaderivare, in mate 
ria di lavoro, una completa as¬ 
senza di regole più moderne ed 
eque>. E intanto, in una nota, la 


Li sta Bon i n 0 torn a ad attaccare i 
sindacati, che «vogliono garan¬ 
tirsi unagrandeposizionedi ren¬ 
dita edi potereeanchedi finan¬ 
ziamenti». 

M asi tratta, accusa Pietro Ichi¬ 
no, uno dd maggiori esperti di 
diritto dd lavoro, docente alla 
Stataleeconsiglieredi D’Alema, 
di «un’occasione persa», ei que 
siti presentati «sono quasi tutti 
inammissibili». «Il mio non èun 
ri fi uto a pri ori - spiega -, ma credo 
che gli estensori si siano fatti 
prendere la mano da un’eccessi¬ 
va furia liberistica, formulando 
quesiti perlo più impraticabili. E 
direchepoteva essere un’inizia¬ 
tiva utile e opportuna se impo¬ 
stata bene. M a l’istituto dd refe 
rendum, osi utilizza con razioci¬ 
nio 0 si rischiano effetti danno¬ 
si». Ichino condivide quindi le 
preoccupazioni dd ministro dd 
Lavoro, e giudica «incostituzio¬ 
nali» i quesiti su collocamento, 
part time, lavoro a domicilio, 
mentre definisce «drastiche» le 
conseguenze dd quesito in ma- 
teriadi licenziamento. 



Di Rebb in minoranza prepara la battaglia neH'Asinelb 

Avviato il confronto nei Democratici, Paris traccia le linee del congresso 


ROMA Tace Antonio Di Pietro al¬ 
l’indomani della riunione dell’ese¬ 
cutivo deN’Asindlo che lo avrebbe 
visto in netta minoranza. Ma il se¬ 
natore del M ugello viene descritto 
come tutt’altro che rassegnato da 
chi oggi è riuscito a parlargli. An¬ 
tonio Di Pietro - si apprende infat¬ 
ti - avrebbe ieri mattina escluso di 
sottoscrivere il documento a cui 
sta lavorando Arturo Parisi in vista 
dei congressi regionali dei Demo¬ 
cratici. «Non sottoscrivo un bel 
nulla - avrebbe esclamato Di Pietro 
- Piuttosto preparo una proposta 
alternativa». Un’ipotesi che non 
trova tuttavia molto credito tra gli 
altri dirigenti deN’Asinello. Proba¬ 


bilmente- sostengono alcuni di lo¬ 
ro - Di Pietro alla fine al massimo 
presenterà degli emendamenti sul¬ 
la parte organizzativa del docu¬ 
mento, più che altro per rimarcare 
una sua presa di distanza. L’ex pm 
di Mani Pulite non sembra poi di¬ 
sposto a riconoscere alcuna autori¬ 
tà all’attuale esecutivo nazionale. 
E già durante la lunga riunione di 
ieri, avrebbe manifestato questa 
sua presa di posizione quando gli 
venivano contestate le carenze 
della sua gestione, «troppo garibal¬ 
dina», dell’organizzazione. «Non 
capisco - avrebbe replicato Di Pie¬ 
tro- perché debba essere io l’impu¬ 
tato evoi i giudici». 


In ogni caso. Di Pietro sembra 
deciso ad essere un protagonista 
dei congressi regionali. «Andremo 
alla battaglia congressuale», avreb¬ 
be annunciato stamane ad alcuni 
collaboratori, con un proposito: 
«Bisogna riprendere l’iniziativa». I 
rapporti di Antonio Di Pietro con 
gli altri dirigenti deN’Asinello sono 
difficili da tempo, tanto che ha di¬ 
sertato per mesi le riunioni di par¬ 
tito, e si sarebbero ulteriormente 
deteriorati dopo la soluzione della 
crisi di governo, a suo giudizio un 
sempi ice «bai Ietto del Ie poltrone». 

Intanto Arturo Parisi sta scriven¬ 
do il documento politico-program¬ 
matico preannunciato l’altra sera 


durante l’esecutivo dei Democrati¬ 
ci, e lo invierà oggi o domani ai 
singoli membri dell’esecutivo che 
così potranno aderirvi o meno. Il 
fatto che il documento verrà con¬ 
segnato singolarmente agli altri 
esponenti deN’Asinello e non in 
una riunione rivela una sostanza 
politica. L’altra sera tutti i membri 
dell’esecutivo, compreso Antonio 
Di Pietro, hanno espresso il pro¬ 
prio sostegno alla candidatura di 
Parisi alla presidenza del movi¬ 
mento: il presidente dovrà essere 
eletto a fine mese daN’Assemblea 
delle Regioni, dopo i congressi re¬ 
gionali che si terranno tra l’S e il 
23 gennaio. «Vi ringrazio per l’u¬ 


nanimità - ha detto Parisi - ma va¬ 
gli o veri fi care se è so I o d i facci ata o 
sostanziale, cioè sulla mia linea 
politica». Di qui l’annuncio del 
documento, che per certi versi è si¬ 
mile alle mozioni che vengono 
presentate ai congressi dei partiti 
tradizionali: infatti potrà essere 
sottoscritto dagli altri leader del 
partito. Di Pietro, ieri sera, ha det¬ 
to che era d’accordo sul metodo e 
che si riservava di leggerlo. Ma il 
fatto che il testo non verrà presen¬ 
tato in una riunione dell’esecuti¬ 
vo, bensì inviato ai singoli mem¬ 
bri, gli conferisce un carattere ulti¬ 
mativo dato che non potrà essere 
limato collegialmente. 
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LEONARDO 
ILGENIO 
CHE SUPERÒ 
SE STESSO 


MARIA NOVELLA OPRO 


L eonardo ha superato se stes¬ 
so e tutti gli altri. Nella ver¬ 
sone di «Superquark», il ge¬ 
nio di Vinci ha volato oltre il ri¬ 
sultato raggiunto nella prima 
puntata, arrivando nella seconda 
a quasi a 7 milioni e mezzo di 
spddatori. Più di tutti, tranneStri- 
scia, che fa gioco a sé e comunque 
dura molto, ma molto meno. Pie¬ 
ro Angela ci ha guidato nella bio¬ 
grafia dello scienziato, inventore, 
pittore, scultore, architetto e 
quanto altro, che comunque ha 
conservato il suo mistero. E meno 
male, perché così ci rimane la spe 
ranza di saperne di più. In parti¬ 
colare Il programma ha saputo far 
crescere l'attesa di scoprire che co¬ 
sa ne sia stato del grande affresco 
della battaglia di Anghiari, coper¬ 
to ma forse ancora esistente sotto 
strati di altre mani e colori. E 
chissà c/ieg// strumenti elettronici 
non possano servire almeno a sco¬ 
prire queste verità, sotto le mani¬ 


polazioni dei posteri. Mentre, a 
proposito di posteri, va segnalato, 
ci sembra, lo scandaloso sfrutta¬ 
mento dei morti chela tecnica og¬ 
gi consente. Un tempo gli eredi po¬ 
tevano sperperare il patrimonio 
de padri, ogg chiunque può abu¬ 
sare elettronicamente non delle 
sostanze soltanto, ma delle perso¬ 
ne fisiche defunte Così vediamo 
grandi artisti fare pubblicità dalla 
tomba, anche se non hanno più 
bisogno di soldi. E abbiamo senti¬ 
to nel corso di «Caratata» dine 
Dion cantare col povero Sinatra, 
miracolosamente tornato giovane 
e commerciabile. Sicuramente 
Frank non era un angelo, ma la 
sua voce non aveva bisogno di 
espedienti per far resuscitare i 
morti. A parte questo, il program¬ 
ma di Vincenzo Mollica ci ha re 
galato l'altra sera un inedito Ales¬ 
sandro Haber cantante di cartave 
trata, capace di dare qualche bri¬ 
vido cupo, ma non tombale. 



Ciao, Charlie Brown 

A tutti coloro diesi sentono già «orfani» di Snoopy 
SiCo.-vistaladecisionediSchuIzdi interrompe¬ 
re la sua attività di disegnatorea causa dei suoi 
problemi di salute-èdedicato l'appuntamento 
mattutino con «Corri più che puoi Charlie 
Brown» su Italia 1 (alle 10.45). La regia del car¬ 
toon èdi Bill Melendezchegià nel 1979 aveva di¬ 
retto un'altra avventura dei Peanuts. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 215 

THEVANISHING 

SCOMPARSA 


■ Una coppia va in 
vacanza nell'Oregon. 
A una stazione di ser¬ 
vizio Diane scende e 
scompare. Jeff non si 
rassegna nemmeno 
quando la polizia ar¬ 
chivia il caso. Curiosa 
la genesi del film: 
Sluizer ne aveva fatto 
una versione in Olan¬ 
da, gli americani glie¬ 
ne hanno fatta fare 
un'altra con più soldi. 
Film inquietante e di 
buona tensione. 


Regia di George Sluizer, 
conjeff Bridges, Kiefer 
Sutheriand. Usa (1993). 
109 minuti. 


■ F¥I[1E MS 

QUELLI 

CHE 

IL CALCIO 

■ Prima puntata del¬ 
l'anno nuovo per il 
programma di Fabio 
FazioeMarinoBarto- 
letti: con loro in stu¬ 
dio Maurizio Mannoni, 
Lamberto Sposini e 
Luciana Litizzetto. 

Per la Roma ci sarà 
Little Tony, perla Fio¬ 
rentina David Riondi¬ 
no, lesignoreMaldini 
eRossiperilMilan. 
Negli stadi gli inviati 
saranno Max Pezzali, 
a Milano, Chini a Ro¬ 
ma, Tonino Carino a 
Lecce, Idris a Torino; 
Paolo e mamma Bro- 
sio a Piacenza. 


■ FBE4 225 

MONTY 
PYTHON 
ILSENSO 
DELLA VITA 

■ Film culto del 
gruppo più spericola¬ 
to della comicità in¬ 
glese: iMonty Py¬ 
thon. Surreale, sulfu¬ 
reo e irresistibile il 
film è fatto da sketch, 
dalla triste Mietitrice 
che si presenta, ospi¬ 
teinattesa, in un sa¬ 
lotto borghese al 
grassone che mangia 
a crepapelle (in tutti! 
sensi). 

Regia di Terryjones, con 
Graham Chapman, John 
Cieese.Terry Gilliam. 

Gran Bretagna (1983). 

98 minuti. 


■ Fm£ ns 

UN MONDO 
A COLORI 


■ La puntata di oggi 
si svolge a Belluno, 
dove è stata istituita 
una scuola di cucina 
italiana porgli immi¬ 
grati. Il programma 
continua con un'inter¬ 
vista al clown franco¬ 
algerino MiloudOukIi, 
che si occupa da anni 
dei ragazzi di strada 
di Bucarest. Nel 1995 
l'artista - che que¬ 
st'anno è stato pre¬ 
miato dall'Unicef-ha 
creato la Fondazione 
Parada ed ha realizza¬ 
to un centro diurno 
per l'assistenza di 
800 minorenni. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

8.55 SANTA MESSA PER 
LA SOLENNITÀ DELL'EPI¬ 
FANIA. 

12.00 RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 -FLASH. 

12.35 CONCERTO DELL'E¬ 
PIFANIA. Musicale. 

Conduce Fabrizio Gatta con 
Annalisa Manduca. Con 
Eugenio Bennato, Tosca, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TG 1 ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
“Giocajolly", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TG 1, 

18,10 90° MINUTO, 

Rubrica sportiva, 

19,00 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, All'Interno: 19,25 
Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

20.40 CARRAMBA! CHE 
FORTUNA! Varietà, 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia", Conduce 
Raffaella Carré, 

23.35 TG 1-NOnE, 

23.55 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

24,00 AGENDA, 

0,10 CONCERTO DELL'EPI¬ 
FANIA, (Replica), 

1,00 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.35 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 

2,15 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 

2.30 ARRIVA DORELLIK, 
Film commedia. 


^ RAJDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, Conduce 
Jean Léonard Touadi, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11,10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13,45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 OUELLI CHE IL GIO¬ 
VEDÌ,,, Varietà, 

14.55 OUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO,,, Varietà, 

17,00 RAI SPORT STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 

17.30 TG2 FLASH, 

17.35 VELA, America's 
Cup - La sfida infinita,. 
Semifinale, 

19,00] AG AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 UN INDIANO IN 
CITTÀ, Film avventura 
(Francia, 1995), Con 
Thierry Lhermitte, Patrick 
Timsit, Regia di Hervé 
Palud, 

22.30 RAI SPORT LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,30 METEO 2, 

0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,40 VELA, America's Cup 
-La sfida infinita. 
Semifinale, 

3.30 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

3.35 LAVORORA, Attualità, 


-4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 HARRISON: UNA 
OUESTIONE D'INTUITO, 
Film-Tv drammatico. Con 
Edward Woodward, 

Elisabeth Hurley, Regia di 
James Frawley, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.30 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

16,10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Rubrica, Conduce 
Pippo Baudo, 

16.55 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18,40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 NESSUNO PUÒ PRO¬ 
TEGGERMI, Film drammati¬ 
co, Conjoanna Kerns, 
Anthony Jon Denison, 

Regia di Larry Shoz, 

22.30 T3, 

22.55 IL BACIO DELLA 
MANTIDE, Film 
drammatico (USA), 

Con Beverly D'Angelo, 

Bruce Davison, 

T3 METEO, 

0,40T3, 

T3 - EDICOLA, 

0,50 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 FUNNY LADY, Film 
musicale (USA, 1974), Con 
Barbra Streisand, James 
Caan, Regia di Herbert 
Ross, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 IL SERGENTE YORK, 
Film drammatico (USA, 
1941), Con Gary Cooper, 
George Tobias, Regia di 
Howard Hawks, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 THEVANISHING- 
SCOMPARSA, Film thriller 
(USA, 1992), Conjeff 
Bridges, Kiefer Sutheriand, 

22.55 MONTY PYTHON IL 
SENSO DELLA VITA, Film 
comico (GB, 1983), Con 
John Cleese, Graham 
Chapman, Regia di Terry 
Jones e Terry Gilliam, 

0,50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 ILCASOVENERE PRI¬ 
VATA, Film drammatico 
(Francia, 1969), Con Bruno 
Cremer, Renaud Verley, 
Regia di Yves Boisset, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 SETTE SCIALLI DI 
SETA GIALLA, Film western 
(Italia, 1972), 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

9.55 SCI, Coppa del 
mondo. Slalom speciale 
femminile. Prima manche, 

10.45 CORRI PIÙ CHE 
PUOI CHARLIE BROWN, 
Film fantastico (USA, 

1977), Con Stuart 
Brotman, Gali Davis, Regia 
di Bill Melendez, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.40 SCI, Coppa del 
mondo. Slalom speciale fem¬ 
minile, Seconda manche, 

13.30 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva, 
14,00 COLLEGE, Film com¬ 
media (Italia, 1984), Con 
Federica Moro, Christian 
Vadim, Regia di Castellano 
& Pipolo, 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
“Le nozze di Hercules", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 FUTURAMA, Telefilm, 
“Pilota spaziale 3000"-“La 
serie è atterrata", 

21.45 SOUTH PARK, 
Cartoni animati, 

22.40 CONTROCAMPO, 
0,40 CONTROCAMPO 
SERIE B, Rubrica sportiva, 
0,50 STUDIO SPORT, 

1.10 FUORICAMPO, 

1.45 CINCIN,Telefilm, 

2,15 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “La ballata di Paul 
e Yoko", 

2.40 FRASIER, Telefilm, 

3.10 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.35 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.55 l-TALIANI, Telefilm, 

5.40 MEGASALVISHOW, 
Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

9.30 FANTAGHIRÒV-IL 
RITORNO DI FANTAGHIRÒ, 
Miniserie, Con Alessandra 
Martines, Brigitte Nielsen, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “Due 
omicidi". Con Dick Van 
Dyke, Scott Baio, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 MR, BEAN RITORNA 
A SCUOLA, Telefilm, 

14,05 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

14.30 VIAGGIO AL CEN¬ 
TRO DELLA TERRA, 
Miniserie, ConTreat 
Williams, Jeremy London, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

“La voce dell'Interferenza", 
Con Ezio Greggio 
ed Enzo lacchetti, 

21,00 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO, Miniserie, 

Con Gérard Depardieu, 
Ornella Muti, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Con Ezio 
Greggio ed Enzo lacchetti, 
(Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3,10 LA BAIA DEI DELFINI, 
Telefilm, 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 GLI EXTRALUNATI, 
Film fantastico (USA, 

1987), Con Mureen 
O'Sullivan, Joe Morton, 
Regia di TexFuller, 

11,00 ZAP ZAP NATALE, 
Contenitore per ragazzi, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 VORTICE DI SAB¬ 
BIA, Film avventura (GB, 
1968), Con Richard 
Johnson, 

16,15 LO STRIZZACER- 
VELLI, Film commedia 
(USA, 1987), Con Dan 
Aykroyd, Walter Matthau 
(Replica), 

18,00 CRAZY CAMERA, 

18.40 TMC NEWS, 

19,00 GOLEADA, Rubrica, 

20.10 TMC SPORT, 

20.40 SANGUE E ACCIAIO, 
Film-Tv azione (USA, 1993), 
Con Don “The Dragon" 
Wilson, 

22,35 TMC NEWS, 

22,50 VITTORIE PERDUTE, 
Filmguerra (USA, 1978), 
Con Burt Lancaster, Craig 
Wasson, Regia di Ted Post, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV 

1.25 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2,05 DI CHE SEGNO SEI? 

2.10 VORTICE DI SABBIA, 
Film avventura (GB, 1968) 
(Replica), 

4.10 CNN, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE IMMITI IN. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
''Minimonografia dedicata 
a un artista". 

0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-ebianco 


12.25 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

14.50 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico (Italia, 
1998). 

17.40 PRIVATE PARTS. 
Film biografico (USA, 

1997). 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano di 
Serie A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano di 
Serie A. Bologna-Cagliari. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.00 FIDEL. Documenti. 
0.30 VIOL@. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1998). 

1.55 AMERICAN PER- 
FEKT. Film thriller. 


TELE-enero 


11.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

11.55 MR.NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 

13.20 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 
15.00 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

17.50 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.25 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film 
azione (Germania, 1999). 

22.45 LO SPECCHIO. 

22.50 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 
(Francia/Spagna, 1998). 
0.40 AMISTAD. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). Con 
Morgan Freeman, Nigel 
Hawthorne. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
10.30; 11.00; 11.30; 12.00; 12.30; 
13.00; 14.00; 14.30; 15.45; 17.30; 
18.00; 18.30; 19.00; 21.15; 22.30; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
Radiouno Musica; 7.33 Questione di soldi; 
9.00 GR 1 Cultura: 9.30 Santa Messa. In 
lingua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre 
Giovanni Giorgianni; 10.09 II baco del mil¬ 
lennio: 12.10 GR Regione: 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
14.55 Calcio. Campionato di Serie A; 17.00 
Baobab - Notizie in corso; 19.23 Ascolta, si 
fa sera. Meditazioni religiose: 20.25 Calcio. 
Posticipo Campionato Serie A. Bologna- 
Cagliari; 22.34 Uomini e camion; 23.10 
Bolmare: 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; I 54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo: 8.55 II mistero degli Acaja. 
Giallo di fine millennio di Piero Sona; 9.13 
Il ruggito del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.37 Capo Horn - Verso il 
Duemila: 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
Il Cammello di Radiodue: 13.00 Facoltà di 
riso; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 


15.00 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Sadalmelik; 18.02 Caterpillar: 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.30 II Cammello di Radiodue: 21.41 
Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 Capo Horn - 
Verso il Duemila (Replica); 3.06 Solo musi¬ 
ca; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Michele Fusco giornalista parlamentare: 
9.03 MattinoTre: 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma: 10.00 Radiotre Mondo: 10.53 
Duri e puri...; 11.00 Le orchestre del 
mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti: 16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 
16.52 Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenheit. Le idee, i convegni, gli appun¬ 
tamenti culturali: 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico. 
Racconto per immagini; 20.30 II cartello¬ 
ne. All'interno: Stagione sinfonica 
1999/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Musiche di J. Brahms. 
Direttore Eliau Inbal. Violinista Salvatore 
Accardo; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Romana Retri legge e rac¬ 
conta “Cent'anni di solitudine" di Gabriel 
Garqia Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 
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Al Nord: sereno o poco nuovoloso con locali addensamenti 
su Liguria e alta Toscana. Al Centro e sulla Sardegna: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso. Al mattino e dopo il tramonto, nebbie 
sulle zone interne e lungo i litorali. Al Sud: sereno o poco 
nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni orientali. Al 
mattino e dopo il tramonto nebbie sulle zone interne e sui 



DOMANI 


# Al Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie estese sulla 
Vaipadana. Al Centro e Sardegna sereno o poco nuvolo¬ 
so con foschie dense e nebbie sulle zone pianeggianti. 
Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
locali addensamenti sul settore ionico. 



LA SITUAZIONE 


# Situazione dopo il passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, 
che si è portato verso le zone balcaniche, sulle nostre regioni la pres¬ 
sione è in rapido aumento. 
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Venezia, vigili volontari nei parchi 


Da ale uni giorni i volontari dell'Auservigilano nel Parco Savorgnana Cannaregio. 
Gli Enti locali hannosempre meno risorse pergaranti re gestioneed efficienza dei 
servizi;diqui,lasceltadelComunediresponsabilizzarecittadinieassociazioni 
nellagestionedi spazi edi servizicollettivi.Il Comunepensaall'Auserancheperla 
vigilanza nei giardini della Biennaleenella pineta di SantElena. 



Sardegna, concessione FS prorogata 


LeFerrovieconcessedellaSardegna(FerroviedellaSardegnaeFerrovieMeridio- 
naliSarde)continuerannoadesseregestitedallaSpa«FerroviedelloStato».Losfa- 
bilisceundecretodel ministero deiTrasportiedellanavigazione.Laprorogaèstata 
disposta poichèiItrasferìmentodellefunzionidalloStatoalleRegioniinmateriadi 
trasporti locali nonèancorastatacompletata. 


'esperien za 



unto Sìcur&za, i CIsil principale strumento di J ospin 

. D ue gli ob'ettivi: pre/enzione della delinquenza 

e miglioramento de^i interventi di polizia 

I Contratti francesi un modeiio 
di concertazione Stato-territorio 


NELL'ELABORAZIONE, COIN¬ 
VOLTI IL PREFETTO,IL PROCU¬ 
RATORE DELLA REPUBBLICA E 
I SINDACI, OLTRE AD ALTRE 
ISTANZE SOCIALI ED ISTITU¬ 
ZIONALI. TUTTI COLLABORA- 
NO ALLA RACCOLTA DI DATI 
SUI DELITTI.DIAGNOSI ESTRA- 
TEGIE«DI CURA» 


I Contratti locali di sicurezza in Fran¬ 
cia costituì scono, al momento,il prin¬ 
cipale strumento politico - ammini¬ 
strativo della politica di sicurezza attuata 
dal governodi L ionelj ospin. 

Frutto di una Circolare interministe¬ 
riale emanata nel novembre 1997, rivolta 
in primo luogo ai Prefetti, i CLS rappre¬ 
sentano l'ambito verso cui debbono con¬ 
fluì relamaggior partedellepol itichepub- 
bliche orientate alla risoluzione del pro¬ 
blema criminalità, siaquelledel governo 
centralechedelleamministrazioni decen¬ 
trate. Q uesti strumenti sono la concretiz¬ 
zazione di una delle più forti aspirazioni 
del governofrancese: quelladi attivaresul 
tema del I a si carezza u rbana u n vero e pro- 
priopartenariatoalivellolocale. 

In effetti, l'elaborazione stessa di un 
C L S ri suI ta da un I avoro di concertazi one 
che coinvolge il Prefetto, il Procuratore 
della Repubblica ed i sindaci interessati, 
nonchéaltreistanze soci ali ed istituziona¬ 
li quali lascuola,! servizi sociali,lapolizia 
elagendarmeria,l'amministrazionepeni- 
tenziaria, il Tribunale dei minorenni. 
Possono inoltre partecipare i rappresen¬ 
tanti del mondo sportivo e associativo, 
dellagestionedellecasepopolari,delleso- 
cietàdi trasporto, dei principali insedia¬ 
menti commerciali. Il coinvolgimento 
delleistanzenazionalièassicurato tramite 
i rappresentanti del mi ni sterodel l'Educa¬ 
zione, del Lavoro e la Solidarietà, dello 
SportedellaGioventù. 

11 territorio interessato da un CL S può 
esserecostituitodaun Comune, da un in¬ 
si emedi Comuni (cheformanounaagg/o- 
meration), da un quartiere o da più 
quartieri di una città, o, semplicemen¬ 
te, da un insieme di mezzi edi struttu¬ 
re che costituiscono una rete di tra¬ 
sporto. Il territorio così definito viene 
sottoposto ad una precisa analisi in me¬ 
rito ai problemi di criminalità e di de¬ 
vianza presenti. 

I soggetti coinvolti lavorano insie¬ 
me, già dal momento della diagnosi lo¬ 
cale, per la valutazione della situazione 
specifica della delinquenza. Essi colla- 
borano perciò alla raccolta di dati e di 
notizie sull'andamento quantitativo dei 
reati, sui luoghi e sugli orari più fre¬ 
quenti di commissione dei delitti, sul 
profilo socio - anagrafico degli autori, 
sugli incidenti in ambito scolastico, 
sulla popolazione più esposta al rischio 
criminale, sulle caratteristiche e sui 
comportamenti dellevittime. 

Con molta accuratezza si rilevano 
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poi sia il sentimento di insicurezza dei 
cittadini, sia gli effetti delle politiche 
messe in atto dai poteri pubblici in 
campo preventivo come repressivo. In¬ 
fine viene condotta un'attenta disami¬ 
na delle risorse locali attivabili per la 
soluzionedei problemi individuati. 

La diagnosi è la base informativa ne¬ 
cessaria per definire il quadro degli 
obiettivi da raggiungere localmente e 
che, comunque, vanno ricondotti alle 
esigenze più generali di prevenire la 
delinquenza e di migliorare le condi¬ 
zioni di intervento della polizia e della 
gendarmeria. Possono pertanto essere 
previste azioni quali l'educazione alla 
cittadinanza e l'insegnamento della 
morale civica in ambito scolastico: il 
sostegno alle attività locali di preven¬ 
zione relativamente ai giovani a rischio 
di marginaiizzazione; la prevenzione 
della tossicodipendenza, delle violenze 
urbane, del fenomeno delle bande e 
della violenza nelle scuole: l'aiuto alle 
vittime di reato eia mediazione penale: 
il sostegno agli adulti nel loro ruolo ge¬ 
nitori ale e nel loro compito educativo: 
la considerazione del problema della 
sicurezza nell'elaborazione e nella rea¬ 
lizzazione della politica urbanistica. 


etc. 

Per quanto riguarda le condizioni di 
intervento delle agenzie repressive i 
CLS prevedono una valutazione in ter¬ 
mini quantitativi del loro operato e, 
dunque, una precisa rilevazione della 
presenza delleforze dell'ordine sul ter¬ 
ritorio, dell'accoglienza riservata al 
pubblico nei servizi di polizia, della 
raccolta delle denunce e della loro ge¬ 
stione successiva, della realizzazione 
effettiva della polizia di prossimità. Re¬ 
lativamente al finanziamento degli in¬ 
terventi, la circolare istitutiva dei CLS 
non prevede forme di sostegno dirette 
da parte dello Stato che si è impegnato 
soltanto a reclutare, nell'ambito delle 
possibilità aperte con la legge sul lavo¬ 
ro giovanile, trentacinquemila tra "as¬ 
sistenti di sicurezza" e "agenti locali di 
mediazione sociale" (si tratta di nuove 
figure professionali create nel campo 
della sicurezza urbana, che rispondono 
contemporaneamente, tanto all'esigen¬ 
za di creare nuovi posti di lavoro, 
quanto a quella di promuovere più si¬ 
curezza attraverso strumenti e metodi 
non puramente repressivi). 

Sono quindi, sostanzialmente, i sog¬ 
getti locali (prima di tutto istituziona¬ 


li) che devono assumersi il peso del fi¬ 
nanziamento delle azioni - ed è per 
questo che si chiede che nella diagnosi 
locale vengano elencati i mezzi e le ri¬ 
sorse a disposizione - anche se di re¬ 
cente è stato stabilito che i CLS go¬ 
dranno di finanziamenti specifici da 
prevedere nel capitolo di spesa relativo 
alla politica pubblica indirizzata alle 
città. 

11 monitoraggio e la valutazione del¬ 
l'efficacia del CLS, a livello locale, so¬ 
no assicurati da un vero e proprio siste¬ 
ma partecipato di controllo in grado, 
attraverso degli indicatori di attività e 
di risultato, di dare conto degli effetti 
prodotti e degli scopi raggiunti tramite 
le azioni previste. A questo proposito, 
viene consigliata la creazione di un co- 
mitèdepilotagecon il compito principa¬ 
le di definire le strategie della politica 
locale di sicurezza e di controllare le 
iniziative intraprese e, inoltre, di un 
groupe technique de suivi et d'evaluation, 
composto dai rappresentanti dei diver¬ 
si partner, che si occupa, tra l'altro, di 
redigere un rapporto annuale di valuta¬ 
zione generale del lo sviluppo del CLS. 

I CLS non hanno modificato la di¬ 
stribuzione formale delle competenze 


LA PROPOSTA 


Rimini, la CgiI 
approva e rilancia 

«Contratto sic urezza» è anc he il ti¬ 
tolo programmatico della proposta 
lanciata un mese fa dalla CgiI di Ri¬ 
mini in un convegno sul tema. Per 
una nuova politica della sicurezza 
urbana secondo la CgiI «è indi¬ 
spensabile l'adozione di iniziative 
con un'azione concertata tra tutti i 
soggetti istituzionali,politici eso- 
cialidellacittà». 

L'idea, insomma, è del tutto ana¬ 
loga a quella elaborata in Francia 
già nel '97;definire i Contratti loca¬ 
li di sic urezza, coinvolgendo Stato, 
Provincia, Comuni, Consigli di 
quartiere, associazioni economi¬ 
che, sindacali, del volontariato. 
Insieme, dovranno individuare 
problemi, azioni e impegno di ogni 
partner, mobilitando le risorse lo¬ 
cali, nel tentativo di arginare lami- 
eroe riminalitàdiffusa. 


in materia di sicurezza urbana e di or¬ 
dine pubblico. I sindaci, pur rivestendo 
la qualità di ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria e pur avendo delle competenze 
in materia di polizia amministrativa e 
di prevenzione sociale, non hanno avu¬ 
to attribuzioni che li ponessero in una 
posizione gerarchica sovraordinata nei 
confronti della polizia nazionale e della 
gendarmeria, strutture che a livello lo¬ 
cale sono rimaste sotto l'autorità del 
Prefetto.Va inoltre sottolineato che 
non sono stati creati nuovi organismi 
amministrativi con il compito, a livello 
locale, di gesti re le iniziative concorda¬ 
te tramiteli CLS. 

È stato invece esplicitamente racco¬ 
mandato che quest'attività fosse svolta 
dai Consigli comunali o interdiparti¬ 
mentali di prevenzione della delin¬ 
quenza. Si è rafforzato, per contro, il 
ruolo dell'amministrazione centrale, 
con la creazione di alcune strutture che 
hanno l'obiettivo di dare supporto tec¬ 
nico - scientifico ai soggetti locali 
coinvolti nei CLS dei territori periferi¬ 
ci. 

In terzo luogo è evi dente che lo stru¬ 
mento prospettato ha innovato il tradi¬ 
zionale approccio francese ai problemi 
della sicurezza urbana poiché con esso 
si tenta di centrare maggiormente l'at¬ 
tenzione su interventi definibili di 
"nuova prevenzione". Si vedano, al ri¬ 
guardo, gli elementi da tenere conto 
nella diagnosi locale: non si tratta tan¬ 
to di identificare le possibili "cause" 
della devianza, quanto piuttosto di dare 
indicazioni quantitative sulla crimina¬ 
lità (numero e tipo di infrazioni, orari 
più frequenti, luoghi maggiormente 
colpiti, etc), sui delinquenti esullevit- 
time reali e potenziali, sul sentimento 
di insicurezza e sulla adeguatezza - an¬ 
cheessa misurata in termini quantitati¬ 
vi, per quanto possibile - delle risposte 
già offerte dal sistema locale. Anche le 
azioni da intraprendere nell'ambito del 
CLS evidenziano, peraltro, una mag¬ 
gi or concen trazi one del l'i nteresse verso 
risposte più focalizzate sui contesti e 
sugli effetti degli atti devianti e perciò 
diverse da quelle tipiche della preven¬ 
zionesociale. 


TRE A N N I D'OLTRALPE 


La «nuova prevenzione»che spetta ai Comuni 


I l tema della prevenzione della criminalità e 
del I asi carezza dei ci ttadi n i èoggi, assi emeal I a 
lotta alla disoccupazione, al centro dell'agen¬ 
da politicafrancescT uttavia già da molti anni le 
autorità pubbi i chetransal pi ne hanno riservato un 
interesse particolare alla questione della delin¬ 
quenzaurbana, promuovendounaseriedi inizia¬ 
ti ve dal cui panorama è emerso un vero e proprio 
modello di prevenzione. I nnanzitutto va sottoli¬ 
neato che, almeno dagli inizi degli anni Ottanta- 
momento di una forte presa di posi zi one da parte 
dei sindaci - c'è stata una partecipazione costante, 
anche se con diversi gradi di coinvolgimento, di 
tutti i I i vel I i i sti tuzi onal i : governo centrai e, organ i 
periferici, autorità locali (ai quali si sonoaggiunte 
organizzazioni eassociazioni di variotipo)si sono 
ori entati verso l'obi etti vo di eh i arato del I a preven- 
zionedellacriminalità. 

Q uesta partaci pazi one diffusa non è stata priva 
di tensioni, enei corso degli anni laguidadellepo- 
litiche di sicurezza è stata contesa tra differenti 
soggetti. Dagli inizi degli anni Novanta sembra 
che l'asse della leadership si sia spostato a favore 
delloStatocentraleedei suoi organi peri feri ci, co¬ 
me testimonierebbero da un lato l'attribuzioneal 
Prefettodi competenzerei ativeal coordinamento, 
a livello locale, della politica del la città - e quindi 
anchedicontrollosullepolitichesociali di preven¬ 


zione-e, dall'altro, l'attenzionecrescentedata alle 
strutto redei si stemapenale(polizi a, magistratura, 
carceri, etc.) per I a prevenzi onedei reati. 

I CLS sembrano introdursi in questa tendenza 
recente, dato cheattri bu i scono al P refetto laprero- 
gati va d i coord i n are I a comu n i tà I ocal e n el l'elabo- 
razi one del I a propri a strategi a su 11 a si carezza dei 
ci ttad i n i. AI tro el emen to caratteri zzante I e poi i ti - 
chedi prevenzioneinFranciaèil costanteappello 
al metododellaconcertazioneeinsiemeil tentati¬ 
vo di realizzareformedi partenariatolocale. Que¬ 
sta atti tud i ne nasce dal I a con sapevoi ezza che I a si - 
carezza dei cittadini può essere meglio garantita 
attraverso il coinvolgimento attivo dei soggetti 
chea diverso titolo sono a contatto diretto con la 
popolazioneecon i problemi del territorio. 

Tuttavia, probabilmente a causa di una non 
completa collaborazionedellapol iziaedellamagi- 
stratura, laconcertazionehastentatoad affermar¬ 
si. Anche per questo, la Circolare istitutiva dei 
CLS dà molta importanza al raggiungimento di 
un'intesa concertata tra gli attori locali, e cerca di 
impegnare definitivamente le agenzie repressive 
nel ladefinizionedellepoliti chepreventive. 

Per quanto riguardagli strumenti di attuazione 
delle politiche di prevenzione, la forma del con¬ 
tratto appare in Francia,giàdagli inizi degli anni 
Novanta, quel la più idonea per regol arei rapporti 


tra Stato centrai ee autori tà I ocal i. L a poi i ti ca pu b- 
bl i ca centrai e i ndi ri zzata al I eci ttà si è progressi vo¬ 
mente orientata verso l'utilizzo di questa cornice 
gl u r i d i ca eh e, su I pi an 0 pi ù speci f i co d el I a si cu rez- 
zaurbana,l'istituzionedei CLSvieneaconsolida- 
re. Ciò peraltro si inseriscein unapiùampiaten- 
denza - non sol 0 francese - che affi da al I a mobi I i ta- 
zionedellerisorsedellecomunitàlocalilarealizza- 
zionedegli interventi cheleriguardano. In questo 
modosi rispondeai nuovi bisogni di autogoverno 
edi responsabilizzazionee,d'altraparte,si integra 
un ruolo dello Stato che non può più essere - né 
sotto il profilo politico néfinanziario- di assoluta 
supremazia. L'approccio contrattuale francese, 
quindi,può essere ricollegato ad altri tipi di inter¬ 
vento negoziato come, nel nostro Paese, i patti ter¬ 
ritori al i per 1 0 svi I u ppo eper l'occu pazi one. 

Riguardo la prevenzione della criminalità, la 
maggi oranza del I e i ni zi ati ve messe i n campo negl i 
ultimi vent'anni hanno rivestito un carattere"so- 
ci al e", e ci oè son 0 state indi ri zzate ad aggr ed i re I e 
presunte cause della devianza, del disagio e della 
delinquenza. In effetti i diversi patti, contratti e 
programmi nati all'Interno déla polìtìque de la 
ville hanno finanziato azioni di riqualificazio¬ 
ne urbana dei territori, di sviluppo economico, 
di sostegno alle categorie deboli, di incentiva¬ 
zione per la creazione di posti di lavoro, di ani¬ 


mazione sociale e culturale. Contemporanea¬ 
mente, però, un'attenzione particolare è stata 
posta alle strutture del sistema penale, in mo¬ 
do da migliorare la loro efficacia nel contrasto 
alla criminalità predatoria. Vale la pena do¬ 
mandarsi se l'istituzione dei CL S non sia indi¬ 
ce della necessità di andare oltre questa dicoto¬ 
mia, non solo integrando prevenzionesocialee 
repressione, ma soprattutto concentrando gli 
sforzi su azioni mirate alla dissuasione degli 
eventuali atti criminali o degli atteggiamenti 
devianti e incivili, da un lato, ed alla riduzione 
del rischiodi vittimizzazioneedel sentimento 
di insicurezza,dall'altro. Azioni obesi possono 
definiredi "nuovaprevenzione". 

Vanno in questo senso le iniziative previste 
in alcuni CLS del 1998. Accanto alle misure 
che favoriscono l'integrazione delle popolazio¬ 
ni svantaggiate o la riqualificazione urbana in 
generale, infatti, ai Comuni vengono richiesti 
l'illuminazione di luoghi pubblici, l'installa¬ 
zione di sistemi di telesorveglianza nelle scuo¬ 
le e nelle stazioni ferroviarie, l'installazione di 
porte blindate in alcuni edifici, la mediazione 
dei conflitti attraverso l'azione della polizia 
municipale 0 degli agenti di mediazione socia¬ 
le, e l'assistenza al le vitti me di reato. 

LM. 
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INTERVISTE SUL 
CONGRESSO 


Il presidente 
dello Sdi 
Enrico Bosel li 
spiega che cosa 
si aspetta 
dalleassise 
della Quercia 


ROSANNA UXMPUGNANI 

ROMA Ugo Intini ha scritto ieri per 
il nostro giornale un lungo articolo 
volto a riaprire un confronto con i 
Dsapartiredall'identitàedal ruolo 
dei socialisti. Ne parliamo con il 
presi dente del lo Sdi, Enrico Boselli. 

LoSdi èdi sinistraodi centro? 
«Noi siamo, per identità politica e 
ideale, unaforzadi sinistra. Anzi, per 
un lungo periodo i socialisti sono stati 
lasinistra». 

Violante riconosce a Craxi il me- 
ritodi aver iniziato la moderniz¬ 
zazione del sistema politico ita¬ 
liano. Questo può aiutare a ri¬ 
prenderei! dialogocon i Ds? 

«È un ri conosci mento tardivo. Spesso 
alleparolenon seguono i fatti. Main 
ogni caso è un gesto politico utile. 
Inoltrecondividol'analisi perché, pur 
tenendo conto delle diverse fasi che 
haavuto, lasegreteriaCraxi èstataun 
elemento di forte modernizzazione 
dellasinistraedel Paese». 

Castagneti sostienechedurante 
la crisi l'obiettivo del Trifoglio 
eraquellodi impedi reil confron¬ 
to politico. Cossutta vi accusa di 
fare blocco con Berlusconi, men- 
treSanza afferma chei IT rifogl io 
saràlasinistradi Forza Itali a. Co¬ 
mesi conciliatuttociòconquan- 
tohascrittolntini? 

Contesto Castagnetti, è vero il con¬ 
trario. D'AI emahacompiuto unascel- 
ta-cheionon hocondiviso-di fareco- 
munque un governo in tempi brevi e 
con unamaggioranzapiùfacilepossi- 
bileequesto haprodotto un esecutivo 
debole, senzal'autorevolezzanecessa- 
ri a a portaref m oinfondoalcunerifor- 
medecisive. È stato D'Alemaa rifi uba¬ 
re il confronto con noi eforseCasta- 
gnetti non se ne è accorto. Sono poi 
colpito dalla campagna di propagan- 
dasullepresunteoscillazioni ddloSdi 
tracentrosinistraePolo. A noi ci può 
essere rimproverato tutto, ma non 
questo. Noi eravamo a sinistra nelle 
elezioni del 94quandoaltri non loera- 
no eanchenelleelezioni del 96, adif- 
ferenza di altri che desistevano o sta¬ 
vano con il Polo. I socialisti non sono 
mai stati gli avversari del vecchio Uli- 
voenon losarannodd nuovo.sena- 
scerà. Son 0 d i spi ad uto chesi a Cossut- 
taaguidarequestacampagnadi "cri¬ 
minalizzazione". Risposi, a chi co¬ 
mi nciavaascatenaregli attacchi sui fi¬ 
nanziamenti sovietici al Pd, che era 
i n gi u sto trasci n areC ossutta su I ban co 
degli imputati per alto tradimento. 
Oratroverd ridicolo, oltre che falso, 
trascinare! socialisti sullo stesso ban¬ 
co perché hanno dichiarato al con¬ 
gresso il dissenso sulla strada imboc- 
catadal centrosinistra». 

Comesi deveinterpretareloscrit- 
to di Intini alla vigilia del con- 
gressodei Ds? 

Considero il congresso dd Ds di 
grande importanza e lo seguirò con 
molta attenzione e non solo perchéè 
dd primo partito ddia sinistra italia¬ 
na. Mi auguro, infatti, che alla fine 


Riccardo De Luca 


Marco Ravagli/ Ap 

«Lo Sdi entro il 25 gennaio svolgerà i 
congressi regionali e il dibattito darà 
indicazioni su comedovremopresen¬ 
tarci alledezioni. Ladecisi oneiapren- 
deremo con gli altri partiti dd Trifo¬ 
glio. Simbolo che forse farà il suo de¬ 
butto in Liguriaeprobabilmentean- 
chein LombardiaeVeneto, in appog¬ 
gio ai candidati presidenti di centrosi¬ 
nistra. Questo sarebbeun saltodi qua¬ 
lità rispetto all'attività di questi due 
mesi, una prospettiva che ritengo 
molto interessanteeacui sonofavore- 
vole. Non mi risultacheloSdi oilTri- 
fogliopresentinocandidati perlapre- 
sidenzadi qualcheregioneed escludo 
chepossaesserci un'alleanzacon il Po¬ 
lo, perchénoi siamo partedd centro- 
sinistra. Così io mi aspetto eh e al l'in¬ 
domani dd congresso dd Dsd sial'a- 
pertura formale dd confronto con le 
altreforzesulledezioni regionali». 


Domani 
Polena 
presenta 
il congresso 


ROMA Si svolgerà domani al¬ 
le 12 a Botteghe Oscure la 
conferenza stampa di pre¬ 
sentazione del primo con¬ 
gresso dei Ds, chesi terrà dal 
13 al 16 gennaio al Lingotto 
di Torino. Alla conferenza 
stampa, informa una nota, 
parteciperanno il coordinato- 
re della segreteria Pietro Po¬ 
lena e Roberto Cuillo, re¬ 
sponsabile della comunica¬ 
zione dei Ds e dell'organizza¬ 
zione del congresso. Ieri in¬ 
tanto è scesa in campo la 
componente ulivista-riformi- 
sta, che ha presentato l'ini¬ 
ziativa precongressuale previ¬ 
sta sempre nella giornata di 
domani alle 10,30 dall'«asso- 
ciazione libertà uguale», 
presso il centro congressi ca- 
vour, con gli interventi tra gli 
altri di Augusto Barbera, Enri¬ 
co Morando, Claudio Petruc¬ 
cioli, Michele Salvati, Lan¬ 
franco Turci, Giulia Rodano. 
L'incontro sarà aperto da una 
relazione introduttiva di Ser¬ 
gio Chiamparino. Nel pre¬ 
sentare l'incontro il senatore 
diessino Enrico Morando 

suggerisce le pros¬ 
sime mosse che 
dovranno caratte¬ 
rizzare l'azione del¬ 
la Quercia: «Uno 
straordinario impe¬ 
gno del partito nel 
prossimo referen¬ 
dum elettorale; 
una proposta per 
la costruzione di 
una coalizione che 
riassuma lo spirito 
del 1996 e sciolga 
il nodo della lea¬ 
dership che ha fun¬ 
zione costitutiva e 
non accessoria nel 
rilancio del centro- 
sinistra». C'è poi il 
capitolo dei refe¬ 
rendum sul lavoro: 
«Un'accelerazione 
dell'azione riformi¬ 
sta e liberalizzatri- 
ce del governo e 
della maggioranza 
in campo econo¬ 
mico e sociale an¬ 
che per conferire 
carattere non conservatore 
alla battaglia per la vittoria 
del no su quei referendum 
che supereranno il vaglio del¬ 
la Corte costituzionale». Tut¬ 
to questo - conclude M oran¬ 
do - «non può che derivare 
se vuole essere credibile da 
una riflessione critica sulla vi¬ 
cenda e sulle scelte politiche 
di questi ultimi tre anni con 
le sue luci (gli straordinari ri¬ 
sultati ottenuti dai due gover¬ 
ni di centro sinistra) e le sue 
ombre (il fallimento della bi¬ 
camerale l'ostilità, e poi la 
sottovalutazione nei confron¬ 
ti del referendum perii mag¬ 
gioritario e la difficoltà del 
centrosinistra a farsi "polo"o- 
mogeneo ecoeso)». 


La manifestazione 
di chiusura 
del festival 
dell'Unità 
a Modena 
nel settembre 
scorso e sotto 
il leader 
delloSdi 
Enrico Boselli 


«Il congresso Ds può 
riaprire ii dialogo» 

Boselli: par condicio e riforme intese possi bili 


possa emergereun di segno strategico, 
non legato alla contingenza del mo¬ 
mento, valido per tutto il centrosini¬ 
stra. Mi auguro anche che dalla rela- 
zionedi Veltroni edal dibattito venga 
fuori l'occasione per riapri re tra Ds e 
Sdi un confronto, chenon manchere- 
modi cogliere». 

Cosa farà lo Sdi alla 
Camera quando si 
tratteràdi votarela 
l^gesulla par con¬ 
dicio che ha soste- 
nutoal Senato? 

«La decisione sarà del 
Trifoglio. Al Senato la 
maggioranza di allora 
aveva preso l'impegno 
di discutere modifiche 
al testo, sullabasedicri- 
tichevenutedai Demo¬ 
cratici, dai Verdi oltre 
che dallo Sdi. Alla Ca¬ 
mera questo impegno è 
ven uto men 0 ei I testo di I eggeèdi ven¬ 
tato blindato. Noi abbiamo presenta¬ 
to alcuni emendamenti e mi auguro 
che con la maggioranza nelle prossi- 
meoresi apra un confronto nel meri¬ 
to, per ri usci rea produrreun testo mi¬ 
gliore. Perchénoi vogliamo discutere 
con la maggioranzacheèil nostro in- 


Siamo un 
partito di sinistra 
Lo scritto di 
Intini conferma 
che vogliamo un 
vero confronto 

—n— 


terlocutoren aturai e». 

Avete proposto, per riformarela 
legge elettorale, l’idea del sinda¬ 
co d'Italia chenon evita, però, il 
quesitoreferendario. 

«lo preferirei cominciare a discutere 
su 11 a seri età pi uttosto eh e su 11 a prati- 
cabilitàdellaproposta,cioèsi deveca- 
pire se c'èda parte delle 
altreforzeladisponibili- 
tà al confronto. Se sì, i 
tempi elapraticabilitàsi 
possono studiare. Molti 
hanno detto, con uno 
slogan, che vogliamo 
tornare al proporziona¬ 
le. È l'esatto contrario. 
Noi vogliamo affidare ai 
cittadini la possibilità di 
d^ere direttamente il 
primo ministro e con¬ 
temporaneamente dare 
un premio di maggio- 
ranzaallacoalizionevin- 
cen te per far governare il premier con 
un pariamentononostile,scdtosullo 
stesso principio con cui si sedgono i 
co n si gl i com u n al i, p ro vi n ci al i e regio- 
n al i, ci oè attraverso u n cri teri o d i rap- 
presentanza che ha dato risultati mi¬ 
gliori in questi anni in termini di stabi¬ 
lità. Questa proposta ci consente di 


mettere fine alla lunghissima transi- 
zioneenon mettein discussione!! bi¬ 
polarismo, eh eneescerafforzato». 
L'elezione diretta del premier 
comporta una modifica dellaCo- 
stituzione che richiede tempi 
lunghi. SelaCortecostituzionale 
darà il via al referendum si an¬ 
drebbe alleurnesi- 
curamenteprima. 
«Ancheunapartedei re¬ 
ferendari si ren deconto 
cheseil quesito saràam- 
messo,sesi raggiungerà 
il quorum, sevinceran¬ 
no i si comunque ne 
uscirebbe una l^ge 
non in grado di assicu¬ 
rare il passaggio alla se¬ 
conda r^ubblica. Se, 
invece, ci fosse un ac¬ 
cordo si potrebbe af¬ 
frontare anche il tema 
del referendum. Non 
sarebbe, infatti, una bestemmia se il 
parlamento approvassein tempi stret¬ 
ti una legge per abolire la quota pro¬ 
porzionale e contemporaneamente 
un'altra perintrodurreil nuovo siste¬ 
ma». 

Voi chiederete che il governo si 
ponga in giudizio sui referen¬ 


II Trifoglio 
debutterà alle 
regionali 
alleato con il 
centrosinistra 
mai con il Polo 

—n— 


dumsociali? 

«La mia perplessitàèsull'ammissi bili- 
tà del quesito elettorale, perché se la 
Corte lo ammette ci troveremmo di 
fronte ad un altro tipo di referendum 
oltrea quello abrogativo: un referen¬ 
dum infinito. Se infatti, ancheque 
st'anno mancasseil quorum il quesito 
verrebbe ripropoio nel 
2001 e così via, fino ad 
essere votato per sfini- 
mentodegli elettori. I re 
ferendum sociali non li 
condivido, perché sono 
un attacco al movimen¬ 
to sindacaleeal suo ruo¬ 
lo. Certo, in questi anni 
vi è stato un aumento 
dellescoriecorporativee 
burocratiche. Ma lo rico¬ 
nosce lo stesso sindace 
to. Tuttavia un conto è 
colpirei difetti, un altro 
conto è colpire il ruolo 
cheli movimentosindacalehaeserci- 
tato econtinuaa esercì tareecheiori- 
tengomoltoimportanteepositivo». 
Per le elezioni regionali si dice 
chei n alcunerealtàvi presentare 
tecomeTrifoglio, in altresareb- 
beapertaladiscussionecon il Po- 
lo.Cosac’èdi veroinquestevoci? 


L'INTERVENTO 


LETTERA ALLA QUERCIA DI UN TEOLOGO VALDESE 


PAOLO SALVATERRA 


Tonini, Cristiano sociaii; 
<Condivido io slogan '1 care”» 


A ncheil calendario può da- 
rela mano ad un Congres- 
so, caricando di attese le 
svoltesimboliche. Comecreden- 
teeeomeuomo di sinistra, nonio 
nascondo, chiedomoltoaigiorni 
diT orino. 

Si è pasa una percezione 
drammatica dell'esistenza, si fa 
fatica ad appassionarsi o indi¬ 
gnarsi per qualcosa, la politica 
appare sospesa tra un non più e 
un non ancora. 

Non mi fido dd partiti «dd- 
ranno zero», senza storia e sen¬ 
za testimonianza, rotondi spot 
sul presente, dal futuroimproba¬ 
bile. La politica deve restituirsi 
l'umiltà di capire. Non mi spia¬ 
cerebbe se il Congresso comin¬ 
ciasse con le scuse ai cittadini, 
non peraverneviolateletasche, 
ma per essersi troppoallontanati 
dai lorolinguaggi, dalla lorosen- 
sibilità. Chiedono scusa lechie 
se, perchénon può farlo la politi¬ 
ca ? Perché deve restarne fuori la 
responsabilità morale di un 


grande partito, dd più grande 
partito ddia sinistra ? 

Dd resto l'overdose di asten¬ 
sioni è morte civile, risposta 
estrema di un diritto perduto, di 
un Paese ferito. E quali conse 
guenze morali 
si infliggono ai 
cittadini 
quando la po¬ 
litica non rie 
sce a intercet¬ 
tare domande 
inquidianti, a 
ritagliarsi spa¬ 
zi ideali, adof- 
frire risposte 
convincenti? 

Dove può por¬ 
tare la schizo¬ 
frenia ddia 
gente che, da¬ 
gli angoli di un vissuto minore, 
scarta la cosa pubblica come 
l'altro mondo ddia spazzatura e 
dd perdigiorno? 

Il Congresso di Torino dd D e 
mocratici di sinistra deverecupe 


rarel'attenzionedd giovani, in¬ 
dicandogli che l'alternativa alla 
crisi ddia militanza non sta nd 
disimpegno civile. Ma è ancora 
posssibile parlare ai giovani se¬ 
condo verità, invocameli rispet¬ 
to, offrirgli un 
nuovomododi 
senti re la poli¬ 
tica dentro 
unosfondo, un 
progetto, un ri¬ 
chiamo, un 
appdio? Che 
dovrebbero 
farsene di 
mezze idee e, 
non di rado di 
mezze perso¬ 
ne? 

Nd tempo 
ddia politica 
chea voi te preferi sce in segui rei 
trattini ddleparolepiuttostoche 
i valori elescdte, perquantoan- 
cora potrannosfuggirei richiami 
dd'etica ddia responsabilità, 
cioèil doveredi spazzare bene il 


proprio cortile come primo atto 
di una soci età migli ore? 

E per quanto tempo ancora po¬ 
tranno sfuggire i movimenti, le 
diversità, lealternativeei disagi 
che albergano ai piani bassi di 
una socidià varia e complessa, 
tremendo schiaffo sulla nostra 
facci a virtù al e? 

Mi aspettoparolechiareeforti 
da un Congresso vero e da un 
partito chesi imponga un'im- 
maginealta esevera, non accon¬ 
tentandosi di governare a qual¬ 
siasi costo. 

Non hotitoli odiritti per parte¬ 
cipare direttamente al Congres¬ 
so, ma ci saròin spirito, da uomo 
di fede civilmente laico, con un 
augurio caldo: chela politica dd 
Democratici di sinistra ritrovi la 
vocazione dd servizio. Per que¬ 
sto ho scdto la sinistra. Per que¬ 
sto ho scdto di stare dentro una 
Chiesa da sempreorientata a si¬ 
nistra. 

giornalistaeteologo valdese 


ROMA / care, «lo slogan della gio¬ 
ventù americana migliore negli 
anni '60, non per niente il contra¬ 
rio del motto fascista "me ne fre 
go"», secondo le parole di Don Mi¬ 
lani che lo adottò come "lego" 
della scuola di Barbiana, sarà dal 
13 al 16 gennaio al Lingotto il 
messaggio simbolico del primo 
congresso dei Ds, primo anche del¬ 
l'era Veltroni. «Uno slogan che 
riassume nel modo migliore-spie¬ 
ga Giorgio Tonini, coordinatore 
dei Cristiano-sociali - cosa deve es¬ 
sere oggi la sinistra: l'opzione al¬ 
truista di chi ha a cuore le sorti del 
mondo e assume il "noi" come 
simbolo dell'Impegno collettivo. Il 
contrario del nichilismo di una de¬ 
stra che invece fa dell'io il punto 
di partenza e di arrivo dell'espe¬ 
rienza umana». Una scelta netta: le 
parole di un prete per il congresso 
del maggior partito della sinistra, 
uno slogan in inglese che fa da 
ponte tra Stati Uniti ed Europa. «È 
il segno più eloquente-spiega To¬ 
nini- del cambiamento in atto nel 


nostro partito e del fatto che si fa 
sul serio. La politica è fatta anche 
di simboli e mettere al centro del 
congresso una frase celebre tratta 
dall'esperienza della scuola di Bar- 
biana, uno straordinario laborato¬ 
rio in un casolare sperduto dell'ap- 
pennino toscano di cui poi ha par¬ 
lato il mondo, è un modo per dare 
il senso della pluralità di culture 
cheormai èalleradici dei Ds». 

Tonini esclude che la scelta di 
Veltroni possa provocare critiche 
nel partito. «Non credo -dice- che 
su questo ci possa essere una divi¬ 
sione tra correnti. L'interesse di 
questa piccola operazione è la di¬ 
mostrazione che si può definire la 
sinistra a partire da linguaggi di¬ 
versi, ognuno dei quali, senza la 
pretesa di essere esclusivo, è pero 
accettabile da tutti gli altri. Cosi la 
lezione di Don Milani può convi¬ 
vere con la rosa socialità e con la 
stessa Quercia che rappresenta la 
svolta del Pds dopo la storia del 
Pd: tanti modi diversi per dire la 
stessa cosa. Una figura come quel¬ 


la di Don Milani è davvero parti- 
monio di tutta la sinistra, non solo 
dei cattolici». 

E non c'è nemmeno, secondo 
Tonini, il rischio che tornino le 
polemiche con i Popolari, che cri¬ 
ticarono Veltroni per la visita alla 
tomba di Dossetti. 

«Quelle obiezioni si sono spente 
presto -spiega- perché si è capito 
che non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di appropriarci di simboli 
dei cattolici, meno che mai di 
mancare di rispetto a una forza co¬ 
me il Ppi che certi valori li ha nel 
suo codice genetico. Piuttosto, in¬ 
tendiamo dichiarare una realtà, 
quella di una sinistra che ha in sè 
queste ispirazioni». Non un'inten¬ 
zione polemica, ma un fatto, se¬ 
condo il leader dei Cs, che per di 
più può aiutare a consolidare la 
coalizione. «Che nel più grande 
partito del centrosinistra conviva¬ 
no tante culture è infatti la miglio¬ 
re garanzia -dice- che nella coali¬ 
zione tutte le "anime" hanno la 
stessa forza». (AdnKronos) 
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Autonomie 


i'U nità 




Roma, tornano i pullman a due piani 


Sonotornatiinservizioa Roma ipullmanadue piani sullelineedell'Atac.AllelSdel 
lgennaioèpartitaiaprimacorsadeill0chedapiazzadeiCinquecentDin2oree 
mezzacoiiegaiprìncipaii punti turisticideiiacapitaieai prezzodilSmiiaiire.l nuo¬ 
vi puiimana due piani hanno SOposti,ariacondizionata,hostessabordoeii secon¬ 
do pianoèinvetro perconsenti reai turisti di apprezza reievedutedi Roma. 



Regioni, 633 mid per mancate entrate 

Riceveranno633,3miiiardiieRegioniastatutoordinario,percompensareieman- 
cate entrate degii anni‘98e ^Qconseguentiaiiasoppressione deii'addizionaiesui- 
ia imposta di trascrizione.Lo prevede un dee reto iegge pubbiicatosuiiaGazzetta 
Ufficiaie.Aitri 436miiiardisarannoerogatiaiiaRegioneSiciiiae48miiiardiaiia Re¬ 
gione Sardegna perii peri odo‘96/98atitoiodi fi nanziamentodeiioStatoaiSSN. 


Cosi invecchiano gli italiani 


Popoiazione itaiiana totaie 
Totaie anziani (più di 65 anni) 
Quota anziani (più di 65 anni) 
Totaie anziani nei 1950 
Quota anziani nei 1950 


Prospettiva nei 2020 
Prospettiva nei 2030 


60.000.000 

9.500.000 

16,1% 

3.800.000 

7,5% 


Totale Giovani (meno di 15 anni) 8.900.000 
Quota Giovani (meno di 15 anni) 15% 

Aspettativa media di vita uomini 74,7 anni 

Aspettativa media di vita donne 81,2 anni 



Sanità 


Pronti i decreti attuativi eii Dpcm per creare 
«Centri residenziaii di curepaiiiative» 

Ora tocca aiieRegioni presterei progetti 


Malati terminali 
Non solo «hospice» 


BRUNO B EN jGN j - Responsa bile naziona le sa nità dello Spi-Cgil 


A nchein un Serviziosanitariopub- 
bl i co, come quel 1 0 i tal i an 0 , può ac¬ 
cadere, e accade, che il principio 
del l'equi tà si a d i satteso, se i I si sterna è I a- 
sci ato a se stesso, se è assen te u n progetto 
consapevolechesi proponedi daredi più 
achi badi meno. 

Il si sterna, dasolo,rispondeallespinte 
dei poteri forti, va verso le cosi ddetteee- 
cdlenze e tralascia i deboli, quelli che 
non hanno potere contrattuale, che 
non fanno clamore per interventi di 
grido, che non lanciano tecnologie so¬ 
fisticate. 

La parte certamente più bisognosa 
di /' care, ma anche la più distante dai 
vertici dell’eccellenza, è data dai malati 
terminali, «le persone affette da malat¬ 
tie progressive e in fase avanzata, a ra¬ 
pida evoluzione e a prognosi infausta» 
che abbisognano di cure palliative, ca¬ 
paci di lenire la sofferenza e di rendere 
serena l’ultima parte del la vita. 

Sono i momenti più drammatici del¬ 
l’esistenza, quella che mette in una cri¬ 
si di sperante tutto il contesto familiare, 
quando c’è, e può far sorgere persino la 
volontà di por fine ad una vita che è 
solo tormento, senza scampo. 

Sono molti in Italia, centocinquan¬ 
tamila, derivanti da diverse patologie, 
tra cui, prevalenti, quelle neoplastiche 
el’Aids. 

Il progetlD 

La risposta al problema è cominciata 
con il Piano sanitario nazionale (1998) 
che si propone, significativamente, di 
«rafforzare la tutela del soggetti deboli e 
include un capitolo dedicato «alla assi¬ 
stenza alle persone nella fa^ terminale 
della vita». 

«L e persone affette da patologie evo¬ 
lutive irreversibili - si dice -, per le 
quali non esistono trattamenti risoluti¬ 
vi, necessitano di un’assistenza finaliz¬ 
zata al controllo del dolore, alla pre¬ 
venzione e cura delle infezioni, al trat¬ 
tamento fisioterapico e al supporto psi¬ 
co-sociale». 

11 progetto propone, giustamente, un 
complesso di azioni che accompagnano 
la persona malata in interventi di tera¬ 
pia palliativa e antalgica, dal sostegno 
psico-sociale al malato e ai suoi fami¬ 
liari, dalla promozione del volontariato 
fino alla realizzazione «di strutture re¬ 
sidenziali e diurne (hospice) autorizza¬ 
te e accreditate». 

Il ricovero, quindi, solo in alcuni ca¬ 
si, per necessità incontrovertibili, mal 
come terminali ^ludvl. L a sottolineatu¬ 
ra non è casuale, essendo assai forte, 
spesso prevalentemente, la tendenza a 
risolvere le difficoltà a gestire la soffe¬ 
renza con misure sbrigative di interna¬ 
mento. 

La le^n. 39del 26febbraio 1999 

Dopo il Piano sanitario nazionale del 
dicembre 1998, il Parlamento, nel feb¬ 
braio 1999, ha approvato la legge n. 39 
il cui articolo 1 riguarda l’assistenza ai 
malati terminali. 


La stretta cadenza temporale dei 
provvedimenti e gli impegni concreti 
di finanziamento per l’assistenza ai 
malati terminali testimoniano della 
coerenza del governo, e del suo mini¬ 
stro Rosy Bindi, nell’attuazione del 
principio dell’equità nel Servizio sani¬ 
tario nazionale. 

Certo, ci vorranno più risorse, so¬ 
prattutto per l’assistenza al domicilio e 
ci vorrà del tempo prima che sia col¬ 
mata la grande distanza tra domanda e 
offerta. M a i ntanto si comi nei a. 

La legge impegna il ministero della 
Sanità ad adottare, d’intesa con la con¬ 
ferenza Stato-Regioni, un programma, 
su base nazionale, per la «realizzazione 
in ciascuna Regione e Provincia auto¬ 
noma, in coerenza con il Piano sanita¬ 
rio nazionale, di una o più strutture 
ubicate nel territorio, in modo da con¬ 
seguire un’agevole possibilità da parte 
dei pazienti e delle loro famiglie, dedi¬ 
cate all’assistenza palliativa e di sup¬ 
porto prioritariamente per i pazienti 
affetti da patologia neoplastica termi¬ 
nale...». 

Peri requisiti strutturali,tecnologici 
ed organizzativi minimi degli hospice, 
la legge richiede un «Atto di indirizzo 


e coordinamento» da adottare dal pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri. 

Sia il decreto del ministro della Sa¬ 
nità per l’adozione del «Programma 
nazionale per la realizzazione di strut¬ 
ture per cure palliative», sia il decreto 
del presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri per la definizione dei requisiti 
delle strutture sono stati predisposti e 
così può prendere il via il programma 


concreto della realizzazione di «Cen¬ 
tri residenziali di cure palliative» che 
deve vedere le Regioni eie Province 
autonome impegnate a presentare 
progetti che corrispondano ai bisogni 
dei malati terminali e delle loro fami¬ 
glie. 

La legge, al comma 3 dell’articolo 
1, prevede uno stanziamento comples¬ 
sivo per il triennio 1998-2000 di 310 


miliardi per la realizzazione di «Cen¬ 
tri» e destina all’assistenza domicilia¬ 
re ai malati terminali la somma di 150 
miliardi (comma6). 

La legge e i due decreti attuativi, 
questi in modo più dettagliato e insi¬ 
stito, richiedono sempre e giustamen¬ 
te che le strutture da realizzare siano 
parte integrante di una rete di servizi 
di assistenza domiciliare. 

Si tratta dell’Assistenza domiciliare 
integrativa (A.D.I.) dell’ospedalizza- 
zione a domicilio, dei Centri diurni, 
dei Day Hospital, servizi e i presidi 
tutti rivolti ad aiutare la persona sof¬ 
ferente a vivere in famiglia con le cu¬ 
re necessarie ed appropriate. 

N on sempre questo è possibile. Per 
queste situazioni al limite, il decreto 
del presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri stabilisce che le strutture residen¬ 
ziali necessarie non superino i 30 po¬ 
sti di ospitalità, da articolare in picco¬ 
li moduli, così da garantire sia la per¬ 
sonalizzazione degli hospice s\a il faci¬ 
le accesso da parte dei fami lari e dei 
parenti per un continuum nella vita 
affettiva e di relazione. 

In sostanza, si sa che esiste un ri¬ 
schio di internamento improprio, si 
sa che questo produce sofferenza ag¬ 
giuntiva, i ngi usta e i ngi ustifi cata. 

Per questo la presentazione dei pro¬ 
getti al mi ni stero del la Sanità da parte 
delle Regioni vuol essere anche/’occa- 
s'one per Iniziare a colmare I vuoti abis¬ 
sali che II sistema sanitario nazionale re¬ 
gistra proprio nel campo dell’assistenza 
domiciliare e della cura del dolore per 
un'assenza pressoché totale di Servizi do¬ 
miciliari, di Servizi flaoterapicl e di Ser¬ 
vizi antalgici nelle Aziende sanitarie lo¬ 
cali. 

Le Regioni avranno a disposizione 
le quote di risorse assegnate, ma do¬ 
vranno dimostrare che le strutture 
progettate sono parte integrante di 
una rete dei servizi esistente o in pro¬ 
gramma. 

Così sarà possibile cominciare ad 
invertire la tendenza e mettere il Ser¬ 
vizio sanitario in condizione di fina¬ 
lizzare le proprie risorse all’assistenza 
dei «soggetti deboli», come vuole il 
principio dell’equità cui si ispira cor¬ 
rettamente il Piano sanitario naziona¬ 
le. 

L’appuntamento, dunque, è alle 
Regioni. Che dovrano muoversi non 
solo motu proprio, ma per iniziativa e 
sollecitazione dei Comuni e dei sog¬ 
getti sociali che in quel Piano regola¬ 
re da avanzare al ministero possono e 
devono avere una parte da protagoni¬ 
sti, nella elaborazione della proposta 
come nella sua attuazione. 

La rete delle cure per i malati ter¬ 
minali: ecco un contenuto della con¬ 
certazione da promuovere in ogni Re¬ 
gione, sapendo che se si è capaci di 
dare risposte ai più deboli, gli altri ne 
avranno in abbondanza. 


ALVIA UN PIANO INN OVATIVO 


Ciampino, 150 assistiti a domiciiio 


Sonocirca 150 le personeche verranno seguite dal serviziodiassistenza domiciliare 
fatto parti re l'altrogiomo dal ComunediCiampino.Sitratta dianziani,persone malateo 
portatrici di handicap.L'insiemedeiservizi-spiega l'assessoreai Servizi sociali,Sergio 
Fede-sarà completamentegratuitoperlefamigliea basso reddito, mentre sarà richie¬ 
sto un piccolo contributo peri redditi medio alti». Sono 25gli assistenti destinati alservi- 
zio.Oltreal servizionormalmenteassicurato inquesticasi,comela pulizia della casae 
la c ura della persona,sarannoa disposizione degli assistiti anc he un parrucc hiere, un 
pedologo, unfisioterapista e altro personale addetto percontodegliutentianchealdi- 
sbrigodipratichecorrenti,iltuttoconilcoordinamentodiunpsicologo».Abbiamoan- 
chepredisposto-concluderassessorePede-uncatalogodilibridinarrativaesaggisti- 
ca,disponibili nella bibliotecacomunale,chesarannoconsegnati achi nefarà richiesta 
e ritirati entro ISgiorni dalla consegna». 


ACCADE 


IN ITALIA 


VENETO. 

Varato il Piano 
di sviluppo rurale 

Miglioramento della competitività e dei- 
l'efficienza del sistema agricolo, agroindu¬ 
striale e forestale del Veneto; sostegno in¬ 
tegrato del territorio e sviluppo delle co¬ 
munità rurali; valorizzazione della multifun- 
zionalità dell'agricoltura e azione di salva- 
guardia e tutela dell'ambiente e del pae¬ 
saggio rurale. Sono gli assi portanti del 
Piano di sviluppo rurale del Veneto, appro¬ 
vato dalla Giunta e inviato al governo e al¬ 
la Commissione europea per l'iter dell'ap¬ 
provazione definitiva, nonché al Consiglio 
regionale per ulteriori valutazioni. 

CORLEONE. 

Patti territoriali 
per caseificio modello 

La commissione europea ha approvato il 
cofinanziamento del progetto di nstruttura- 
zione e di ammodernamento dei caseificio 
di Corleone, Si tratta di una vecchia strut¬ 
tura realizzata dall' ESA nei decenni pas¬ 
sati ma mai entrata in funzione. L'investi¬ 
mento complessivo è di circa 6 miliardi e 
mezzo e sarà così suddiviso; 75 per cento 
a carico della Ue e dello Stato il restante 
25 per cento a canco del Comune. La 
struttura produttiva, a regime, potrà lavo¬ 
rare oltre 9 milioni di litri di latte annui. Ri¬ 
levante anche l'impatto occupazionale del 
progetto; guattordici nuovi posti di lavoro 
diretti ed una sessantina nell'indotto zoo¬ 
tecnico ed agricolo. L'Amministrazione co¬ 
munale di Corleone ha previsto per la ge¬ 
stione del caseificio la creazione di una 
società mista ed avvierà a breve le proce¬ 
dure per la selezione dei partners impren¬ 
ditoriali. 

PONTREMOLI. 

Il Comune adotta 
bimbo del Guatemala 

Si chiama Brayan Gonzalo Ramirez, ha 
guattro anni e vive nell' istituto "Dio con 
noi" di Ciudad de Guatemala in Centro 
Amenca, il bambino che il comune di Pon- 
tremoli ha adottato a distanza attraverso il 
Centro internazionale per la pace fra i po¬ 
poli che ha sede ad Assisi. Le pratiche bu¬ 
rocratiche sono state perfezionate nei gior¬ 
ni scorsi. «Si tratta di un'iniziativa -dice il 
sindaco Enrico Eerri- della guale sono con¬ 
tento perché é stata accolta con favore da 
tutti. Ci terremo in contatto sia con il Cen¬ 
tro internazionale di Assisi, sia con l'istitu¬ 
to guatemalteco». L'iniziativa si inserisce 
nel progetto Volontariato 2000 promosso 
dal Comune di Pontremoli. 

ROMA. 

Nuovi ponti sul Tevere 
Banditi due concorsi 

È destinato ad aumentare il numero dei 
ponti che nella Capitale attraversano il Te¬ 
vere. Il Comune di Roma ha bandito due 
concorsi internazionali di progettazione per 
realizzare, rispettivamente, due ponti pe¬ 
donali della Musica al Elaminio e della 
Scienza all'Ostiense, e uno carrabile, il 
ponte dei Congressi tra i guartieri Eur e 
Magliana. I dettagli dei concorsi sono an¬ 
che disponibili sul sito Internet del diparti¬ 
mento al territorio del Comune. 


I PUNTI ESSENZIALI DELLA LEGGE 39/99E DEI PROVVEDIMENTI MINISTERIALI 


Ecco alcuni articoli, tra i più importanti, dalla legge 
n. 39 del 26 febbraio 1999 e dai Decreti ministeriali 
attuativi 

DALLA LEGGE N. 39/99 
Articolo 1 

1) Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto il ministro della Sanità, lin- 
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano, adotta un programma su base 
nazionale per la realizzazione, in ciascuna Regione 
e Provincia autonoma, in coerenza con il Piano sa¬ 
nitario nazionale, di una o più strutture, ubicate nei 
territorio in modo da consentire un'agevole acces¬ 
sibilità da parte dei pazienti e delle loro famiglie, 
dedicate all'assistenza palliativa e di supporto 
prioritariamente per i pazienti affetti da patologia 
neoplastica terminale che necessitano di cure fi¬ 
nalizzate ad assicurare una migliore qualità della 
loro vita e di quella dei loro familiari... 

2) Con atto di indirizzo e coordinamento..., adottato 

ai sensi dell'articolo 8 della legge 15 marzo 1997. 
n.59,.sono stabiliti i requisiti strutturali, tecno¬ 

logici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle 
attività Sanitarie da parte delle strutture di cui al 
comma 1, nonché la verifica dei risultati. 

3) Le Regioni e le Province autonome presentano 
al ministero della Sanità, nei termini e con le, mo¬ 
dalità previste nel decreto ministeriale di cui al 
comma 1, i progetti per l'attivazione o la realizza¬ 
zione delle strutture, conformi alle indicazioni del 
programma medesimo e tali da assicurare l'inte¬ 
grazione delle nuove strutture e dell’assistenza do¬ 
miciliare con le altre attività di assistenza sanitaria 


erogate neH'ambito della Regione o della Provin¬ 
cia. A tali progetti deve essere allegato un Piano 
della Regione o della Provincia autonoma che as¬ 
sicuri l'integrazione dell'attività delle strutture con 
ie altre attività di assistenza ai pazienti indicati nel 
comma 1 erogate neH'ambito della Regione o della 
Provincia autonoma. Il contributo finanziario a ca¬ 
rico del bilancio dello Stato per la realizzazione del 
programma di cui al comma 1 non può superare 
l'importo di lire 155.895 inilioni per l'anno 1998, di li¬ 
re 100.616 milioni per l'anno 1999 e di lire 53.532 
milioni per l'anno 2000. 

4) Il ministero della Sanità valuta i progetti di cui al 
comma 3 e i piani ad essi allegati secondo i criteri 
stabiliti nel decreto di adozione del programma. La 
congruità dei progetti e dei piani ai criteri stabiliti 
consente alla Regione di accedere al finanziamen¬ 
to del Ministero della Sanità per il raggiungimento 
deH'obiettivo di cui al comma 1. 


6 ) Alle Regioni, sono attribuite, in ragione della 
quota capitaria prevista dal Piano sanitario nazio¬ 
nale, somme per complessivi 150 miliardi di lire, da 
destinare all'assistenza domiciliare, con particola¬ 
re riferimento ai pazienti in fase critica. Alla ridu¬ 
zione del predetto importo si provvede con Decre¬ 
to del ministro del Tesoro, del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione economica di concerto con il mini¬ 
stro della Sanità, previa intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano. 


DAL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SANITÀ 

Articolo 1 

1) È adottato il Programma su base nazionale... per 
la realizzazione, in ciascuna Regione, e Provincia 
autonoma,... di una o più strutture di cui all'Allega¬ 
to 1, con ubicazone territoriale tale da eonsentire 
un'agevole accessibilità da parte dei pazienti e 
delle loro famiglie, dedicate all'assistenza palliati¬ 
va e di supporto, prioritariaimente per i pazienti af¬ 
fetti da patologia neoplastica terminale che neces¬ 
sitano di cure finalizzate ad assicurare ad essi e ai 
loro familiari una migliore qualità della vita. 

2) Le strutture di cui al comma 1 sono parte inte¬ 
grante della rete di assistenza ai pazienti terminali, 
costituita da servizi e da attività territoriali e ospe¬ 
daliere finalizzate all'erogazione, delle cure pallia¬ 
tive. 

Articolo 3 

1) Il ministero della Sanità assegna alle Regioni e 
alle Province autonome di Trento e Bolzano le ri¬ 
sorse relative agli anni 1998 e 1999... in base al tas¬ 
so di mortalità regionale per neoplasie e al tasso 
di mortalità generale, in modo da consentire un fi¬ 
nanziamento necessario perché tutte le Regioni e 
le Province autonome siano dotate comunque di 
un Centro residenziale, di cure palliative-hospice e 
della rete di cure palliative, di cui il Centro è parte 
integrante. 

2) Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e 
Bolzano, entro centottanta giorni dalla data di en¬ 
trata in vigore dell'Atto di indirizzo e coordinamen¬ 
to... presentano al ministero della Sanità i progetti 
preliminari... per la realizzazione delle suddette 
strutture e i piani per l'integrazione dell'attività del¬ 


le strutture con le altre attività di assistenza ai pa¬ 
zienti terminali. 

DALL'ALLEGATO 1 

Rete di assistenza ai pazienti terminaii 

Le Regioni e le Province autonome, al fine di ga¬ 
rantire il continuum di cure nelle varie fasi assi¬ 
stenziali e il coordinaniento delle attività sanitarie, 
dall'ospedale al domicilio, attivano, neH'ambito del¬ 
le proprie competenze, una rete di assistenza ai 
malati terminali. La rete di assistenza al pazienti 
terminali è costituita da una aggregazione funzio¬ 
nale ed integrata di servizi distrettuali ed ospeda¬ 
lieri, sanitari e sociali, che opera in modo sinergico 
con la rete di solidarietà sociale presente nel con¬ 
testo territoriale, nel rispetto dell'autonomia clinico 
assistenziale dei rispettivi componenti. La rete si 
integra con le Unità di Valutazione distrettuali ove 
presenti sul territorio. 

La rete si articola nelle seguenti linee organizzati¬ 
ve differenziate e nelle relative strutture dedicate 
alle cure palliative, assistenza ambulatoriale, assi¬ 
stenza domiciliare integrata, assistenza domiciliare 
specialistica, ricovero ospedaliero in regime ordi¬ 
nario 0 di day hospital, assistenza residenziale nei 
Centri residenziali di cure palliative-hospice. 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici della rete di assistenza ai pa¬ 
zienti terminali sono. 

- assicurare ai pazienti una forma di assistenza fi¬ 
nalizzata al controllo del dolore e degli altri sinto¬ 
mi, improntata al rispetto della dignità, dei valori 
umani, spirituali e sociali di ciascuno di essi e al 


sostegno psicologico e sociale del malato e dei 
suoi familiari; 

- agevolare la permanenza dei pazienti presso il 
proprio domicilio garantendo ad essi e alle loro fa¬ 
miglie la più alta qualità di vita possibile: 

- ottenere una riduzione significativa e program¬ 
mata dei ricoveri impropri in ospedale. 

DAL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELCONSIGLIO DEI MINISTRI 
ALLEGATO 1 

Requisiti minimi strutturali 


1.2. Dimensioni generali 

Le esigenze di elevata personalizzazione dell'inter¬ 
vento rendono necessaria una capacità recettiva 
limitata e non superiore a 30 posti, articolata in 
moduli. 

1.3. Tipologia strutturale e articolazione 
in aree funzionali 

La tipologia strutturale adottata deve garantire il 
rispetto della dignità del paziente e dei suoi fami¬ 
liari mediante un'articolazione spaziale utile a 
creare condizioni di vita simili a quelle godute dal 
paziente al proprio domicilio. Deve essere permes¬ 
sa la personalizzazione delle stanze. 

La qualità degli spazi progettati deve facilitare il 
benessere ambientale, la fruibilità degli spazi e il 
benessere psicologico. 

L'articolazione funzionale del Centro dovrà indivi¬ 
duare le seguenti aree: 

a) area destinata alla residenzialità: 

b) area destinata alla valutazione e alle terapie: 

c) area generale di supporto. 
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Cassa DDPP, salgono i tassi dei mutui 

In rialzo i tassi di interesse sui mutui praticati dalla cassa depositi e prestiti. I nuovi li¬ 
velli sono stati fissati al 4,85% peri mutui atassofissoa lOanni (era il 4,25%), 5,15% per 
quelli a 15anni (4,60%)e5,35% perquelli 20anni (4,85%).Cresconoancheitassi varia- 
bili,rispettivamentedello0,10% quelli a 10anni,0,15% quelli a 15anni e0,20%quellia 
20anni.Lo ha sta bilitoii ministro del tesoro,condec reto pubblicato sullaG.U. 



Bologna, ex tossici operatori in comunità 

Extossicodipendenti diventa no operatori di comunità terapeutiche:patte,in1atli,in 
Emi Ila Romagnail primocorsodi formazione percirca200persone,inmaggiorparte 
extossicodipendenti, va ratodallaRegioneincollaborazioneconnumerosecomunità 
dell'Emilia Romagna,tra cui quelledi San Patrignano, Papa Giovanni XXIII eCeis.La 
sola San Patrignano invierà al corso SOgiovani. 



C on la regi strazione defi ni ti va, avvenuta in 
extremi s, da partedel I eSezi on i ri u n i tedel - 
laCortedei Conti,si èsbloccatodefinitiva- 
mentel'iter del D.l .148, chehastabilitolemoda- 
lità attuative del trasferimento del personale 
AIA degli Enti locali al lo Stato previ sto dall'art. 
SdellaL. 124/99. 

Il primo gennaio2000èquindi ladata fatidica 
di questa massiccia migrazione, la più grande 
mai avvenuta nell'ambito della pubblica ammi- 
n i strazi one. Com'è noto ci rea 70.000 di pendenti 
AIA degli Enti locali cambi ano comparto tran¬ 
sitando in quello della scuola. Certamente la 
scarsa disponibilità di tempo determinatasi per 
lagestionedi tutta l'operazione, a seguito del ri¬ 
tardo di approvazionedel D.I., non èia più ade¬ 
guata per garanti re uno svoi gi mento del passag¬ 
gi o senza problemi. 

Nonostante l'emanazione, avvenuta nel frat¬ 
tempo, di disposizioni dapartedel ministerodel- 
la Pubblica Istruzione le questioni concrete da 
risolvere e le difficoltà da superare sono molte. 
Lapiù grandeèquelladi evitarelamancanzadi 
dialogo trai diversi soggetti coinvolti. 

Occorre un grandesforzodapartedi tutti per 
defi ni re priori tari amente una sede di coordina¬ 
mento territoriale di tutte le amministrazioni 
coinvolte: il provveditore agli studi, la Provin¬ 
cia, i diversi Comuni del territorio, i sindacati 
territoriali. Va scongiurato il possibile rischio 
dell'interruzionedei servizi scolastici erogati da¬ 
gli Enti locali allaripresadelleattivitàdidattiche 
dopo I efesti vi tà natal i zi e, an eh equel I i a carattere 
i n tegrati vo ri spetto al I ef u nzi on i trasferì te. 

L'intesa conseguita il 21 dicembre '99 tra il 
ministero della Pubblica Istruzione, leconfede- 
razioni, le organizzazioni sindacali di categoria 
dei diversi comparti alla presenza delle rappre- 
sentanzedegli Enti locali rappresenta un punto 
fondamentaledi riferi mento per la realizzazione 
d i questo coord i n amento. 

Con l'intesa, infatti, sono stati assunti con¬ 
giuntamente alcuni impegni molto importanti 
per la gesti onedel personaleeperii subentronel- 
I a gesti onedei servi zi da partedel I o Stato. N eci to 
alcuni. 

- La garanzia delle retribuzioni provvisorie dei 
dipendenti trasferiti dal 1/2000 comprensivo del 
salario accessorio censito, salvo conguaglio suc¬ 
cessivo da parte della Pubblica Istruzionea se- 
gu i to del I 'accordo i n sede A ran con I eorgan i zza- 
zioni sindacali. 

- Il personale che non abbia avuto trasferiti, in 
tempo utile, i dati contabili rimarrà provvisoria¬ 
mente a carico del l'Ente di provenienza, ai fini 
delleretribuzioni. 

- L'opzioneespressa dal personaleci rea la corri¬ 
spondenza dei profili sarà resa definitiva dopo 
l'accordo A ran. 

- Le scadenze relative ai pensionamenti dei di¬ 
pendenti ri mangonoinvariatesalvorichiestade- 
gl'interessati di optareperquelledellascuola(l 
settembre). 

- AI person al e precari o è garanti ta I a con ti n u i tà 
del rapporto di lavoro già instaurato dal 1/1/ 
2000; il sistema di reclutamento sarà riformato 
riconoscendo i requisiti acquisiti rispetto al ser¬ 
vizio prestato. 

-È pienamentegarantitoii subentrodel ministe¬ 
ro agli Enti locali nella gestione dei contratti e 
degli appalti. 

1122dicembre, conseguentemente, si èaperta 
latrattativatraleorganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e l'A ran che proseguirà in gennaio sulla 
basedi unabozzadi documento predisposta dal¬ 
l'Agenzia governativa. In questa sede saranno 
definiti gli aspetti relativi agli inquadramenti 
economici e alla gestione degli istituti contrat¬ 



L ^ i n t 6 S 0 Dal 1° gennaio 70mila dipendenti scolastici 

. passano allo Stato. M olti problemi ancora aperti 

L a trattativa con l'Aran riprende questo mese 


Grande migrazione ATA 
garantita ia transizione 


GIANNI RIGHETTI - Segreteria^n^^ 


tuali nellafasedi transizione. 

Il ministerodellaPubblicalstruzionedal suo 
cantohaemanatoulteriori istruzioni proprione- 
gli ultimi giorni di di cembro che compì etano le 
indicazioni precedenti equanto stabilito nel l'ul¬ 
tima intesa (ci re. n. 297 del 10/12/99, n. 313 del 
22/12/99). 

Si completa, quindi, un primoquadro provvi- 
sorio di disposizioni, che andranno precisate 
meglio sul piano dell'applicazionedegli istituti 
contrattuali del comparto scuola a seguito del¬ 
l'accordo con l'Aran, ma che permettono nel¬ 
l'immediato un approccio concreto con lacom- 
plessitàdei problemi erispondonoallanecessità 
posta da tutti di garanti relaqualitàelaquantità 
dei servizi giàerogati. 

T utteledisposizioni finora emanate permet¬ 
tono, infatti, una gestione dei servizi scolastici 
chenon neinterrompelacontinuità.In partico- 
laredueaspetti. 

Il primo, l'individuazione del personaletra- 
sferi to èstata fatta con ri feri mento al I a data d'en¬ 
trata i n vi goredel I a L. 124, i 125 maggi o '99. 

In secondo luogo, èin fasedefinitiva di com- 
pletamentol'acquisizionedi tutti i dati relativi al 
person al e d a parte d el I e D. P. T. per l'atti vazi o n e 
del I e parti te d i spesa fi ssa eh e garan ti scon 0 1 a re¬ 
tri buzi one provvi sori a compreso I equote del sa- 
lario accessorio dichiarato dagli Enti di prove¬ 
nienza detratto i I compen so i n d i vi d ual eaccesso- 
ri 0 e I e i n den n i tà del contratto scuoi a spettanti. I 
fondi saranno accreditati allescuolecheprovve- 


derannoallaliquidazione. 

La copertura di posti eventualmente vacanti 
deveavvenirenel seguenteordine: 

-prorogadei rapporti di lavoroatempodetermi- 
nato del personale precario sulla basedelleliste 
del collocamento cessati al 23 o 31 dicembre ai 
sensi del D .1.184/99; 

- copertura dei posti ulteriormente vacanti tra¬ 
miteli collocamento o prioritari amente tramite 
legraduatoriepredispostedagli Enti locali segià 
esi stenti ; 

-1'uti I i zzo del I el i sted i col I ocamento vai eper sol - 
tanto peri posti di collaboratorescolastico(qua- 
lificheausiliarie):inultimaistanzavannoutiliz- 
zatelemodalitàprevisteperlescuolegiàdi com¬ 
petenza del lo Stato; 

-finoalladefinizionedei nuovi organici ATA la 
copertura dei posti va effettuata nei limiti nume¬ 
rici garantiti dall'Entelocaleecomunquein rap¬ 
porto all'esigenzadi garanziadel servizio; 
-lacompetenzadellenomineappartieneal prov- 
veditoreagli studi seil postosi èresodisponibile 
dal lsettembrel999; 

11 subentro del 1 0 Stato i n presenza d'appalti, di 
L su e L pu avverrà nei limiti del trasferimento 
temporaneodi ri sorse, da partedel ministerodel 
T esoroedegli Interni al ministero della Pubbli- 
calstruzione, utili al pagamento dei canoni fino 
al mesedi marzo2000. Il subentro in presenzadi 
L su/L puègarantitoseci sono dei progetti stabi¬ 
lizzati. Per i contratti di recente accensione e i 
progetti Lsu/Lpudi recentestabilizzazioneèga- 


rantitol'impegnodi subentrodel ministerodella 
Pubblicalstruzionein rapporto al periodocorri- 
spondenteai mesi di contratto per il qualel'Ente 
I ocal e h a sosten u to I a spesa per i 11999. 

È possi bilein questa fase transitoriasti polare 
con venzi on i tra lescuol eel 'E ntel ocal efi nai i zza¬ 
te al I a conti n ui tà di forn i tura da parte del l'E nte 
I ocal e, d al 1/1/2000, d i servizi i n tegrati vi al I ef u n - 
zioni ATA trasferitequali: il pre-scuola, lo sco- 
dellamentodei cibi nellemense,lacustodiadegli 
ed i f i ci scoi asti ci, al treatti vi tà d'assi sten za. 

Con leconvenzioni saranno stabiliti i finan¬ 
zi amenti acari co del l'E ntel ocal edatrasferi renel 
"fondo del l'i sti tuzi onescol asti ca” necessari a re¬ 
tri buire, a norma del Ceni del "comparto scuo¬ 
la",tuttequelleprestazioni di carattereaggiunti¬ 
vo n ecessari eal I o svoI gi mento del I ef u nzi on i mi - 
stesvoltedal personaleAT A trasferito. 

L e disposizioni impartite, da esplicitare me¬ 
glio in sedeAran, individuanocomunquein re¬ 
lazi oneall'applicazionedegli istituti contrattua¬ 
li dellascuolalapossibilitàdi adireallasededella 
parteci pazi on ^con certazi on e previ sta dal l'art. 5 
del Ceni. Un istitutocontrattualecheandrebbe 
uti lizzato in senso più ampio qualestrumento di 
coordinamento territoriale tra i vari soggetti, 
provveditore, sindacati e rappresentanze degli 
Enti locali; una sede appropriata che andrebbe 
sperimentata per garantiresul territorio il coor¬ 
dinamento del lesi ngoleconvenzioni edellemo- 
dalità omogenee dell'erogazione dei servizi 
ATA. 


Dirigenza 
Nessun 
diritto 
al posto 

Non c'è «di¬ 
ritto al posto» 
peri dirigenti 
pubblici,anzi 
la legge pre¬ 
vede la tem¬ 
poraneità e la 
rotazione de¬ 
gli incarichi, 
nonché il rap¬ 
porto fiducia¬ 
rio con gli or- 
gani di gover¬ 
no.La pubbli- 
caammini- 
strazione,in 
pratica,hagli 
stessi poteri 
del datore di 
lavoro priva- 
to,anchese 
al dirigente 
rimane il 
mantenimen¬ 
to della quali¬ 
fica. È quanto 
ha stabilito il 
Tribunaledi 
Potenza in 
una sentenza 
del29dicem- 
bre,che perla 
prima volta 
interviene 
sull'applica¬ 
zione della 
nuova legge 
sulladirigen- 
za pubblica.I 
tre giudici di 
Potenza,in 
particolare, 
hanno dato 
ragione al mi¬ 
nistero del 
Tesoroe re¬ 
spinto le ri¬ 
chieste del- 
l'ex di rettore 
regionale 
delle entrate 
della Basili¬ 
cata,Rocco 
Li butti, che 
era stato spo¬ 
sta toadaltro 



PALERMO. 

«Diritti deii'uomo» 
e Giubiieo 2000 

M ettere a confronto il significato del Giu¬ 
bileo con la crescita del "Diritti dell'uo- 
mo", esaminare gli stessi nella loro dimen¬ 
sione interreligiosa ed interculturale, pro¬ 
muovere il M editerraneo come luogo privi¬ 
legiato dei "Diritti deH'uomo". Sono gueste 
le linee al centro del dibattito del conve¬ 
gno internazionale: «Mediterraneo 2000. 
Dov'è tuo fratello? I Diritti dell'uomo nel¬ 
l'anno del Giubileo» che si terrà domani e 
sabato a Palermo, presso il Teatro Politea¬ 
ma, a cui prenderanno parte studiosi italia¬ 
ni e stranieri. Il Convegno, promosso dal- 
l'Intergruppo «Parlamentari perii Giubileo» 
presieduto da Ombretta Fumagalli Carulli, 
con il contributo di Regione Sicilia, Provin¬ 
cia e Comune di Palermo, si inserisce nelle 
attività deirintergruppo, al guale aderisco¬ 
no oltre 260 parlamentari di guasi tutte le 
forze politiche e che a sua volta ha dato 
vita ad un Intergruppo mondiale. Le linee 
di impegno dell'lntergruppo toccano tre 
importanti indirizzi: il debito estero, la li¬ 
bertà religiosa e la dignità della persona. 


TORINO. 

Osservatorio 

elettorale 

Venerdì 14 gennaio, presso l'aula consilia¬ 
re di Palazzo Lascaris a Torino, si svolge il 
seminario «Tra europee e regionali. Com¬ 
portamenti elettorali e prospettive di rifor¬ 
ma», organizzato dall'Osservatorio eletto¬ 
rale del Consiglio regionale del Piemonte, 
in collaborazione con la Società italiana di 
studi elettorali. Alle ore 9,30 l'apertura dei 
lavori da parte di Sergio Deorsola, presi¬ 
dente del Consiglio regionale ed il saluto 
di Enzo Ghigo, presidente della Giunta re¬ 
gionale. Durante la giornata seminariale, 
che si aprirà con la presentazione dell'Os¬ 
servatorio elettorale del Consiglio regiona¬ 
le del Piemonte, saranno discussi vari temi 
tra i guali segnaliamo, per la loro stretta 
correlazione col territorio, in vista delle 
prossime elezioni regionali: «Il modello 
dell'elezione diretta del capo dell'esecutivo 
nelle Regioni e nei Comuni come nuova 
forma di governo locale»; «Le riforme elet¬ 
torali oggi in Italia. Problemi e prospettive 
dopo l'approvazione della legge per l'ele¬ 
zione diretta del presidente della Giunta 
regionale» e «La dinamica dell'astensioni¬ 
smo elettorale nelle Regioni a Statuto or¬ 
dinario». Per maggiori informazioni: Segre¬ 
teria organizzativa presso l'Osservatorio 
elettorale. Via Alfieri, 15 - 10121 Torino. 
Tel. 011/5757267; fax 011/5757566. 


ANCI.RISPONDE. 

Ciclo seminari 
su gestione rifiuti 

Finite le vacanze, riprendono anche i semi¬ 
nari organizzati da Anci Risponde. Per tutto 
gennaio il servizio è dedicato a: «Il piano 
economico finanziario della gestione dei ri¬ 
fiuti urbani e la relazione tecnica sul mo¬ 
dello gestionale e la gualità dei servizi». Il 
primo appuntamento in programma è mer¬ 
coledì prossimo a Firenze. Seguono gli in¬ 
contri di venerdì 14 a Bologna, il 18 a Na¬ 
poli, il 19 a Bari, il 21 a Brescia, il 24 a Ca¬ 
tania, il 25 a Palermo, il 26 a Milano, il 28 
a Padova e il 31 a Torino. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Subiaco, nel 1999 calo demografico 

PopolazioneincaloaSubiacoal Bldicembre 1999,dopodueanniincui non eraav- 
venutoalcuncambiamento.Secondoi dati accettati dal comune,gli abitanti sono 
passati da 9.097 unità, c ontro 19.116del 1998,c on una di mi nuzione qui ndl di 19 unità. 
Degli abitanti 4.488sonomaschle4.6091emmlne,con una diminuzione rispettiva¬ 
mente di 14e di 5 lì spetto al 12 mesi prec edenti. 



Siena, guida elettronica per i turisti 

UnaguldaelettronlcaperlturlstichevIslterannoplazzadelCampoellMuseocIvl- 
c 0 di SI ena. È stato I nfàtti presentato un progetto europeo I n c orso di speri mentazlo- 
ne nel dipartimenti di IngegnerlaedI Scienza della comunicazionedeiruniversltà 
dlSlena:essopermetteràalturlsti,grazleasofisticatetecnologle,dlaverelntempo 
realetutteleinfòrmazioni sull'opera d'arteosulpalazzochestanno visitando. 


COMPLETIAMOOGGIILTESTODELCCNL 
DEI DIRIGENTI SOTTOSCRITTO IL 23DI- 
CEMBRE E IN VIGORE DAL GIORNO SUC¬ 
CESSIVO. LA PRIMA PARTE DEL DOCU¬ 
MENTO È STATA PUBBLICATA SU «AUTO- 
N 0 M I E »D E L 30D I CE M BR E'99 


COMPARTO REGIONI-ENTI LOCALI 
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
AREA DELLA DIRIGENZA 1998-2001 

TITOLO IV 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
ART. 24 

Incrementi tabellari 

1. Lo Stipendio tabellare della qualifica unica dirigenziale 
stabilito dairart 2 del CCNL del 27,2,1997 è incrementato 
nelle seguenti misure lorde mensili con decorrenza dalle 
date sottoindicate: 

Decorrenze.Incrementi 

dall'1,11,1998.L,74,000 

dall'1,7,1999.L,62,000 

2. Il nuovo stipendio tabellare annuo a regime della quali¬ 
fica unica dirigenziale, dairi,7,1999, è pertanto ridetermi¬ 

nato in L, 37,632,000, per dodici mensilità, 

3. Sono confermate l'indennità integrativa speciale e la 
retribuzione individuale di anzianità negli importi in godi¬ 
mento dai dirigenti in servizio alla data di stipulazione del 
presente contratto. E' altresì confermato il maturato eco¬ 
nomico annuo di cui all'art, 35, comma 1 lettera b) del 
CCNL del 10,4,96, 

ART. 25 

Effetti nuovi trattamenti economici 

1. Le misure degli stipendi tabellari risultanti daH'applica- 
zione dell' articolo 24 hanno effetto sulla tredicesima 
mensilità, sul trattamento ordinario di quiescenza, norma¬ 
le e privilegiato, sull'indennità premio di fine servizio, sul¬ 
l'indennità alimentare di cui airarticolo 29, comma 4 del 
CCNL del 10,4,1996, sull'equo indennizzo, sulle ritenute as¬ 
sistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contri¬ 
buti di riscatto, 

2 . 1 benefici economici risultanti dall' applicazione dell'ar- 
ticolo 24 sono corrisposti integralmente alle scadenze e 
negli importi previsti dal medesimo articolo al personale 
comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel 
periodo di vigenza contrattuale. Agli effetti dell'indennità 
premio di fine servizio e di licenziamento si considerano 
solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione 
dal servizio, 

3. Si conferma la disciplina di cui airart,36, comma 3, del 
CCNL del 10,4,1996, 


ART. 26 

Finanziamento della retribuzione 
di posizione e di risultato 

1. A decorrere dall'anno 1999, per il finanziamento della 
retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato 
sono utilizzate le seguenti risorse: 

a) l'importo complessivamente destinato al finanziamento 
del trattamento di posizione e di risultato di tutte le funzio¬ 
ni dirigenziali per l'anno 1998, secondo la disciplina del 
CCNL del 10,4,1996 e del CCNL del 27,2,1997; 

b) le somme derivanti dalla attuazione dell'art, 43 della 
legge 449/1997; 

c) i risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina 
dell'art, 2, comma 3, del D, Lgs, n, 29/1993; 

c) un importo pari al 1,25% del monte salari della dirigen¬ 
za per l'anno 1997 a decorrere dal 31,12,1999 ed a valere 
per l'anno 2000, corrispondente aH'incremento, in misura 
pari ai tassi programmati di inflazione, del trattamento 
economico della dirigenza, eccedente quello tabellare e 
la indennità integrativa speciale, 

e) le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizza¬ 
no alla incentivazione della dirigenza, quali quelle di cui 
all'art, 37 del presente CCNL e all'art, 18 della L, 109/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

f) le somme connesse al trattamento incentivante del per¬ 
sonale dirigenziale trasferito agli enti del comparto a se¬ 
guito della attuazione dei processi di decentramento e 
delega di funzioni; 

g) l'importo annuo della retribuzione individuale di anzia¬ 
nità nonché quello del maturato economico di cui al- 
rart,35, comma 1, lettb del CCNL del 10,4,1996 dei dirigen¬ 
ti comunque cessati dal servizio a far data dal 1,1,1998; 
tali risorse sono destinate alle finalità di cui airart,27, 

i) le risorse derivanti daH'applicazione della disciplina del¬ 
l'art, 32; 

2. Ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa, 
gli enti verificano la possibilità di integrare, dall'anno 
1999, le risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un 
importo massimo deiri,2% del monte salari della dirigen¬ 
za per l'anno 1997, Tale disciplina non trova applicazione 
nei confronti degli enti locali in situazione di dissesto o di 
deficit strutturale, per i quali non sia intervenuta ai sensi 
di legge l'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato, 

3. In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di 
riorganizzazione finalizzati all'accrescimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti, ai quali sia 
correlato un ampliamento delle competenze con incre¬ 
mento del grado di responsabilità e di capacità gestionale 
della dirigenza ovvero un incremento stabile delle relative 
dotazioni organiche, gli enti, neH'ambito della programma¬ 
zione annuale e triennale dei fabbisogni di cui airart,39, 
comma 1, della legge 449/1998, valutano anche l'entità 
delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri 
derivanti dalla rimodulazione e nuova graduazione delle 
funzioni dirigenziali direttamente coinvolte nelle nuove at¬ 
tività e ne individuano la relativa copertura neH'ambito 
delle capacità di bilancio con conseguente adeguamento 
delle disponibilità del fondo per la retribuzione di posizio¬ 
ne e di risultato. Analoga disciplina si applica agli enti, 
anche di nuova istituzione, che istituiscano per la prima 
volta posti di qualifica dirigenziale nella dotazione organi¬ 
ca, 

4. A decorrere dal 31,12,1999, le risorse finanziarie desti¬ 
nate al finanziamento della retribuzione di posizione e del¬ 


I contratto 


Dirigenti 2000 

Ccs in tuia pa^ 
i risultati di ^one 



I L P R E M I 0 


100 progetti 
per i cittadini 

Unpremioall'innovazione nel¬ 
la Pubblica Amministrazione, 
favorendo la diffusione e la re- 
plicasularga scala delle 
esperienze più positive realiz¬ 
zate intutti i servizi offerti al 
cittadinoiquestoè lo scopo 
dell'iniziativa «Cento Progetti 
al servizio dei cittadini» lan¬ 
ciata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri-Diparti- 
mento della Funzione pubbli- 
caedalFormez.llconcorso, 
giuntoallaterza edizione,si ri¬ 
volge alle Amministrazioni 
Pubblio hec he hanno realizza¬ 
to negli ultimi due anni proget¬ 
tiinnovativi riguardanti: 
-decentramentoamministra- 
tivo; 

- semplificazione amministra¬ 
tiva; 

- miglioramentodellagestio- 
ne. 

I cento progetti selezionati sa¬ 
ranno premiati c on un rie ono- 
sc imento nazionale per la c a- 
pacità dimostrata di innovare 
la Pubblica Amministrazione 
esarannoinseritiinprogram- 
mi di diffusione e trasferì men¬ 
to deirinnovazione,neirambi- 
to del ProgettoCipa (Coesione 
e Innovazione perle Pubbli- 
cheAmministrazionilgestito 
dal Formez.Nelledue prece¬ 
denti edizioni, realizzate nel 
1995enell997,hannoconcor- 
socomplessivamente oltre 
3200progetti.L'iniziati va 
«c ento progetti » ha avuto un 
importante riconosc imento 
europeo, pere hé il suo model- 
loèstato utilizzato dall'Istituto 
europeodellaPA.dlMaa- 
stric htper c lassific are e c om- 
parare le diverse iniziative 
sulla qualità del servizio pub¬ 
blico. 

I progetti devono essere pre¬ 
sentati entro il ISgennaio 2000 
al Formez, via Campi Flegrei 
34,80072ArcoFelice-Napoli. 
Ilbandoeilformularìosono 
reperibili sui siti: 
www.formez.it; 
www.funpub.it; 
www.cipa.it 


la retribuzione di risultato della dirigenza possono essere 
integrate dagli enti nell'ambito delle effettive disponibilità 
di bilancio. Possono avvalersi di tale facoltà gli enti che 
certifichino di essere in possesso dei requisiti, desunti dal 
bilancio, individuati in una apposita intesa che le parti del 
presente CCNL si impegnano a stipulare entro il 30,4,2000; 
a tal fine l'ARAN convoca le organizzazioni sindacali fir¬ 
matarie del presente contratto entro il mese successivo 
alla data della sua stipulazione. Nella predetta intesa sarà 
incluso un indice basato sul rapporto tra spesa perii per¬ 
sonale con qualifica dirigenziale rispetto alla spesa per il 
restante personale, 

5. Gli enti possono integrare le risorse di cui al comma 1 
con una quota non superiore al 6 % del minore importo 
del finanziamento a carico del pertinente capitolo di bi¬ 
lancio, derivante, a parità di funzioni e fatti salvi gli incre¬ 
menti contrattuali, dalla riduzione stabile di posti di orga¬ 
nico della qualifica dirigenziale, 

G. La verifica della sussistenza delle condizioni per l'appli¬ 
cazione dei commi 3,4 e 5 è oggetto di contrattazione de¬ 
centrata integrativa ai sensi dell'art, 4, 

ART. 27 

Retribuzione di posizione 

1. Gli enti determinano i valori economici della retribuzio¬ 
ne di posizione delle funzioni dirigenziali previste dai ri¬ 
spettivi ordinamenti, tenendo conto di parametri connessi 
alla collocazione nella struttura, alla complessità organiz¬ 
zativa, alle responsabilità gestionali interne ed esterne, 

2. La retribuzione di posizione è definita, per ciascuna 
funzione dirigenziale, nei limiti delle disponibilità delle ri¬ 
sorse di cui all'art,26, entro i seguenti valori annui lordi 
per tredici mensilità;da un minimo di L, 17,000,000 a un 
massimo di L, 82,000,000, 

3. In sede di revisione dei valori economici delle funzioni 
dirigenziali per l'utilizzo, in particolare, della nuove risorse 
acquisite in attuazione dell'art, 26, gli enti, entro il periodo 
di vigenza del presente CCNL, destinano in via prioritaria 
le risorse stesse all'adeguamento al valore minimo di cui 
al comma 2 degli importi della retribuzione di posizione 
eventualmente inferiori, 

4. Limitatamente al periodo di vigenza del presente con¬ 
tratto, gli enti utilizzano, se necessario, le risorse di cui al 
comma 3 per ridefinire i valori minimi della retribuzione di 
posizione assicurando che i medesimi non siano comun¬ 
que inferiori per la durata dell'incarico conferito al diri¬ 
gente interessato a quelli risultanti dall'applicazione del¬ 
l'art, 42 del CCNL del 10,4,1996 e successive modifiche, 

5. 1 Comuni e le Camere di Commercio, con strutture orga¬ 
nizzative complesse approvate con gli atti previsti dai ri¬ 
spettivi ordinamenti, che dispongano delle relative risor¬ 
se, possono superare il valore massimo della retribuzione 
di posizione indicato nel comma 2, 

G. Le Regioni e le Province, nell'ambito delle risorse di¬ 
sponibili ai sensi dell'art, 26, possono determinare valori 
superiori a quello massimo indicato nel comma 2 per la 
retribuzione di posizione delle funzioni dirigenziali di mas¬ 
sima responsabilità previste dai rispettivi ordinamenti, 
qualora gli stessi enti, nell'ambito delle regole definite in 
base alla loro autonomia organizzativa, non conferiscano, 
all'interno o all'esterno, i relativi incarichi mediante con¬ 
tratto individuale a termine di diritto privato con oneri a 
carico dei singoli bilanci, 

7. Ai Segretari Generali, anche di provenienza ministeria¬ 
le, le Camere di Commercio applicano gli istituti economi¬ 
ci di cui agli artt, 26 e 27, Nel caso di nomina in sede di¬ 


versa ai sensi dell'art,20 della L, 580/93, per la determina¬ 
zione dell'indennità di fine rapporto si considera l'anziani¬ 
tà maturata anche nell'amministrazione di provenienza, 
fermo restando il concorso di quest'ultima per il solo am¬ 
montare maturato a tale titolo presso di essa, 

8. La retribuzione di posizione dei dirigenti degli enti pub¬ 
blici non economici dipendenti dalle Regioni a statuto or¬ 
dinario e degli l,A,C,P„ è definita entro i valori indicati nel 
comma 2 in base ai criteri stabiliti dalle stesse Regioni in 
relazione alle leggi regionali istitutive dei singoli enti, 

9. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione 
di posizione devono essere integralmente utilizzate. Even¬ 
tuali risorse che a consuntivo risultassero ancora disponi¬ 
bili sono temporaneamente utilizzate per la retribuzione di 
risultato relativa al medesimo anno e quindi riassegnate 
al finanziamento della retribuzione di posizione a decorre¬ 
re dall'esercizio finanziario successivo, 

ART. 28 

Finanziamento deiia retribuzione di risuitato 

1. Al fine di sviluppare, all'interno degli enti, l'orientamen¬ 
to ai risultati anche attraverso la valorizzazione della quo¬ 
ta della retribuzione accessoria ad essi legata, al finan¬ 
ziamento della retribuzione di risultato è destinata una 
quota, definita dai singoli enti, delle risorse complessive 
di cui all'art, 26 e comunque in misura non inferiore al 
15%, Resta in ogni caso confermata la destinazione alla 
retribuzione di posizione di un importo non inferiore alle 
risorse già previste, nel 1998, nel fondo di cui all'art, 37, 
comma 2 del CCNL del 10,4,1996 e successive modifiche, 

2. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione 
di risultato devono essere integralmente utilizzate nell'an¬ 
no di riferimento. Ove ciò non sia possibile, le eventuali ri¬ 
sorse non spese sono destinate al finanziamento della 
predetta retribuzione di risultato nell'anno successivo, 

3. La percentuale indicata nel comma 1 si realizza, anche 
progressivamente, utilizzando le risorse già destinate da¬ 
gli enti alla retribuzione di risultato nonché quelle integra¬ 
tive previste dall'art,26 per la parte che eventualmente re¬ 
sidua dopo il prioritario finanziamento della retribuzione di 
posizione di cui all'art, 27, commi 3 e 4, 

ART. 29 

Retribuzione di risuitato 

1. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per 
l'erogazione annuale della retribuzione di risultato, 

2. Nella definizione dei criteri di cui al comma 1, gli enti 
devono prevedere che la retribuzione di risultato possa 
essere erogata solo a seguito di preventiva definizione 
degli obiettivi annuali, nel rispetto dei principi di cui all'ar- 
t,14,commal, del D,Lgs,n,29/93, e della positiva verifica e 
certificazione dei risultati di gestione conseguiti in coe¬ 
renza con detti obiettivi, secondo le risultanze dei sistemi 
di valutazione di cui all'art,23del CCNL del 10,4,1996 come 
sostituito dall'art,14. Nella determinazione dei criteri gli 
enti devono anche valutare la correlazione tra la retribu¬ 
zione di risultato e i compensi professionali percepiti ai 
sensi dell'art, 37 del presente CCNL e dell'art, 18 della L, 
109/94, 

ART. 30 

Disapplicazione di disposizioni 
in contrasto con la disciplina contrattuale 
sul trattamento economico 

1. Nelle ipotesi di disapplicazione, ai sensi dell'art, 2, com¬ 
ma 3, del D,Lgs, n, 29/93 e successive modificazioni ed in¬ 


tegrazioni, di disposizioni legislative, regolamentari o di 
atti amministrativi che abbiano attribuito trattamenti eco¬ 
nomici in contrasto con quelli previsti o confermati dal 
presente CCNL, i più elevati compensi, assimilabili al trat¬ 
tamento fondamentale per il loro carattere di fissità e di 
continuità, eventualmente percepiti dal personale sono 
riassorbiti nei limiti degli incrementi previsti dall'art, 19; la 
eventuale differenza viene mantenuta ad personam, 

2 . 1 risparmi di spesa conseguenti alla applicazione del 
comma 1, nonché quelli correlati alla disapplicazione di 
disposizioni riguardanti il trattamento economico acces¬ 
sorio, incrementano le risorse dell'art, 26, 

3. La disciplina dei commi 1 e 2 trova applicazione anche 
nei confronti del personale inquadrato nelle dotazioni or¬ 
ganiche delle Autorità di bacino di rilievo nazionale ai 
sensi delle disposizioni vigenti, anche con riferimento alla 
indennità, comunque denominata, prevista dall'art, 16, 
comma 3 della legge 253/1990 ed in godimento all'atto del¬ 
l'inquadramento. 


ART. 31 

Disposizioni particoiari 

1. La retribuzione di posizione di ogni funzione dirigenzia¬ 
le, negli enti indicati nell'art, 39, comma 5 del CCNL del 
10,4,1996, già rideterminata secondo quanto previsto dal¬ 
l'art, 4, comma 5 del CCNL del 27,2,1997, viene nuovamen¬ 
te ricalcolata, con effetto dall'1,1,1998, incrementandola in 
misura percentuale in base al rapporto tra l'ammontare 
delle risorse già accantonate dai singoli enti ai sensi del¬ 
l'art, 4, comma 7, del CCNL del 27,2,1997 e l'intero importo 
destinato nell'anno 1997 al finanziamento delle retribuzio¬ 
ni di posizione, 

2. Negli enti di cui al comma 1, permanendo alla data del 
31,12,1999 l'assenza delle condizioni indicate nell'art,38, 
comma 3, del CCNL del 10,4,1996, la retribuzione di posi¬ 
zione ricalcolata secondo le indicazioni dello stesso com¬ 
ma 1, é ulteriormente incrementata di un importo pari al 
3,3% del relativo valore con effetto dal 31,12,1999, 

3. Gli enti di cui ai commi 1 e 2, si impegnano ad assume¬ 
re, secondo i rispettivi ordinamenti, tutte le iniziative ne¬ 
cessarie perché le condizioni indicate nell'art, 38, comma 

3. del CCNL del 10,4,1996 siano realizzate integralmente 
entro il termine di sei mesi dalla data di stipulazione del 
presente CCNL, 

4. Per gli enti di cui ai commi 1 e 2 é confermata la clau¬ 
sola di salvaguardia di cui all'art, 42, comma 1, del CCNL 
del 10,4,1996 con riferimento all'importo della retribuzione 
di posizione in godimento alla data del 31,12,1997, 

5. Gli enti in possesso dei requisiti di cui all'art, 38, comma 
3 del CCNL del 10,4,1996 che non abbiano ancora applica¬ 
to alla data del 31,12,1998 la clausola di salvaguardia di 
cui all'art, 42, comma 1 dello stesso CCNL possono darvi 
attuazione una sola volta entro sei mesi dalla data di sti¬ 
pulazione del presente CCNL, 

ART. 32 

Onnicomprensività dei trattamento economico 

1. Le somme acquisite dagli enti a seguito dell'adegua¬ 
mento dei rispettivi ordinamenti al principio di onnicom¬ 
prensività del trattamento economico dei dirigenti previ¬ 
sto dall'art,24, comma 3, del D,Lgsn,29 del 1993, integrano 
le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato secondo la disciplina dell'art,26, 

2. Le risorse di cui al comma 1, correlate agli incarichi 
previsti dal citato art, 24 del D, Lgs, n, 29/93, sono utilizza¬ 
te per; 

a) determinare, ai sensi dell'art, 27, i valori economici del¬ 
le funzioni dirigenziali nei limiti in cui si tratti di compensi 
aventi carattere di stabilità e continuità; 

b) incrementare, ai sensi dell'art, 29, la retribuzione di ri¬ 
sultato dei dirigenti che abbiano contribuito alla loro ac¬ 
quisizione, quando si tratti di compensi aventi carattere 
episodico, 

ART. 33 
Mensa 

1. Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzativo e 
compatibilmente con le risorse disponibili, possono istitui¬ 
re mense di servizio o, in alternativa, secondo le modalità 
indicate nell'art, 34, attribuire ai dirigenti buoni pasto so¬ 
stitutivi, 

2. Per poter usufruire del diritto alla mensa é necessario 
essere effettivamente in servizio, 

3. Il dirigente é tenuto a pagare, per ogni pasto, un corri¬ 
spettivo pari ad un terzo del costo unitario risultante dalla 
convenzione, se la mensa é gestita da terzi, o un corri¬ 
spettivo parti ad un terzo dei costi dei generi alimentari e 
del personale, se la mensa é gestita direttamente dall'en¬ 
te, 

4. In ogni caso é esclusa ogni forma di monetizzazione in¬ 
dennizzante, 

ART. 34 
Buono pasto 

1. Il costo del buono pasto sostitutivo del servizio di men¬ 
sa é pari alla somma che l'ente sarebbe tenuto a pagare 
per ogni pasto, ai sensi del comma 4 dell'articolo 33, se 
optasse per l'istituzione della mensa di servizio, 

2 . 1 dirigenti hanno titolo, secondo le direttive adotatte dai 
singoli enti, ad un buono pasto per ogni giornata in cui 
prestino servizio anche nelle ore pomeridiane, 

3. Il dirigente in posizione di comando che si trovi nelle 
condizioni previste dal presente articolo riceve i buoni pa¬ 
sto dall'ente ove presta servizio, 

ART. 35 

Trattamento di trasferta 

1. Il presente articolo si applica ai dirigenti comandati a 
prestare la propria attività lavorativa in località diversa 
dalla dimora abituale e distante più di 10 km dalla ordina- 
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ria sede di servizio, Nel caso in cui il dirigente venga invia¬ 
to in trasferta in luogo compreso tra la località sede diser¬ 
vizio e quella di dimora abituale, la distanza si computa 
dalla località più vicina a quella della trasferta, Ove la lo¬ 
calità della trasferta si trovi oltre la località di dimora abi¬ 
tuale le distanze si computano da quest’ultima località, 

2. Ai dirigenti di cui al comma 1, oltre alla normale retribu¬ 
zione, compete: 

a) una indennità di trasferta, avente natura non retributi¬ 
va, pari a: 

L, 46,700 per ogni periodo di 24 ore di trasferta: 

L, 1945 per ogni ora di trasferta, in caso di trasferte di du¬ 
rata inferiore alle 24 ore o per le ore eccedenti le 24 ore, 
in caso di trasferte di durata superiore alle 24 ore; 

b) il rimborso delle spese effettivamente sostenute per i 
viaggi in ferrovia, aereo, nave ed altri mezzi di trasporto 
extraurbani, nel limite del costo del biglietto di prima clas¬ 
se 0 equiparate, 

c) il rimborso delle spese per i taxi e per i mezzi di tra¬ 
sporto urbani nei casi e alle condizioni individuati dagli 
enti secondo la disciplina del comma 11, 

3. Ai soli fini del comma 2, lettera a), nel computo delle 
ore di trasferta si considera anche il tempo occorrente 
per il viaggio, 

4. Il dirigente inviato in trasferta può essere autorizzato 
ad utilizzare il proprio mezzo di trasporto. In tal caso si 
applica l’art, 38, commi 2 e ss,, del presente CCNL e al di¬ 
rigente spetta l'indennità di cui al comma 2, lettera a), 
eventualmente ridotta ai sensi del comma 7, il rimborso 
delle spese autostradali, di parcheggio e dell'eventuale 
custodia del mezzo ed una indennità chilometrica pari ad 
un quinto del costo di un litro di benzina verde per ogni 
Km, 

5. Per le trasferte di durata superiore a 12 ore, al dirigente 
spetta il rimborso della spesa sostenuta per il pernotta¬ 
mento in albergo di categoria quattro stelle, secondo la 
disciplina dell'art, 1, comma 68, della L, 662 del 1996, e 
della spesa per uno o due pasti giornalieri, nel limite di L, 
59,150 per il primo pasto e di complessive L, 118,300 per i 
due pasti. 

Per le trasferte di durata non inferiore a 8 ore, compete 
solo il rimborso perii primo pasto. 

Nei casi di trasferta continuativa nella medesima località 
di durata non inferiore a trenta giorni è consentito il rim¬ 
borso della spesa per il pernottamento in residenza turi¬ 
stico alberghiera di categoria corrispondente a quella 
ammessa per l'albergo, sempreché risulti economicamen¬ 
te più conveniente rispetto al costo medio della categoria 
consentita nella medesima località, 

6 . Gli enti individuano, previo confronto con le Organizza¬ 
zioni Sindacali, particolari figure dirigenziali alle quali, in 
considerazione della impossibilità di fruire, durante le tra¬ 
sferte, del pasto o del pernottamento per mancanza di 
strutture e servizi di ristorazione, viene corrisposta in luo¬ 
go dei rimborsi di cui al comma 5 la somma forfettaria di 
L, 60,000 lorde. 

Con la stessa procedura gli enti stabiliscono le condizioni 
per il rimborso delle spese relative al trasporto del mate¬ 
riale e degli strumenti occorrenti al dirigente per l'esple¬ 
tamento dell'incarico affidato, 

7. Nel caso in cui il dirigente fruisca del rimborso di cui al 
comma 5, l'indennità di cui al comma 2 viene ridotta del 
70%, Non è ammessa in nessun caso l'opzione per l'in¬ 
dennità di trasferta in misura intera, 

8 . L'indennità di trasferta non viene corrisposta in caso di 
trasferte di durata inferiore alle 4 ore, 

9. L'indennità di trasferta cessa di essere corrisposta do¬ 
po i primi 240 giorni di trasferta continuativa nella medesi¬ 
ma località, 

10. Il dirigente inviato in trasferta ai sensi del presente ar¬ 
ticolo ha diritto ad una anticipazione non inferiore al 75% 
del trattamento complessivo presumibilmente spettante 
perla trasferta, 

11. Gli enti stabiliscono, con gli atti previsti dai rispettivi 
ordinamenti ed in funzione delle proprie esigenze organiz¬ 
zative, la disciplina della trasferta per gli aspetti di detta¬ 
glio 0 non regolati dal presente articolo, individuando, in 
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particolare, la documentazione necessaria per i rimborsi 
e le relative modalità procedurali, 

12. Le trasferte all'estero sono disciplinate dalle disposi¬ 
zioni del presente articolo con le seguenti modifiche: 

- l'indennità di trasferta di cui al comma 1, lettera a) ed i 
rimborsi dei pasti di cui al comma 5 sono incrementati del 
30%, 

13. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente arti¬ 
colo si fa fronte nei limiti delle risorse già previste nei bi¬ 
lanci dei singoli enti per tale specifica finalità, 

ART. 36 

Trattamento di trasferimento 

LAI dirigente trasferito ad altra sede per motivi organiz¬ 
zativi 0 di servizio, quando il trasferimento comporti il 
cambio della sua residenza, deve essere corrisposto il 
rimborso delle spese documentate di viaggio, vitto ed 
eventuale alloggio per sé e per le persone di famiglia che 

10 seguono nel trasferimento (coniuge, figli, parenti entro 

11 3“ grado ed affini entro il 2“ grado) nonché il rimborso 
delle spese documentate di trasporto per gli effetti fami¬ 
liari (mobilio bagaglio ecc,), il tutto nei limiti definiti ai 
sensi dell'art, 35, comma 11 e previ opportuni accordi da 
prendersi con l'ente, 

2. Al dirigente competono anche: 

- l'indennità di trasferta di cui all'art, 35, comma 2, limita¬ 
tamente alla durata del viaggio: 

- una indennità di trasferimento, il cui importo, maggiore 
nel caso che il dirigente si trasferisca con la famiglia, vie¬ 
ne determinato da ciascun ente in base alle proprie di¬ 
sponibilità, previo confronto con i soggetti sindacali di cui 
all'art, 11, 

3. Il dirigente ha altresì diritto al rimborso dell'indennizzo 
per anticipata risoluzione del contratto di locazione rego¬ 
larmente registrato quando sia tenuto al relativo paga¬ 
mento per effetto del trasferimento, 

4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente arti¬ 
colo si fa fronte nei limiti delle risorse già previste nei bi¬ 
lanci dei singoli enti per tale specifica finalità, 

ART. 37 

Norma porgli enti provvisti di Avvocatura 

1. Gli enti provvisti di Avvocatura costituita secondo i ri¬ 
spettivi ordinamenti disciplinano la corresponsione dei 
compensi professionali, dovuti a seguito di sentenza favo¬ 
revole all'ente, secondo i principi di cui al regio decreto 
legge 27,11,1933 n, 1578 valutando l'eventuale esclusione, 
totale 0 parziale, dei dirigenti interessati, dalla erogazione 
della retribuzione di risultato. Sono fatti salvi gli effetti de 


gli atti con i quali gli stessi enti abbiano applicato la disci¬ 
plina vigente per l'Avvocatura dello Stato anche prima 
della stipulazione del presente CCNL, 

ART. 38 

Copertura assicurativa 

1. Gli enti assumono le iniziative necessarie per la coper¬ 
tura assicurativa della responsabilità civile dei dirigenti ivi 
compreso il patrocinio legale, salvo le ipotesi di dolo e 
colpa grave. Le risorse finanziarie destinate a tale finalità 
sono indicate nei bilanci, nel rispetto delle effettive capa¬ 
cità di spesa, 

2. Gli enti stipulano apposita polizza assicurativa in favore 
dei dirigenti autorizzati a servirsi, in occasione di trasferte 
0 per adempimenti di servizio fuori dall'ufficio, del proprio 
mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente 
necessario per l'esecuzione delle prestazioni di servizio, 

3. La polizza di cui al comma 2 è rivolta alla copertura dei 
rischi, non compresi nell'assicurazione obbligatoria di ter¬ 
zi, di danneggiamento al mezzo di trasporto di proprietà 
del dirigente, nonché di lesioni o decesso del dirigente 
medesimo e delle persone di cui sia stato autorizzato il 
trasporto, 

4. Le polizze di assicurazione relative ai mezzi di trasporto 
di proprietà dell'amministrazione sono in ogni caso inte¬ 
grate con la copertura, nei limiti e con le modalità di cui 
ai commi 2 e 3, dei rischi di lesioni o decesso del dipen¬ 
dente addetto alla guida e delle persone di cui sia stato 
autorizzato il trasporto, 

5. 1 massimali delle polizze non possono eccedere quelli 
previsti, per i corrispondenti danni, dalla legge per l'assi¬ 
curazione obbligatoria, 

6 . Gli importi liquidati dalle società assicuratrici in base 
alle polizze stipulate da terzi responsabili e di quelle pre¬ 
viste dal presente articolo sono detratti dalle somme 
eventualmente spettanti a titolo di equo indennizzo per lo 
stesso evento, 

TITOLO V 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

ART. 39 

Monitoraggio e verifiche 

1. Per l'approfondimento di specifiche problematiche, in 
particolare concernenti l'organizzazione del lavoro, l'am¬ 
biente, l'igiene e sicurezza del lavoro, i servizi sociali, ne¬ 
gli enti ove prestino servizio almeno 10 dirigenti possono 
essere costituite, su richiesta delle rappresentanze sinda¬ 
cali di cui all'art.ll, comma 2, e senza oneri per le ammi¬ 
nistrazioni, Commissioni bilaterali ovvero Osservatori con 
il compito di raccogliere dati relativi alle predette materie 
- che l'ente è tenuto a fornire - e di formulare proposte in 
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ordine ai medesimi temi, 

2. La composizione degli organismi di cui al comma 1, 
che non hanno funzioni negoziali, è di norma paritetica 
e deve comprendere una adeguata rappresentanza 
femminile, 

3. Le Regioni, l'ANCI, l'UPI, l'UNIONCAM ERE, l'UNCEM, 
le IPAB e le organizzazioni sindacali possono prevedere 
la costituzione di un Osservatorio, con le finalità di cui 
al comma 1, in materia di mobilità relativa a trasferi¬ 
mento di funzioni o ad eventuali esuberi a seguito di 
processi di riorganizzazione o di dissesto finanziario 
nonché sui processi di formazione e aggiornamento 
professionale nonché sull'andamento della contratta¬ 
zione e delle controversie individuali, 

ART. 40 

Disposizioni transitorie e particoiari 

1. Ai dirigenti assegnati ad organismi operanti a livello 
statale cui partecipano gli enti del comparto, è conser¬ 
vata la retribuzione di posizione in godimento presso 
l'ente di provenienza nel caso che svolgano funzioni di 
livello corrispondente eventualmente rivalutata in caso 
di rideterminazione dei valori economici delle posizioni 
dirigenziali successivamente al comando o al colloca¬ 
mento fuori ruolo. Analoga previsione opera anche nei 
confronti dei dirigenti che usufruiscono dei distacchi di 
cui al CCNL quadro del 7,8,1998, 

2. Le risorse derivanti dall'applicazione della disciplina 
dell'art, 18 della L, 109/1994 e successive modificazioni 
e integrazioni e dell'art, 37 del presente contratto, in¬ 
crementano quelle destinate alla retribuzione di risulta¬ 
to di cui all'art, 28 e sono destinate ad incentivare le 
prestazioni dei dirigenti che le hanno effettuate, 

3. Gli enti adottano gli atti di organizzazione presupposti 
per l'applicazione del presente CCNL entro il termine di 
6 mesi dalla data della sua stipulazione, 

ART. 41 

Disapplicazioni 

1. Dalla data di stipulazione del presente CCNL, ai sensi 
dell'art, 72, comma 1, del D, Lgs, n, 29/1993, cessano di 
produrre effetti nei confronti del personale con qualifi¬ 
ca dirigenziale le norme generali e speciali del pubblico 
impiego ancora vigenti, limitatamente agli istituti del 
rapporto di lavoro, 

2. Dalla data di cui al comma 1 sono inapplicabili, nei 
confronti del personale con qualifica dirigenziale, le 
norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro e quelle 
emanate dai singoli enti del comparto, in esercizio di 
potestà legislativa o regolamentare, incompatibili con il 
presente CCNL, 
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Tassa rifiuti contestata, ècompetenteil giudice ordinario 
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T ra le ultime sentenze della Corte di 
Cassazione in merito alla tassa sulla 
raccoltadei rifiuti solidi urbani segna¬ 
liamo per importanza quella del 1“ luglio 
1999 (depositata il 17-11-1999),quelladel 14 
m aggi 0 1999 (d eposi tata i 119-11-1999) e I a n. 
3453 del 13 gennaio 1999. Le sentenze sono 
particolarmente importanti perché fissano 
specifiche regole per la definizione della 
competenza nel contenzioso sui ruoli: la se¬ 
conda perché chiarisce l’ambito di applica- 
zionedellatassarispettoagli stabilimenti in¬ 
dustriali, l’ultima perché defi ni scono l’am- 
bitodi responsabilitàdd sindaco. 

La prima concerne il ricorso contro l’iscri¬ 
zione nei ruoli esattoriali della tassa, non 
preceduta dall’avviso di accertamento, che 
va proposto al gi udi ceordi nario. L a contro¬ 
versi a con cui il contribuente contesta la le¬ 
gittimità dell’iscrizione nei ruoli esattoriali 
in quanto non preceduta da avvi so di accer¬ 
tamento, nonché la correttezza dell’indivi¬ 
duazione e qualificazione dei presupposti 
del la rei ativaobbli gazi one,investeil rappor¬ 
to tri butari o ed è, qui ndi, devoi uta al I a co- 
gnizionedel giudice ordinario. Ciò in forza 


dell’espresso disposto dell’articolo 285 del 
r.d. 14 settembre 1931, n. 1175, salva restan¬ 
do lacompetenzagiurisdizionaledel giudice 
ammi ni strati vo quanto al l'autonoma i mpu- 
gnazionedelledeliberazioni generali del co¬ 
mune per letariffedel servizio. Nellacausa 
deci sa con la sentenza in rassegnali Comune 
ricorrente aveva sostenuto che, secondo 
quanto di sposto dal l’articolo 8, commal, del 
d.l.66/89,unavoltaistituitoil serviziodi rac- 
coltaesmal ti mento, avrebbeavutodi ritto al¬ 
la riscossione della relativa tassa indipen¬ 
dentemente dall’effettiva prestazione del 
servizi 0 medesi mo o dal I emodal i tà del I asua 
esecuzione. 

Conseguentemente, sempre secondo il Co¬ 
mune ri corrente, I a di sti nzi one tra mancan¬ 
za assoluta dei presupposti impositivi o 
m an canza total e d el potere i m posi ti vo e cat¬ 
ti vo esercì zi o del I o stesso potere sarebbe di - 
venuta i mproponi bi I e, mentre I a controver- 
sia, inerendo al cattivo esercizio del potere, 
sarebbe appartenuta alla giurisdizione del 
giudice amministrativo. Le sezioni unite 
hanno giudicato questa tesi priva di fonda¬ 
tezza, osservan dochenonv’è al cuna correi a- 


zionetrail diritto del comuneal tributo, an- 
chein casodi mancatoocattivoespletamen¬ 
to del servizio,eil di sposto del l’articolo 285 
del tu. 1175/31,cheescludelagiurisdizione 
del giudiceordinariosoloperlequestioni ri¬ 
guardanti le deli bere generali del l’ente I oca- 
lei n tema di tari ffa, egl i el a attri bui sce, i nve- 
ce,in ordineatuttelealtrequestioni cheab- 
biano per oggetto la contestazione dell’atto 
impositivo. Rientra, perciò, nell’ambito di 
tali questioni la controversi a con cui il con¬ 
tribuente contesta la legittimità dell’iscri¬ 
zione del tributo nei ruoli esattoriali, non 
precedutadal l'avvi so di accertamento. 

L a seconda riguarda la tassa per la raccolta 
dei rifiuti solidi urbani nei confronti degli 
opi fi ci i n dustri al i, che è I egi tti ma sol 0 se gl i 
stabilimenti si trovano nel territorio comu- 
naleincui siaistituitoii servi ziodi raccoltae 
trasporto. Secondo l’articolo 270, comma 5, 
del r.d. 1175/31- nel testosostituitodall’arti- 
col 0 8 del d. 1.2 m arzo 1989, n. 66 -1 a tassa per 
losmaltimentodei rifiuti solidi urbani «èco- 
munquedovuta, nel limitedel 30%dellata- 
ri ffa, per I e case col on i che e I e case sparse si - 
tuate fuori del l’area di raccolta». La norma. 


COSI comeformulata,non può essereapplica¬ 
ta agli opifici industriali. Ne consegue che, 
quanto agli stabilimenti industriali, il tri bu- 
toèlegittimosolosegli stabilimenti si trova¬ 
no nel territori 0 comunale! n cui siaistituito 
il serviziodi raccolta e trasporto dei rifiuti. 
In tal senso laCortesi era pronunci atacon la 
sentenza8 gen n ai o 1997, n. 84. 

L ’ul ti ma sentenza ri guarda I a non esci usi o- 
nedi sindaco ed assessori per la omessa ado¬ 
zione di misure igienico-sanitarie nelle di¬ 
scariche. La nuova di sci pi ina dei rifiuti, in¬ 
trodotta con il d.Igs. 5 febbraio 1997, n. 22 
non prevede, tra le disposizioni transitorie 
(art. 57), unanormaanalogaaquelladettata 
dall’articolo 32 del D.P.R. 915/82, chesan- 
zi on a pen al m en te l'omessa adozi on e d i m i - 
su re igienico-sanitarie, misure specifica- 
mente i ndicate come copertura e compatta- 
zi onedei rifiuti. M aciòsecondo laCortedi 
C assazi on e sol o perch é tal e n uova d i sci pi i n a 
ha reso strutturale e permanente la medesi- 
macondotta, ampli andolaepreci sandolaul- 
teriormenteai sensi degli articoli 17e51bis 
dello stesso d.Igs. 22/97, che sanzionano pe¬ 
nalmente non solo "chiunque cagiona l’in¬ 


quinamento", ma anche "chi unquecagiona 
un pericolo concreto ed attuale di inquina¬ 
mento". Nel l’enunci are questo principio la 
Corte ha confermato la sentenza con cui era¬ 
no stati condannati al la pena del l’ammenda 
u n si n daco e u n assessore, eh e, n el I a gesti one 
di due di scari eh e, avevano omesso l’adozio- 
nedellemisurein questione, lasciando i ri¬ 
fiuti in maniera incontrollata lungo il pen¬ 
dio di una collina, acido aperto, senza che 
nessuno si preoccupasse di compattarli in 
modo da scongiurare il pericolodi inquina¬ 
mento derivante dal percolato delle acque 
meteoricheel’infiltrazionend terreno. 

L a Corte ha anche preci sato che I ’arti col o 32 
del D .P .R. 915/82 ri guardatutti i soggetti cui 
incombe l’obbligo di autorizzazione regio- 
nalee, quindi, anche! soggetti pubblici che 
gestiscano discariche di rifiuti urbani, pur 
essi soggetti ad autorizzazioneddia Regio¬ 
ne. Ciò perché l’esci usi one non sarebbe giu¬ 
sti fi cata,secondoil principiodi eguaglianza, 
non essen d o prescr i tta al cu n a deroga. 

Il testo integrale delle sentenze 
è disponibile sul sito Ancitel 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,000 

115,800 

BTP GN 93/03 

118,400 

118,310 

BTP NV 97/27 

102,420 

102,020 

CCTFB 93/00 

99,790 

99,810 

CCTOT 98/05 

100,320 

100,370 

BTP AG 94/04 

113,000 

112,900 

BTP GN 99/02 

96,180 

96,050 

BTP NV 98/01 

98,400 

98,330 

CCTFB 95/02 

100,540 

100,550 

CCTST 95/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

112,500 

112,350 

BTP LG 95/00 

103,370 

0,000 

BTP NV 98/29 

87,280 

87,100 

CCTFB 96/03 

100,990 

101,060 

CCTST 96/03 

101,190 

101,200 

BTP AP 95/00 

101,170 

101,310 

BTP LG 96/01 

105,600 

105,550 

BTP NV 99/09 

89,430 

89,150 

CCTGE 94/01 

100,440 

100,480 

CCTST 97/04 

100,280 

100,320 

BTP AP 95/05 

123,340 

123,100 

BTP LG 96/06 

117,700 

117,510 

BTP OT 93/03 

113,260 

113,180 

CCTGE 95/03 

101,200 

101,200 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

BTP AP 98/01 

100,370 

100,350 

BTP LG 97/07 

107,000 

106,800 

BTP OT 98/03 

96,510 

96,540 

CCTGE 96/06 

103,490 

101,990 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

96,540 

96,510 

BTP LG 98/01 

100,320 

100,230 

BTP ST 91/01 

111,490 

111,400 

CCTGE 97/04 

100,300 

100,310 

CTE LG 96/01 

101,370 

101,730 

BTP AP 99/04 

92,860 

92,740 

BTP LG 98/03 

98,500 

98,420 

BTP ST 92/02 

117,310 

117,330 

CCTGE 97/07 

101,070 

101,200 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,510 

95,370 

BTP ST 95/05 

124,790 

125,500 

CCTGE2 96/06 

101,600 

101,500 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 


BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 


150,850 150,850 

105,570 105,550 


115,250 115,530 

106,660 106,730 


BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 


105,350 105,190 

101,140 101,050 


BTP FB 96/06 

120,930 

120,800 

BTP MG 97/00 

100,840 

100,840 

BTP ST 97/02 

102,390 

102,360 

BTP FB 97/00 

100,240 

100,280 

BTP MG 97/02 

103,480 

103,320 

BTP ST 98/01 

99,410 

99,350 

BTP FB 97/07 

106,940 

106,750 

BTP MG 98/03 

99,550 

99,480 

BTP ST 99/02 

97,600 

97,500 

BTP FB 98/03 

100,450 

100,380 

BTP MG 98/08 

95,920 

95,790 

CCTAG 93/00 

100,370 

100,360 

BTP FB 99/02 

96,880 

96,850 

BTP MG 98/09 

91,760 

91,550 

CCTAG 94/01 

100,480 

100,470 

BTP FB 99/04 

93,110 

93,080 

BTP MZ 91/01 

108,690 

108,680 

CCTAG 95/02 

100,820 

100,810 

BTP GE 92/02 

113,600 

113,580 

BTP MZ 93/03 

118,730 

118,500 

CCTAP 94/01 

100,440 

100,430 


103,250 103,190 


CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 93/00 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 


100,210 100,230 

100,760 100,780 

101,140 101,200 

99,980 99,990 

101,110 101,120 

100,310 100,340 

100,380 100,360 

99,840 99,850 

100,280 100,320 




CTZAP 98/00 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 


ANAS-85/00 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIPOP 97/00IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 
CENTROB 05 TV_ 


113,100 0,000 

99,520 99,500 

97.540 97,550 

97,010 96,990 

99,690 99,410 

99,560 99,500 

98,410 98,600 

100,200 100,700 

99,660 99,710 

98.110 98,010 

89,900 89,900 

77,010 76,520 

70,150 71,800 

98,300 98,300 

99.540 99,350 

101,000 100,500 

98,200 98,200 

99,000 99,100 

97.110 97,190 
64,160 


COMIT-97/03 IND 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/08SUBTV 


97,450 97,440 

94,230 94,300 

93,310 93,300 


CR BO-OF 97/04 314 TV 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 

94,750 

99,500 

93.850 

99,550 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

62,190 

59.250 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

99,000 

99.500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

99,500 

101.100 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

99,500 

99.500 


CREDITO IT-96/03 IND 
EFIBCA-98/13FIX REVI 
ENEU85/003IND 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03 IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04IND 
ENTE FS-96/08 IND 


98,260 98,500 

75,000 75,000 

101,950 101,940 

101,400 101,500 

106,520 107,450 

105,200 105,100 

100,300 100,270 

103,050 0,000 

111,000 110,000 

103,320 103,210 

99,720 99,750 


BTP G E 94/04 

112,100 

112,000 

BTP NV 93/23 

133,010 

132,500 

CCTAP 96/03 

100,970 

101,000 

CCT NV 95/02 

100,970 

100,960 

CTZ MZ 98/00 

99,385 

99,330 

CENTROB 97/04 IND 

98.120 

98.120 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

109.500 

0.000 

BTP GE 95/05 

118,200 

117,950 

BTP NV 95/00 

105,150 

105,110 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,310 

CTZ MZ 99/01 

95,120 

95,160 

COMIT/002 

100.600 

100.550 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

180.100 

0.000 

BTP GE 97/02 

103,190 

103,200 

BTP NV 96/06 

112,600 

112,350 

CCT DC 94/01 

100,580 

100,580 

CCTOT 93/00 

100,240 


CTZ OT 98/00 

97,120 

96,800 

COMIT-96/06 IND 

97.500 

97,250 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100.000 

BTP GE 98/01 

101,000 

101,000 

BTP NV 96/26 

112,100 

111,800 

CCT DC 95/02 

100,970 

101,020 

CCTOT 94/01 

100,520 

100,490 

CTZ OT 99/01 

92,650 

92,580 

COMIT-97/00 6.1% 

100,500 

100.160 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100.000 

BTP GN 91/01 

109,890 

109,760 

BTP NV 97/07 

102,500 

102,290 

CCT DC 99/06 

100,110 

100,110 

CCTOT 95/02 

100,840 

100,850 

CTZ ST 99/00 

97,000 

0,000 

COMIT-97/02 IND 

97.800 

97,280 

IMI-96/03ZC 

83,000 

82.950 


IMI-96/04 1 9,7% _ 

IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK,BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM,IND.AZ,MON 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED LOM/015TF _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB-98/08 n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/03 7% 

MEDIOBANCA»96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-08 7A5,35%_ 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

109,940 111,290 

105,510 107,990 

112,280 112,270 

115,210 116,100 

96,660 97,010 

99,250 99,600 

93,900 95,220 

89,020 89,200 

99,950 99,910 

120,100 121,000 

97,850 97,600 

99,410 99,300 

104,000 104,520 

93,100 94,000 

120,850 121,760 

91,500 91,900 

100,200 100,110 

84,000 84,000 

99,750 99,750 

98,070 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.400 

100.050 

OPERE-93/00 29 IND 

100.020 

100.050 

OPERE-93/00 30 IND 

99,960 

100,200 

OPERE-93/00 31 IND 

99,400 

99.400 

OPERE-94/0411ND 

99,350 

99.300 

OPERE-94/04 3 IND 

100.270 

100,270 

OPERE-95/0211ND 

99,550 

100,100 

OPERE-96/012IND 

99,480 

99.320 


46,000 44,490 

96,800 96,800 


77,850 77,950 

97,900 100,000 


PAN EURO BONDS/06 
PARMALATF-077,25% 

POP COM IND/04 41 
POPCOM IND/06 
POP COM IND/06 42 

REP ARGENT /02 _ 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0273 CAL 
SPAOLO/0275 CAL 


SPAOLO/03151 


SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


102,000 102,200 

102,950 104,000 

98,000 98,000 

95,750 95,500 

97,600 97,600 

100,100 0,000 

91,410 92,700 

96,500 96,500 

93,360 0,000 

99,000 100,000 

101,500 101,000 

100,990 101,000 


80,500 82,000 
78,000 75,600 


88,500 89,000 

102,300 102,300 



III III II III li UHI UH 
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con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
























